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La tragedia BUTTANDO A MARE LE CHIACCHIERE SUL “CENTRO - SINISTRA,, 
del Congo ■ _ m • 


10 km. oltre la frontiera tunisina 


QiU'IJo clic per il popolo 
con;*olcse doveva csbere lo 
inizio di una nuova vita si 
è trasformalo in un’atruce 
e sudicia tra^jedia. Nei fior¬ 
ili scorsi (piesla ha toccalo 
il punto culuiiiiaiite. Poco 
più di cini|ue mesi fa il 
(a»u"o veniva proclamato in¬ 
dipendente. Era sembrato, 
certo, una vittoria troppo ra¬ 
pida la sua, (piasi improv¬ 
visa e un po' inattesa. .Ma 
lutto pareva possibile in 
cpiesto « anno deH'Africa ». 
t);i"i il Coneo è di nuovo 


La DC conferma in Sicilia 

# 

ra lleaniq con i fasci sti 

Per la mozione comunista hanno votato PCIt PSI, PS DI e USCS; contro DC, MSI, PDl e PLI 
Il governo DC - MSI definito dai democristiani un « modello che merita pieno consenso » 


«Ho visto bombardare 
do nne e bimbi algerin i » 

Cuiiiiotiaii* roiilro i civili lilicrati dairUscrcild di lilicra/iotic da un cani|>o 
di cuiiciMiIraiiuMilu francese - Le au^liiaccianti tcstiiuoiiiaii/.c dei profumili 


t)ti*ii il Conno è di nuovo ' --—-- -; --- 

una immensa postro Inviato speciale) indirizzi della DC e in pri- una reale srolla politica, O * * > 

mercè dei suoi vecciii e nuo- - luogo che dica quale fondata sulla lotta contro i I rOSSllTlO UlCOlìtrO DCf lAOlTìa 

vi padroni, il n'DVane .Mato PALKHMO, tì — Con i soli strada questo partito intende monopoli, sull'attuazione di - _ ^ ^ 

ba a|)pena respiralo: lo liaii- destre e con soli concretamente percorrere e un piano organico di srilup- f•f•o il 

no i)oi UCCISO nella culla, l.a ^„firagi di maggioranza con quali propositi. po economico, sulla garanzia ^ C 11 A.C1F11» lyUCaia 

.sua stiultui.i c stilla immi pocenio .Mtiiornnn forma- Macaiuso. dopo uier ricor- ilei diritti costituzionali c sul — 

tlia amente to da de di tulle le correnli. rappreseli- soddisfacimento dei hisogiii .Moro è tornalo a Itoma da ine risultato elle la ma'>eior 

scatenare le V. ion e n da iiiissnii e liherah s. esa- ralleanza elenco- dei laroratnri. uitcrnatin, un breve vaca,./., a Pari e ba parte dei nrand (mmZ ita 

(iirèspónenli delVuno e del- XìinZ inM^ lolnicando il graie dcnidi- sulfallcanza tra una .simi,. di incontri voto, non ba ancora «ovcrm 

Paltro, pure eletti sotto la ù,li del PCI e PSI. ln seguilo ” eiononiHo dell l>ola. operai, j contadini e la b‘ Ha iicevulo per imiiùcipali. ne sì capisce anco 

.sorveo’lian/.a dei belni, sono „ j „„„ richiesta del presi- " soggezione del gorcrno i,t,rf,hesia non monopolista. l‘r"D<) il imnistio . itilo, poi ha ra (piando si potrà niu»K‘‘re 
stali arrestati d-a tiaiide ar- Majorana (ed è .stufo «Oli intcre.ssi dei che rinneghi gualsiasi di.scri- tiracelo (le alle iiomme dei snidaci e (l(>nli 

mate prive di (pialsiasi lena- „„ ndicoto tentatiro di diri- »>'i'»'>Po/l. fu politica d, con,- minnzione antieomnnista. n , .. o . .. 

Ilio l o ^<d. IcL.oe elle conta n../;.. <,nisire) vi (• co- nressmne delle esigenze e U capo del gruppo parla- l>‘'rb»lo lon il dui;teiite iiapo- (.b attncchi del /*opo/o alle 


Prossimo incontro per Roma 
fra Scaglia e il card. Micara 

.Moro è tornalo a Itoma da ine risultato clic la iiiannioi' 
un tn'cve vac;i)i/.i a Ilari e ba jiarle dei ni'oudi coiiumi ita 
avuto tra la mai*ma e il po liani, a un mese esalto dal 
iiierinnio una .sene dì incontri voto, non ba ancora noverili 
per le niuiiKv Ha ricevuto per immicipali. nè si capisce anco 
primo il ministro Sullo, poi ba ra (piando si pomi niunnere 


male prive di (pialsiasi lena- „,i rulieolo tentatiro di diri 
lila. La sola lenno die conta v,„fic delle sinistre), .si è ro 
nel paese e rarbilrio impo- tato solo sulla mozione co 


pressione 


esigenze 


visto Kvannelisti. Iiraccio de 
Lslro di Aridreotli e ba (piindi 
parlato con il diligente napo- 


co- delle aspirazioni delle masse inentare del l‘SI. Sairatore Iclaiio Ilarba. poi con Donai 


sto da (iiieste bande e dal munista. In favore di que- popolari e di disprezzo delle ( ornilo, nell illustrare la ino- t attui, con rorlani (* con I ic 


loro capo, più o meno prov- fuinnu votato 41 deputati: uorme statutarie e costitu- zione j 

visorio, .Molnilu. Altri tirali- eoinunisti. socialisti, cristìa- (ipermofo cbc. sti, ha 

udii novernano — se cosi si no-sociali ed il socialdenio- uell interesse dell Isola c del- zuitira 

iiuò dire — (piesta o (piella crufico limo Xapoli. che si e b| democrazia il governo mirato 


ione presentata dai sociali- 


|)UÒ dire - 
rcniuue. Il 


paese 


isolato co.vi schierato decisamente dere essere rore-1(crinure la rigida, intransi- 


danli -stali amici — africani contro la DC. Contro tu mo 


sciato 


clerico-fascismo 


socialisti — le cui amba- rione .si sono avuti i 46 suf-lP'‘f* e.ssere opposta una in 


.sciale .sono stale diiu.sc con /rupi dei de. dei fascisti, dei '"ùi alternali ra costituita da' ((-..niinua m in pur s. cI.) 
la forza. L’anarcbia più lo- liherali c dei monarchici. - - - ■ ' 

tale è il comodo paravento Krano presenti 88 parlameli- r» i i • • i 

dietro il (piale i colonialisti tari (assente il de Messi c Proclamato dai 8indaC£ 

tornano ai loro posti. 1 bdni P indipendente Caltahiano). _ 

sono |)iù numerosi di prima II presidente Stagno s'è aste- 

e continuano ad affluire (lo nato. ^ 

detto un L’aspetto significati ro 

rONU). Con arrivano i.-oto è la DC wVOr 

alleile f^li altri, americani, non bu trovato appoggio se m 

francesi, iiifflesi, jnià associali non nelle destre. Lo schiera- a « 


eghi iiiialsiasi discri- '‘'‘Hi Kvanttelisti. Iiraccio de alle nomine dei siiidaci e (IckIÌ 
le antii'omnnista. stro dì Andi(*o(ti. tia (piiiidi asse.ssori, 
cupo del gruppo fuirla- l*‘*•'lalo con il dinreiiU' napo- (ib attncebi del Popolo alle 
del PSI. .Salvatore Iclaiio Ilarba. poi con Donai- oUerte del D.SI baimo colmili 
nell'illustrarc la mo- fattili, con Forlani e con l'ic- «tue reso più evidente a tutti 
esentata dai sociali- eioui Le conipbc.ite iiianovr.' la strategia che era alla base 
affi-rmato che Pini- tattiebe di cui (piesii ìnconlri delle cosiddette giunte di cen- 
del suo partilo, ha sono un momento, servono alla tro-sinistra. La nota clic Moro 
iiiiiu/irifi/ffo a con- Hf per non coiiiproiiiiMtcre l;i ba scritto col consenso dì Ma¬ 
io rigida, iniransi- attuale formula di govi'riio e bigodi ba confermalo che la 
.WTOVio l*l'ltKl.\ D‘"> mettere in discussione Hf non ba ni;ii pensato a una 

- la maggioranza p.irlaiiientare preclusione verso le for/e di 

ima In 1(1 pne K. r4ii.) centrista: ma ballilo intanto co destre, anebe (piando non al- 
_ __laccava con vioicn/a i socia 


(tei suo pu 
in nanzitn tto 


ANTONIO |•lltKI\ 


nello sfrutlamenlo della co- 
India. Il vero « centro poli¬ 
tico » di Leo|)oldville è la 
ambasciala americana. 

.Nessuno poteva pensare 


o- mento unitario delle sinistre 
li- comprendeva per la prima 
la volta il deputato socialde¬ 
mocratico. 

A’el corso del dihattito che 


Proclamato dai sindacati per il 20 e 21 

Sc/opero cf/ 2 9/omr 
tu tutte le S€uole 


listi. Oggi si può (‘(infermare ; 
che .Moro ha manovralo la 
i>arca d'aeeordo anche con so- l'o Kriippn di liniiitiini uIr 

eialdenioeraliei e repiilililieanì -—— -— - 

La Giii.sli.-iu di ieri ba mostrato (Hai nostro InvLito spccLale) 



liiiiiitiliil ulicerliil In iin ruiiipn di ttniriiitlil Mlln fronllrrn tunisina - alerrln» 


ebe la villoria del Congo sui ha preceduto il voto la DC 
.suoi opiire.ssori sarebbe stala ha messo in chiaro, con brii- 
facile. Troppo ricco è il pae- tale franchezza, il suo vero 
se, troppo decisiva la sua volto e le sue prospettive po- 
])o.sizione nel cuore del con- lìticbe di fondo. I dirigenti 
iincute africano, perchè i clericali, posti stasera, nel 
coloiiiali.sH vi rinunciassero Parlamento siciliano, dinan- 
da iiii giorno all’altro. Ma zi all'alternativa dì confcr- 
(piello elle le polenze inipe- mare la loro alleanza con i 
riàlislicbe ■ hanno 'fallo nel fascisti al governo reglmia- 
Coiigo in questi mesi è più le, o di ricercare una strada 
.sfrontato e brutale (li (|uanto nuova conforme alla volontà 
si potesse immaginare. Al- espressa nel luglio dalle mas- 
ito che cbiacebiere sulbi se popolari, e alla spinta a 
« decolonizzazione • e sugli sinistra scaturita dalla re- 
« aiuti »! Altro che i bei rente consultazione elcltnrn- 
iliscorsi sulla « graduale in- le, hanno ribadito il propo- 
dìpendenza » dei po|)oli! Il .vifo di percorrere la strada 
colonialismo .si fialle nel del clerico-fascismo. fornen- 
Coiigo col suo volto tradì- do in questo modo una grn- 
/ionale fatto di ferocia, di ve indicazione che va ben 
rapina c di ipocrisia. Ci() oltre i confini dell’isola. 
clic accade oggi nel centro La risposta dei dcmocri.Ktia- 
dell'.Xfrica non h:i nulla da aihi presentazione delle 
invi(|iarc alle più barbare mozioni di sfiducia da parte 
.spedizioni « coloniali » del «icl/e sinistre è stata secca c 
XIX secolo. In più vi è .sol- incqtiirocahile. Parlando a 
tanto una spolveratura di de- nome di tutto il partito, com- 
magogia: la bandiera del- presi, indubbiamente, anche 
J’ONl;, le prome.sse di liber- j membri della segreteria di 
Li. Hicordale le strilla di piazza del Gesù, il dcpiitatn 
luglio .sili prelesi « mas.sacri » Di Napoli ha dichiarato che 
di bianchi? Oggi nel Congo la DC considera la formula 
si massacrano bianchi e nc- governativa palermitana co- 
gri, snidali dcll’ONU e con- me * un modello *. che non 
golesi: ma non vi è un solo intende quindi ripudiare In 
giornale, fra (iiielli clic si alleanza con i fascisti, che 
disperav.ano a luglio, che se è alla base del governo Majn- 
iie preoccupi. rana. < H governo — ha det- 

Diie fattori nel Congo b.in- to Di Napoli — ha ben In¬ 
no favorito Toffensiva colo- varato e merita di continua- 
liìalisla. Il primo è slato l.a re la sua opera con il nostro 
«copertura» dcirO-NU. ILim- pieno ronsen.so*. 
mar.skjocbi e Hunebe, rap- conferma della scelto j 

presentanti delle Nazioni ^ destra dei democristiani] 
l nile. hanno fatto ;ipcrta- tm permesso a Majorana del-j 
mente il gioco belga e ame- in Xtcchtara. questo rnpjirc-l 
ric;ino. Oliando il governo sentante della destra econn-'i 
Ifg.'ile tentava di slatiilirc miro e (xilitica siciliana. i/i| 
Lordiiie nel paese, lo liaiiiio prooiiociorr 


forscnnatiil 


iti-s'ror.'o d'intimazione 


priv.-ito della r.olio, degli (tivror.-o tl'iiit'mazionr iani- 
aeroporli. dei nie/zj di Ira- >,ri»o.'Or/o, nel corso del qaalci 
-Sporto. (,bi.iiido Motiiilii lia'ffpr r iirnvato al punto di 
comincialo Ir sur r.izzie. gli ’u.sultarr i hi voratori iiccsi'^ 
hanno lascialo tulio. Liimiim mcrifrc nuimfcstavano per lej 
ha, vero eroe n.i/ion.tle. ri- ^traile dell'Isola l.e .sue fio-j 
.scbi.a oggi di essere assassi- rote hanno sollevato nrll'an-] 
n.*lo con r.approv.azione del- la una sdegnata reazione: i 
rONIJ solo i»er avere voluto deputati della sinistra .si .so-j 
la libertà della su.a n-azione. no lannnft verso i banchi -le! j 
Onesto è ciò che H.ammar- governo, costringendo il pre-j 


della sua nazione, no lanciati verso i banchi ./(’;| 
ciò che Hainmar- governo, costringendo il pre-j 


.skjocld chiama «non inier- sidrnte elenco - fascista ad. 
vento». I/alIro fattore è sta- abbandonare la tribuna. Lo j 
lo l.a divisione fra t le.aders seduta r stata sospesa. | 

congolesi o fra gli stessi stati /j dibattito, che ha avuto' 
africani che dovevano ap- momenti di altissima tensin-. 
poggiare il Congo, Le ambi- ne. e stato aperto an un in- t 
rioni di un Kasaviibii Io lervenlo di Emnnnrlr Ma- 
b.anno spinlo a farsi strii- cnhiso. del gruppo comum- 
menlo dei colonialisli. Nei sjn Mncnluso hn spiegalo i 
momenti decisivi airON’I- ilimnriri che hanno spinto , 
volo di certi paesi africani \pnrlnmenlnn del PC'I a pre¬ 
di rerenlc indipendenza è sentnre In loro mozione d' 
venuto a m.anr.ire. Le con- sàdiicin. Il governo regionv- 
seKuenze rie.adono piirirop- le presieduto da Mninrnnii 
po .su liitia r.Xfrir.a perebé della Xicchinra. come qm 
j.i condizione prima per detto, è in contmsro con In 
.sronflggero il colonialismo è .coscienza nazionale mnrufc- 
riinilà di chi deve liberarsi Ufoto.?! nei fatti di hmho * 
d.ill.a sua oppressione. jroppre.senlo un elemento d' 

Il ItiriU resterà P.inno del-'confinuifò della politica tam- 
TAfrira. Ma l.a b.allaglia del-jhrorimno. di dichiarala al-' 
l’Xfrie.a per la libertà con- leanza con 1 fascisti e con 
timia. .\ir<)\T’ si è aperta l.a la destra e di aperta rap- 
disnissione sidl' \lgeri.a. Il presentnnza degli interessn 
ridoniabsmo \a anror.a eoi-|m/o.op.aIieffr> e della desimi 
pilo. Kssn esiste — r va rid-'econninreo Poiché si assi- 
pjfo _ .anrlie in ll.alia Per- «re. e non snlrnnto m Siedw 
rbè non tiisi.a elie non ei nd nn fcnturiro della DC di 
si.ano |*in le • nostre • colo- condurre un gineo tendente 
nie. Le oper.izioni del laoigo a puntellare il monopolio po | 
e deirMgeria sono eondolle htìco elerirnle poggiando sw 
eoi roneorso italiano. I no- un arco che. nelle intenzioni 
stri voti aini-NT. il nostro dei dirìgenti di piazza del 
concorso all.a N \TO. la no- Gesù, dovrebbe andare dalla 
slr.a stampa governaliv.a sono destra fascista fino al corn¬ 
ai servizio del colonialismo, popni sociolisti. si avverte la 
A questo scandalo sta a necessità di chiarimenti, di 
noi porre fine. dibattito politico che mct- 

OirSFPPE BOFF.A ta in luce quali sono i reali 


Argomenti 

(ioveriio 
in tonaca 

Dumpie per la .seuoln 
non ci sono soldi. Il go- 
venio ha .aiipticalo agli in¬ 
segnanti l.a stessa formula 
US,ala dalla ('.oiifinduslria 
verso gli eleHromec(‘.iiiici. 
.Niente da fare: nelle pie¬ 
ghe del bilancio del « mi- 
radilo italiano » non .si 
trovano i mezzi necessari 
per dare una risposta sod- 
«lìsfaeeiile a un professore 
liceale di Ialino e greco 
che chiede di iiii/ìare la 
sua carriera con uno sti- 
pciiilio almeno di 7M.UIIU 
lire e di arrivare dopo 
venti anni a giiailagnar- 
iie Ll.à.lllMI. 

.Non c’è poi mollo da 
stupirsi per la cinica ri- 
sposla del ministro llos(‘o. 
1..') condizione della scuola 
italiana costituisce uno 
dei più brucianti atti dì 
accusa contro i governi 
elericali ma anche un lo¬ 
ro titolo di merito nei 
confronti della fiiiesa. Uo¬ 
sa imporla, in fondo, se 
mancano 711.(11111 jule nelle 
scuole elementari, se gli 
analfabeti ammonlaiio a 
sei milioni, se meno della 
metà dei ragazzi italiani 
freipieiil.iiio le medie, se 
i libri di lesto sono spesso 
una follie di apologia fa¬ 
scista? 

Di fronte a tulio (|ueslo, 
il goxerno i'aiifani non fa 
Uro elle sforii.ire un «pi.i- 
Ilo* elle dovrebbe servire 
soiir.illiillo a d.irc nuovi 
v.iiil.iggi .igli isliliil' l'Ieri- 
ra|i. ,1 detrimento dì (pielli 
pubblici 

In (iiiesto conlesin si 
colloca la prorlamazionc 
di sciopero di tulli gli ìn- 
segn.inli, If una ilecisione 
elle solloline.T una situa¬ 
zione iiisoslendiile. un .il¬ 
io elle sqii.-irci,! Itillì i veli 
sulla presunta « moderni¬ 
tà ». sul « progressismo * 
di (|iieslo governo di iircli 
e di pidi/iolli. elle fingo¬ 
no di essere siiM.i eresia 
del futuro solo pcrelie i»or- 
ler.mno r.Xiitoslr.id.i del 
Sole finn .a lleggio 
bri.a. M:i proprii» in C-al.i- 
Itri.i (|u.iiìte aule m.mcano 
e (|u.into gii.id.ign.i iiu 
iii.ieslro elemenlare? I.lii.-- 
slo al governo non inle- 
ress.i. (ili b.isi.i elle si.ino 
NOiblisfilli j p.-(dri gesuiti 
o le .*uore di Nevers ebe 
ricevono s<ddi e mezzi per 
.illarg.tre i eonfiiii dell 1 
scuol.i ronfessionale; gli 
ti.isl.i elle si.ano soddisfalli 
i monopidisli deir.iiilonio- 
iiile e (lei eemenlo. 

.Nel fr.illempo la loii.ie.a 
nera ebe rieopre il din 1- 
II i sino iti Fan fa ni può spc- 
r.ire di miiiieliz/.irsi <li. • 
Irò i più aeeellabili eolori 
soei.aldemorraliei. repiih- 
blìrani e. in questo raso, 
mebe liber.ili: 1 <pi;di. in¬ 
credibilmente, aceetlano 
di vedere affoss.ile anche 
1.1 loro fond.imenLili posi- 
/ioni in m.iteria scol.i- 
stica. Sono gli cffclli del 
« centrismo ». 


Il nlilu^lr(l ItoM'i» ila n‘S|iiiit(i li* rii'liie-h* (ieglj 
iiiM'giiaiiti - lj<* riveiidica/.iniii della categoria 


11 20 e '“il (liccmbie le 
scuole re.slei anno chiuse. j 
I principali siiulaeati degli 


di apprezzare molto |,i preoe- 

»»» politico parlaiiieiiliiri-go 

vernalive ». così come il giorno 
^ prima aveva fallo la Voce re 

w VV H Popolo (li (piesla mattina 

__ torna siiirargoniento. t‘ rivol 

geiidosi all'Ànnili.’ » in ter 
-piilto le rieliie-l.> degli l'»*'»' riguardosi . dà ima spie 

gazioiie coiiipiiila degli atlac 
ea/.ioiii della eal«‘uoria chi dì .Moro alla politica so 

__ cialista. Da una parte, il gior 

naie deniocristiaiio .spiega ebe 
.Al generico c insulso ai- il rìliiito delle • scelte globali > 
goinento usato uell'ottobre j)(.|- ](. giunte è iloviito • aH'an 
'(•orso che le iilliu i.mi. allo- jjcji |)rali(‘a frontista », alla ri 


AIN KAHMA (Tunisia). 
(1. — una lievi Ila di chi¬ 
lometri da' qui gli iicroptiini 


solo inni dcciiin di rniiiii- i bimbi c| .soreepliiiiio eoa 
ti, ma sembra sia trascorso tliffiilciiza. « Non è nulla — 
liti tempo enorme. Che cosa ilice la madre — (jitando era- 
accadi' ora sul fianco nasco- no nel campo era peggio: 


insegnanti (.Sindacato nazio- ra piodoite.si impedivano d conferma delle Mn;iggi<ir;in/e 

naie scuola eleiiiLMitare. Sm- lepeiimeiilo dei f.uuli per la con i conumi.sti », a una poli ’ i« , 

ducato nazionale autonomo .scuola, il ministro Dosco non ijca che non 6 in misura sul- ”**. ingginm lite mi- 

scuola clement.Me. Sindacato Ita saputo sostituite altro clic nciente • dì roHura con il n ir- vediamo tre iipixiree- 

nazioualc istm/ione artistica. 1 limiti invalicabili .lei bil.iii- pp, comimisla ». alle • tendèn 

Sindacato nazionale presuli e CIO statale i ipi.ili noti con- neiitralistiebe in iiolitiei 1 miro m fini ninni, niii- 

piofessori di ruolo. Snida- sentii ebbero di trovate i 150 ,,sier.’i » da parte del l’.SL dai- l"imhe. rmlziirsi e ri- 

eato luizionale scuola media ) miliaidi elu* gli iilliei di*! il '‘l'oiuilo p’.jjpj,,,,,, b>rnnre con nn nmpio cerebio 

ballilo proclamato pei tpie.sti muiisti>io ritengono neevs'a (oiiuV’mi nronosìlo di .dir obie//iro Poeo dopo ci 

. 1 ,.;. g,.„ni !.. na„..- „ ... .. ", s'v.Z 1»U '' .. 

naie di tutte le categorie, ol- degli iiisegiianti. da eompronieltere una solida mentre un 

He ano 000 docenti, « salvo , ,p,.,;,i,/e che si erano netà governativa che ha una 

i'ììv entni Uik* ò accese* «fopo le nu*//t* imo- fiin/ionc ila a.ssDlvcrc nella urli tinti .‘l»coru tinnlvho 

lo Ilei coimmic.'ito enit'sso piima delle eli*- vita nazionale ». miniilo e In fore.'-ta ebe co- 

leii il governo abbia for- /|(,„| sono state cosi Imi- K’mia confernia piena, rpiin hanrhi della montaanu 

Ulto as'icniazioni piu p;eci- scanit*nte deluse e l‘iinìeii di. del nrmiiisilo delLn seere •’'* tHnniinn di incendi. Aon 


cernalive ». cosi come il giorno , sto della monlagmi non pos- non itsneano neppure iiiaii- 

prinia aveva fatto la Voce re bombi ninno .Sinmo rcdcrIo.L" come se. pero. L" facile immag'inare 

giihhhciinii. pri .sso a |ron n ni n p. rimi fi-.-^siira dì nn sifuirio. quali scene iihhiiinn dovuto 

Il Popolo di questa mattina V. *r l"'l>!>‘y lopiro ii ra- .scorto un frani- vedere questi fanciulli per 

torna siiirargoniento. t‘ rivol ' ***.*,' 1’"*'* 'm.in tnpiii- ilella tragedia della avere tanto (imorc. Anche le 

geiidosi all'Àrnnii.’ «in ter !'J ,* riimt, sono m lampiii ^>„crrn: bombe, e.splo.sioni, in- donne sono aiieora scosse 
mini riguardosi » dà ima sjiii' ' nmip n 1 u rn • n .ve 1- — come sui fianehi dalla lunga prigionia, dal mi- 

gazioiie coiiipiiila degli aitar '«or.'ii iii iiimpo i i /5 noni or raeoloso salviiiitoqio. ma a 

chi di Moro alla i>olitica so " •’ •’<'»«’ "".irn, .s-ono poco a poco, confortate da- 

cialista. Da una iiarle, il gior T V * ;!*„,**' ** alloriio a noi ì rifiigiiitì fdon- gli algerini del servizio di 

naie deiiioiTistiaiio spiega che ‘’.i ‘V* iv; ,. bnmbhil. recebi) mi- assistenza, ri riicrontaiio In 

il rìliiito delle • scelte globali > , o; e* »! * .,.,!i\ riicolo.samciitc sfuggili nlln loro odi.s-.sen. L’nirinmo in nini 

per le giunte è dovuto • all an l! ,,^ I ! "«.rie. nipaiiiia di rami ancora vcr- 

liea pratica frontista ». alla ri due nirchi'acn- sforzo di registrare 'H. appena costruita c ci nc- 

conferma delle • magginran/c ^ conliiiiin Con- l'satlamcnic quello che re- coceotiamo per terra attorno 

con i commiisti », a ima poli iRulcbi Inggenneiile mi- »>o'> (b "1 fornello acec.so nel centro, 

lira ebe imn è in ini.siira sul- rediamo tre appiiree- vedere ulta eommozìnnr da- (ìli occhi si abituano lonta- 


bcl Sidi Alimeli, nini grande 
monlagmi grigia che eleni 
verso il cielo dui' picchi ncn- 


d<*po le mezze pio- j 
fatte prima delle eie-i 
amo state cosi Imi-1 


nella*- luogo a svolte poliliebe lab , ‘ . 

da eompronieltere ima solida delle e.splo.siom mentre un 
eraiu» netà governativa che ha una d'’""'b’ pcnimccbti) nero .'i nl- 


nicsse latte primi 
/ioni sono state 
scaiiu'iite deluse 


funzione da assolver! 
vita nazionale ». 


lecbi infìiimmiiti 
roii'iiimimeiite e, 
re. essa tiene il 1 


i hierim.iiin 
, per vede- 
enpo piepn- 


za ne lana .-Uieora qnalehe 

miiMilo e In fore.sfn ebe co- ,-umore I rmirlli sono stali 


I Imi-j K’mia cmifcrnia piena, (piin b.'’*’.,' 1 rasati nrr medicare le rro-l "'L' X 


dall in eercliio. Parla soprn- 
tiittn la nonna: una vecchia 
.s-cccn e vivace a vai l'età ha 
insegnalo n superare le emo¬ 
zioni. Dalla lunga sottana 
.vpiiiitnno i piedi feriti dal fi¬ 
lo spinato durante la fuga. 
Tutti hanno ferite simili, sal¬ 
vo i più piccoli che sono sta- 


se c concici-* all-? orgamz/.n- mipegno del ministro (* sta- li'ria d.c. di ottenere dal i>,si|''iomo nhhaslanza ricini per 
/ioni siii'l,leali *. Pj cpiello d’mformarc. ni;i una capitulaz.imie totale suli'^’'y'’*f/'H’re .ve-si (niDn di nn- 


zioiii siii.l,leali ». P, 

-A (piest.i decisione i sm- pmn;, 

dacati dcll.i .scuola sono (.pmjjre il 
giunti dopo il colloquio avu- (^*onsiglÌo 
to ieri mattina con il mini- , . , 

.stro Hosco. Ancora min voi- , mu» i 

l.a. in questa occasione. .1 
goveiMo. atti.iverso il sena- 
tore Hosco ba respinto le 
richieste degli insegnanti (miiiinii» t 


delta meta di di 
presidente dt 


di- proliletna delle giunte e di 
del concedere tiitfal più. come 
l'articolo di slamane ribadi.scr. 


,jj palili n ili homhe iiireiidia- 
rie, ma vediamo lieiiissìmo 


ste. {.'espressione «’ assen¬ 
te e si trasforma in timore 
qniiiido In jiicrolii compren¬ 
de che siamo stranieri, l'ii 


4 Fra notte — racconta la 
l ecchili — ({(((irido abbinino 
sentilo sparare e urlare deii- 
tro al cnmjio. Da due mini 


fiamme, .spinte dal renio, ragazzetto, nn poro piu gran- rnrrolti. dice esattamen- 


Lnseiundo da parte {lei ora 
la discussione .sulla validità 
o meno dell.i cifra di 150 mi¬ 
liardi el:<b<*rata prolialiil- 


IO ..Il- I ^ 1 . , 1 ! cn .. < 1^,1 ..* .. 

, , • talune intese amministrative volare come un fiume Imign de. la tira 11 r.vo di .ve , agl- . ^rnnce.vi ci avevano co- 

lidita Ir «mali offrano la prova della ‘b-fcmn colorando di ros- m In niniir. rcr.so di nm pri- ^ „i,Uandonare il nn- 

.1,11- Vlrr ^ HLBENS tedeschi 


le quali offrano la prova della 
possibilità ed utilità di colla 

Vlrr 


(Cniilliiiia In 10. paR. 7 . rol.) 


(Cnnllnii» In 10 par. 


l'orologio. Nono le 16.45 del I»"" bi mamma non è Inn- 

5 dicembre. I.’azinne a rni luna e lì calma. 

abbiamo assistito è diiratn Aitnrrati alle sur .snttiinr. 


(CniiUniia In 10. paR. 


Grande manifestazione unitaria al Tiburtino 


Assemblea di operai e intellettu ali per la liber tà 

Viscdiili: « Ndfi iimllereiiK» e - Selieilii '■ullnlinea il valore nuovo e avanzalo delle lolle operaie per la deiiioera/.ia e il polena eoiitratliiali* nelle 
falilirielie - (ili esempi iiriilari delle aziende romane * Proposte di lolla eoniro la censura - Inlerveiili di i'romiiadori. !.. Radiee, Cani, (». Rerlingiier 


l‘ii:i ni.inifestazioiie di 
glande sigiidìc.'itn {lolitico 
e di si i.ioidMiai lo c.'doie e 
tensione uleale lia rac( « !- 
to len sei,a nella ("asa di i 
|)o|><ilo « .'Xnloiiio (Jrar.',- 

sci » di una delle piu po¬ 
vere e comliiittiv e borgat* 
lomaiie. Titiiirtmo IV. 
centinaia di o|)erai, di stu¬ 
denti. di dcleg.Tti di tutte 
le maggiori aziende mdn- 
strinli e di uomini dì cul¬ 
tura: il regista Lnchin-- 
Visconti c r.iltorc lleimio 
S.alvatori, la dircttrire 
dell.» (i.'illcna Horgtu'»- 
firof nell.'» Pergola, i i»r* - 
fessori imiversitari I.iica 
Lomb.irdo Radice. .M.arcel- 
lo (?mi. P.iol'p .Alatri. b- 
scritloie Pier Paolo Pasc¬ 
imi. il segrolano dell.! 
(TìIL Rinaldo .Scheda, il 
diTC-itore del ('oritemjyirfi- 
neo .•Xnliiiirllo Trombado- 
ri, il scgietario della Fc- 
der.a.'iojie coiniiiiista roni."- 
ti.a Paolo Hiif.dini II teina 
di-M ’ ,'<{)(i,is>iori.'il;i ns'<-[P- 

Idca toccava nel vivo l.t 
(picstione de< imv,") delle 
glandi lotte in corso nel 
paese, nelle fabbriche e tra 
gli intellettuali; la lihoita 
nello fabbriche, la liberta 
della cultura. 

1.0 ha subito sottolinea¬ 
to. aprendo la manifesta¬ 
zione. il segretario dell • 
cellula comunista della 
« Fiorentini ». la fabbrir.i 
che sorge proprio di fron¬ 
te al rircoio (iove si svol¬ 
geva Vassemblca. Il com¬ 
pagno D’Andrea ha ricor¬ 
dato come l'unità tra ope¬ 
rai c intellettuali non sia 
cosa nuova: ma oggi si po¬ 
ne a un livello più alto, 
proprio per i comuni 



I II irKimrnln ilrll'a««rinl>lrii Scdiili al lainlo (da «inibirà l II («n«icllrre rrtnninalr Pania 
llrlla Prrcnla. il rompaenn Anlnnclh» Tmmbadnri, l.iirhinn \l»ronll r l'alinrr Krnain 
Saliadnrt .11 mirrnfnnn II «rcrrlarln della rrlliila del PCI della • Fiorentini • li'indrra 


obiettivi e per li c<>iniiii>- 
iiemico. che assume volt.i 
a Vfill.ì la bircia del padro¬ 
nato c.qi.irbio o del i eii-**- 
re cleiic.ile. Egli ha ie>o 
omaggio al coraggio devli 
uomini (Il cinema, chi- nel¬ 
le Imo opeie «leniiiiciano 
con (erniez/a le colpe del¬ 
la attuale società c affron¬ 
tano il problema di un ge¬ 
nerale rinnovamento del- 
rit.ilia. Per questo la cen¬ 
sura li colpisce. La loro 
battaglia per la libertà di 
espressione viene oggi a 
coincidere con le grandi 
lotte nelle fabbriche per la 
libertà operaia: e in am¬ 
bedue i settori, Tinter- 


vento ie{)i(‘ssivo delle for¬ 
ze (li indizia e del governo 
SI muove nella stessa dile¬ 
zione .Ma la classe opeiaia 
e gli intelJettiiali hanno 
dimostralo a luglio, nelle 
recenti elezioni e nelle lot¬ 
te .iltiiali (Il saper condur¬ 
re la lotta lino alla vit¬ 
toria. 

.Sii (|ur.sl.i breve introdu¬ 
zione, SI c sviluppato por 
oltre due ore un dibattito 
VIVO, animato, ricco di in¬ 
dicazioni originali e di 
spirito di lotta. Un altro 
operaio della Fiorentini, 
Bassoli. ha chiesto agli 
uomini di cinema di af¬ 
frontare due temi ancora 


as.senti dai noslii s( bei tur 
1,1 tragedia di Roin.i. una 
c.qntale senza indusliie. 
con migliaia di disoccup.ili 
da un lato e le favolose 
ricchezze degli siieciilatori 
dall'altro; e la vita dello 
Commissioni interne nella 
fabbrica. Oggi — ba det¬ 
to — la forza stessa del 
movimento popolare ren¬ 
de matura la situazione jier 
((iiesii temi. Il segretario 
(lei circolo universitario 
comunista, Petruccioli, ba 
riallacciato il valore unita¬ 
rio e antifa.scista della ma¬ 
nifestazione alla lotta in 
corso aH'L'niversità. con la 
adesione di tutte le cor- 


rniti demociaticlie. per la 
llldipelideii/a dcH'Algei i;i 
I- coiitio gli attentati (iella 
tcjqiaglia fascista, 
ì I)i (IiroLimo. un oiic*- 
I rai,, edilj. della lioig.i- 
I.i. Ila .iffeitnato che tutti 
questi fatti sono la piova 
che la liorgbesia ba mia 
concezione solo formale 
della deiiKH'i a/ia. ed e 
pronta a ritoglierla (|Uan- 
(lo si sente in pericolo 
Elcuteri. della FAT.MK, 
un rappresentante delle 
officine del Gas. Muzi del¬ 
la Romana Elettrica. Gani- 
I Inno della Stefer. ixirtan- 
ì (lo la piena ades:,>ne degli 
o|>erai delle grandi azien¬ 
de alla lotta per Li lil»ert.i 
■ della niltiira. hanno ricor¬ 
dati* I recenti et>is<td| di 
!i*tta nnitan.i degli *>p('r.ii 
romani, ricclii di im conti'- 
' mito avanzato e sofiraltut- 
t), di im obiettivo di pieno 
jiotere contratlii.ile. di L- 
lieita (• (Il demiHT.izia nel¬ 
le f.ibbriclie. H(*ssi. di ('i- 
iiecitta. ha ticoidalo nn 
alilo grande episodio del¬ 
la lotta per Li salvezza del 
emonia italiano e per la 
sua libertà, l'indimentica- 
bile comizio di Piazza del 
Popolo' del 1948. 

Hanno parlato anche di¬ 
versi degli uomini di cul¬ 
tura presenti. Lombardo 
Radice ha posto la questio¬ 
ne del divieto di certi film 
ai minori di sedici anni; 
mentre il ccn.sore burocra¬ 
te c fascista tollera por 
tutte le età film sguaiati 
e veramente turpi, vieta 
poi il Dittatore folle. La 
lunga notte del ’43 c Kapó. 
Ma noi vogliamo che i no¬ 
stri figli siano turbati 


tlagli orutri del fascisni*'. 
pen ile III)]).Il ino e sappia¬ 
no .'••inpie evitare il iieri- 
i ,ii(>. (“'ggi aiicor.i pi esente, 
di im I dorilo f.iscista e 
razzista. Giovanni Herlin- 
giier ba voluto i)i*rie l'nc- 
ceiilo sulla (orza del mo¬ 
vimenti* che in diversi set¬ 
tori oggi SI sviluppa —• 
dall.i cuHura sempre più 
impegnata nella re.iltà ita¬ 
liana alle fabbriche c agli 
studenti, per la prima vol¬ 
ta alla testa della grande 
azione anticolonialista uni¬ 
taria — per affermare che 
è ({desta seconda ondata 
della Resistenza popolare 
ad allarmare oggi il pa- 
dri'iiato e provix'are le re- 
pres.sioni pi’Iiziesche. Mar¬ 
cello Cmi. soffermandosi 
sulla lotta airUniversità. 
li.i invitalo gli operai a 
comprendere come, anche 
s(* 1.1 società attii.ile im¬ 
pone 1.1 b.irriera di classe 
negli studi, essi hanno 
tiitt.ivia 11 qu.ilc*'>.i di prci- 
jirio da difendere. 

.Antonello Trombadorì 
ha voluto sottolineare che 
pili che un incontro, la 
manifestazione poteva ben 
dirsi un’a.ssemble.i comu¬ 
ne: perché in Italia, per 
merito anche della lotta 
condotta dai comunisti, og¬ 
gi si delinea la grande no¬ 
vità storica di una cultura 
che per buon.i parte può 
già dirsi espressione or¬ 
ganica delLi classe operaia; 
e il fatto che oggi si possa 
porre in modo cosi avan¬ 
zato e unitario la lotta per 
la libertà nelle fabbriche 
e la lotta per la libertà 
della cultura sullo stesso 
piano, dimostra quanto sia 


























runftà 


RfercoìeA 7 Accmkrc 1§6I - F«f* 2 


andata avanti la situazio¬ 
ne. Oggi il cinema com¬ 
batte su una frontiera 
avanzata, dove non sono 
possibili patteggiamenti: o 
si è per la Costituzione c 
per la libertà, o si è con¬ 
tro (come il governo, che 
arriva a' proporre la- doii- 
pii^ censura, della burocra¬ 
zia e delia magistratura). 
Per questo la legge fasci¬ 
sta deve essere modificata, 
secondo il dettame della 
Costituzione; ma alla lot¬ 
ta parlamentare deve af¬ 
fiancarsi una grande azio¬ 
ne di ma.s.sn, che giung.a 
fino agli scioperi operai, se 
necessario. : 

Vi.scónti, applauditis.si- 
mo, ha detto poche paro¬ 
le. ringranzinndo por la 
.solidarietà operaia al ci¬ 
nema italiano: « Quanto a 
noi — ha soggiunto — vi 
possiamo - dire * soltanto: 
non molleremo! >. 

Infine, ha prc.so la pa¬ 
rola Il segretario della 
CGIL Sc))cda, 11 dibattito 
era già stato ricco di spun¬ 
ti profondamente innova¬ 
tori: egli ha saputo rias¬ 
sumerli in una visjone or¬ 
ganica della situazione at¬ 
tuale in Italia. L’attacco 

— ha dotto — viene por¬ 
tato simultaneamente con¬ 
tro la cultura o contro le 
libertà operaie, e In fu¬ 
sione che oggi si realizza 
nella lotta tra lavoratori 
e intellettuali, a un livel¬ 
lo incomparabilmente più 
alto elle nel pn.ssato, più 
articolato e co.sciente. ri¬ 
flettono la straordinaria 
novità rappresentata dal¬ 
le profonde spinte unita¬ 
rio in atto nel Paese. Le 
masse operaie, suli’ondn 
del movimento dì luglio, e 
con una mn.ssiccia, trasci¬ 
nante partecipazione delle 
giovani gcnonizioni, si 
scrollano di dosso ogni ti¬ 
more, e avanzano riven¬ 
dicazioni nuove che non 
sono più solo s.-ilarinli, ma 
investono la questiono del¬ 
la libertà o del potere nel¬ 
la fabbrica, dove vogliono 
contraltare ogni aspetto 
del rapporto tli lavoro o 
determinare gli indirizzi 
della produzione, e non si 
accontentano più delle brì¬ 
ciole del « miracolo eco- 
nomico>: è mia autentica 
risco.s,sa operaia, che ab¬ 
braccia . elettromeccanici 
ed edili, chiiiiici e dolcia¬ 
ri, lessili c ferrovieri. Es¬ 
si affrontano in qiie.sti 
giorni lotte durissinio, 
fronteggiano la polizia c 
occupano lo piazze, perché 
sanno che nella fabbrica, 
oggi, si decido anche per 
Tavanzata della democra¬ 
zia nei Paese: di qua i 
grandi esempi unitari che 
scaturiscono dalle lotte in 
cor.so. la sconfessione di 
ogni scissionismo; e di qua 
anche la violenza dell’at¬ 
tacco padronale e polizie¬ 
sco, che ò segno di paura. 
Questo moto profondo .si 
salda oggi intimamente 
con la lotta della cultura 
per la libertà di espre.ssio- 
ne: i picchetti di studenti 
davanti alle fabbriclie mi¬ 
lanesi, la solidarietà degli 
operai palermitani con gli 
studenti por la salvezza 
delPUnivensità, e la fer¬ 
mezza di uomini come Vi¬ 
sconti nella lotta contro la 
censura, sono nltreltnnli 
segni dell'imilà antifasci¬ 
sta e democratica die 
avanza. 

Agli uomini di cultura 

— Iia concluso Scheda — 
chiediamo ili comprendere 
quanto c’è di nuovo, di de¬ 
mocratico. di valido per 
tutti nella lotta che scuote 
oggi le falibriche e dalle 
fabbriche fa partire un’on¬ 
data di rinnov.amonto per 
tutta la società italiana; 
agli operai, di capire quan¬ 
to c’è di nuovo e di giii.sto 
nella lotta degli nomini 
di culliirn [jcr la liliertà. 

Al termine deH’assem- 
blea è stato approvato il 
seguente ordine del 
giorno; 

€ L'as.seinblen degli ope¬ 
rai della Tiburlina e degli 
intellettuali romani, riu¬ 
nita per dibattere i temi 
della libertà operaia c del¬ 
la libertà di espressione 
artistica, in relazione ai 
recenti attacchi del padro¬ 
nato c della cen.stira govcr- 
nativ.'i; 

— riaffermano rimpe- 
gno dei lavoratori c degli 
uomini di cultura di con¬ 
durre una Sempre più va¬ 
sta azione unitaria per sal- 
x'aguardarc, consolidare c 
portare avanti le libertà 
democratiche sancite dal¬ 
la Costituzione repubblica¬ 
na nata dalla Kesistenza. e 
per conquistare nuovi 
strati di lavoratori c di 
giovani agli ideali c alla 
lotta antifascista. 

— dà mandato al comi¬ 
tato di coordinamento del¬ 
le cellule di fabbrica del¬ 
la Tiburlina di studiare e 
sviluppare tutte le inizia¬ 
tive che possano risponde¬ 
re con efficacia a questo 
scopo. 

< L’assemblea, di fronte 
alle recenti vergognose 
sortite dei malviventi fa¬ 
scisti. contro la libera r.op- 
presentanza universitari.^, 
in occasione delle manife¬ 
stazioni stiidente.sche di 
solidarietà colEcroico • po¬ 
polo algerino in lotta por 
rindipendenza e la liber¬ 
tà, mentre invita tutti i La¬ 
voratori e i democratici a 
isolare e a stroncare l’at¬ 
tività teppistica dei tristi 
«mici dei "paras" tor¬ 
turatori dei patrioti alge¬ 
rini e francesi, invia agli 
studenti e ai professori 
deirUniversità di Roma, 
un fraterno e solidale sa¬ 
luto e dà incarico alla pre¬ 
sidenza di inviare attra¬ 
verso una delegazione, tm 
messaggio di solidarietà 
«U’assemblea universitaria 
antifascista che si terrà 
venerdì In un’aula del¬ 
l’Ateneo romano». 


Significativa decisione della magistratura di Reggio Emilia 

Archiviate le denunce prefettizie 
n carico di 21 sindnei del Reggiano 

Il rappresentante del governo proponeva la condanna di quei sindaci che ave¬ 
vano sottoposto airapprovazione dei consigli comunali delibere di condanna per 
i mandanti e gli esecutori deireccidio del sette luglio in piazza.della Libertà 


'(Dalla nostra redazione) ' , 

REGGIO EMILIA. 0 La 
MppiitrQtura rcopiona ha de¬ 
ciso di archiviare -le- ptopo- 
ste di denuncia presentate 
fra il iupiio e l'agosto scorso 
dal prefetto della provincia, 
(lotL Domenico Caruso, nel 
confronti di ticiiiun con.sipn 
comunoti delia prouincia, e 
per essi, dei sindaci In co¬ 
rica. 

■ I sindaci contro i quali il 
prefetto ■ Caruso ■ propose a 
suo tempo fazione giudizia¬ 
ria per aver presentato alla 
approvazione dei consigli co¬ 
munali delibera in cui sii 
condannavano l mandanti ej 
gli esecutori materiali della 
uccisione del cinque antifa¬ 
scisti. avvenuta il 7 luglio in 
piazza della Libertà a Reg¬ 
gio Emilia, sono quelli di 
Albinca, Bagnolo In Piano. 
Bresccllo, Campagnola, Cam- 
pepine, Correggio, Fabbrico, 
Gattatlco, Novellara, Povl- 
glìo. Roto, Scandiano, San 
Martino in Rio, Sanfllarlo 
d'Enza, San Polo d'Enza, 
Vezzano sul Crostalo, Rio 
.Seliccto, Castelnuovo Monti, 
Cavriago, Carpinetl, Cadel- 
bosco Soprea. 

Oltre ai motivi di cui si 
è detto, il prefetto Caruso 
impose l’incriminazione dei 
comuni nominati per avere 
essi sottoposto ai consigli co¬ 
munali Vapprovazlone dello 
€ Appello degli eletti del po¬ 
polo » al presidente della 
Repubblica. Il documento era 
stato approvato — come' si 
ricorderò — nella grande as¬ 
semblea degli eletti tenuta a 
Reggio Emilia il giorno se¬ 
guente ai funerali dei cin¬ 
que caduti in piazza della 
l.ibcrUì. 

Con la decisione del magi¬ 
strati del Tribunale reggiano' 
crolla una delle piu stolte 
montature ai danni delle] 
amministrazioni pubbliche 
popolari e democratiche del¬ 
ta provincia reggiana, le 
quali prontamente seppero! 
individuare il contenuto del-' 
la rivolta popolare del giu¬ 
gno c del luglio scorsi e di 
conseguenza affiancarsi im¬ 
mediatamente agli antifasci-' 
stì contro i! poueruo clerico- 
fascista dell'on. Tnmbroni. 
Già gli elettori reggiani han¬ 
no fatto giustizio delfaggres¬ 
sione reazionaria contro lo 
antifascismo condannando 
col volo l clerico fascisti. E' 
indubbio che la decislono dei 
magistrati non mancherà di 
essere occoita con soddi.sfn- 
zimie in lutti gli ambienti 
sinceramente democratici e 


antifascisti, ; 

f/archiuiazione delle pro¬ 
poste di denuncia del pre¬ 
fetto Caruso riapre in Tuie un 
altro problema. Come certa¬ 
mente- si ricorderà, per a- 
verne lo stesso compagno 
Togliàtti accennato nella sua 
conferenza televisiva, il pre¬ 
fetto Caruso respinse le dc- 
ììhere del comuni che stan¬ 
ziavano un modesto contri¬ 
buto a favore delle famiglie 
delle vittime, dei feriti e de¬ 
gli incarcerati del 7 luglio, 
adducendo il pretesto che 
tali deliberc contenevano 
apprezzamenti ingiuriosi, of-, 
fensivi per il governo. Que¬ 
sti pretcsli del prefetto Ca¬ 
ruso cadono opol dopo l’ur- 
cliiaiazione delia sua denun¬ 
cia, mentre le delibere che 
prevedevano appunto tali 
modesti contributi finanziari 
si rivelano perfettamente le¬ 
gittime. Il ministro Ecelba, 
che nel corso della recente 
campagna elettorale esalto 


la decisiorie prefettizia, che 
annuitaua'ie citote deiUtere 
comunali, viene quindi an¬ 
che egli seccamente e auio- 
revolmenté smentito.. ‘ • 

Non si conoscono i parti¬ 
colari della motivazione re¬ 
datta dai magistrati reggiani 
per archiviare li «ileo delle 
denunce prefettizie,"Si può 
solo supporre, dato la cele- 
rità con cui i magistrali sono 
gianlì al provvedimento, una 
coincidenza di vedute tra il 
F.M. e il giudice istruttore.. 
Al Palazzo dì giustizia oggi 
sono frattanto proseguiti, 
davanti al cnn.siglicre dele¬ 
galo della sezione istruttoria 
della Corte (l'Appello di Bo¬ 
logna, (loft. .Serpio Cocchia, 
gli interrogatori dei settan¬ 
ta antìfa.scìsti denunciati per 
i fatti del 4 e 7 luglio scorsi. 
Venti cittadini sono stati 
ascoltati; gli interrogatori ri- 
prcnderainin sabato IO, per 
proseguire nei giorni 12, 13 
e 14 corrente. 


Interrogoztone 
al Senato 

sul prefeffo Caruso 

li senatore comunista Sac¬ 
chetti ha rivolto al mlni.stro 
dell’ Interno una interroga¬ 
zione < su! ciunportamento 
de) prefetto dc>tt Caruso c)ie 
violando i suoi doveri <l’«dh- 
cio e in olfesa airordinamen- 
to democratico della Hepiih- 
bllcn, si è repMcatamente ri¬ 
fiutato <li ricevete il sindaco 
eletto di Reggio Emilia per 
re.ecoglicrno il prescritto 
giuramento ». 


Il premio Nobel 
Mac Parlane 
ha lasciato Roma 

Il premio N«t,cl 1!K>0 per la 
fisic;i. M:ie Farlaiie Iliirnet. ha 
la.,:eiato Roma tliretto .i Stoc- 
cotin.a. 


Concluso il dibattito in commissione 

## j9rogroffo dì leggB su^U amiii 
ntdHedi diresam detta Camera 

Si (ire.uttiuuu'iu una vivace, huttn^lia parlamentare • I»u Federazione nazionale puldilici eBercizi 
contro gli orientamenti del governo - Le proposte del « Centro na/.ionale per il Commercio » 


La camera discuterà mar¬ 
tedì pro.ssimt) in aula il di¬ 
segno di legge sui futi esa¬ 
minato, nei giorni sfursi. dal¬ 
la Commissione Giustizia in 
sede referente. Data l’urgen¬ 
za la Commissione ha dato 
ieri mandato all’on. Guerrie¬ 
ri (d e.) di steiiilere la rela¬ 
zione pop rassem))k‘a tenen¬ 
do conto dei iliversi orienta¬ 
menti cntersi nel cor.so del 
dibattito. In una dic)i la razio¬ 
ne a un’agenzia di stampa 
il citato on. Guerrieri Ita as¬ 
sicurato che egli provvederà 
a consegnare in tenum utile 
la relaziono scritta in modo 
che pos.sa essi-re stampata e 
distribuita .ai membri del 
Parlamento prima di marte¬ 
dì. Il carattere alfrettato di 
una <liscussi<uu> die. per la 
sua e s t r e m a complessità, 
avrebbe ricbie.slo un serio 
approfrmrlimenlo. don urici,a 
le gravi rr'snon.sabìlità rhd 
govruiio (({Hello attuale e gli 
altri che Io hanno precedu¬ 
to) per la tattica dilatoria 
adottata nel corso di un in¬ 
tero anno. Cono» è nolo sin 
dal novembre dello seor.so 


anno il gruppo comunista 
aveva presentato la sua pro¬ 
posta (li legge sulla questio¬ 
ne del blocco dei fitti. A ogni 
modo il Parlamento è chia¬ 
mato ora ad affrontare il 
problema e noq c’è dubbio 
che si riaccenderà la batta¬ 
glia contro il tentativo di 
eludere ancora ima volta, at¬ 
traverso frettolose soluzioni 
di emergenza le richieste le¬ 
gìttime di milioni di italiani. 

I.a gravità della situazione 
è .stata ancora ieri denuncia¬ 
ta nel corso di un'assemhloa 
della Eecierazione italiana 
oubblici esercizi svoltasi a! 
Rom.a nella sede della Con- 
ft'dcra/ione del Commercio 
fi progetto governativo sui 
fitti — questo il giudizio del- 
rassemhlea — non risponde 
alle esigenze della categiuia 
e la danneggia gravemente. 

.Al termine di un vivace di¬ 
battito ('• .stato approvato un 
ordine del giorno in cui. (lo¬ 
fio .aver eonstaf.ato come i 
piaifiosti aumenti delle tas¬ 
se di concessione governati¬ 
va tendono a colpire deter¬ 
minate .attività economiclie. 


ed in modo particolare i pub¬ 
blici esercizi, si dà mandato 
alla presidenza, coadiuvata 
da Un « Comitato di agita¬ 
zione >, di svolgere ogni più 
energica azione a tutela ;legli 
intere.ssi delle categorie rap¬ 
presentate. con ogni legitti¬ 
mo mezzo. In particolare. la 
assemblea ha stabilito che. 
Se entro tre giorni il «Co¬ 
mitato di agitazione» non riu¬ 
scirà a pervenire ad un ac¬ 
cordo con gli organi gover¬ 
nativi competenti sui proble¬ 
mi più gravi, esso ha il man¬ 
dato di indire una serie di 
agitazioni, e in primo luogo 
una chiusura nazionale dei 
pubblici e.sercizi. 

AH’assemblea erano pre¬ 
senti. tra gli altri, il seri. I.o- 
pore. l’on. Rozzi, fon. Rar- 
bieri. 

Una conferenza stampa sul¬ 
la (fuestione sì è svolta a Mi¬ 
lano a cura della locale Unio¬ 
ne degli iiKfuìlini mentre a.s- 
.semblee di iiUfUilini e di 
commercianti si sono tenute 
a Firenze, a Rologna, dove 
lui parlato il compagno ono¬ 
revole De Pasquale, a Livor- 


II piano delle autostrade e la linea di espansione capitalistica 


La «ideologia autostradale » del governo 

L’on. Fanfani e il ministro Fella hanno studiato ieri l’impos tazione del bilancio — All’Immobilismo si sostituisce il dina¬ 
mismo a senso unico — Scuola, agricoltura e Mezzogiorno sacrificati siiiritltare degli interessi dei grandi gruppi finanziari 


Ieri Fanfani e Fella .si 
sono incontrati al Vimina¬ 
le. Tra il pre.sidenle del 
Consiglio — uomo di <ccn- 
Iro-sini.stra > — o il mini¬ 
stro del Rilancio — espre.s- 
.sione della destra ecoiio- 
luica — è stalo discusso 
quello che le agenzie uffi¬ 
ciose definiscono « raspollo 
conlrnle del prograrmna di 
governo; la politica di svi¬ 
luppo ». Impostando il fu¬ 
turo hiluncio dello Stato, 
dicono ancora le agenzie, 
Fanfani ,e Polla hanno fat¬ 
to il punto dei vari < pia¬ 
ni > stti quali il governo 
intende « ((ualiflcar.si *; au¬ 
tostrade, .scuola, piano ver¬ 
de. edilizia, impianti .spor¬ 
tivi, crediti ull'esportaziu- 
ne. rinascita sarda e cosi 
via. Il tutto andrebbe im¬ 
postato in modo da « sfrut¬ 
tare nel modo più comple¬ 
to e .soddisfacente lo occa¬ 
sioni favorevoli determi¬ 
nate dalla congiuntura >; 
entrato statali in aumento, 
produzione in espansione, 


Ieri sera al Senato 


La censura sui manifesti 
passa coi voti DC e MSI 

Tulle le proposle di emendamenti so- 
no siale respinte dai clerico - fascisti 


K’ pro.scRuil.'i ieri viv.nri.s.^i- 
m;i razione delle .<:iiii.strc al 
Senato contro la proposta di 
legge Migliori, -he colpisce i 
manifesti, le imm.igiiii. le foto- 
grafie e gii oggetti consUtcnitl 
offensivi per il pudore (- secon¬ 
do la particolare s<’ns(b(It(.^ dei 
minori di la anni -) e ne auto¬ 
rizza il so(juesto da parte della 
polizia, con l.a sola riserv.a che 
la dcci.sioiic venga coiivalid.ita 
dalla magistratura entro il ter¬ 
mine di -IH ore. 

Il compagno VALEN'ZI. ulti¬ 
mo intervenuto ne'la discussio¬ 
ne gencraie. Iia rilevato die. .se 
è vero che si assiste a un esten¬ 
dersi di fenomeni di rnalrostu- 
•Tie. attribuirne !.a respons.Tibiii- 
tà ai manifesti cinzinatogratìci 
è ridicolo e .i.s.surdo I.a veri¬ 
tà è che la proposta Migliori sì 
inqu.adra nelfoffeiuiva cionca¬ 
le contro il cinema italiano, 
quello più serio e di più eleva¬ 
ti valori artistici e morali, men¬ 
tre la politica dei governi de. 
ha favorito il dittondersi dei 
fUms pornografici e di quelli che 
esaltano rorrore e la violenza 
iVcl discorso di replica .agli, 
oratori, il sottosegretario DO- 
MliVEDO’ h.i trovato la manie^ 
ra, difendendo Ja proposta di 
legge, di svelare m ,.arte l'ani¬ 
mo con il quale i cioncali guar¬ 
dano alio m.imfesUiiumi della 
cultura italiana Uiferendosi a 
romanzi e filnus di questi anni, 
egli ha p.Tri.ito di un dilagare 
di opere del m.de. pei — con 
.accenti da Annibale ^ a:ie 

porte-h.a gridato che gli ;n- 

vertiti dominano le scene 

Finito il dib.ittito tnel quale, 
è da notare, non e intervenuto 
alcun oratore soci.aldemocrati- 
co» il socialista S.ANSONE ha 
presentato e illustrato un ordi¬ 
ne del giorno di nnvio deila 
proposl.i di logge .all’esame del¬ 
la commissione Giustizia, nb.i- 
dendo che il provv»?dimcn*o sov¬ 
verte i diritti di liberti sanci¬ 
ti nell'art 21 della Costituzione 
e offrendo li vota f.ivorovole 
de! suo gruppo se la HC ac 
cclter.'i alcune modifiche A f.t- 
vore dell'ordine dei giorno so¬ 
cialista hanno part.ato i compa 
gni CAPALOZZA e GìAN- 
QUINTO; contro l de. CRE- 
SPELLANl e PIOLA. I.a mag¬ 
gioranza di democristiani e fa¬ 
scisti ha però respinto Po d g 
Le sinistre hanno allora prescn- 
,t»to una proposta di non pas¬ 
saggio agli articoli, chiedendo 


la votazione a scrutinio .".cgrelo, 
fle.spinf.'i afiche (|,i<>.st.'( pregiu¬ 
diziale è inconiiiiciato re.sanu* 
dei due articoli della legge e 
dei numerosi omend.unenti 
presentati da comunisti e socia¬ 
listi. Caduti l primi emendi- 
mentl soppros.sivi un vivacissi¬ 
mo conir.asto si »' sviluppalo su 
quelli .subordinati tendenti .ad 
attenuare in gr.avità di (lue.s'a 
o quella tormulazione della pro¬ 
posta di legge (per ».semp!o 
esentare d.all'applic.izione del¬ 
la legge il m.iteriale prodotto 
a fini artistici e soientìrici. col¬ 
pire soltanto il materiale pro¬ 
dotto .al fine di corrompere I.a 
gioventù; escludere la po.s.sibilit.) 
del sequesto da parte della po¬ 
lizia ecc >. 

Ma tutte le proposte di mo¬ 
difica sono state respinte dal so¬ 
lito schieramento di de. e fa¬ 
scisti che ha infine approvato 
il complesso della legge la qu.a- 
le entrerà In vigore con !a pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Uffi 
cialc. 


larga disponibilità di ca^ 
pitali, 3 miliardi di dollari 
(li riserve valutarie, l bi¬ 
lanci — concludono le n- 
genzic governative — si 
unìfonnoranno ai seguen¬ 
ti criteri; stabilità mone¬ 
taria, migliore di.stribuzio- 
ne della spesa a fini pro¬ 
duttivi, contenimento del 
di.savanzo. 

Il tono di {pieste infor¬ 
mazioni confcrnm l’orien¬ 
tamento < attivistico » che 
il governo democristiano 
intende nssumere. sulla 
base della favorevole con¬ 
giuntura, 0 sulla base del- 
rintcsa politica Fanfani- 
Pclla che è all'origine del¬ 
la stessa formazione mini¬ 
steriale. Per comprendere 
di che .si tratta, ba.sta ri¬ 
ferirsi alla questione che è 
oggi al ceniro della pro¬ 
paganda doni,agogica : il 
piano delle anto.slrade. 

L'apcrutra del tratto Fi- 
renze-Hologna dell' Auto- 
.strada del Sole ha olTerto 
Infatti roccn.sjone per il 
lancio, da parte governa¬ 
tiva, di una specie di «ideo¬ 
logìa autostradale ». In 
coincidenza con la ccrimo- 
tiia d'inaugurazione, il CIR 
ha reso noto un program¬ 
ma dodccennalc per la co¬ 
struzione dì grandi vie di 
comunicazione, comportan¬ 
te una spesa di 1150 mi¬ 
liardi. Contemporaneamen¬ 
te Fanfani, i suol ministri 
o gli editorialisti del Po¬ 
polo si sono dati d'attomo 
per presentare il program¬ 
ma di autostrade come 
un fondamentale elemento 
propuLsivo dell' economìa 
nazionale, addirittura co¬ 
me il « volano » del pro- 
grcs.so dei paese. 

di.scnssfone va quin¬ 
di molto al di là della Fi¬ 
renze - Bologna •— che è 
senza dubbio un'opera ec¬ 
cellente d’ingegneria — 
per investire i criteri di 
tutto un indirizzo di po¬ 
litica economica. Servono 
strade in Itali.a? Eccome se 
servono. Esistono interi co¬ 
muni tagliati fuori da ogni 
rapporto col resto del mon¬ 
do per alcuni mesi dell’an¬ 
no; esiste una rete di stra¬ 
de locali e provinciali as¬ 
solutamente primitiva. Di 
ciò non sembra preoccu¬ 
parsi mìnimamente il go¬ 
verno, cosi come non sem¬ 
bra vi sia alcuno sforzo 
di coordinare strade e fer¬ 
rovie in un organico siste¬ 
ma di trasporti. E’ l’ideo¬ 
logia dell’ autostrada che 


impone In .sua legge; sia 
che si tratti di tronchi ur¬ 
genti e utili (come la Iran- 
.saiqienninicn, appunto, o 
la diagonale siciliana) sia 
che si tratti d’altri tronchi 
meno urgenti e meno uti¬ 
li. Qual è la logica di que¬ 
sta singolare ideologia"! 

Si consideri, ancora, 
quanto poco .senso ha di 
affrontare un imponente 
prograinnia via i io .senz.a 
(lare In priorità alle indi¬ 
spensabili opere di difesa 
del .suolo. A (juesto né il 
CIR nè il Consiglio dei mi¬ 
nistri hanno fatto cenno. 
L’nuto.strada die attiaver- 
-s’<frà il Pole.sitio andrà dun¬ 
que sott’ac(|ua tina volta 
all’anno? Ed e lecito ri¬ 
cordare che il tratto dol- 
l’Aurelia travolto dal tor¬ 
rente Arrone era proprio 
lino dei tronchi appena rin¬ 
novati, all.argatì e raddriz¬ 
zati; per cui ora si è tor¬ 
nali sul vecchio tracciato 
degli/antichi romani? E’ 
possibile pensare alle stra¬ 
de senza pensare agli ar¬ 
gini (iei fiumi? Ripetiamo: 
qual è la logica? 

La logica, naturalmente. 


c’è. I«i logica die spinge 
il governo ad < appoggia¬ 
re » una rete di moderne 
aulo.stiade su un .suolo 
malsicuro e fiaiuuite o la 
stessa logica che, sul piano 
genei.'ile, porta i gruppi 
dominanti ad < appoggia¬ 
re » la cosiddetta Italia del 
bene.ssere su un contesto 
economico ancora larga¬ 
mente dominato dalParre- 
trate/za, dalle insiifiicien- 
ze stnittinali, dai ba.ssi sa¬ 
lari. E’ la logica inuccel- 
tabile deirespansione nu>- 
nnp()li.siica. per cui l’or¬ 
dine (Ielle priorità e delle 
iirgeii/e è stabilito non 
.stilla base di ima chiara 
programmazione naziona¬ 
le. ma sulla ba.se degli in- 
te.''e.s.si settoriali dei grup¬ 
pi finanziari più forti. Da 
ciò deriv.i. ,ad e.seinplo. la 
forz.Tt.a spinta all.a moto¬ 
rizzazione .s*n! terreno dei 
prezzi, del fì-sco. delle do¬ 
gane. (Ielle infra.strutture; 
mentre c.ampi derisivi del¬ 
la vita del paese, come la 
scuola o ragrìcoltura. ven¬ 
gono condannati al rcgrc.s- 
so e alla crisi. Ai monrv- 
poli Fìat, Pirelli. Italce- 


La legge sui nuovi organici 

I posti per i magistrati 
saran no1287e non 1 400 

La discussione alla Camera è stata sospe¬ 
sa e rinviata alla commissione Giustizia 


Pareva die la Camera do¬ 
vesse approv.are. ieri, la legge 
per raumeino degli organici 
dotta magistratura, ma le pre¬ 
visioni sono state smentite. Du¬ 
rante la discussione degli arti¬ 
coli la legge ha mutato taccia 
E li mut.aniento è avvenuto 
suììa base dell'emendamento 
presentato dii de, on Dante 
secondo il quale U previsto 
aumento to;.ile di 1400 posti 
d.T consegui!.'! nel volgere di 
cinque anni ('60-’64> è stato 
ridotto a 1287 Ne discende che 
In seguito all'approvazione dcl- 
l'emendamenio Dante, il primo 
articolo deji .1 legge è ora que¬ 
sto: - Il ruolo organico dell.i 
magistratura è aumentato di 
1287 posti cosi ripartiti: 800 
magistrati di Tribunale c ag¬ 
giunti giudiziari; 325 magi¬ 
strati di Corte d’AppetIo; 125 
magistrati di Corte di Cassa¬ 
zione: dieci m.'.gistr3tl di Corte 
di Cassazione con ufficio diret- 


Con'una lettera al Presidente della Camera 

I comunisti chiedono che sia ripreso 
lo discussione sulle leggi anti-trust 

La commissione speciale non sì è più riunita da luglio 


I deputali comunisti Gior-' 
gio Amendola. Giorgio Napo¬ 
litano. «Aldo Natoli. Luciano 
I,ama o Giovanni Faletra 
hanno Inviato una lettera al- 
l’on. Leone, presidente della 
Camera, nella quale ricorda¬ 
no il largo dibattito che or 
non è molto sf sviluppò nel¬ 
l'opinione pubblica e negli 
ambienti politici del Paese 
attorno all’esigenza di un 
cvmtroUo delle posizioni di 
monopolio, e che condusse 
alla pre-sentazione di nume¬ 
rosi disegni e proposte di 
legge. 

II problema — prosegue la 
lettera — resta di interesso 
politico assai vivo ed attuale: 
scnonchè la Commissione 
speciale nomlnat» per l’esa¬ 
me di quelle proposte non 


si è più riunita dal luglio < 
scorso se non per sostituire 
il presidente dimissionario, 
on. Pastore. 

Poiché, oltre ai motivi ge¬ 
nerali, altri più particolari 
se ne aggiungono a determi¬ 
nare l'urgenza deH’esame di 
dette proposte — come ad 
esempio la discussione di di¬ 
segni di leggo che per ma¬ 
teria hanno sicura connessio¬ 
ne con le proposte tendenti 
a colpire le posizioni di mo¬ 
nopolio (vedasi il disegno |»er 
agevolare le fusioni delle so¬ 
cietà) — I deputali comunisti 
si sono rivolti al Presidente 
Leone pregandolo di volere 
intervenire per una immedia 
ta ripresa e un rapido svol¬ 
gimento dei lavori della Com¬ 
missione speciale. 


Sollecitata 
rammissìone 
dei diplomati tecnici 
alle Università 

X«'Ua se.futa di Ieri dell.a 
commissione Istruzione dclH 
Camera, l deput.ati comunisti 
hanno chiesTo che sia al più 
presto portato in discussione 
nella commissione stessa U 
provvedimento nei quale è pre. 
vista l'amniissione alle Uni¬ 
versità dei diplomali degli Isti¬ 
tuti tecnici. 

La richiesta del deputati del 
PCI è motiv.ata anche dal tat¬ 
to che t de e la maggioranza 
governativa non intendono ac¬ 
cedere alle richieste del giova¬ 
ni che zi diplomano in quegli 
istituti. 


tivo di presidente di Corte di 
Appello ed t'ijuipar.iti; 2 m.a- 
gistrati di Corte di Cass:iz;nne 
con ufficio direttivo di pre.si- 
dente aggiunto della Cono di 
Cassazione. c(iuiparati. agli ef¬ 
fetti giuridici eii economici, al 
procuratore gener.ale pre.sso la 
stessa Corte ed al presidente 
del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche 

La discussione sì è j»oi svi- 
uippata sul modo in cui gr.a- 
duare ogni anno (nei einque 
anni previsti) la copertura dei 
nuovi pii.'ti l’oichx'' .«Il tratta di 
questione .assai compte.cs.i. il 
successivo es.anie (iella ieepe è 
stato rinviato ad una prossima 
data Nel frattemp*’». la coni- 
mis.sione Giustizia d:#ciiter5 
della que.stioiie in.sieme con il 
ministro Gonelia 


Miglioramenti 
agli stotolì 
per aggiunta 
di famiglia 

La commissione Finanze del 
Senato ha ieri approvato m 
sede deliberante d disegno di 
legge, che stabìli.sce r.uimento 
di 1.000 lire mensili delle at- 
tiiali quote di aggiunta di r.i- 
miglia spettanti, per ciascuna 


nienti preme il primo or¬ 
tiine di pioliU'ini pcre.stcn- 
dere la propria potenz.'i, la 
propria « pie.sa > suH’inte- 
ra nazione; il re.slo, diin- 
(pie, può attendere. « Piano 
verde» e «piano della 
scuola » non sono altro, in¬ 
fatti. die inez/.ì per stabi¬ 
lizzare le strutture attuali 
e per inlroilurvi elementi 
a vantaggio depli agrari, 
del capitale finanziario e 
dei cleiicali. 

E’ ((Ili il senso profon¬ 
do del « dinamismo » del 
miiii.siero Fanfani. L’attua¬ 
le eili/ione del centrismo 
non o statica. Il compro¬ 
messo tra Fanfani e l’ella 
e fra le con enti che essi 
(.‘.sprimono non si fonda 
sul « non fare », ma sul 
« fare ». I gruppi monopo- 
li.stici dominanti, nella fa¬ 
se dell’ alta congiuntura, 
non chiedono più l'immo¬ 
bilismo tradizionale, ma 
chiedono una politica di 
intervento pubblico die 
vada nel senso deii’accre- 
.s'cimento dei loro profitti e 
dell’ulteriore concentrazio¬ 
ne (li ricchezza nelle loro 
mani. Non è un caso che 
perfino Fella parli ora di 
piani e di programmi. 

Il problema, dunque, non 
è più tanto — o non più 
soltanto — un problema 
quantitativo, di numero di 
miliardi da spendere: ma 
è un problema qualitativo, 
(li come spendere. Ed è qui. 
sul tema decisivo delle 
priorità e delle urgenze, 
degli indirizzi di fondo, 
degli obiettivi da raggiun¬ 
gere, che nasce — come ha 
(letto il Comitato centrale 
del Partito comunista — 
la contrapposizione globale 
Ira la lineo dell’espnnsi(v 
ne monopolì.slìca e la linea 
di uno sv’iluppo democra¬ 
tico. economico e politico, 
del paese. Il distacco cre¬ 
scente tra le « due Italie » 
non è solo la consepticnza 
del « miracolo», così coire 
r.'iso è venuto estrinsecan¬ 
dosi. ma ne è il presuppo¬ 
sto nccc.ssario Per cui è 
sommamente ridicolo quel 
che il Popolo scrive; e cioè 
chi' la Firenze-Bologna ser¬ 
ve a «cancellare ogni dif¬ 
ferenza tra il Nord e il 
Su l ». 

E’ evidente che il di¬ 
namismo monopolistico — 
finrhe diim — crea anche 
centri di attività e di la¬ 
voro. .Ma da un lato ciò 
st.i già portando a feno¬ 
meni di congestione indu¬ 
striale in zone ristrette del 
territorio nazionale, e dat- 
l'altro lato instaura isole 
produttive che, avulse dal¬ 
l’ambiente economico cir- 
coslante, costituiscono uni¬ 
camente appendici delle 
« centrali * monopolistiche 
dominanti. Questo non si¬ 
gnifica governare bene; al 
contrario significa creare 


persona a carico, al person.ile 

statale in attivit.^ di servizio ej false prospettive e far in¬ 
in quie.<icenz.i. il ' - -^ - 

o pen.sionc non 


mila lire mensili lorde. 


Frazione 
del Parmense 
isolata da una frano 

P.ARMA. B — L.i frazione 
di Vi.ìd.'ina. ne)!'App*'nn.r )0 
Parmen.^p. e rimasta i.^olata .n 
s*'g\i’.:o .ìli una fran.i che iia 
bloccato le strade di .-icees-o 
.alla loe.ihLi 11 niovinienio fra-, 
noso ha anche pro\oc.i:o un 
abb.is,<.'inU'nto d; e.ri-.t due nie- 
tri di lla p-.-izz-ì princip.ilc 

Vìnce al lotto 
15 milioni 

C-AT-AXIaTs" — Un commer¬ 
ciante catanese ha vìnto 15 mi¬ 
lioni al gioco del lotto azzec¬ 
cando in pieno una quaterna ed 
un temo sulla ruota di Paler¬ 
mo. 11 vincitore è il signor Pro¬ 
spero Stancanelll. 


CUI stipendmi cancrenire i problemi suv 
nei vfel paese. L’opposizio¬ 
ne non può perciò limitar¬ 
si 3 proporre emendamenti 
n a sollecitare questa o 
quella soluzione parziale, 
bensì deve indicare un'al¬ 
ternativa generale. 

Sul settimanale fanfa- 
ni.ino» Il Punto, uno degli 
esegeti dei nuovo attivi¬ 
smo governativo ha scrit¬ 
to; « E' in gioco la stessa 
natura del partito cattoli¬ 
co. che è avviato, attraver¬ 
so quel che si sta facendo 
sotto la spinta delle situa¬ 
zioni, a una trasformazio¬ 
ne importante e ad una 
reale autonomia ». Secondo 
questo patito del «centro¬ 
sinistra », cioè, l’attuale di¬ 
namismo rappresentereb¬ 
be una scelta contro le 
forze della conservazione 
sociale. Niente di più falso. 


I dirigenti del partito cat¬ 
tolico, al contrario, stanno 
operando lo loro .scelte in 
-Stretto coordinamento con 
la volontà dei monopoli 
industriali, finanziari, agra¬ 
ri; cioè con le colonne della 
reazione c dell’antidemo- 
crazia Oppure si vorranno 
confondere I « monopoli di¬ 
namici * — -salvognuno — 
col socialismo? 

L. Fa. 


no con l’intervento del com¬ 
pagno on. Marroni, che ha 
illustrato la posizione del 
« Centro nazionale per il 
Commercio ». 

Rilevato che il parziale 
successo ottenuto — proro¬ 
ga di quattro anni del re¬ 
gime vincolato — non basta 
per difendete le condizioni e 
l'esigenza di .sviluppo e di 
rinnovamento in cui .sono im¬ 
pegnati numerosi imprendi¬ 
tori del commercio e dell’ar- 
tigianato, l’on.le Marroni ha 
osservato che il trasferimen¬ 
to di decine di miliardi ogni 
anno verso la proprietà edi¬ 
lizia. il cui reddito e una for¬ 
ma pnra.ssitni ia. da centinnln 
di migliaia di aziende le cui 
condizioni sono assai preca¬ 
rie. non solo significherà la 
rovina di migliaia di e.sse. 
ma un danno per la stessa 
economia nazionale. 

A modifica degli orienta¬ 
menti Coveinativi il « Cen¬ 
tro » propone: che si manten¬ 
ga il blocco per ancora cin¬ 
que anni, por tutti i condut¬ 
tori artigiani iscrìtti all’albo 
e per tutti i commercianti 
che hanno diritto aH’a.ssicn- 
razione contro le malattie; 
che rnumento annuale non 
sia .superiore al 20 per cen¬ 
to e non po.ss.a .siine**'>re M 
limito ma.ssimn di 50-55 vol¬ 
te i fìtti de! 1945. 

Sono proposte — come al¬ 
tre volte si è notato — non 
lontane da quelle sn.stenut;’ 
in alcuni settori di oartiti che 
annoggiano l’nttnale eovcrno 
fcnme il PSD!) e nel'a stes¬ 
sa D C. Naturalmente one¬ 
sto nim basta a garantire, 
troppe esperienze negative 
stanno a dimostrarlo, rl'p oc- 
sp abbiano ima irnnrnitl'a 
mappioranz.a in Pprl.'io’oofo. 
Martedì pros<;imo il « Centro 
nazionale del Cnn''rnerC‘o ». 

ha pertanto deciso Pi convo¬ 
care un incontro a Roma dei 
dirigenti di tutte le oro.ani?- 
znzionì e associazioni d e i 
commercianti, (leeb .n'-ii'’ia- 
ni. ambulanti, giornalai per., 
ner uniflc.ai'o Ip rtehiestp p 
cooritinare l’azione 


tirate 

la 

somma 

di questi requisiti se volete 
quanto di meglio può oHrirvi 
il mercato dei televisori; 

• numero totale delle valvole 

• numero degli attoparlanti 

• comandi a tasto 

• contrasto e luminosità automatici 

• dispositivo anti • disturbi 

• occhio magico 

• cinescopio a doppio pannello 

i conti tornano se scegliete un 

AUTOVOl 

^ ^MOD.eUt 

/ M .mm. é SCHtRMO QUADRO 




24 valvole 
2 altoparianti 

1 tasto acceso-spento 

2 tasti 1* e 2* programma 
2 tasti regolatori dei tono 

1 tasto regolatore del rilievo 
fotocellula per regolazione 
automatica contrasto - luminosità 
autosincro: 

dispositivo anti - disturbi 
occhio magico 


doublé panel 


il nuovissimo cinescopio che elimina 
le distorsioni dell'immagine ai bordi 
dello schermo ed impedisce il deposito 
della polvere consentendo una visione 
COSI ampia e nitida quale mai avete vistol 

meglio 

un 


Atnovol 






















l'Unità 


L<e lotte operaie viste da uno scrittore 


Mercoledì 7 dicemlire 19€6 - f 


Si proiettano a Roma le due parti di « Ivan il Terribile » 


Fischi anche il borghese 


Gioì unni .irpinn i. Ini i ftiiniini niirrnhnì ilnlìiìni. 
nnn lici piu sciifibili alla prnhlrrnnlii n npi'inin. ni 
nnnri iulnri .ivcinli i’ ninnili rliv il pin/i iininln Ini 
i^nn|l•.^^n l'on /nr:ii ni’lla snviviù n\cilii ilulln l.ihf- 
ntzimn'. .Infili' pvr iiiii'\ln rniilnrf tifi (ìiiinii di'l 
Uhi' i' lippiiiiln liti ro/iiiN(ii «■ siiiirru rti- 
nninzn ili iirtiiinifii In nprrinnl rum p'itfiii if\liiif 
iniliUviiilf ili limili' iillf itr'inili /olle ili iiuf'>ii 
fiiiirni, fil ho \ii itili per l’I iiìlj un niliinln. tliv 
liiinio innitn luti ih prf\i'nliirf ni nii.ilrt U'ilnri. 


MIO Iti'l fischio, ni suoi .unici Itoriilicsc, liovuuiiuc. un iiio-i 
operai, c non ila una mano lociclisla come (jucllo clic! 


ai piccliclli che ilircHamon- 
tc lulclano anche il mio la- 

\ oro* 

K perchè il buon lellon 
non luolcsla, con lettere c 


Ire sere fa attraversò |a tìal- 
leria di Milano, sul pctio e 
fino al luanulirio un cartello 
che ;;ciila\a; «Sigillali! ». 
li fischino e si mostrino 


telefono, presso i suoi eipii- ‘l»i‘'Kli italiani — un milione 


capolavor» 

di S. 3§. Eisenstein 

L*arte della realtà e delle sue contraddizioni - Storia e psicologia 
Un grande Cerkassov - Un genere autonomo ancora incgiiagliato 


I 




putriti, i‘il /in M/i/la per IT iiilà un n///«u/<*» thè Utiri miv/o — iTìp ili» novpint»ro| 

Miittio mnltn Imi ih prfM'iilnrf ni iio.siri /ciiiiri. Ine», che lianno taciuto t’.nol 'scheda bianca, li’', 

. ,|al ridicolo su ipicstc mamfe. yi'uU- pcrliciic. mollo counis.i; 
(^uicsta volta m sono scn- droiie italiano no: lui. ^clj,^|.,,i^,l,j (ii-iu.i,,!,, droscuro '^ollaido. I-.* j^ciUc che uou| 
idi davvero fiseluare le MId.. vuole metterci Ih-ccoi,,^.,.,j vuol nè ''h» a tlcstca c clic mm ha au-( 

orcccliie i huoin hori>licsi di da solo, c con “li opcr.ii l'i-'i-1 vedere uè sentire) c hanno ^'“la aviilo il coia“i*io dii 
Milano: zufoli e luodc.ste. ma sic a usare il metro tentalo disperatamente di ''‘■l'h'iarsi ,i siiiislr.i. li’ “cii. 

laceranti Iroudielte di piasti- concessione patccnahslica. „,n, f.,,. vp:iziu sulle loro pa-'>c ‘‘he non crede più ;illc isti- 
ca. soffiali a |»ieiii r»f buoni n/in Iniiliitii. nnn concordata, verità di tanta fer-' <i"ioni. perchè h- u-dc iiiac- 

da“li elclfromcccanici in c ipiindi sempre misi cllilulc ^j,| , ,f jsi-iissionc cillailina’ ( corrose, ma il siiodoxcrc 
sciopero hanno fallo prcii- di essere rimangiala. Fischi, allora, anche l»ort.usì al se““io, civica- 

dece una svolta dccis.i c di- tl' f.icilc, vecoV Ma non, Itornhesc: a Mil.tno per so-! l’ha f;itlo. Si moslri- 

ser.sa alla reeeiilc Iradi/ione j.,,,, <|(i(.s|j “iovani o|)er.ii. i sleiiere «li elellromeccanici I ‘iursli italiani. raccol“.ino 
(lell.i « Milano che fischia ». , li,. lianno deciso di aiidarcji. j lessili, a roriilo lice .ip-j '"‘'he solo una iiriciol;i dcll.i 


che il t» novcintire 


liti davvero fisidiiare le Midi, vuole mellerci liecci 
orecchie i huoin hor“liesi di da sido, e con “li opcr.ii iiisi 
Milano: zufoli e modeste, ma sic a usare il metro dell. 


d.i“li elelfromecc.iiiici ini e (piindi sempre Misi cllihih 
.scio|u‘ro hanno fallo |iren-.di essere rim.in“ial<». 
dere lilla svolta deeis.i e di 11' f.u-ilc, vero'.' Ma noti 
V er.sa .alla reeeiil,’ Ir.idi/ioiie f<in ipicslj “iovani operai 
(Icll.i « Milano elle fischia ». j-Ik- lianno deciso di .aiid.iri 
l•Inor.^ chi fischiava, mò a'.uili a coslo dì « f.ir t'.ipo 


ciiieiiiato“rari di 
.sìoiie il lire mille 


l»o“;iiare ;tli 


l»r:ma vi- 
c dai p.il- 


piaz/a del Ihio- 1 , .Ma^uad.MU' 


l'orino |u‘r .ip-! '"l'hc solo iin.i hricuda dcll.i 
operai della '‘‘I'hi rhe )>er slr.tdc c )*iaz- 
► , a Cuneo per 'r ''i pi rsriita: capir.m- 

• . ■ t,. .... I.' ,..1.0,. .1...... ri.I 


chi dei teatri, cr.iiio “li espo- nicnlc. 


l'isihiaiido, naliiiMl- dar forz.i ai dolciari, a 1.1- *'". 1- ''Uhilo ilopo fischic i 


alilo per soccorrere 


ncnti delle riassi soeiali d.d- C.aiiisce ((uesle vose il hoc- eo“lilriei di olive. 

le «bene»: rìndustciale e la vhesc vii Milano/ l.o s.» che 

.signora imiiellieeìata. il m.i- le aziende, pur di non cede- 4 


ranno. 

('a|iiranuo eoino ha eatiilo, 
l'alti'o iiiorno. ((iiell.i sludeii- 
lessa milanese, che. cacci.da 


fonate filande o medio, ìljrc su vpu'st.t liiu'.i. h.inuo uiàj t).i Milani* che l.inlo ei lic- 'h'I marciai>iede il.i un hrii-j 
“l'osso dirigente e l’oiuTalo-j |*erso uii:i cifc.i più .ill.i <liine a fre“iarsi del Idolo di ''.r" coiiiiiiissario (li poli/i.i., 
re economico, iicijli iilt i m i j (picll.i ricliicsla d.ii iioov i « capitale del lavoro», si I insolenti con I epiteto di| 


tempi SI erano presi il lusso coidialli |iroposlì d.iyli ope-lcsiciidauo i fischi ayli oli-l * hiscisla ». Suhilo un opt' 


.l[H>iirc .sili iio.'rri .sclicr- 
mi (fili titolo Im cou{;iiii;i 
ilei boiardi, dio. soroinlo i 
ilt.itrthutori. dorri'bbi' c<- 
s'iTc iitritiiiiti'. «•. rnt’i'fo. ò 
.-oltitntii itnoninto' la ve- 
co lido parti' di Iv.m il lei- 
iil>!li.' ih S. .^/. Kiifiisti'iii 
l.a prinui porti' apporri' in 
Italia nel 1946. ed i* ^l^lta 
ripropi».s|(i, mollo oppOrlii- 
nann'nh', in iji/c-.li c/ioriit 
aah .<}ii'tlatori r.i’inini dui 
, t'nu'ina d'c,s.''i!' ► d c I ì n 
Quiniii'tla. C II imnjhanio I 
perciò, (li nmìlri h’Ilori di, 
r(•d«•rt• I due film iciic. iti i 
rciiltii. .sono niu» solo) ncì- 
l'orihlli' MI citi 1 IMI1CC|1I 
Ki'cn.slctti. (*ofni >1 ti(>. c(>si. 
t'opl'iT,' li proloiiiio respiro 
ili'll ’nni'ra. si'mti'i tu bilifo 
tra ii^hiiif fiirab < psicoio- 


(li « iicccai'c c(d fischio » .i car.’ l 
.s|icsc di l'elliiii. i>oi (Il Vi- (titola 
.scolili, poi di l’Iaiaiio. (duci clic a 
fischiv* dovcv.i. atl'iiuiirowi- dj fu 
so. rivelarli ;ii;li occhi del- schio 


F che Ile dice il livci- 
c di cicli roiloiiicst lei 


veti della tirossclaua Scarli-11.', ammoni, 
no. alle m.inif.dturc lessili di — ii‘'n f-'*' 


Ile ;ill.i vigilia delle v cndil. i Fr.dia c .\n“ri Si unisca il 


— -Nd. non f.iscisi.i dovt'v i 
dir“li, -- le siliceo; — lìri- 


fiuo d’.uvno 


hor“hese incerto e scvdtico''hi^li invt'cc: « \ iv.i la (.osti. un mf..,t 


rilalia iniera 


di unici 


Ischio di Irov.iisi i| ma::.iz/i-|.i“li opccai. a“li impiccati c 


vuoto, caiis.i 


l>locco!.(^li slmhmli: ipicsia è l'cus 


('.apisc.'i (jiicslo il hoi'^hi'sc 


ili'll ’iipi'rii. si'inii’ 
tra a^iiiiif flirtili 

OKI I llth fili lini f 

S M. Fi.'Cik''. 
itiiiii'art' la .s(‘i 
ih IV .III il tei III 
mi nif.si tifi I94i 
p.i. folpìtii ila 



I n fili' ih 
'•uhi fiat II' 
'(■ lift pri- 
< i'oco d(>- 
le'or/o. Iti 


Sulla luna per Shirley Ann 


s. 


difensori p.dentati di chissà della |irodu/ioucI‘crclic | sioiic, e (|iiì vere.inno nini-! lauto basta. 

(piale moralità offesa, mora- non sj unisce anche Ini. c(d'|iate le minaeer. .\|i|danda il* 

lilà :ifridata“li in de|iosito da_ 

anni di sloci.i e dì potere. 1'^ 

che si Icattasse, poi, non dii » «« « 01*1 à 

Sulla luna per Shirley Ann 

al vero, è un diseor.so mii 
porl.ilo abbastanza a fondo. 

():;;^i. comilii(|iic. il loro ri¬ 
schio, isol.'do. iircMiiiliioso c 

ridicolo, subisce l.i sua sa- # 

crosaiila piini/ionc. h.ivollo fi *' *- 

com’c il.i uii'oiidala di sibili ^^ * 

{xipolari elle li blocca per * 

Ilo di bloccare la v(‘ndila ibdi ... i— 't—I. 

lischielti. spiccale in una cu- ' • d-,.- ' S . m 

iiesima prova della capacitàj 

lia diiiioslra ipi.iiido si trova' 7, J| ì\ * 

davanti a iimvve situa/ìoui.i v i i I 

.Se (pieslo dise“uo riuseirà, e - ' /i 

se più lardi ••li scioperaiili.j i 

p,issali da cirea eeulomila ai \ 

un numero doiipio. o triido.l . 

(oriier.iiiiio. in maiteaii/.i dii 'NSHg. ' / 

fischietti, al “lorioso sibilo ' ' 

coti due dila in bocca, ohe ,* 

si scoverà ali coni'? „ • 

(a oiibliulicraniio .t eirco- ' if 

lare ineerottali dal imlliee al ^ fi 

nitn.diifibfc derip-o kiiahl^^ 

.seiajore, “inintì drhjlajncnle siVv, 

forniti (bilie heiieiiierile n- . i j . 

zieiide clellromeceaniche f ' 

dai “iornalì hor“he.si di Mi- . ^ 

bino, che di iine.sli ' fischi e * • . ^ 

ipiesti .scioperi e picchetti e \ s .• .. '.»«»' 

cortei non iic vo“Ìioiio as.so- j '•rjL ' f - 

hdamente parlare*.» 1 W 






Il fallo è che (|iiesli fischi ' 
m<n som* “ralniFi. non h:in . , • 

no (la esprimere solo ima 
tirole.sla cervellotica, im.i so- 
fìslicheri.'i d;i “ente sedut;i. . ^ * 

Som* e saraiim* irret»rimil*i!i 
pro|)rii* perchè mi*lt(i hanno 
da (lire. 1*^ ì fischietti ii(*ii 
torneranm* in tasca prima di 
aver schiarito le idee anrlic 
ai )*iù .s(*rdi. 

l.a “ente che ha visl(* “h 
sciot*erynti Ila V(*lnlo lalvol- 

1.1 “indicare la uiiova forma 

di protesta come una s(iecie 
di carnevalala noliardica; noi 
h,i notato clic questi ojierai . - 
.som* assai diversi dal romo- - thi namo 

do etichi' che i reazi(*iiari di Blnml (*r.l 

«■-'.mi “radaz.ioue si sono co- sarà 

sti lliti fiarl.mdn del « lavora- __ 

loi'e che tnolesla ». l.o scio- 
licraiite in lolt.i, o“:;i. slll|>i' * — ' ' 

si'c il milanese: che lo vede 
non in luta da lavoro, per¬ 
chè il “ii»vanc. non avendo 
messo j>iede in fahhric.» n* l- 

1.1 mezza “iornala di srinpe- *1 

r<». vesle i suoi jtaniii aiolo.*- | 

li: lo vede vivace e hall.*- J 

illiero. (• di lui s.i che. finito 
il corteo. n(*n si rilir.i a inu- 
•;ii“nare nei caffè, ma alli 
(■.*mera del l.TV(*ro. d(*\e b-d- J 

la al Mlom* di nn’orclìcslr.i: J 

c. per iillimn, vede al suo 
fi.iiico studenti c studentes¬ 
se. elle reu^ono i suoi car¬ 
telli, fisciù. 11*0 coll lui. Io so. IfaiiiiM I 
steu“(Oìo. ;ivcn(lo riconoM'iu- 
l<> ncll.i j»r(*lesl.« oner.ii.» il 
ponuolo più cffic.ice per un < ise l.i s it-i 
deciso pa>sn in .«v .inti del- S( riveiclda- come 
ril.ili;i «ro““i. Con (piesl.i loe\c 

f’.(*si. «piesto “insane «Icll.i berK» .\loras 
« ^Ia^(‘^i » (Iella » (.,(».F— *. mente sinieti 
delia • F.clov* ». della • S.c- e for.se 1.* d«< 
mens » scuote ri;:ni*ranz.* n.aria del rral 
del boViitiestv di Milan.*. Il intervenendo 
(pi.de (lese c.if*irr «'he o^ni eors<' «b un.i 





> 








- tifi liamn nella limai» è nn film ette rarcnnla In fnnilr* vlrcmt.* del sie-nr Willi.ini 
Blnml ( iiilrrprcljtii da Keion-lli Slnnrr) finii» sulla luna srii/a s.ipcrPi. Nel IMiii ci 
sarà anrhr Shirley \ni) 1-irid nella p.irle di ima hallerm.i di strip (rase 


r,'.'/<» a un Iii'ihii iipii-.ii 
.'ipriai'a ih rii ’nif/arf la 
■'IIIIIIf. fii'r c.s.s('(i in iiniilii 
ih al rare la tri.a parti' ih 
Iv.m. c iliirr il ^■.nadlo ih 
IMI liiKili' epico (iMn siki 
iipfra l.a miirtf hi fiiGc. 
iiifi'fi'. Il 13 h'bhiaio t94S. 

(• Iv.ui d teli ih le rinoisc 
. fieoiri 1*1 K (o Diip.i hi iniirif 

il: f,'>'(’ii,vf('in, ihifi'riinii 

pii'^'-iirr ancora il 'iliri tinnii 
jii'i-fìii' 1(1 .Si*C(Oi(l,; parti* del 
iihii lo.s.'-i' iiro(iri"ii mata in 
I IO.Ole Siicii'tica nel l'Iinia 
ih nnnociiincniit del \'ea- 
(('.'• aio C(*M(irc S s I • I 

Siamii nella Iwi'Sia del 
.VI'/ .s’i'(*o/(i. leali itnneipi 
ih .Mosca, Mcll'alio ih (‘s.se- 
rc inciironato Zi.r ti '.fiiic 
mi l•'■tl|ll ih IMI.; i/ianilf 
•l’.'-'KOo* .illirica' t 'iihfif ù • 
pi 1(TC datfc imuif ih'i /io-, 
t.inh. al cut prii'hia cni'io' 
.'l'mfirr stati .sai '"irati o/'j 
’iiti'it'.ssi nacio/ia’’ c ri'in- 
fi imirc l'tinitii ih "a na.:i >- 
ne fontrii li' .vi(/no ;nitcr 
ne. c fiinlrn ii'' ’nca-'iiri 
ninii'ri II con'’’llo fr.i 
Iciin c i Innarih • il tema 
-t'ir’fo ihiniinnnti ih tiittn 
la narrazioni' Mii ni'fiinto 
« (|(((•,^to temo. >f III' ili'it- 
lll■llllll altri, indaa.in e ,m o 
peri? Ili'llo Si’firi'tii fislfoln- 
piii (b Iran i v'.'inpilo del- 
l'iirif c ih l'itpri'ni'rv '<• 
fontrailii’zioiii (li'ìl'i'ssi'rc 
cidie a dire una olla Ki- 
'fH'-tfin, <• (I qiics'to pr«*<’c/- 
lo sembra rifarsi C'p/icrfa- 
nifiitf. i(.‘kmm/o ci pi f.senta 
Iran 'fhiiii'fiiitn ilalle re- 
sp'Oi.siibihtà (lei potere, as¬ 
salilo lini rimor.sii. timihato 
lini ciiiito ehi' I .SUOI ceechi 
aaiiei (|It Iummio fallo in¬ 
forno. eppure seitibrii ra¬ 
zionalmente conrinto ih una 
linea fiolitteii: la sola che 
|i'i<Mi (are ilelfii Hiissia un 
fiae.'i' anito e inotlernn 
l.a (iraiulezzii ilei film 
Irhe fa pensare — non co¬ 
me triisfrizioiie, ma eoraej 
laltii crcafico autonnmo -- l 
alte fraaeilie .storiche ili 
.'ihakesp,'iire f sta appnalo. 
.seennihi ma. nella >of;f:e:t.- 
v.izKau* di Iran, e nc/ ron~ 
seiiuente rifiuto ih una iler'- 
l'ea opiietticità. clic arreh- 
be tallii mente iniini.serlto il 
laecmlo entro i confini ih 
nn ilerornll risino ila li.m. 
in riistiniie Iv.m il Ieri dote! 
vi foioo-#*. co.si, SII ihie ili- 
nieti'ioni : una orizzouiaìe 
(Carntiientr c i folti; la rco- 
(j'a. l'incoronaziotie. l'iis.si'- 


Promosso da Italia-URSS 


Dibattito iKul popolo 
nelF opera di Tolistoi 

Ifniinit |)arl;il«» .-VMierlM .M(ir;i\i;i r I*ielr«» Z\elerciiiicli — I ii ;iiilici|i;il«»re «Iella itivolii/ìiiiic 


< Se 1.1 V it.i serivt-.s.se. (pie.s’o .Ts.sointo rispetlo del-f s< >< le'.i I.i i oi vil.i viene 
scriveield'c come Tol.stoi> l.i le.ilT.i .\nel.e d.o difetti, siiaivop.i (j.i oii.i i .idot.i • In- 
Con (piest.i lueve fr,*se .-\l- dai i.iis punii deludi dell.i pioviK.i d,.p.. ipi.di he lemp.. 
berli» .Mor.'ivi.'i h.T eff k:((■«•- ii.iii.itiv.i di 'loIsP'i. m rilev.i il foini.o.si di im e.iiit m>, Mo- 
mentc sinleti/z.Iti* (piell.* clic (piest.i fedeltà .dl.i v il.i ceini r.iv i.i v (de, pio eia oo ;i(j- 
e for.se l.i doU- pio slr.'iordi- feb-nn-nto e.udioe di nn.i piofonduiu-nlo dell.* lem.di 
n.Tri.* del ri olismo t('lstoi;mo, iM'cia.i * < .i sull.i m.ui.-. I ••-.piess-ori»- 

intervenendo ieri ser.l nell Moi.iV l,* b.l l leoldato t oUll dell e>pei lei'./.i dello Miitto- 


un.i m.oufesl.i/K'nc, 1.1 bini:.i e.sisten/.* di 'loFto 


\ leiu [espresso rielF.iile. '1 r.i i| inte-I 
.( 4 he 1.1 1 1 .iri< (-.s*- *- lol.stoi. pei(>. a 
emp<' 'p.iile |.( VUOI me divei-al.i 
>, Mo- «Ielle due (loe’K Ile c «Ielle (llie 
K ;i(j- [.e: s..n.dil.i. e’e 1111,*» differen- 
m.di z.i foiKl.(tu* nt.de; lu-l piinvo 
«s'orie d r IV olrt'iiiento irsleriore e 
; atto - , ^(i|[,-i(U(> t.de. mentre nel se¬ 


llo ( sist( ri/.< 


'[(ondo ( t(e fond.i fMTsmo nn.i 1 


v ,,Ìr.T — qii.indo .jccrndp il mdett.T a Kom.a d.tlF.-Vssoei.v 1 si si.i sv «sii., nel erro di .p‘el-id* ll.« mm « o!i*|>U ie//a iim,.- , ,,.t;(.„,ne. 


Mio televisore o “ir.* |.i eh.*- /iiini. it z. ' ; , ■ 1 1 ì r 1 ; ii , 0 . 0 ..,*•(,- -i,it,iv loimie . 

\ell.-i del mrdoriiio d'.ivvi.*- ciiHui.ib con 1 l n.one .vie-' (pi.de 51 sv ilMi»j,.(iono I.s , id jidonil--., (.iiij,., •lell.i s.,/;ei.i ^ » 

mento dell 1 so* Fi il o de tua nel « inqii.intin.irio d( 11* mr.i e l.i l">rj,:heMa eli: o|>ee i kcik i.d: u. di .sI.ok iic//.i P"‘l** •*'>" «li «piesta nme 

« ole di c.ùnfo.ire un.i ran morte del cM^nde scrittore delI KOu jrelFu reipiietez/.s pm jiio ^\a relipioKe — afferma M.e 

del.i .illa m.ierliina. dì irqo.i- rvisso In.i m niff'M/ •'i> ' F't f'*-*' ocni i>ei-od. forai i Nelt.i m.-rie di fv . 0 ,, r.iv i.i - m (>(io ben dire ette, 

si «re luì nuovo “indisrlii — l*era!lio. a «.ir..itele < noi* Mi «iiie-ta e.-.st» u/... i.., - 1 : i,tlie. .-i st.ihrM :ri sos'.m/.. ri*.ilei.••lo 1.» nullità del s«e* 
o., vo . -..rio ..es-. su eelelirativo >. cme ha p:e«i (motivi luofor.d'. ed oncmali. lodo p:u v ...linu, (ontro !.. ^.iloie d.d i.um«, di v iM., (i- 

0 _ni ora di I.»i< r U un .. - Fbsi hieri. m.i < he a!)i>iin!o ijO.-dro d' toM.i I iri'er.i [r r- I .iroT.-» .,* i. .. loIsf,.i vive- . „,,.i,r.o 

v.mc «'pcr.tin (li Srstt> S,in ^ pr<>j>«is!n (ii nei fh Uo «.rrittoro \ ;i sì il iiu hilisnioj • ^ ^ \ \ 

{11ov.'innI, (*/ic cHìcdc ,il- rnoriti> dell.4 <* ^<»s?.tp/ì.>Inif*nTo <ì#'- di Jm Ì«inli < t ^ j 

r.izicnd.* di riconoscere su dell.* p^'etica di I.etme Te!- fot r'.-.r.u- s.sret 1 »■ inf.iftì on.s<e Mor.iv i,i Nalnbsmo rhf i^'be avverrà |H>chi anni do|M» 
fi.isi nuove e Ie“illmic il mio stoi - ' ciuih/i,' chr- lenlesso di •:(•- hx .-^o s, .srrrM.t din.m/i all* «anno della inoi’e di 

l.»vorr> Sul tem.i * Il problem.s del fsu.Me, ,i>n’.e e-ti.iuci. rno'.*-!\ ih, del iy,ix>l<'. del jxpHdo l"lstoi). nell.i storia della 

" . ' . Fsnr» m ToI'toi » h.<•»'*'•;,(■ «t, » fiin'rr.i e P-ire » ••‘i ont.idm.' <• dei suoi v.dori Hussi.i 

b-i» coni presi» La fi.arol.a lo scriftori Jipiel'o |)ei esempio, «le < I..ij \e! «o'so dii mio es.am* Sia i e.ssiv ,«m«*nlc ha pieso 

v|i .« d.irulieli i s'»ldi, SI. m.i Moravia e lo .slavi.st.'i son.d.* .t Kreol/er » idill.i .«usi • di ToUioi (cri- l.i paml.i l'ictro Zveleremi< h 

cine r( ;;.«li.«. I'<‘'‘'n.b*y1irli iv'il .-\ (piesto ount, • Mor.ivi.ì !ia j SI «•)',* investe .,1 di la dell.fjil «pi,ile. do|>o uri'atcìu.ita | 

}» issare con nulle scuse di p;, e.sordilo .sv iliipp.ando illmi/rUo im'.analisi oncm.-le ; * ita b* sp ss,i ,ii u- nell.■ r|iia- analisi «Iella nat(i,'a e «leRli 
collimi, di premi, ere., noi*'p, in, ,, ilefto l.i •'d .are’tssim., «lell.a crisi .-h,.- le !.. s. ,if,,re non si sente jasfx-tti del realisnut russo 
sotio li •'Misti forni.I del rt»n.l cr.',nde .aderer./.a df-IFoper.» i vror*. «Uso Fes-ctenza e Foi-k* !•'l'^ ih T'solvere b- eontrn«tdi- IsleiroiiiK'ento. da l'iiskiii a', 


i.,n,i {)«-r I iai*|x> 


sii SS‘» 


n<- 11 1). 


Jx *( 1 :c.i • .ide S( i! T». 


mi'rte del ci.andt' scrittore 
r»iss,> l'n.i m luiff''..iz '’i'.‘ 
|x*ra!tio. a «.ir.iiti-ie < noi* 
relelirativ,* >. come ha j*:eci i 


^ ti.u.itl.-ie sui>er-individiiale 
, ' .\ pio|x>siio di «piesta nuie 

I, va relicione — afferm.a M«e 


t Hiissi.i 


sii .« d.irulicli 1 s<»Idi. SI. m.i ;\jp^rto Moravia e lo .sbavisi., son.d.i .i Kreol/er* 

Coinè re;;.ili.», fai'eniioylieli p|p[,-n Z\ elereniu 1* Moiiv'il .-\ ipiesto ounUi Mor.ivi,* !i;i 
j» issare con niiHe scuse di p.-, e.sordilo .sviliipp.andi* il Imi/;.'lo im'.an.alisi oncm.'le 
collinii. di premi, ere., noi*',-nnnrtto di cui s, e deflo- b, “d .acp’ts.sim,, «lelba crisi ,-h..- 
soMo b« “ujsf., forni.* del rt»n.l cr.'inde .aderenza delboper.» i vror*. o<so Fes-cten/a e Foi-k* 
tr.dto. K «piosti fi idrom so-hit ToIsPvi alba v ii.a co-i « on*-' c.a di TolsMi n* l iii< no di Ibi 


(o's.i (III MIO esami Sia « c.smv ,«m«'nle ha pie.soj 
citisi • di Tolsioi (eri- bi paiobi l'ietro Zveleremi< h i 
' inv»-ste .il di la dell.» il «pi,ih-, do|>o uri'atcìii.ita ' 
a sii ss,I ,11 le nell., rpia- analisi «Iella nat(i,'a e «IcrIi 
s. iif,,re non si sente |aS|x-Ui del realisnur russo 
T'solvere le coni radili-! «leiroiiix'ento. da l'iiskiii a', 


tr.«tt<*. K «piosti fi.idroni so- di ToIsPvi alba vita co-i «on'olr.a d, ToIsm, n,l ni< no dilbi'/’oni fl,lbi propri.a esistenza » f f’.opol «l,i flonriarov a Tur-i 
.slen'*ono II loro l»iii*n Mb.F.. ‘'ss.a e. senza mediazir>ni ce-I I,aro m itorP.a M prodotto iun jMur.iv 11 ha inr’ltrc tramato Rhcniev. «la Saltykov Scc- 
I 1 e I r- • Olili- '■f'br.ah o intellettualisti.'!'''! imrecdi; t.amen’e e i*m rum jon mten-s lant i.'simo parai- ilrii* e N'ekrasov a Dosloj-.'v- 
c viijj j«*i «* n r.i < I a s| . I.’escrcizio della ta-jniutamente rappresentativollelo tra fa virend.a del nar- skt. ha trattato a fondo il 


c viijj j«*i «* . .1 di sorta I.’escrcizio della ta-jpiutamente rappresentativo Irlo tra fa virend.a del nar- ski. ha trattato a fondo il 

re la t«*rl.i c«*n 1 c.iri collCR II /jnn,alita, che pure Tolstoiidi «piesta crisi Moravia b» ralore ru.sso e uuena del pcx-- IcRame con il piondo con¬ 
dì liruNcllcs e di t»onn. M.a ^j^eva nutrito con i e succhi j'icorgc nc la «l.a morte di ta francese Rimhaud. che ad tadino di colui che questo 

qucsfi, at loro opcr.vi, h.innn illuministi » di cui era im-llvan lite » tin tratto senti anch'egli la realismo conclude, I.eonc 

dovuto «mollare* più cui- bevuta la sua cultura, norrj Nel i.icconto tb IFiiomo .-m- e.-ireii/.T di « v ei ificau-» Tolstoi 

stl contr.'ilti, mcnlrc il pa- ha mai la meglio, m lui, su 1 torevolmente inserito nella nella vita le idee che aveva O. F. ■. 


conclude, i.eonc 


* tl'll 

»« t ' • ^ * JsJt 

li/ 





ilio (lì Kazait. la ma/altia th 
Iran, la morie ih .-ì nasta '/a. 
.sua monile, il nitro ih le.in 
a lek suinirocska in. e hni- 
tenniiiabile eorleo ih popo¬ 
lo ehi' incofii il \i/o ntoiiio 
Il Mo'Cii. hi scnnlro eoli pa¬ 
tire l'tlipjio, il rieorilo il,l- 
t'iiilanzia, il riim/ihtlto ih 
f!iil ro'MUi jicr mettere .-lù 
trono lì hiiho Vlinhmii. 
Ic'/d nelle s(aiize ih lenii. 
cori li blllltr (b’ptl *(>pr’tei-’ 
ip/ci ». la morie ih Vlinhm'r.\ 
Iritfillo lìallii lama che lie-j 
ci' uernliTe /o zar), c una 
eertiealf Hi fon/littn. cinc. 
tra inoriiìità priealii e ra- 
(l'oa ih .'sialo, folto tii'ila 
p.'ico/ojpii, nellr allriaznmi 
ih amore, e ili cirdlfcrc, ih 
leali I. 

•S'c .SI aeeetia i/iic.'-ld firo- 
speltira erilifa. railono le 
riseree ih lormalisiiio, iieaa- 
zate. a silo tempo, nei cm- 
(ronlt ilei firinio |v:im il tcr- 
i*)»*li' f.ii )*ri?riii puri,' ,f»*i'e 
niUitli, essrre rista r nilrr- 
pielatii in funzione ile'lii 
si’i-ouila’ pii tnilufit ile.si rit- 
liri (nslftiiisciirio il piitifi. 
ih ntenmento renh.stifo pei 
l'e.splosinne il rum mal ira .lei 
< seeoinlo » Iran .1 propo- 
vifir ih ipii-.sia t (/riMiMUcfi- 
i-iia ». lo s-fieiiatitre noni 
pensi ih trio tirsi ih fronfi¬ 
ai crilpr ih -ccrm ih un niee- 
ean'siiiii romutirc'C'i Gi.sen- 
'ferri fm ■•l'mprc rtfiutiito la 
eoa reuzi'oie ilei rinemii li"'- 
! Il II'l'iih'i ii'i l.a ilriimiiiut'- 
I (fri. per Iw. mm l oiisis:, 
nello tmfirei tstn, ma iirl- 
t'iiniilisi ih siiiiuzioiii ehia- 
iilmente eniinrlale. per ar¬ 
ri l'iire a ilarei tulle h' eorn- 
[lorn'iiti ih una realtà imli- 
eiiliiale. Di t/iii. l'uso ile! 
prufirr filano, eome mezzo' 
ih afiiirofoiiihmenlo fisico-; 
loffteo, ih ifiii il mortineiil'i,^ 
all'inierno ilei hàopraiuina 
leol rifiuto ih ifitulsiasi /«•- 
nomilo ileJhi inarrhina ila 
fire.sii): ih Ilio il ritmo c ,/ 
eonimenUi iileolof/ieo ilell 
montainjio, th nm il i aiorei 
filll.'.tlro ilei rolli fin Jiriiiio 
Inolio ifiiello ih Iran, ;n, 
nnn mrinornhile inler]ire-t 
taznoie ih .\il.ohii ('rrt.n 
>oi , c. poi. ijiiello ih h’I-*, 
Irosinii. lit Vhnhnnr, ih .Mii-j 
hlitii, ifc.i, ih ifiil. Infine., 
la funzione (Iella inusirn ih I 
Seri/hei i’rokofier. che norif 


- l'iuiKhiia (li-l litil.irili > (Il 

a Vliithmir india seeonila 
fiarte ) 

Ihii sifuillante (-oip/ctfo. 
hisetislein non fioteea. iltin- 
ifiie. /neniirre ilalla sua ar¬ 
ie e dui silo h'infìo. ,-\)ic)i,‘ 
.••i- noi lo elei turno /'/•.’,.<c,i- 
stein licita ('oi .i.'/atii l'e- 
ti'iiiUiii o ih CUtiibM' /per 
!'iir,ieii:(i lift mfs.smiato ri- 
eol iizroita rio fltr (jiiel film 
fonli'itera no ). r pur cero 
elle. C'>ri r.\les.s.u*dM> \cv- 
.-.bi (‘ eoli IvMii il lei I iliile. 
l'.tsensifiu /m fu/fo foneer- 
iiiTf nfìì'ofifrtt finemato- 
(jr(i/i«(i. nsjicrlcii?,' feff,Tii- 
rie. Iratrah. pittorifhf. e 
mnsifult. fieamlo un iieiif- 
rr iiiitonoino. e anfora ;ne- 


S. M. Klsiuist 1*1 II 

(luaiilialo lidia ìttiifiiilfzza 
ilei risiiìlali. ('In ha teiitn- 
lo l/i >»M‘lf,*rsi sulla siili 
straila. almeno fino a oppi, 
lui latto soltanto ofiere ih 
pasto. j 

K‘ CK» perché /•.’isi'ri.sf••in 
< ineeiitaea > il dneiiia ;)cr * 
esfiriiiiere eonllilti retili, 
menile i .'.noi l'inponi Irn- 
ilnrono in inimnpini stinioli 
lelteriiri. tentnih. o pittori¬ 
ci. h la realtà si edi.ssa. 
Mentre è proprio i/ii/lii rcul- 
tà che (toblnniiio rifuirtire 
se roijliamo non epiiapliu- 
re, ma almeno essere ilep’ii 
ili ifue.sto prainle inae.str'i 
l.SMl .Ml /.ll 


Novità in libreria 

c {>ro|>a^aii(la 


I ri urli)»)»'» rii |:ii>v.Uii -In. 
iliti-t li.i .ilTri»iil.ilir i leitii 
jiritti ip.ili (Irli.* pr“|».ic.itiil.i 
l•lt|,ll|'.l tiri tiij;:uii>rl funili 
il.ili.iiù II,'II,' rlr/Milii del l'I'it 
«■ il. I / /.Il iiriifiiiiiimilii fin. 

lilifii in ll'ilìn. .1 t'iir.i ili l'.iitln 
F.tri Ili, lliilir^n.i. Il Mutilili, 
iniit». |,|>. .VI'), iin- ‘JtMilÙ. I.’i-..,. 

ini' viriir <-<iniliiU,> -iilbi li.i-e 

■ Il 111- (i.iri>t,- il nriliiii' ,’-*i'ii/i.i- 
li, ili-i ,li-,i,r«i ,l, i «lirijii'iili .1 
I,VI III! n.i/iiiii.ilc. il. Ibi -l.uii|i.i 
ili |i.ulil)i II ipi.lillir I Ile Ile 
ii'lill.i .i|i|,.iri- .il,b.i'l.ii*/.i |ii'i-- 
ei-,1. -Ili jii.iiui ilell.i ili -I ririii. 
ne. Ir.ie il -III» lli.iKKiiire in. 
Iere>-e ilji ■ iiiifrinilii Ir.i i niii. 
«ivi |,rriiiiiiiiii:iiili .i ili-laii/.i di 
i-iiiipir Jiliii in leK.iiiie rnii l.i 
sitii.i/ii>iii' inlr-rii.i e inlem.i/in- 
n.lle I, rini bllli «inurili rlir .ili. 
Iii.lllii |i,irùrr,l.ii-Tiiriil4- inniieii. 
/.ifii 1.1 ripiiiiiinr pnbldirj 

( Il aiiipio «.1S2ÌI> di l*;iiili> 
l’.iirlii, preme-»!» sll'inil.iciiie 


ver.» «• priipri.i, sjuejij i mie- 
ri -rollili «* arTniiil.i (-i»n .leu- 
le//.i i problemi itell.i prop.i- 

2 .11111.1 e dell.l II |ie|-sii.i-iiii|e n, 
in r.ipporto al liii^naKirio scrit¬ 
to e p.irl.ito. l'or»e rio ilo- 
m.iiir.i .il volume è iiii'.ui.iti-i 
pili .ipprofonilil.i del rar.illere 
e del eonleniilo riil|iir.llr ili 
l.ile litixii.iSllii»: nr ri-iillrreli. 
Ili- in modo p.ile-r, unrlie d.i. 
2 li e-eiiipi r.iccolli nel viiluuii- 

1.1 volu.iril.'t r pi.llle//,! di-lbli 
prop.iKanil.i di ile-lr.«. in ron- 
frotiio del Inno pili «obrio r 
(teli.* uolevole volontà rdnra- 
liv.i delle -ini-ire. r in p.irli- 
rotare ilri romiiiii-ù. Fu lipo 
il! ariinmrni.i/ionr. ipirlbi dri 
«'on*»iiii»li. rive trnilr più a r«in. 
ipiislarr le ro»rieii#e alta forza 
ilei falli e .il niKioiiJiiienlo. i In- 
all»' pjssercrre emii/ioiii di 
ma»-.! di lina r.im|,a 2 iia rlri.j 
lor.ile. 


(iullaiu* (‘ii<*ì(*lo|ieclielic 


moniappio. ai ipn il latore ì „ |;„ri,.|opedi.i ropo. 

pni.'.tifo ile, eoli, fin primo , q,„ri ., (,I,e 
hiopo pili lo I I II un, in, ,.j, iinmiriefiie iiri.« moriocr.ifì.t 
iMiil memorabile inlerfire-t J„,r-I e-re iin v.diimeilo 

111 -, 'Ole ih .\,f.olii, ( er/.i,:-( di De e \iibier -iill.i ''/ni- 

SOI. e. poi. pndlo ,h htl-*, f.„„ /pj.{i„r |■» 0 . lire '.IHM di 
trosinii. ài l liuhmir, ài .Mn-j r-f»li<iii -••niino-iui jiitifjsri-li 
hiifii, ifc.i, ih i/ni. Infine., l.*-o ri fn-nnrilr ài rirord.ire 
la f unzione della niiisicfi dii .inrora qiirsia roll.in.i mi irlo- 
Serphe, l’rokofier, che non f pràirn rlir ?r.i di-ronùniiirà ed 
< Ile foni ftiipna » /c 1 mniiKil- I i dizioni di»riililiili. prr-ml.i l.i. 


Ginn, di rara one- 


irilelli. 


tu. rnii .siipperisi e per oi/wi- 
nn d, esse nuore dimensio¬ 
ni. e ceri e firopri ro-'e- 
srmnienti liti diiaer irnii’- 
lai lid sipnijieiito /ctft’»<i- 
ìe dt atriiiie .-ciynenc»’. 

.\dla secoida parte deh 
film India l.'i.nRuii.i .(e. 
Ii.ii.imIi. per intenderei i. 
hi sf'Tì s f ,'i II VI I' sf'r eiT'i ari- 
die del eo'frre. la ent •■-p'i»- 
sKiiie, nel (otìleslo rli/'ir »- 
sis'iino del bianco i' ne-’i. 
ha lino sfrii'inhaurio eii'o- 
re niirnit,I O si i/mi :/ in . 
iiii'iilii MI (1(1 fruì* line.', 
definiti' iimerile .<r,i boii.r- 
ili. e. iiri idendo Vladimir f 
lirride la fiarte di se rima-' 
sla pripioniera deph ineii- 
b, e delle ossessioni ih una 
lendiro^a infanzia Mai. 
come ifiii. il colore m è fn- 
so al raceoiilo eincinn/o- 
p'.nùro, finn a diventarne 
in struttura portante. Que¬ 
sta seifuenza e indimenh- 
enbile: ma (pensamln a una 
ideali' antnlopin del cne- 
mii) indimentirnbili sono) 
anche le sequenze di Iran 
malato, della morte di .àna- 
sta.da (nella prima-parte), 
delFinconfro tro Ivan e pa¬ 
dre Filippo, e della ninna¬ 
nanna cantata da Eufrosina 


Iota voliiineuì di iiioila luitìl.ì 
•.filr-to «lilla ■''|»e*iia. pur roii 
le «HIP r,-lìlr||zr e 01 , 11 —:o||| 
jH-rni» Ile di avere «olio ni.iiio 
mi quadro -loriro, rconomiro. 
riilliirale ablii»lanza e-.iurieri- 
Ir Hi quel l’ae«e. 

Rironliamn ìnnllre la mono. 
2r.di,i di \rm.inil (bini -till.i' 

Omagj«;io a 


\ oliltiinto ll.i ifrllr 3|i-1 
IX'iidiri as-.ii iiliìi; di-nijr.ilia, * 
liililiosr.iri.l, rrolioloxie, oltre | 
.ni un riiro i orrvdo di foto j 
cr.i/ie . 1 —ai Ih-IIi-. I 

Tra Ir rnllane di ipir«lo tipo 
non va poi dimeiilirala «piellj’ 
di fiar/anti iniiinfata *''.yi»er[ 
liilln ». della qilJfe «i rami.' 
iii.iiidano ai Irltori i «eanrnlil 
volumi: **forin dri f.-tfritmo dii 
fiiampiero f!ar.»rri. // prniirrn' 
srirntifirn ài l.iirinvirn Pari.j 
/ tt pnrtin popolare italiana di | 
Pier Paolo Pasolini. Il prezzo 
dei vnliinveui oscilla dalle PH* 
alle >i>«ì tire. 


Ferrara 


I.e edi/ioni del » Ibiliiio « 
una iiiiiiva inizi.iliv.i eiliforiab- 
•orl.i intorno a iitij salteri., 
•1 .irle di Ferr.«r.i. fire-enl.iiio' 
un voinmejio iiillo ,1»,tiralo al¬ 
ti illii-irr r all., -rii, aule rill.i 
emiliana. 

I rc/im lillà /pazs (0) rae. 
eostie lina «erir ,ii rrrenli di- 
-eiiii di einvani ar«i-ù ,l,-ll.i 
prov inria ferrar,--e. jllern.ili ai 


p,M-.ie di varie epurile dedieal,-| 
alla eìlià: ila (ìovoni ll'«ll‘ a' 
De pi-is ilO.l'f). ila FjrrUii 
<l'»V«t a Ra—ani «lOM,. dv' 
I loravarili .P*»7) a >iiii (Pl/ail.j 
e eo«ì via. Da «pie-ie patine I 
e*r»-, areanln albafTelliio-o ri-j 
Iraiti» della • vrrrhia riilà m., 
lina rirerra ,li valori nuovi, sea-j 
vati nella realtà più intima ,b I 
Ferrara, nelle «ne pirirr r nel-j 
la «Ila ernie. I 


A reti ìlei tura mof terna 


I.’rdilore {.alerza piibblira in 
qiir*li sinmi una Gloria dri- 
rarchitettura ntodrrno Hetrar* 
rhiieiui larnnardn Henevoio. 
«2 volt, lire Ift ÙOOi. una del¬ 
le persnnaliià di mafkinre in- 
terrt«e «iella Kioa ane seimla 
italiana. Il libro verrà pre- 
•entato domani mattina fio- 


vedi, al ffidoiin «lell'K|i-eo in 
Roma, alle ore Iti..1(1. con «in 
dihaltìio oraaniz/ain dalla .‘'o. 
cieià airhiteltura e urbanislira 
e dalla Casa editrice l.aterza 
1.0 presiederà Ludovico Qiia- 
roni. .\l dibattito parteciperan¬ 
no anehe Paolo .(latri, (nlonio 
Ccilerna e Eduardo Viitorìs. 




EINAUDI 

STRENNE 


A line «rmmo F.inautli 
presenta 
libri la cui importanza 
va ben al di là di quella di 
strenne natalizie: 
libi! che ci accompa^ana 
per tutto Fanno, 


IL TEATRO 
DI SHAKESPEARE 



Per la pi ima \.,lta 
il tc.itui cMiuplelo 
di Sh.ikcspc.iic c piilililicafo 
iiclbi vciMi'i c II.ili. ma «Fiin 
univi* M.uhiUiiic. clic e «in 
noi’*') .li tc.iiMi. c clic p.iitc 
il.ill'cspci leii/.i viva 
del « 11 ,villini sull,* sicn.v; 
Fcs.irc \’in> I otUiv ivi. 
I tic volumi I ilcR.iti 
di quest .1 licllissim.i eth/iune 
cusiituiscoiui anche 
1.1 pi ima i.iccolla 
«ielle illiisti.l/ioni a colori 
e in neio (6 quadri a olio, 
9 disegni. 24 incisioni) 
del piu alhisciiianle 
illustiatore sliakespeai iano: 

il f.ittlasuiso pittoie 
del pi imo loiii.inticìstno 
Heiiiv Fuseli. 
Coinè introduzione allàipera 
viene nicscni.ilo mio scritto 
tl’inleicssc eccezionale 
incilito per l'Italia : 
una scric di illuminanti note 
ili Hoi is Paslein.ik stillo stile 
e il iilm«* «li Sh.ikespeaie. 


STORIE 
DI FANTASMI 


(Questa « Aiitoloiiia «li t.tcvutUi 
del sDiMaiiii.iluratc • 
pi escili.t per l.i juiiiia volta 
al piilibliiu iiali.iiu) «luclla 
(iltissiiii.i luoilii/ioiic narrativa 
vile elitie vo**.* s«>pi'atiutto 
Ile) iiioiulo aiiRlosas.sotie 
Il a la Ime «lei setolo scorsi* 
» il t'iimo venieiuiio ilei nostro: 

Moiie raccapriccianti 
«li apnaiizioni mutuine che 
gel iiiokIì.I lio «l.i uno scenario 
«ti iiatilic.i ()iioti«lìai>ìt,t. 
Una scelta vomlotla mi* criterio 
p«x'tic«* e senza alno obieltivo 
che il piacele della lettura, 
ci apio ima seiic di .sorprese 
e alvime scopeite di aotentìclie 
pcisonatiti'* di sciiitoii, la cui 
Véiiiel,'* di lenii e trovale 
dimoslr.mo come queste 
R/i(*vf-v/orict 
mm aliliiano niente 
da invidiali* ai loto diretti 
«liscemleiiii di oggi: 
i racconti di tantascieiiza. 


LE NAVI 
DEI VICHINGHI 


e altre 

avveiiiitrc archeoloftìche 
Iteli' llttropu preistorica 
dì (ìtMlfrev Hihby 
l*uò essere posto .iccanto 
a t'iviltà si'jioltr di Ceram, 
complclaiidi) il • romanzo 
dcir.irchcologia • 
per quel che iÌRuarda 
il pass.ito .incoia mistcìioso 
ilclFl-.uiopa. dai giatliti 
della Val Fauumica, 
t dalle iniera/ioni delle tribù 
b.uti.ire «Icsciitic da Cesate 
alle salile uoriliche 
e alle sti aor«lin>u ie tombe 
«lei Rticiiicri vichinghi, 
icp,*ltt insieme alle loro navi. 


LE PIU ANTICHE 
STORIE DEL MONDO 


Suine piti aiiiictie perfino 
della Hihtii.i. di Omero, 
«lei |ss.'mi enici dell'India 
(rivosUiiitc Miefi antichi testi 
d.i Tneodor Gastcr) 
cp,i|>ce di dei ed croi 
delle iivdi.i babilonese. 
.isMra, noia, lananea. 


IL CONOSCITORE 
DI STAMPE 


(Jii.iiiti ti.i gli .ippa-siona 
di -t.,ini*c e d» «ncisiot 
sanno distinguere una sfa.Tip 
oMgmale d.i un.i copi 
o da un false 
Qiiantì sanno valutam 
raniicfiita. bautenlklti 
la ranià e tutti gli cicmcni 
vbe nc fanno il pregio 
Oucsto bbio di F. Salamoi 
mette in grado l'ainator 
di dispone d« (Quegli elemen' 
«he potranno fam 
un • »unos«.iture ’ 


IL LIBRO 
DEL CORTEGIANO 


Baldcsar Cxstìglione. 
in uno splendido voluniu 
ci ta vivete « dall'Interno» 
!•> spinto del Rinascimento. 


I PROMESSI SPOSI 


I.'edizione che c stala 
al centro delte discu&sioni 
letterarie del 

Prefazione di Alberto .Moravia, 
Di-egnt di Renato Guttuso. 


LE CONFESSIONI 
O'UN ITALIANO 


La pili bella edizione 
<*el romanzo della Pisana. 


-al 

-■'-W ' 'ì 
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IMMUt im^riPIVliPA 

Altre prove sulle responsabilità per la tragica morte del piccolo Maurizio Marchetti 

Ferma risposta ai teppisti 

1 

Nuove gravi accuse contro la Romana gas 

Venerdì l'assemblea 

antifascista all'Ateneo 


Una scelta 
per tulli 


Il trafiico cpisoflin del barn- 
binu ucciso diti gita iti un 
appnrtamento di Ctwullcggc~ 
ri, hi lotto olio quoti' .aouo di 
nuoto coatretti, oriniti ilo 
quindici giorni, gli opi-roi 
del Coiiaorzio trnaporto lolle 
(Colali, l'iigiliizioiie caplo.Mi 
nei cotntitti dui l.iizio n ae- 
gitilo dell'otitncnio delle lo- 
rijlo delle linea Zrppicri, ri¬ 
propongono proprio in qiie- 
ali giorni, con lorzo, ulVot- 
tenziune dell'opinione pub- 
blicn c dei poniti il prohle- 
ino della iniinicipitlizznzioni; 
dei .aeri'izi pubblici. 

Sono problemi non niiiu'i; 
aiiiiii problemi che si pongo¬ 
no do tempo, e che te mog- 
gioronze ibe si .sono io (pie- 
ali unni .suieediilc in C.ompi- 
doglio — dirette, dui demo- 
cri.stioni, sorrette, dulie, ile- 
atre — lionno impellilo fluo¬ 
ro di risoti ere. 'rutti rit iir- 
diiiiii lo litiigo lotto dei 
Colili del gennoio scorso e 
la biitliiglio conilotin dulie si¬ 
nistre ili Ciimpidoglio per 
.sottrarre il .servizio del lolle 
allo speculozionc e ol mono¬ 
polio privato; boltiigliii blor- 
ciilii a luglio dolio mtiggio- 
ronza cleriro-lnscislo e dulie 
Il monovre » del .sindoro Cioc- 
cetli. /incoro più ani ira è lo 
storia dello n llomono gas » 
e dello lllllgn ciileitii di di- 
sgrozie provocale ila un gas 
troppo velenoso per gli iileii- 
li ronioni, mn mollo reddi¬ 
tizio per lo .socielii che lo 
produce: c'è solo do ricor- 
dnre come la (ritinta denio- 
criatiiinn ai .sin .sempre, appo- 
.sto a che il problema veni.s.sn 
anllnnln posto in di.srii.s.sione 
neU'iiiila del con.siglio comu¬ 
nale, l,e altre .storie dei .ser¬ 
vizi Zeppicri, delta Hoiiiona 
Elettricità, dell'/icqiio Marcia 
hanno fui troppo riempito di 


confermano gli abitanti di Rampa Brancaleone 


Dopo duG giorni di silenzio 
la Romana Gas si è decisa a 
parlare della tragica morte di 
Maurizio Marchetti, il bimbo 
di tre anni asAssiato domenica 
mattina ncirabìtazlone della 
Rampa Rrancaleone 52. Con* 
vinto che la migliore difesa è 
l’attacco, il direttore generale 
Vittorio Cova fi ha inviato la 
.seguente lettera dal tono esa¬ 
gitato. 

“E’ falsa l'affermazione che 
la disgrazia debba altribuirsi 
Ili gas rifinito "dopo un'improv¬ 
visa interruzione" orioiniitii da 
presunti lavori eseguiti negli 
impianti che servono la zona 
dove si è veriflcalo 11 sinistro. 
•S’to di fatto che nessun lavoro 
è stato eseguito in quel giorno 
sulla tubazione di via Rompo 
Rroncolennc e che nessuno di¬ 
minuzione o oacillazione di 


Abbiamo denunciato la reaponaabllltii 
della Romana < Gas per la tragica morte 
del piccolo Maurizio Marchetti. I fatti sono 
noti e chiari. Domenica mattina il bimbo 
dormiva fra le braccia del padre nella ca¬ 
supola della Rampa Brancaleone 52; era¬ 
no accesi un fornello ed una stufetta. Im- 
provvi&amente II flusso del gas è stato 
interrotto per motivi Imprecisati che I di¬ 
pendenti della società non avevano indi¬ 
cato alle poche famiglie avvertite. Quando 
è stata ripristinata la normale erogazione 
il gas è fluito liberamente dal rubinetti 
rimasti aperti poiché II signor Franco 
Marchetti, non avendo ricevuto alcun av¬ 
viso, aveva continuato a dormire insieme 
al figlloletto. 

Un episodio agghiacciante, ma non è II 
primo. Il problema del gas a Roma e del¬ 
ia spaventosa tossicità é vecchio e gravis¬ 
simo. Il 7 dicembre 1954 II Consiglio co¬ 
munale ne Investi una speciale commis¬ 
sione tecnica. Nella primavera dell'anno 


successivo questa comunicò le sue caute 
ma significative conclusioni. Furono indi- 
cati provvedimenti essenziali che la socie¬ 
tà monopolistica avrebbe dovuto adottare, 
immediatamente e nel tempo, a salva- 
guardia della incolumità degli utenti, ma 
in gran parte sono rimasti lettera morta. 
Due anni dopo, nel 1957, denunciando con 
forza le Inadempienze costanti e le ulte¬ 
riori responsabllit.’i, i gruppi consiliari co¬ 
munista e socialista chiesero che II Co¬ 
mune revocasse In gestione del servizio 
concessa alla « Romana «. 

Sono passati altii anni ma la situazione 
è rimasta sostanzialmente mutata. Nel 
frattempo. Il 2fì marzo 1960 e il 22 settem¬ 
bre 1960, la Romana Gas è stata condan¬ 
nata due volte tn Tribunale per l'omicidio 
di quattro persone. Ieri la società ci ha 
Inviato una lettera affermando che la no¬ 
stra denuncia è fals.i e tendenziosa. La 
risposta é nei fatti. Chi ha occhi e onestà 
per giudicare, giudichi. 


pressione si è verificata. Per- I_________l 

tanto deve ritenersi che In di- , , . u. , .i ... 

sgrazia sin sfata causata da una vava in casa in (|Up 1 inoinonlo stato chiuso dagli operai Mia punto porche lianno l iiupianto 
dolorosa fotaliti). Bisogna che stai attenta — ri- madre è stala avvertita da lo- in casa si .sono pioscntalo a 

'< F’ tendenziosa l'afferma- l’ordo di averle detto — se no ro deirintcrruzione... comprare il c.irlionc 

-ione che il gas erogalo nella moriamo asfissiati. Inutilmente Uguale dichiarazione ha fat- I/mgegner Cova h.i creduto 
nostra città ha scarse colorie. *'0 provalo più volte a riaccon- lo la famiglia Galletti che oc- di poter diro tranquillainenu 
ma elevatis.sima tossicità il fuoco, allora ho capito cupa un altro appartamento che la no.stra di i,micia .■ una 

'/I ons distribuito a Roma che il gas mancava proprio. So nello stesso edificio di via del- si-cciilazionc .mi un f..fi) cln- 

ha le euforie prescritte dalle ‘-'he anche noi domenica siamo la Cava Aurolia 74. *11111 .-.ddolora per le tr.igichc. 

competenti outorltà, o.ssia oltre shatl costretti a mangiare inol- Infine 11 carlronlaio Mario nefaste eon.secm nze. mi una d - 

4 200 me.: circa la sua campo- io tardi Nessuno si era preoc- Perelil, con negozio in via delia sgia/.:a die dov< ritenersi caii- 

aizlone chimica, qiie.itn ò |n cupato di informarci dell’mter- Cava Aurelia. dichiarava in- saia da una dolom.sa f .taiit;.-• 

medesima del gas ottenuto con ruzione slcine alla moglie; --Domenica Elrbone. rifieta or., ipiosto .'-le.ss,» 

la distillazione del fossi'.r in La signora Renata Di Giulio mattina il gas ò mancato. In- co.se agli ab iant:. cimmm.ssi ,■ 
tutte le officine del mondo. abita alla Rampa Brancaleone fatti due o tre signore che sdegnati, della /una in cm .si è 

• Per quanto rigiiardii l'in- n. 23. Dictiinra; - Già da aldi- abitano In (piesta zona c che verificat:i l;i traged .i I.c rìjK'- 

de/hublle commento it spccu- ni giorni c‘er;i poco gas. tanto non vengono mai da noi ap- ta alla madre del liimlio ucciso 

lozione di un fatto che tutti che venerdì 2.5 novembre alle _ 



Messaggi del • Consiglio della Resi¬ 
stenza e deirA.N.P.I. agli studenti 


I.a manifestazione di proto- di protesta per le recenti de¬ 
sta contro le provocazioni dei littuo.se azioni dei teppisti fa- 
teppisti fascisti all’Università, sci.sti. Parleranno: i profc.ss(>- 
in programma per rpiesta sera, ri Tullio Marcialis e Ambrogio 
e stata rinviata dall’ORUR a Dolimi c il doti. Fau.sto Nitti. 
venerdì prossimo alle ore Iti presiederà la mriiifcstazionc il 
nell’aula prima della facoltà doti Giuseppe Bertucci. 

di lettere a causa della coni- - 

cidenza con altre manifesta/.io- rìIKa 
ni iifticiali della Univer.sità. l^^lOailllO 

Ieri intanto, la jxilizia ha aiilla z'AtlAlll'A 
cinto in stato d'assedio l’.-\te- otllltt 
iico. impedendo l’ingresso agli 

studenti non muniti d«*lla Ics- _ 

sera universitaria. I.a ingiù- Oggi alle ore 19 nei Irx'ab 
slificabi e e provocatoria mi- sezione de] PCI di Cam. 

sura poliziesca, eh,- non e sia- 


sur.a poliziesca, cto- non e sia¬ 
la adottata (juando i fascisti 
aggredirono gli studenti demo¬ 
cratici. ila suscitato vive pro¬ 
testi¬ 
li Consiglio Fcdcratiso pro¬ 
vinciale della Resistenza lia in¬ 
viato un messaggio di adesione 
.alla manifestazione jiromossa 
daU’ORl’R. invit.aiuio gli ali¬ 
ti f.ascisti romatii a m.atiife.stare 


. . .‘e n*' Marzio avrà luogo un piib- 

aseisti dibattito sul tema: • La 

derno- (.cnsura elericalc all’attacco 
prò- libertà d’e.sprcssinne 

Introdurrà il regista cinema- 
) prò- tografico Gianni Puccini 
ini in- Interverranno l’on. Raffaele 
esione pf] jj critico Lorenzo 

imossa Qii;,|»iictti. Con Toccasiunc sa- 
li .all- pi'oicttate alci re onere 

e.st.are ,esista doimicratico olan- 


coiicretament*' la loro solida- iven- 


iieta con gli imiversit.ari. \cl 
I nu'ssaggio si affi-rma tra l’al¬ 
tro ch<‘ gli atti (il vifilenz.il 


Sullo stcs.so tema un’all'a 
manifcsta/ionc si terrà alle 
me 20 al Circolo di cultura 


I.ii signora Uliiseppa N'iiccctelll rnnfrrtna ad un iinttro 
cronista che ilomcnica fu costretta a preparare il pran/.o 
ciicioaodo a carlioiic a causa della uiiUU'unza di gas 


irnnim velenosi, orr eli ole» addolora per le tragiche, nefa- 12 avevo telefonato alla Ro- 
// I h II SI fu r gli nini- conseguenze, ci riserviamo matta per reclamare. Il giorno 

fi rotiiiiiii. Olii mollo reihh- qf agire nella maniera più con- dopo, verso le H. si era pre- 

tìzio per In .socielò che lo ..onn ed fu sede competente per sentalo un operalo per la vc- 

proiliice: c’è .solo da ricor- stroncare Tipnomitiiosn campa- riflca delTimpianto. nta il flusso 

dare come In (iunUn demo- gita diffamatoria condotta seti- era rimasto molto scarso. Do- 

cristiimii si .sin .sempre, oppa- ■’JCrtipolf c con irripetibile menlea mattina, poco dopo le 

sm n ebr il ornbh-o,,, , frosorlo •. , , 10. e venuta da me una vicina 

.stia le II Iirobleiiui i Liii.ssn Questi gli argomenti della molto anziana, la signora Vin- 

solinnln pnslo in discii.s.sioiie società che. comunque, non ha con-/,n Conti Capannlni. Era di¬ 
ne//fitifu r/e/catMig/t» comti- il coraggio di negare la spa- g,,onita perché il gas a casa 

nate, t.e altre storie dei ser- ventosa velenosità del suo prò- scomparso o non poteva 

vizi Zeppicri, della Itoiiiiuia dotto. , n cucinare. Le ho detto che anche 

Elellricità. dell'/tcqiin Marcia Ma veniamo alla Prbua nfTcr- , fornelli spenti. Alt- 

hnnnn fio Irono,, rio,unti,, maziotie. sccutelo a fiuiiie uiamo parlato un po’ insieme 

hanno fui tri ppo r empito dt ..preimn.) menlito fulTattgoscm- p,,,. nessuno si era 

se le cnmncbe della (.npiUile ppis„dio di domen ca L. p^po,,o di avvisarci. Ieri 

perche debbano essere qui ri- migliore risposta c <|in‘llii degli reclamalo di nuovo alla so- 
cordate. abitanti della Rampa ”ranc-i- 

(ìggi questi problemi si leone e dell i zona ,uno. 

pongono di nuovo, c a porli •‘^'At'oiii ù-i alla Tutto lo testimonianze i»ro-| 

- que,s,o è il primo fu,Ut da T;!:uJ. w:;nè 27. Di' 

soltoliiieiirc — .sono priiiin di •' La mattina di dome- j* flu-sso *'''ne«'una 

_ ... , . , ,, ciii-ir-i. “ i.€i fameiilc. Altro che - ne.ssuna 


cordale. 

Oggi questi problemi si 
pongono di iiiiovo, c a porli 
— qiie.sto è il primo fililo dii 
solloliiieiirc — sono prìiiin di 
tutto gii stessi operili ilrlle 
aziende privale: gli operiti 
del Cnlol, ic popolnzioiti 
di Arlviin e di l'nltimtiloiie 
unitatneiile ai ilipendciili del¬ 
ia Zeppicri, gli operili deiln 
lìoiiuuui di Elettricità che lot¬ 
tando per lo purità .siilariale 
con i dipendenti dell'ozieiuln 
nuiuiripallzznln si bnttouo in 
concreto per hi niiitiicipnliz- 
ziizioiie ih'll'iiilcro .settore 
elellrico. 

Non è a caso che queste 
agitozioiti protompnuo di 
nuovo proprio iit questi gior¬ 
ni, meitlre sono in corso i 
contatti e gli incontri per In 
formazione della giunte ca¬ 
pitoline, a quattro giorni or¬ 
mai dalla couvocnziotie dei 
coii.sigli profiiiciolc e conili- 
nule: è su qiiv.sli prohlenii 
ittfntti — come su quello del¬ 
la revisione del Pinuo Rego¬ 
latore di ftoina, a del ileceii- 
tranieiilo coiiiiinale. o deU'nl- 
tiiaziniie ilelfEiile Regione — 
che si foriiirritiiiio in dcfiiii- 
tica gli schieniiiieiili e le 
rimggioraiize; è su qtic.sii pro¬ 
blemi che ogni gruppo roo- 
ailinre dorrò dire chinrnmrn- 
te. .setizii più equivoci a coii- 
tor.siniii, quale posizione in¬ 
tende prendere: .se è per hi 
miitiiripnlizznziniie del Colui 
e del Consorzio l.ntle. se è 
per togliere il sercizin del 
gas alia gestione della .so¬ 
cietà monopolistica privala, 
se intenda colpire il mono¬ 
polio elellrico r puntare alla 
municipalizzazione dei servi¬ 
zi deiln Romana Elellririlà. 

Sono qtie.sle le questioni 
siitic quali dorrà forai lo i ••rn 
n scelta » r che faraiinn usci¬ 
re Utili i di.scor.si dal terreno 
lidie alchiniie polilirhr per 
portarli su runico terreno 
ennereto: quello della poli- 
liVu che si t'uofe fare, dei 
prohìemi ebe si vogliono ri- 
solrrre, degli interessi che si 
voglie,no difendere. Ed è 
chiaro dir diiiinqiic voglia 
operare effeUivnmentr so 
questo terreno, non potrà non 
incontrarsi eon la lolla r la 
prc.ssione delle nias'e, eon 
razione e In iniziatii a dei 
comunisti. 

PIERO DEI.I.A SET.A 


1 profitti del monopolio contro gli interessi della città 

La vita degli utenti non vale tre lire 
(il prezzo per depurare il velenoso gas) 

Lii liK^isirità lutò V liut o /*.s-.sY»r/' uliminuin • Vmi ltiiìf>n Imllufflia pur costi itifiuru In linninmi ii porinru il 
(tas (1(1 (tlmuno 4‘JOO caloriu - (èli (‘sumpi di Liiftnno u Momtro - Ln mnniripniizznzionu /* imn iiucu.ssilà 


c d. teppismo de; griiiip: neo-1 Xo„,ciitr.iio < V a Cirene 10>: n- 
fascisti trowiiio uniti nella prò- i,odiiria la discus.sionc Anto- 
i.-.Ma. accanto agli .stii(!*“titi, tilt- „pi]o Trombadoii. 

ti 1 democratici romani c im-[ ___ 

Iiongono una piti ainpi.a opc -1 UN’INTERPELLANZA 

r i di cdiii’.izioni' .antif.i.'-’ci'^t.i ! --- 

c una più intcns-a iniziativa im- DEL SEN. SPEZZANO 

litica perchè i valori della Re--- 

SI stenza siano difesi e riaffer -1 Per un^ìncFiiesta. 

jin.at. neu.i no.str.a i' ita e iielj 

1 jiaese eontro ogni ti'litativo del-| 03.1*1 £inneDtd.re 
le forze della di-str.i ei-ononu-j lU 
ca c politica-. Siili aCfOportO 

.•\nclic I .A.XI'I h;i in\'i.ito aglij , 

uu.versit.iri li saluto e Tatle -1 Ql 1* lUmiClTÌO 

sione dei partigiani romani .al- - 

la liattaglia -per la piena at- Il .senatore conuim.-ta Spez- 
tnazione della Costituzione re- zano lia rivolto al ministro 

piitililicana e antifascista, per ‘ù‘i LL.PP. una ;i'.*e:pellanz;i 

la liliertà della cultura, per il -’S'iHe gravi io.si)onsabtlità 

progresso civile e sociale d’ita. venute alla luce per quanto 

li;,... riguarda l:i scelta del suolo 

I Da flenova antifascista è ** hi roalizzaz.onc dell’aero- 

I giunta una calorosa iificsione porto di Fiumicino, 
alla manifestazione indetta da- L interpellante, dopo avere 
gli universitari romani II sa- ricordato a uno a uno i mi- 
hito della .Nuova Resi.stenza numerosissimi, scandalosi di- 


gcnovesc è sottoscritto dal Mo¬ 
vimento giovanile socialista, 
dalla Federazione giovanile su. 
cialdemocratico. dalla KGCI 
flai giovani radicali, dal circo¬ 
lo culturale •• Gobetti fial 
gnqipo goliardico e dal Centro 
giovanile eltraico 


La signora j', i,., Tutto lo testimonianze prò- A Monaco di Haviera — ne completamente innornn. fiucendti: i/.scirono cosi fuori fé Più di un anno dopo, nel f~T ’ • • 

tclli. vedova ‘ ni- vano in modo schiacciante clic ha dato romnniciizione il gior- Perchè Tc.scoipio non .si se- prime graei.s.siinr nrditzioni .mi maggio di fronte ai far- Un COmiZlO 

Rampa Brancaleone ^ j ' il flu.sso fu sospeso Inaspctta- naie rodio di dite o tre giorni gne anche a Itonia? Perchè .si mcfoili della - Romiiiv.i gii.s-: le fo che Ut .società lonlinaara ,• c • . 

(•liiani: “La ‘ ' ■ tamentc. Altro che - ne.ssuna fa — è stalo deciso di porre in continua ad rromire la - morte rnlorie erano J soit inn’cp dell.-’ indisturbata. n,i erogare H.Soi) antltaSClSta 

tiiC!» il gas e mancato V rs ^ dimimizione o oscillazione di funzione un iinorn impianto silenziosa- nelle case? Perchè .ijiio fissate dulia hgge II rnlorie, i con.siglicn comuni- a «a IKavE a 

11 •‘tftjzjt vile ‘ pressione si ò vertflcat.'i - Ma per hi distillazione dd gius. Fra .si accetta come fatalità il fallo gennaio del IUIf> il Consiglio sti r .uniiilisti chieilcrnno In ** V-a^i^JDeriOne 

.avvertita. i dirigenti della Romana ineti- due anni al ma.ssinio II fluido che nelle nostre cucine deve coniitnule ilccidcni la revoca rerocn della coiicessioiie. .Volo Domani alle ore 10 30 in 

vo me.sso ‘ tono anche quando sostengono giungerà agli utenti completa- entrare, per Jl ore su 24. un ,iclh, coiirc.s.siom*. • p»r superio- nel /'’ó-V. dopo aver ottenuto Piazza S. M. Consolatrice per 

una pentola con i ntcìu. c „ ’ " "«ssmiii lavoro 6 stato mente purgato dal velenoso os- assassino .senza pietà, che ti n ..^gt.nze di piibitlico iute- un abbondante aumento della iniziativa di singoli iscrìtti ai 

game con ii sugo. uu eseguito in quel giorno--. sido di carbonio. Si tratta di c<dpesce alle spalle quando me- rcs<e r dispoiic' ii clic la so- tariffa al me. dal compiacente partiti PCI DC PSl. PRI, si 
. I ^ La signora Speranza Carrus nita grande conqat. 5 la delia tee- no fe Ta.spefft:’ gestisse il servizio con Comitato prezzi, la - Roma- wrr.i un comizio antifa.scista 

la cautei-i (t.i t.t-"”- .... abita in via della Cava Aure- tilca, che dimostra come .sta Non ce mente dt mesterio.so: ,.rn„,-unr,n in nn - si ,ieri<e mi n„,ae„,nrn u - 


Un comizio 
antifascista 
a Casalbertone 

Domani alle ore 10.30 in 


la camera da letto. Sono tor- 
tiiitii per caso in cucina e ito 
scoperto die la flamnia era 
scomparsti. Ho provato a riac¬ 
cendere il fuoco, ma non c 
stillo possibile pcrclii? non c’erà 
nemmeno un lUo di gas. Allora 
.*.0110 uscilii ed ho compr.ato due 
dilli di carltone d.il c.irl)unaio 
Mano Pcielli in via della Ca¬ 
va Aurelia. Solo cosi ho po¬ 
tuto cucinare. Queste stesse co¬ 
so ho detto al commissario di 
publica sieitroz.za di Borgo die 
mi ha interrogato alle 17.30 di ' 
ieri 

I,a signora Fernanda Spen- 
dori Allierì aiuta alla Rampa 
Mriinealeone. Dichiara: -Quiiii- 
do ini sono .necorla che il g.as 
non c’era .sono aiidiita da mìa 
suocera. Giuseppe Muceddli. 
per sapere se anello lei si tro- 
vjiv.a nelle stesse contiizioni. 
Sono stata costretta a cucinare 
in casa sua con il carlKUie. Ri- 
rordo licnissimo die tiuai'.do 
mio marito è tornalo il piaiizo 
non era aneora pronto por il 
teiu|Ht perduto davanti ai for¬ 
nelli spenti. Abbiamo finito col 
mangiare doiK* le 13. Fra le 
10.30 e le 11.30 ho visto un ca- 
mioncitio ddin Romana Gas 
fermo davanti al paLazzo di 
via della Cava Aurelia 74. quel¬ 
lo die tutti qui diiamano "il 
easermoiie " non ho ricevuto 
alcun avvilo ddl.a so.spen.sionc--. 

La sigiior.a Anna Cliiarantini 
abita iilla Rampa Brancaleo¬ 
ne II. Dichiara: - In casa mia 
il gas è scomparso verso le 11 
Sono uscita e ho domandalo :ii 
vicini: t forndli di tutti si era¬ 
no spenti. Qualcuno mi ba det¬ 
to pure; Pazienza oggi si man¬ 
gia asciutto. Ricordo die ho 
llnito di cucin.ire alle 14. Qui 
liiite le iloiiifiiidie c’è poco 
gas. ma l’altro giorno man¬ 
cato del tutto senza die ci av- _ 
Veri isserò 

1! Signor Edoardo Tonett: lia 


eseguito in (luol giorno siilo di carfioiiio. Ni tratta di 

La signora Speranza Carrus una grande conquista della tec- 
abita in via della Cava Aure- alca, che dimostra come sia 


as.sassnio senza pietà, che fi ,.j e.;igenze di piihltlico ìnte- un abbondante aumento della iniziativa di singoli iscrìtti ai 
col pesce alle spalle quando me- re^,<,^... p di.spoiic’a die la so- tnnffg al me. dal compiacente partiti PCI. DC. PSl. PRI, si 
no te liespetti.' cirtà ge.stisse il .servizio con (Comitato prezzi, la -Roma- terrà un comizio antifa.scista 


Due prove schiaccianti 

^ ProfiUi di wionopolìo • iniereiii delU città 

Condannata la Romana gas 
por triplice omicidio colposo 



La Giunta | 
non può tarerò | 

44 é«l T-.'4^L 


lai MTara MÌUMta d«l trìbimal* cli« cendaiuit h potrai* loclolà - Una caitnk di 
grariitlnM ditqruio • E* ■•coaarto Tlnlorvrato dtirammlnUlttilono comunol* 


• 26 MARZO 1960 — Il 
Tribunale penale condanna 
la Romana Gas per II tri¬ 
plice omicidio colposo di 
Eros, Maria e Rosella Mar. 
tetti. Sei anni prima, nella 
notte fra il 10 e TU novem. 
bre 1954, l'uomo, la mo¬ 
glie e la figlioletta erano 
stati asfissiati mentre dor¬ 
mivano nel loro apparta¬ 
mento di via Germanico 
184. La fuga si era spri¬ 
gionata da una tubatura in 
riparazione. All' Ingegner 
Erino Ongaro, direttore dei 
servizi di distribuzione del¬ 
la società, al suo collabo¬ 
ratore ing. Alberto Motto- 
la. al tecnico Mario Man- 
zetti viene inflitta la pena 
di 1 anno di reclusione. 

• 22 settembre 1960 — La 
quinta sezione del Tribu¬ 
nale civile condanna la Ro- 


' I* T-it» de i ci ttadini 

I Condannata la Romana Gas 
per la morte d'una ragazza 

iii j j l I I , «Il . . I . »i -— 

la (cauma dtfYpbenalc riiilr • }:a Kiatiira arraiMr »it* inni sr «ann 
PmlM i) CioS^na Iviti ^ntarcifac Pn alno « f»u% ■ da TÌmnlara 


esercizio provri.sono Contro la na - si decise ad aumentare il - 

delibera, la - Romana • produs- potere calorifico del gas, fa¬ 
se rieor.so al (fon.vglio di Sta- crudo pagare agli utenti la Il¬ 
io. il qinile so.spese l'esecazio- niìd,i innoviizione ternica degli 
ne della reroeii l a .slranl.s.dma impUinti. Dopo cinque anni la 
.situazione continua, crediamo cittiidinanza aveva ottenuto .. pioRNO 
iinmiilata. ancora oggi. Una un primo successo. Tuttiiria _ , „,„colrill 7 illrniilirr 

Ciiinla che non fosse elericalc il gas continuarli — e continua Onomastico; Ambrogio, 

c fascista, c che ni-esse a cuore a nuintenere un alto potere n sorgo allo 7.51 p tramon- 

gli intere.ssi —- o hi vita — dei venefico. la allo IS.àU. Lun.i: l’it iiltinu' 

cittadini, trorerchhe II terreno Dulia croiutra di questi unni a,, 

nrepanilo ;,rr revocare, senza cimila chiiirinnente che la ® ,, , v ti- =-.i t n 

tanti indugi, la concc.s.sione. - Romana gas - ha potuto in- "\VlorU 

.Vrl 19.74 i rnu ili -morie infcrCNSi qj j.„( ^ niinorl lii 

silenziosa - aii ni,'-ntarono in ma- generati della citta, grazie al- setto anni. Matrimoni: -19. 
nirrii iniprcssioiiante- 17 morii acqinescenzn drgh organi — Mrtrorologlro: Lo tomporatiirr 
c 27 inlossirati pii, o meno comunali Mentre si sta di.se , massima 17 
Iirtiri furono ìT 'renicniìo hi- tendo Sulla formazione della CONFERENZE 

, „ r mèri II " I nuova Giniifa. reco dunque un — Vriirnll 9 dicrnihrr. .allo oro 

lancio dt /. mesi II i di- ro di orora delle Intrn'io- >»• ■n’”:’ t’eiie doll’Istitiito a Pa- 

cruihre di quell'anno il Con- „ 'dei nZei am^^^ Brancaccio, via Moml.ina 

.sigilo coniuniile, dopo un'gin- , * • - , ,, , , ' n. 218. il cir. Luigi Diiranto terrà 

pia di.sciis.sionr. decise di no- mmurtpnl'--u.lonc (lei ser- ,,,,3 eonvorsaziono (con proiozio- 
mirinrr timi Commh.sionr ili ' ^ ^It (fi- ni) sui toma: «Uno sguardo al 

.. -t: -,— • . ' .sfnbi/cionr del po.t. C.iappono d oggi 


— Urmogralicn! N’ali: masctii r>l, 
fomminc 46. Morti: inasclii ;ì:ì. 
fommino IO di cui 4 minori di 
.sello anni. Matrimoni: 49. 


la acqniescenZii degli organi — Mrtri>roIoglro: Lo tompiTatiirr 
comunali .Mentre si sta iliscn- di ieri: minima 13 massima 17. 


mana Gas al risarcimento 
dei danni morali e mate¬ 
riali ritenendola responsa¬ 
bile della morte della ven¬ 
tiduenne Luciana Lestini. 
Nella notte fra il 19 e il 
20 febbraio 1953 la ragazza 
era stata asfissiata nel son. 
no nella sua casa di via 
Gino Capponi 56. Il difet¬ 
toso funzionamento dello 
impianto aveva provocato 
la tragedia. 

• Due casi fra i più gra¬ 


vi. Per essi la responsa¬ 
bilità deil.i società mono¬ 
polistica è stata affermata 
anche dal giudice. Ma de¬ 
cine di altri potremmo ci¬ 
tarne per i quali le conclu¬ 
sioni delTinchiesta sono ri¬ 
maste avvolte nella nebbia 
fino a questo momento. Se 
ring. Cova, direttore ge¬ 
nerale dell.i Romana, lo 
desidera si.mio in grado di 
fornirgli un elenco Imprcs- 
aionantc. 


nel - ca.scrnionoRif»--1po.tjibi/c introdurre nn .sistema Ilo .«tT’rnoD 


«llTO 

■* 1(0 del (;<:.« costa, len’i 


.ilnt.'i all.! Ranip.-i Brancaleone risco; - Domotuca mattina ero di distillazione del gas che ab- secondo i del monopolio stoto dd'r re--. ./> liistribuzio 

il 13 n cliinr.r - Sono rimasto in casa con mio figlio Mario bini p, fi ampi requisiti igienici — do preu.;-rsi perciò con Ir . 344 km sono r:5iilta;i ( 
a Ietto fino .1 tardi appronttan- che dormiva ancora. Ha pie- e d, .sicurezza E’ chiaro che. pinze — a nnrea f*c lire il «trititi o r.r.->s:rii::i Ir., il pn 
do della giornata fe.stiva. Fra chiato alia porta un operaio o di fronte ai risultati ottenuti, metro cubo fVr non per,ì,-r.- t* o dt . .-.'.-o,,, •'1 • ■ 


è cnniiTin5U rontìaiiarc ud 


I, Ì0.:t0 o K- 11 fono andnto in mi h;i chiesto so cera il gas è criminoso continuare ad ero- 
.■itc;n.T jH T sc.ild.irc un po' di Quando gli ho detto che ne gare gas con un'alt,i percen- 

caffè c lio 'coperto cito i duo voniva (Xtco se n'é .andato aii- tiiale di veleno, tome avviene 

toriu'lli > 11 ; quali mi.a moglio nunciando: v.a bene, ora lo to- nella vostra città 
av«va tiicsso a cuorcro i cibi gli.aino por colrollaro-. .-Ulìncirca. do .soli due e.nni 

por ;1 pranzo erano aperti, mi La fiiglia dei signore Già- _ ^ p^oo più — la - Romana 

i l lìamm;, era spanta Mi .sono mino MnreoUni. che abita con , distribuisce il fluido a 
p.'oocciip.ito od ho chiamato mia i genitori in via delia Cava Au- ^ ^00 calorie Prima ne erop,ira 
figlia M.'.r:a. Tiinic.a che si Irò- relia 74. ricorda; -Il gas è , SOO con una ver- 


Ko ni.in li 


conliri’.i: ad erogare nn -mn"'. por 


nella vostra città 
.Ml'ìncirea. do .soli due e.nni 
— o poco piò — la - Romana 


gas altarnrtite tossico: iti ciò ò|dccìÌTio ojni r.-<(.on'nbi[ità »'.i- 
r.'.'a aiiitat.: tiol fatto che non I sCndo ,1; proprietà ilegli utenti 


gravi furono if tremendo hi- ^ornia.iunr noua v^wo.,- 

I i-T ...r-ri II 7 I nuova (,iunta. ecco dunque un — \piirrill 9 di 

lancio dt r, CSI li / di- {,,,,,00 di orora delle intrn'io- >»• d 

rernhre dt quell inno il Con- „ amministnilnri- '•**='" Brancacci 

.sigilo vornunglc, dopo nn’ani- , * . . , ,, , , , ' 11. 248 . il (Ir. Lii 

pia disciis.sione. decise di no- ”ui>urtpnli..u Ione del ser- ,,,,3 i-onversazio 
ni.nnrr ima Commissione di ' pi) tvnin: , 

temici incaricata di e.saminare ‘'•’J Giappone d ogg 

• il gravo prol)l('mn rohitivo - -— .. — 

agli incidenti dovuti ad cs.i- 

l.azioni (li g;is di città o .sug- JV||jqYO ftU 

gerisca tutti gli accorgimenti * 

(cenici c pratici c tutto le prò- “ 

cauzioni da adottare. cli*> vai- p 

. 1(1 d'iiiinaro R pericolo ■ ■M 

9 VQIIGIGTCI Ur 

I.a commissione — formata ^0 

dai profe.ssori Vittorio Punto- ^ 

.Mario Ciordorii. Einteriio ■ ba 

.Mariani, (tino e f 1 

Tinp O.'rcldo Picrmarini. allo- 

ra corniindiinte dei Vigili tiri * _ 

fi/oro — nello primari-ra del 

Per penetrare nel negozio, i I, 

noie, nello quale sì esaminar.; - 

la tiurstiour da', punto di ri- 

sta della temira .idottota prr . ••'>'d- 3 c.s>;mo furto II furto o sta 

la produzione del gas •- ..eher' compiuto dai -so.i.i mattina dalla 

-i *•> sviliipp.,!., .n netto ro:,- ^ d. v:r. Co.'tcì. ha f.-.t, 

tr isto ror, > csizen/o (ic!!o svaLgi.ita scn/.i .■.rcrrtamento d 

I Igiene, .scoondo !*• quali sareb- ferire: h.anno -preso , ha denunciatri 1 

be desiderab ’.e che il r ,, volo - merci per cinque milioni rabini-n della 
avesse un bas'iT eonteniito «ii I carabinieri, naturai- tino. E stato 

ossi.lo di carbonio, orpio rm- indagano: fino a cpicsto tn.a’.f.itt.ir:. nd’. 

d. ro p.ù r.ir,- o almeno j,,,-, ; momento, pero, do; m.alf,attor: ic pci;:rcc. >; 
len’o io •.ntossicaz oni-); sullo 'covato tracco. , .auto riha: 

stoio del'r re': ./> disrrib'iCioni - ciilpo - c stato comp.uto - 

f- . 344 km sono r: 5 iilta;i c.v -Pn notte. 1 ladri hanno preso - 

«fruiti o nc-astrinti tr.i il prir- d’assalto il negozio di'lla sicno IIOVCITI 

.' p tt d*'. ,'it 1924 -1; r.i \ t'ileda \.\,int:, in \ :a Ga.- _1 

s'ille ’-rtì irtmi,- di .fisfibn- l:a R’ 6 . passando per il retro- ** iCl-CPrui 

-'.'PTi.-, p.-r V liliali la .'or:,-;à l>ottrga. dopo aver forzato por- COfltTAVV 

drcìiTio ojni r.-<(.on'nbi[ità »'.s- tc. attraversato giardini c «ca- - 

«Ondo di nroiTTu-rò degli utenti v.iìc.ito murctt; d. ree.nz.onc II numero di 


IH. nella sede dell’Istituto a Pa¬ 
lazzo Brancaccio, via Meml.inn 

II . 248. il (Ir. Luigi Durante terrà 
una conversazione (con proiezio¬ 
ni) sui tema: « Uno sguardo al 
Giappone d’oggi ». 


fotti rivelatisi in quc.sti me.'l, 
cosi prosegue: • Chiede in¬ 
fine di sapere .se è vota i,i 
voce, secondo la (piale alcu¬ 
ne autorevoli (lersonalità po- 
liliclic patrocmcrcbbci 0 la 
cica/.iunc di un con.soivio per 

la ge.'t.oiic ciell’.acroporto. 

giudicata immorale dai tec¬ 
nici del ministero Difc.sa-Ac- 
ronaulica. perche — mentre 
il consorzio incas.sorebbc tet¬ 
ti i iirovenli dell’opera co¬ 
struita con il (icnaro dello 
Stato — graverebbe .sul p'.ih- 
blico erario l’eventuale d;- 
savanzo Icirca 70 m;l ard;. 
cs.scndnnc stati spesi fìnoia 
30. essnidone stati chiesti :.l* 
tri (licci per il completamen¬ 
to dclTopera cd essendone 
necessari altri 30 per la si¬ 
stemazione dclTiieroport'). 
il comiiletamonto di alcinu.* 
opere, il rifacimento di altre, 
la installazione di quell*’* 
mancanti. Tadeguamento rii 
quelle die per errore di iin- 
jxistazione non sono lun/.è- 
nali 1 . 

• Ed infine cliicde so e (pia¬ 
li provvedimenti si intendano 
prendere per colpire i re¬ 
sponsabili della corruzione e 
dello sperpero del pubblici* 
denaro. tranrptillizzare hi 
(iiibblica opinione fortemente 
.«cossa dalle voci .«opra inii.- 
catc e se non si intenda di- 
.sporre al riguardo una in- 
ciiicsta parlamentare per la 
quale VinlcrpeU-ante si riser¬ 
va di presentare apposita 
proposta di legge *. 


Nuovo, audacissimo furto ieri notte 

Svaligiata una pellicceria: 
cinque milioni il «bottino» 

Per penetrare nel negozio, i ladri hanno sfondato un’inferriata 

Un nuovo, aud.ac.ssmio furto II furto è stato scoperto ieri dai Vigili Urbani hanno rag- 
è stato compiuto dai -soliti mattina, dalla signora V-,vanti giunto nel mese in esame la 
•■giioii lui.i pellicccr.a d. via Co.'tei. ha fatto un soiiini.ar:o cospicua cifra di 54 .552. 

Galh.a è st.ita svahgiatn scnz.i .accertamento del danno sulnto.- 

colpo ferire: hanno - preso il tia denunciato l’accaduto a; c.a- w 

volo - merci per cinque milioni rabini-rt della st.az.one P.al.a- !-• orario 

d; hre. I carabinieri, naturai- tino. E* stato accertato che ; dé*i nCVOZÌ 

mente indagano: fino a cpiesto tn.alf.ittorl. nell., loro :;ig, con* uci 

momento, però, de; malf,attor; lo pi'lh.-cc. s; sono sere;:. d:l rIrkmAni 

trnv;.:.- -r;,. -.-e.-, I PCr aOmaill 


e.sistorto legg¬ 


ili obblipiJTio 


jiri'sent.iTio 


a depurare il gas e che finora delle r;!ev'int: 


le raric pinTirc c.'cricaJi c fa¬ 
sciste che s! ;ono snecnliife in 


ze->, per concludere con 
cune proposte Queste pn 


Si prepara la tradizionale manifestazione dell’Unità 

300 mila lire del nostro giornale 
per la Befana ai figii dei popoio 


/’ distribuzioni L - ciilpo - c stato con.p.uto-Domani, festività dell» Im- 

10 r: 5 '.iltatr eo- Pn notte. 1 ladri hanno preso « 1 macolata concezione, tutti I 

i:ti tr.i ij 'prir- d’assalto il negozio della sicno A nOVCmOre negozi alimentari resteranne 

e.\ ; 19-24ra Veli* d.a Vivant;, in via ('.al- 21 aperti sino alle ore 13 senza 

•' di ifisfib'i- ha R’d. passando per il retro- ** UCllC ^ limitazioni dì vendita per al- 

ua.li la .'1*4-:,-.•(i iTOtteg i. dopo aver forzato por- COntraVVCnZlOni ger.ere alimentare. 

i-on'nbilità »-.s- tc. attraversato giardini c «ca- -——■ I negozi di abbigliamento, 

fò degli utriiti v.ilc.ito murctt; d. rcc.nz.onc II numero delle contrnv\'cn- arredamento e merci varie 

molto spe-so hanno anche sfondato le sb.arre /ioni elevale nello scorso mese osserveranno la chiusura pe» 

ni.aTiehevo’ez- d: ferro di un-a fiiic.stra. nia ncè- di novembre a carico dei tra- l'intera giornata. 
udere con ,d- suno li ha egualmente vsti. sgre.ssori delle norme del mio- » . j —— 

Onc.sfe propo- Poi. una volta nel locale, hanno vo Codice della strada è stato - :=^:só- 

roltr d.;! Con- fatto man bassa di pellicce pre- superiore a quello registrato in --è'C Wt - ^ ^ * 

il IO gev- ciate e. col - bottino - in spalla, tutti i mesi precedenti delTan. Mi - 

'ra le pili im- se ne sono tranquillamente «n- no in corso. Infatti le tnfrazio- \ -or:; • ; ?- -s 


4.200 calorie. Prima ne erogava Campidoglio, non 'solo si sono ste venivano accolte d.tl Con- fatto man bassa di pellicce pre- superiore a quello registrato in | -y'Zt 
I.solamente 3 500 con una per- guardate dai porre la qiic- comuvaìr n W gev- Ciate e. col - bottino - in spalla, tutti i mesi precedenti delTan. Mi 

Icenluaie di os.sido di carbonio ottone dcIM TnHnirin,:li.-.-,a.-;on/* Era le pili im- se ne sono tranquillamente an- no in corso. Infatti le tnfrazio- . -or:: • ?- - 

del 20 per cento. Ci vollero una servizio, ma non ' tiranno l'aumento del potere dati seguendo la solita, imper- ni comme.sse dagli utenti del- 

battaglia accanita in Consiglio sentilo nemmeno il bi.«opno di calorifico a 4 200 calorie via strada. la strada e contravvenzionale KlHRloni e atfemblec 


Un nicfc «o’.t.'.nto ci scp.a- 

r» dal giorno della Befana 
che anche qucst'ar.no l'Untfà 
prepara per 1 bambini del 
popolo grazie a] contributo 
di compagni, enti e organiz.- 
zazioni democnatiche. di per¬ 
sonalità del mondo politico e 
culturale. E siamo certi che. 
ancora una volta, sì rinno¬ 
verà il fraterno c solid.ale 
concorso a questa nostra ini¬ 
ziativa che. appunto, fa di 
quella delTUnlta. la Befana 
più popolare 

L'amministrazione del no¬ 
stro giornale h.ì aperto con 
.300 000 lire la sottoscrizione 
popolare, che g à è iniziata 
in tutte le sezioni del partilo 



L'.A'fit.'iazione degli .Amici 
d''ll'Unifi) ha .'T.Io -«ccpo fatto 
«t.tmp.ire vent-.m;;;, bollini 
rec.-.nt; ha scritta - TUnirò. 
Bef,ir..a l9i!l -. del valore di 
20 lire l'uno che saranno con¬ 
segnati ai sottoscrittori 
Precisiamo intanto che il 
versamento di lire 13 200 lire, 
effettuato d.al compagno Ca¬ 
sini. nel corso della riunione 
dei propagandisti l'altra se¬ 
ra. comprende il contributo 
della Cooperativa Alce, per 
5 000 e d- 1000 lire ciascuno 
da p.art,% dj Emilio e Valerio 
Ciai. Manlio Casini. Raimon¬ 
do Fiore e ANPPIA sezione 
di Trastevere; 500 lire cia¬ 


scuno h.anno ver.«.ìto Vallctt.a. 
N N.. Valerio Gemma. Um¬ 
berto Pietropaoli. Gino Giu¬ 
liani: 400 lire Amleto Temcl- 
Lni. 200 N N. c 100 France¬ 
sco Neri. 


comunale, e una sollevazione obbligare le società a liberare 
dell'opinione pubblica " im- jq ctriadinarza daU'incnbo drl- 
pres.sìonata dal ripetersi delle la - morte silenziosa -. 
sciagure provocate dal gos Sporche questioni di inleres- 

per riuscire a piegare la - Ro- se impedisrono. djinqiie, lo .«re- 
mana gas » e costringerla ad lenamcnio .lei fluido e con¬ 
aumentare il numero delle ca- sentono il T-petcrsi di tragedie 
Ione, diminuendo la percrntna. come quel',; rerifìeatasi dome- 
le di os.sido dt carbonio Per il nica .«cor.s.r ,-Ua Rampa Pr,:n- 
pa.ssapgio a 4 200 calorie la so- caìeone. a Caralleggeri Del re. 
cietà monopolistica prcfc.'c pc- .sto. per rendersi conto della 
rà un aumento di prezzo del mostruosità «ii quanto è finora 


Tragicommedia ieri mattina in via Gallia 

Impiegato tenta di uccidersi 
per far dispetto aiia mogiie 


OGGI; .%rilia. ere I5..aO. aisem- 
h:,-a donne ron Batignani: San 
Giovanni, ore 17.30. asacmblea 
femminile con A. Catoni; Ostia 
Lido, oro 19.30. CO. con Barac¬ 
chini 

noM.SNI: M. Verde Nuovo. or« 

t6..ao. assemblea femminile, Ro- 
manina. ore 13. assemblea gene¬ 
rale con -Vr.drcir.i: Casalmorena^ 
i-'re 2C. C D cor. Vesp.i, Trionfa¬ 
le. ore 20 assemblea con Nat. li. 


Materiale stampa 


prodotto. .Aflualmcnfc 


aci'cdtito nel settore della cro- 


centiialr di ossido di carbonio gazione del gas — c precisare 
contenuta in un metro cubo di le relative responsabilità — ba. 
gas va. secondo alcune infor- sta rifare l.z stona dei cinque 


~ St.an 4 'o dei continui litigi con [ glio; c la moglie gli ha dato sul- visto il drammatico ir.cssagg.o ,| 

-«abilita-— ba. La mogi.e, il signor Fulvio Guer- ìa parola, invitandolo ad uri.a dei consorte. Sconvolta, s. é u 


n 4 Al irt mii-» olcune jufor- sta rifare stona dei cinque rmi. di 50 anni, impiegato della maggiore misura. Cosi, rimi^sto allora precipitata al p;ù vicino - 

n yrsamen.o di 10 mll.a manoni ri/ficio.«c. (fato che non anni occorsi alla ciitadm.tnza Città del Val.vano, ha avuto ha solo in casa, l'impiegato ha posto d; poh.zia: gli agenti, a * 

hre da parte della sezione si conoscono t nsuUatl dei con- per imporre ada • Romana gas - -brillante- idea di fingere il scritto su un pezzo d; carta: loro volta, h.anno chiamato i Tniil I 

S Lorenzo, r effcttiiato tro2/o comunale che pur ci do- il riforno o..r 4 200 colorir Fuicidio. Natiiralmcnto, non ci -Non accendete la luce c non vicoli del fuoco. I pompieri sono *** 'r/lem 

v Zianna c I*u- crebbero essere, dal 14 al 16 erogate prun,- della guerra. ha neppure pensato: c i vigili tentate di aprire, altrimenti sai- giunti in via Boccea nel giro 

glianclli. per cento. Siamo, quindi, anco. L'allarme nrll’op'nionr pub- del fuoco, piombati neU'appar- ta il palazzo; ho aperto il gas-, di pochi minuti, hanno abbai- In" u ' 

■-- rg alla prr.senza di un gas al- bliea si fece più rivo nel 194S. -amento dopo averne sfondata ha attaccato ti drammatico bi- luto la porta dell'appartamento* 

LutfO fomcnfc fo.ssico. ,«e si pensa che di fronte al ripetersi delle di- la porta, lo hanno trovato se- ghetto fuori dell'uscio e si è c.. «ono trovati davanti al 

****** fin dal 1953 a Basilea la per- sgrazie e al ba.sso potere colo- ditto in cucina, tranquillo e se- chiuso a chiave; poi se ne è an- « gnor Guerr ni vivo vegeto e 

E* morto il comniffiio Frmotfe carbonio rifico del gas .«fc.s.so. che rostrin- reno... dato in cucina, in attesa degl; èalmitisimo. Costui, anzi, pare 

ac T^boVrl I fun^^^.iil afic^S rtì ^ ® “ Singolare episodio è acca- eventi. j. -.bb;a accolti con un serafico 

aggi dal PoHcllntco. c, afdialmcnte. m alfrc citta molto per ottenere la bollitura duto ^cri mattina, in via Boc- L^na mezz'ora dopo, la moglie - Che volete, discutiamo sem- 


Tiilfr le sezioni mandino que. 
sta sera un compagno In federa¬ 
zione «sia del Frenianii per ri¬ 
tirare itrcenie materiale-stampa 

Ufficio elcttorile 

Tulli I mponsahlli elettorali 
di «ezione sono Insilati a passa¬ 
re In Federazione per 11 ritiro del 
titoli di studio, sabato dalle 17 


FGCI 


oggi dal Policlinico. r. artuaimcnic. iq aure ciua mono ptr oiicncre la iiuiiuuru auto iicn mattina, in via uoc- Una mezz'ora dopo, la moglie - Che volete, discut 

Ai familiari le condoglianze sri'zcrc. come ad esempio Lw- di una pentolo d acqua II Con- cea 1,0. Il signor Giiemnì h,a dell’impiegato vaticano, signora pre: una lezione le 

della sezione Valmelaina e nostre, gano. si eroga un gas quasi sigilo eomuriale discusse della rimproverato aspramente un fi- Ida Peruzzi. è rincasata c ha non s'i pare? -. 


. vegeto O OGGI, .alle ore 10, in Fodera- 
snzi. pare zior.o Comitato direttivo. .\;!r 
_ -frafl'ti asemhlee grner.ili a Mon- 

-m'n «rm *P»cralo. Appio Nuoso. ,\e(|is. 
«mo sem- Xuirtlo. .Mie 20.30. assemblea ge- 
Cl vo.eva. nerale a Latino Metronlo con 
Illitmmali. 


CON 1 MODERNISSIMI RITHO- V M VM JTX 

VATI TECNICI CONTRO LA I Ém PEGNO D’ACQUISTO AL vBR I Tetef„ 4 

MI SCONTI «PBCSALI FINO AL 15 GENNAtO 15 S 1 — OMACCIO APFARECCHiO ASCOLTO RADIO E TTV aiHHfliiiiinQnnnimiinnniyiiniiinnn 


§ PROVATELI, SENZA IM- 


CENTRO ACUSTICO 


TIA XX SETTEMBRE 95 
Tele#. 47«A7« - 461-72$ 




























l'Unità 


Iffercofed! 7 AceaSre 19€f • Fi 


Tre questure mobilitate al completo, centinaia di uomini e di mezzi 


Gigantesca battuta in corso 
mg di Lucidi nessuna trac cia 

lì secondo evaso sembra essere sparilo nel nulla - Perché il racconto di Piermartino non 
convince - Ci sono stati dei favoreggiatori? - Centinaia di falsi allarmi - lì complesso del basco 





Bollettino delle 


«.•m "«t I no Cll 11 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CASKHTA. (5 — A tn'uln- 
spì ore (ìnll'nrresto di Aiito- 
ri’o PicnniirtiììO ti r s s u ri n 
triiccni utile i' stutn luicora 
tildi rnìudtd dalle forze di po- 
lizifi elle danno la caccia al- 
l'altro eroso dal penitenzia¬ 
rio di S Stefano, rergastola- 
no Benito l.ucidi. 

Ieri sera il dott Di Rosa, 



Il linsii.tiere D l'Ila 
che ha eiittiirato riennartino 

diripente la squadra Mobile 
della Questura di Napoli, 
avara iniiato a mezzo di 
un'Alfa 1900 un berretto scu¬ 
ro con risiera che i suoi uo¬ 
mini averano rtrilrnccinfo nei 
pressi della Domiztana, al¬ 
l'altezza del Lago Patria, va¬ 
le a dire a qualche chilome¬ 
tro dal luogo in cui era avve¬ 
nuto il casuale arresto del 
mostro di Vignanello. Costui 
orerà detto che Lucidi aveva 
in testa un berretto di tal 
fatta, l'ultima volta che si 
erano visti c poi si erano la¬ 
sciati, per cui si riteneva che 
quel berretto potesse costi¬ 
tuire una traccia utile; ma 
poi, ad un riesame dello stes¬ 
so racconto reso dal bandi¬ 
to catturato, si è stati pro¬ 
pensi a credere che anche la 
storia del berretto dovesse 
farsi rientrare nelle fantasti¬ 
cherie imbastite concorde¬ 
mente dai due ergastolani 
per deviare le ricerche della 
polizia. 

Lucidi — si è detto inve¬ 
ce successivamente — reca in 
testa il medesimo tipo di ba¬ 
sco carcerano che aveva 
Piermartino: c questo è ba¬ 
stato a creare neJroprnionc 
pubblica la < psicosi del 
basco >. 

< Centinaia di telefonate c 
informazioni ci sono giunte 
durante la giornata di oggi 

— rnr ha detto stasera il dot¬ 
tor Villanova, capo della Mo¬ 
bile di Caserta — e noi sia¬ 
mo dovuti intervenire ogni 
volta, perchè i/ dovere ce lo 
impone, benché fossimo con¬ 
vinti che si trattava quasi 
sempre di falsi allarmi. Or¬ 
mai non si contano p'u pii 
uomini c i mezzi che abbia¬ 
mo imp‘'nnnto nella vastissi¬ 
ma battuta che stiamo con¬ 
ducendo su tutto il territo¬ 
rio di nostra competenza e 
che le Questure di Napoli 
e di Latina hanno mobilita¬ 
to nel resto dell'ampia zona 
in cui — come un ago in un 
paolia'o — <•; sfa cercando 
Bcfiito Luridi >. 

La chiamata più allarman¬ 
te è venuta nel primo pome¬ 
riggio da Gricignano- un uo¬ 
mo di media statura, con mo- 
nl’a nrigio-ccura. pantaloni 
blu. c — naturalmente — un 
basco in testa, era stato visto 
aggirarsi con fare sospetto 
tra lo scalo ferroviario di 
San Marccllio e l'abitato pe¬ 
riferico di Gricianano. poi si 
era diretto verso quest'ulti¬ 
mo località costeggiando la 
strada ferrata. Tra le mani 

— precisava l’informatore — 
reaaeva un grosso fagotto. 

Immediatamente partivano 
due pattuglie, una dei cara¬ 
binieri al comando dei capi¬ 
tano Picardi e l'altra della 
Polizia con alla testa i! com¬ 
missario Villanova. La cam- 
paana veniva battuta palmo 
a palmo, soorattutto nri pres¬ 
si del podere di un certo 
Magano, nei pressi d- Ponte 
S’iicc: ma alla fine le ricer¬ 
che risultavano rane, e la 
pattuglia rientrava momen¬ 
taneamente per poi riparti¬ 
re in direzione di Casaluce 
Proprio in uno di questi in- 
tcrvalli tra una battuta e 
l'altra siamo riusciti a par¬ 
lare con il dott Villanova. il 
quale — oltre quanto abbia¬ 
mo riferito ph'i sopra — ci 
ha detto che contemporanea- 
mente alla caccia a Lucidi, 
gli indanatori stanno cercan¬ 
do di raccogliere elementi 
validi a mettere su una se¬ 
rie ben precisa di contesta¬ 
zioni da muovere a Picrmar- 
tino, il cui racconto, come 
p’à avemmo modo di sottoli¬ 
neare ieri, non ha convinto 


per niente gli inquirenti. 

€ Dopo riiiterrogiitorio e 
Il confronto all'ainericaiia 
con i due contadini ischita- 
iii. che abbiiimo effettuato 
ieri sera prima di essere tra¬ 
dotto nel nuovo carcere — 
ha affermato il dott Vtllano- 
va — non abbiamo soffopo- 
st<ì pu'i ad interrogatorio il 
Piermartino. né lo faremo 
senza avere appunto prrdi- 
spo^to una serie (fi contesta- 
noni atte a far cadere in 
contraddizione il Ixindifo e 
far emergere la verità sulla 
evasione, sulla successiva fu- 
na. e sui soccorsi esterni che 
l'hanno fiicililntn P tali con¬ 
testazioni noi potremo rica¬ 
vare solo da quegli elemen¬ 
ti che verranno fuori nelle 
prossime ore sia irefln zona in 
cui stiamo cercando l'altro 
evaso, sia nell'isola d'Ischia. 
sia a ''>■ Stefano Picrmarti- 
no comunque, rimarrà nel 
carcere di S. Maria Capila 
l'eferc fino al piorno in cui 
U/orriì essere sottoposto al 
processo per l’evasione >. 

Il mostro (fi l'ionnnrlfo 
avrà, dunque, ancora due o 
tre giorni di tregua Poi sa¬ 
rà -.ottopostn al torchio sia 
ilclUi polizia che del mani- 
strato. che sarà il sostituto 
Procuratore delta Repiihld 'cn 
presso il Tribunale di Lati¬ 
na. dott Innazio Badali Que¬ 
sti ha lasciato ieri sera Ca¬ 
serta dove si era recato su¬ 
bito dopo l'arresto del pri¬ 
mo dei due banditi evasi e 
donde è partito non appena 
Piermartino è stato associa¬ 
to alle carceri 

\'i farà ritorno perà quan¬ 
do in'ciernnnn ab interrona- 
tori. la cui pesantezza sarà 
ovviamente diversa a secon¬ 
da se avverranno prima del¬ 
la cattura di Lucidi n dono 
e quindi a seconda se ab¬ 
biano lo scopo di far luce 
sulla posizione anche dell'al¬ 
tro bandito oppure soltanto 
sulla complicità goduta da¬ 
gli ergastolani durante il pe¬ 
riodo dì libertà e sulle mo¬ 
dalità dell’evasione. Intanto 


gli indagatori hanno (Jeciso 
(li non far alcun affidamen¬ 
to sulla possibilità che Pier- 
martino * canti >, clic riveli 
cioè quale era nfifirn preso 
il suo conili iguo di fuga; co¬ 
si come non credono nel rac¬ 
conto che egli ha fatto del- 
l'evasione e dei successivi 
tentativi di eclissarsi. Lssi 
sanno che il Ininriifo è le- 
gato all'altro da un vincolo 
(li omertà, un rinmlo elle — 
qualora egli osasse romperlo 
— gli potrebbe costare mol¬ 
to caro, primo o poi. 

Le forze di polizia, dun¬ 
que, contano molto di piò 
sul rastrellamento accurato. 
copilinre. ncennifo nello va¬ 
stissima zona entro la quale 
debbono essersi svolte le 


mos.<c di Benito Lucidi du¬ 
rante i 17 giorni trascorsi 
dall'evasione tino a ieri niof- 
fino. e dalla quale egli non 
può essere iiseifo se non in 
prozio 0(1 nn’inipreso che 
(lerefilie del fonlostieo. 

('n'impreso tuttavia difìì- 
eiliiienfe imniopinobile. Per¬ 
che (((torno o questo oreo die 
eomprende interomente i ter- 
ritori delle province dì Na¬ 
poli, Lotino e Coserto. non¬ 
ché tutto lo specchio di mare 
nel quale si trorono le isole 
Pontine e quelle deH'arcipe- 
laqo napoletano, è stretta una 
eintnro dj mitro puntoti dol¬ 
io jeep, dnlle pontere. du¬ 
pli ontocorri. dolio ontomo- 
bili 0 dalle motobordie dello 
polizia, dei carabinieri e del¬ 


lo Guardia di Finanza, una 
cintura entro la quale si di¬ 
pana una gigantesca rete di 
pattugliamenti effettuaH nel¬ 
le forine più diverge: oltre 
od nomini in diri'O ed in 
borpliese orinoti di tutto pun¬ 
to sui mezzi motorizzati, so¬ 
no stati infatti spai pagliati 
sulle strade, nei eom/)i. Inn- 
po i litnroli poliziotti e eo- 
roliinieri travestiti da con¬ 
tadini. da pastori, do ope¬ 
rai e perfino do donno l’nf- 
to è predis/iosto. iv.soinma. 
in modo che Benito f.iieidi 
— se si troi'o oniorn nel 
trionqolo eom|)reso fro La¬ 
tina. Ischia e Terra di La¬ 
voro — non posso as^aìuta- 
meiitc sfuggire olio cattura. 

KNMO SIMt tlNi; 
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iiilnisli'ro iIi'kII Inli'rni cnii 
Pli'riiiiirtlna r l'atiiiniiilo 
di elniiiic iiillliiiil 


Ir foto iIi'kII 
drilli lacliii 


Un inquietante episodio sul quale è caduto il velo d el silenzio 


Tre allievi sottufficiali di polizia arrestati 
Sarebbero accusati di «sedizione militare 


» 


Quattro ore sono trascorse ieri prima che il ministero dell' Interno precisasse (e malamente) la noti¬ 
zia di un'agenzia stampa — Gli arrestati reclamavano diritti economici? — La verità deve venire fuori 


'1 1 (• oli i'\ I ->01! iiHlflol: 
violi.i Scuola di pvili/i.i di 
Honi.i .'■l.iti .iiio.'tati t 

tia*.fomi al calcolo miliuco 
di Flirto Hin’ooa Snll'ai ro>t<i 
o,-;i.-;toiiii divoi.'O vorsioni. 
tutto palo.-^onioiito iiitoios.'-a- 
to. dalU' ciu.di o mipv'-isddlo 
ti.iiie — .d iiioinoiito — un.i 
\oi:t.i ."0 non as.''olut.i. po¬ 
lo mono abbastaii/.i \ ic:.ia 
alla ioalta Kppuu-. i noni; 
di duo doitli arrestati soii > 
.■itati 10^1 Hot!' yli intoio.-i.'Ili 
.<(>iio -it.iti. CKH-, esposti pul'- 
blicamouto. o su di loio tut¬ 
to lo iiulu/ioni MMio possibili, 
pu!tutt.ivia. da iie.ssuna par¬ 
to o st.ita data una vorsumo 


cinu iMCOiito ilei vi : .t t i c v' 
pi o\ \ oiiiMiontii 

■ Mio .-'l.ito vioi f.ilt.. qu.li¬ 
di. tutti uh iiiti ‘11 i>uati\i — 
iiiquiotaiiti inlt-i locativi — 
sono pojiMbili 

M.i. piocodi.uuo l'oii oii'.l- 
iio N'ol pillilo pomoiipui*. 
im'auoii/ia di st.imp.i. luUo- 
iMinoiito V icm.i .d uovc-iao 
vtilloiulo uii.i iu>ti/ia 111 tc- 
luiiii mos.itti c‘d .incoi.i toi- 
tuo--i. vl.dl.i iju.do f-i o fuo'i 
che tio \ ict'-lii lu.ul.o. . violi.! 
P S . nommnti al pi.uli> il 
1 a‘;<''‘*to ioni). ’?('iio --tali .i--- 
.^vui.iti a Forte Hoccoa pt'--- 
clio accus.iti ( 1 : .sovli/ioiio 
l.'.ir nv-to o il lr.i.-foriiuonto 


.il vaicelo mihtaro - .dìf- 
. 11,1 l'.iui‘n/ia — ... I l<b.". .1 

■t..ti dotoim.M.iti ili! t..tt.i 
1 Ilo 1 t 1 O — - - 1 V .. .'-Ili 1 (. - 
ilioii M.iioiu o ..idi ma 
.indotti .iirulluio •i.iiiioii 
di ll.l i|Uo-.tui .1 di l; ’ 11 . 1 . I d 
Ul' lo! o t o- /o colli .1 dol 
CpUllo noli o st.llo 10 -. 1 > 11 ,‘Il 

l! uomo (' i ho pio.'- \ .1 <•: - 

\ i/io tuo -1 citta » - u 1 1 . 1 - 
mav.'uo !.i i-i»rio p. M' 1 i..io 
di uh om.'lumonti .11 l’.i ii-o- 
iiuU'iin l.i. ui.i poli 1 1 ■'“•i 

sospo-iO al momoiilo 1 ol co: - 
-1 p('i vic«>-hrti;.i.iio '1 li 
.1 


to’.’o sottullioiah- 
.".liohbo ."tato |jio.so 
una d.illa po!i/ta ir 


lO-t .-.i 
c on."o- 

'.110 .d 


I treni straordinari per le feste 


I.INltA MU.ANO - GKNOV\: 
SKSTUI I.KVANTK - PIS \ 
VLNllMIGldA 

17 dirrnihro IIISO: p.Trtcnz.i «t.i 
Mil.'ino C ino 15.40. .irrivn a 
tiiiiii;li.i oro l’i’..i 2 

,’4 «llronilitP l»fiO; p.irtoiiz.i «I.i 
Milano C oro y.lU, arrico .1 Von- 
tlinlgll.'i oro 15.2(1. p. (la Mll.iiio 
9.10. .1 a So."tri la v.intc l.t.20. 
p ( 1.1 Miì.invi C 11.5.5. .1 .1 So«tri 
t ov.inlo U).04 p < 1.1 Mil.ino (' 
13 ao, .1 .1 So."Iri l.ov.Tiito 59 52. 

p (l.i S.iVvnt.i I.otinihio 15 30. a .1 
Vcntlniigli.i ia.50 (iirociono d.i 
Tonno P N. d.i dove parto allo 
12.4H): p d.i Mtl.invi C 15.40. . 1 . .1 
ntimiKlia 22..I2’ 1 vlaggnitori in 
p.irton/a d I Mil.ino C dirotti Co¬ 
nova od oltre diivranno ossc-fo in 
j.ii..vo""ii doll.i prono!.izionc oh- 
l’hv;.iteri.I olio a".'ifurorà loro il 
tii'lo .1 "odoro 

25 dirriiifirr 1960; p.irlonr.-i <Ja 
Mil.ino C oro 0.40. arrivo a Von- 
Iiniigli.i oro 9 IJ 

26 dirriiihrr I960; parlonza d.i 
Sostri t.ov.ir.lo oro 13.24. arrivo 
a Mil.ino C oro l.Sdl p da Im¬ 
poni PM 16.12. .1 a S.icon.i Lo- 
tiinliro IH.43 (pr'’"i Riio i>or Ton¬ 
no PN dove arriv.i .ilio 21.40). 

d.i V-'iilimigli.! lo 52, a. a Mi- 
l.iiio C 2J.36 

27 dicrnilirr I960; {lartonza d.i 
Pi"a oro 11 , 10 . arrivo .i Milano C 
oro 18 (M 

I Krnnalo 1961; p irU-n/a da 
Vontimiglia ore- 16.52. arrivo a 
Milano C. oro 2.(.:io 


TOItlNO MII-\N«» - 
i vi;m:7.i \ - tdinf 
j 10 dirrntlirc I9b0; partnua da 
I Milani) C otf 11.30. arrivo a Vc- 
' nozi.i SI, uro 18.12. p da Vrne- 
Ina SL 21. ., a Milano C 0.20 
1 II dlrrmlirr 1960; parfrr/a da 
1 .5Iil.tnv. C ere 1. arrivo a V» nozi.i 
v; L oro 5 (V4 p da Vi nozia SI, 
•> 2 .(. a .1 Milano C 13.15 

17 dlrrnihrr 1960- partonz,! da 
Militio c ‘<Tc I. .arrivo ,a V’onczi.a 
Mi "tre eri 4..'>2 (proyoguc por 
l'dint' dove «rriva .ilio 6 50. p. ila 
Mil.ine C 6 0"; .1 a Vci.ozI.a SI, 
-.16. p da Milano C .9 52. a a 
Vcnozi.i SL 32 31: p da .Milano 
(' 11..50 a a Vonozi.a SU. 15.47. 

p d.i Mil.iiivi C ero 13.1.1. a a Vo- 
o« zia SL 17 05 p da Milano C. 

14..i0. a a Vvi;o/i.i Mtjlro 18 (pre- 
-f eno pcT Pdinr dove arriva ."ilio 
2 t' 0 ì). p da Mil.ini> C 17. .a a 
Vrnozia SL 20 37. p da Mll.vno 
C L* 55. .1 .< V'oro zi.i S L 23 44. 
p d.i Mil.inr C 2 ' 40 .< a Wno- 
/n .SI, 3.42 p ila Vi l’ozi i S 1. 
10 .2. .. a .Mila-e C 14 :o p d.i 
5 I nozt.i S L 17 42. a a Mll ino C 
2120 p (la \ or. zia L 22.50. a 
I Milano C 2.35 

IS dlrrtnbrr 1960 p .rtonza da 
51ilar.n C ero 1. arrivo a Venezia 
\Iislro oro 4 .,"2 (pro«ej(uo per 
l'dine dove arriva alle 6.50); p 
da Milano C 2. a a Venezia S L 
6.(V4. p da Venezia S L 7.54. a a 
Mil.vno C 11.50; p da Venezia 
Me-'tre 55.fl. .v a Mil.ir.o C 13 50 
(provicno d.i L'dire da dove par¬ 
te alle 12.401 

19 dirrmhrr 1960; pvrtcnza da 

Milano C oro 23.40. .'.rnvo a Ve- 
r.ozja S L. ore .1.42 

30 dicembre 1960. parler.z.v da 
Mil.ii.o C , re 17 ..rnvo a V(- 
orzi.. S L ore 3 42 p da Milano 
C 23.40. rt a V( ; 4 zia Si, 3 42 

21 dicembre I96« p.irtfnz.i da 

M:1 ,no C <.r. 17. arrivo a Vfr.e- 

zia sL oro 2037. p d., ?.!il ■ 

C 23 40 ..rr a V< r< zi. L 5 42 
p da \ < 1.1 zia iU 7.>4. a a Mi- 
l.v-.r» C 11 .50 

22 dicembre 1966: p.irter.z.i da 
Mil.inn C. ore 17. arriv.-i a Vene¬ 
ri.. -SI, ore 20 37. p da Mdapo 
C 23.40. ad a Venezia S L. 3.42. 
p. da Venezia S L. 7.54. a a Mi¬ 
lano C II.,50 

_ 21 dicembre 196*: partenza da 
Venezia S L ore 7.5-4. arrivo a 
Mil.ino C ore 11 50. p d.v Milano 
C 23.40. a a Venezia SL 3-42 
p (la .Milano C 17, a a Venezia 
SL 20.37. p da Milano C 23 40. 
.3 a Venezia Mentre 3.29 (pro<o- 
gne p. r L'ilm.' dive arriva alle 
5.35) 

21 dicembre 1966: partenza da 
Milano C. ore 0 IO. arrivo a V>- 
rezia S L ore 4 2 ) p da Milano 
le 1 20, a a Venezia SL 5.45. 
p da Milano C 2 a a Venezia 
SL 6 (H. p. da Milano C. &.03. 
a a Vi nezia S L. 9.16; p da To¬ 
nno P N. ,1.44, a. a Milano C. 
n.0.9. p da Milano C. S.52 a. a 
Venezia S L. 12.31; p da Milano 
C. 9 23. a a Venezia SU. 13.24; 
p. da Milano C. 13,13, a. a Pa- 


dov.i 16.13. p d.i Turino P N. 14 
e 02 , .1 .1 Mil.iiii) C ItJ.l'i. p (i.i 
Mil.itiii C. 11.30. .1 .1 \i iu zi.i Mc- 
"Iti' l:i (prii"i'Uiie pi r l'iline (lo¬ 
ve arriv.i alle 20 07). p d.i To¬ 
nno I’.V. 16.15. .1 .1 Mil.ino C 

tK.34. p ( 1,1 Milano C 16,20. .1 .i 
l’.idov.j l').,(3. p (la MI 1 . 1 IIO C 17. 
.1 a Venezi.i S L 20.37. p d.i Mi¬ 
lano C 23,20. a a Venezia S L 
!22. t> d.i Mil.ino C. 23.40. a .i 
Vcnezi.i S L 3.42. p da Milano 
C. I.i.IO, a .1 Torino P N. 15.40. 
p. (in P.ulova 13 20 , a ,i Milano 
C 16.10. p d.v Venozi.i S L 14, 
.1 a Milano C 18.05; p da Vene¬ 
zia ,Me«tre 15.01. a a Mil.mo C, 
1.3 50 (proviene d.i liiline da do¬ 
ve p.irle alle 12,40); p d.i Vene- 
zi.i S L. 15.4). a a Milano C 
19.20. p da Veni zi.i S 1. 17.42. 

.1 a Mil.-ino C 21 20 ; p da P.a- 
(lova IH 55 .1 .a Mil.imi C 22 10 

I' ll.l l’.tdov .1 21.'-). .1 .1 Mtl.mo 

C. 1.05 

35 dicembre I9C0: p.artenz.i d.i 
•Milano C ore 0 55. arrivo .i Ve- 
roii.i I* N. ore 2.56 (pro«egiie fu 
B olz.iiio dove .arriva alle 5 57) 

26 dicembre I960; p.artriiza d i 

Milano C. ore 19.2-1. arrivo a To¬ 
nno PN ore 21 53. p d.i Milano 
(■ 21.21. a .1 Torino P N 23 50 

|). da Verona P N 21,33. a a Mi- 

I ini' C 2.) IO. p da Venezia S L 
21. a .1 Milano C 0.20 

27 dicembre I960: p.irU-nza <I.i 
Vici-nz .3 ore 7.42. arrivo a Mi¬ 
lano C. ore 10 05 (r.ipl(ln); p d.i 
Venezi.i S L 7.54. .i .i Milano C 

II 5(1 p ( 1.1 Veni 71.1 Me«tre 23.-S'. 

.1 ., Milano C -i.'.O (provieni d.i 

filine di dove p.irte .die 21-40) 

1 crntialo 1961' p.irlenz'i da Vi - 
ron.i i* ;v ori 21 .33. .irrivo a Mi- 
i.ino c ore 2;:.40 

2 criinal» 1961: p.irtenz.. d i Vi¬ 
li nz i ore 7,42. .irrivo .i Mli .-'o 
(■ ore 10 05 Ir-'ipldo). p d.i \'i- 
4-1 nz.i H 54. .1 a Mil-'mo C Il5<i 
p ila Venezi 1 Me«1re 23 50. u a 
.Milano (■ 3 20 Uirovii ne ila fili¬ 
ne d.i (love parte- alle 21.40) 

6 gennaio 1961: partenza d.i Ve¬ 
rona P N ore 21.33. arrivo a .Mi¬ 
lano C ore 23.40 

8 gennaio I9SI: partenza d.i Ve¬ 
ri na P. N ore 21..;J. arrivo a Ml- 
l..no f ore 21! 4(i. 

9 griinalo I9SI; p.irTer.za di VI. 
renza (>ri 7.42. arrivo a Milano 
C. ore 10 05 (rapido), p da Vi¬ 
cenza 8 ..54. a a fidano C, 11.50 

Lixr.\ PAUOVA-noi.OCNA-» I- 

RENZE 

21 dlcemt're 1960 partenz.i d.i 
Padov.i ore Hj 5. .irrivo a Km n- 
ze S M 1" ore 1-3.1.' 

21 dicembre I960, partrnz.» da 
P.idova ore 14..35. arrivo a Kit'-.- 
SMN. ori 1.^.1. . p di K.r. 

Zi- s m N 1--.16. .1 a Padova 22-1) 

27 dicembre I960: partenza da 
Padova ore 14.35. arrivo a Firen¬ 
ze .S .M N ore 18.13; p da Firen¬ 
ze S M .%• 19.16. a a Padova 22.20 

I. gennaio 1961: partenza da 
Padova ore 14_35. tmvo a Firen¬ 
ze S M N or el3,13. p da Firen¬ 
ze S M N 19.16. a a Padova 22.20 

LINEA AEROSA P.N. - BOIJ2A- 

NO-BRESSERO 

2i dicembre 1950- partenza d.i 
A'erona P N ore 3 50, arrivo a 
Bolzano ore 5.37 (proviene da 
Milano C da dove parte alle 
ore 0.55) 


Mil.ino C oro 11.45. .11 rivo .i no¬ 
ma i'ihiirtlii.i ort- 22.51 (|iri>Fi'U!ie 
()cr Roggio C C. dove- ariiv.i alti 
- 1.02 dol 21 ) 

21 direiiibre 1960: p.irlonz.i d.i 
Milano C oro 14.45. art ivo a Ho- 
ma lihiiitin.i oii- 22.54 (pro"oguo 
pi-r Roggio C C dove- arriv.i .dio 
> 1.02 del 22 ) 

22 (liceiilbre I960: parlonza d.i 
.Milano C oro 14.4- ariivo a Ro¬ 
ma Tiliiirtina oro 22.54 (proioguo 
l'or Roggio C C dove arriva .ilio 
9.02 dol 23) 

21 dlci-iiilire IHbil: partoiiz-i d.i 
.Milano C on- 1 05, arrivo .i Ro¬ 
lli.i Torimiil Ciro 10. ji d.i Mi'.t- 
no C 13,15. .1 a Bologna f 16.2'i 
p ll.l Mil.mo C ore 14.45. a .i 
Rom.i 'I iluirtin.i 22.51 (pro"ogiii 
per Roggio C’.d C dove arriv.i 
.dio 9.02 del 24) p da Milano C 
22.40. .1 .1 Rolli .1 Toriiiim 7 '2 

l> da Roma riluirlln.i 2.21. .i :i 
MIt.mo (' 10 01 (l'rovloiio da 

Roggio C (1.1 dovi- p.irlo allo l'iO.i 
dol 22 ) 

21 dicembre I960; partenza d.i 
Milano C oro 1.05, arrivo H Ro¬ 
lli.i 'lorminl oro 10 p da Roio- 
gna C 1.17. a n Roma 'lormini 
7.17 p ll.l .Milano C 1.20. .t .i 
Roma T<'imini 10 . 15 . p d.i Md.i- 
no C 7.40. a .1 Roma Tornimi 
16,30 p < 1.1 Mil.ino C 13 45, .i a 
Bologna C 1 ('. 29 . p d.i ^Id.iiio C 
15.3j. a .1 Roma Tc-rminl 2.1.27 (i 
c-l.iggiaTori In j'.irlonza da Md i- 
no f dovranno ( "F4-ro direni ol¬ 
tre Bologn.i 4 -d e""ero anello in 
t)os." 0 ""o iloll.i jiroriol.izloiio "li- 
hlig.iTori.i el.*- a«=teiiifr.'i loro II 
t'oMo a («dori-), p d.i Roni.i Ti- 
biirlma 2,21. a .i Mil.mo C 10 01 
(pitivitno < 1.1 R< ggio C da do)..- 
((.irto 16 05 ilei 2;i) 

29 dicembre I 96 «: p.irti-nza ila 
Roma riliiirtina i>ii- 2.24. arrivo 

a Militi.- C ori- inoi (pr..vi<n.- 
d.i Ri ggio C ll.l ilovi- p.irtr 1- i-'. 
(I< I 2; I 

lo ilirrmbre I960- |..rTinz.i cl . 
R.'in I Tihiirtllia ore 2,24. .irti-..- 

I .Mil.ino C ori- in 04 (provo:- 
d.i Ri ggio C < 1.1 dovi- p.irti- l-.o 
del 29) 

31 dicembre I960: parti nz.i da 
Roni.i Tilmrtin.i ore 2 24. arri..- 

I MdaTi.i C ore 1004 (provo el¬ 
la Ri-ggio C ( 1.1 dovi- par’e I' O'- 
del 30) 

I gennaio 1961: p.irtenz.i d.i 
Rom.i Titiiirtlna ore 2.21 arrivi¬ 


li! 

:i 


ll..tl 


Rologna f IH 11, a a 1 
P < 1.1 Milano f 21.15. .i 
ori- i>. 2 h 

IH (llii-mhre 1960: pait-nzi d.i 
Mil.itio (■ ole o..iti. ariiv.t .1 r...ii 
oli- l.'.O'i. p d.i tlologn.i < 1 2' 

a a R..II 1122 p da MI) .-i.- C 
.-re (i. a .i II.ul I '>.2 ! p ili ?li- 
l.mo C I>., 2 'l. Il a Bari 5.5o |> d.i 
.Mil.mo (.' 21 . 1 . 1 . a .1 Bari p 2 I 

19 dlrrmbre I960- p.irti nz.i o i 
Bologna f oro i,2i.. .11 rivo i I)..- 
II ori- 11.22 P di Hi-Iog-I I (■ 

IH 51. .1 .1 Bari 5 .) 0 . p d i Mil.i 
ini C 21.1 . .1 .1 Bail H 20 

2(1 dlieoilire l-ibii parti nz i d.i 
Botogii.i f l.uii arrivo .i r.iri 
ori- 11.22 p ll.l ii..|ogiia (■ I . .1 
.1 a Ilari lo p ,|.i .Md.m ■ c' 
21 . 11 . .1 a H III .1 21 

21 illiembri- 1969 parli tiz.i <:.i 

n.ilogna C .'IO i.u-.. arrivo .i li i 
ri ore 11 22 p <l.i llologii.i C 

JH..54. n .1 flarr m f, a, ;,UI t- 

no <; 21 .| 1 . .1 .1 1 -, irl H, 2 i 

22 ilireiiilire I96«: parti-iiz.i i* i 

Bologi..! C oli- 1 21 ., .irrtvi» .i ll.i 
ri oro II 2 .’ p ll.l Hologii.i (■ 

12.4 1. .1 .ni Ini..ll.l II.,57. p iti 
Bologna C l.t .i a Ii.iii .-.IO 


1 .l-llt ! Il ll.l Ull.l lu i‘l),'.l 

I Ul'!12 •.! U<>\ l'I lllltlV .1 .lU- 

uluiiuov.i I hi- l'iiitcri iiu.it>'- 
tio iloi tu- p.'!i/!i>Mi .1 ri i-."t.-•. 1 
t ll.l .IV ulli lutiuo |)ll‘.""ll I.l 
()i:t-."tui .1 11 - 11 1 1 .ih-z. l!.".>i 
< .i\ i-v .ilii> pi l■"t■lll ite. 

V Ul ll.l ilo! li' 11 > .11 u-."li >. 

1 I i>;."i> .imni’iii"!! .Bivo .il 
I'•'ii"iuhi» ih .St.itii. 1(11) l.i ti- 
I li:o"t.i ilol 1 ic(>iii'"i-imoii‘.ii 
iloll.) . 1 11/I.l II : t :i ili U!.i>l-' (il 
1 . IDi't). 1 “ (logli ili- 

t.i-ii i.'M ouuolltl , 1 ." . 01-111 .i.ll 
p i-::i)- il I ogist I ii.''.imo -It-l 
pii-vvoil monto d.i pillo d--l- 
!.i ( ‘o* to del ( («ut. > , 

iU-iii ho ohi.im.it.i ili I . 1 ( 1 ",I 
d.tll’.l;;oi)/l.l. 1.1 illlt-stUI.I 110)1 
"iiio'itiv.i no coiif»-! m.iv.i l.i 
Iloti.”.) I gio: ii.ih"ti. poi uu.i 
qii.il." . 1 "! iiiliM mii/iom-, V (-- 
piv ,mo ! iiv '.iM .ill’iiflicio dt-1 
I .ipo dolili poll/l.l (> ;il (•(!- 
il-.ilido (Ioli.) (.i"oim.i Ihlld,) 
' l{«-iii 1 utt.iv 1 , 1 . pili 1 1 ;i t.ui- 
u- ioti(-on/o — .i""Uido (’il 
it;uu'"t:li( .Ito — d.iuh .im- 
b.(-ntl di \ I.l ( l'oIKiV.l PI 1 
po.s."il>i!o l.i: 1 1.1 p(-l.i:(* (ju.d- 
I l'".') I t • O "ot t lllllCl.l 1) ( . I ill- 


ii processo 
ai gasisti 


L’Istituto tecnico di Isola Liri 


Qrti’sta nostra lettera vuo¬ 
le e.sscre lina critica obbiet- 
tira. .sincera e costruttiva al¬ 
bi .vitt(a 2 i()ii(' fcid che si è 
creata iiell'Litit alo iecnico 
mdu.strialu di Isola del f-iri. 
.Vinio 1 nani che il nostro 
istituto è sorto dopo lun¬ 
ghi so.ipiri c prc-JUDri! prci- 
. 1(1 I Tmniit(-ri cornpelfnii. 
I.'htit’ito è nato coil. al'a 
ciirloiiit. (i//iancuto (illn i;iil 

•■'i'tl’lltl’ M'IlOllI (fi (U'I’Ill- 

i)i('nt(i, tu p(uhi cani l'fi-i 
(l'corh'fd e l'hii d ipi-nn in 
(iidc .){)C 22 .-rt.itt- trniMte 
ornnipo- Per i pr:nii (inr-.i 
iiiMi (’i s:(jino ni,:i pr(-(ic,‘'i- 
pati delle alt rezZiVii re. .ipe- 
rtoido clic co! pai.'-drc dot 
tempo iiirchhcro Uiifc inifiil- 
Iii'c Siania ormai et fatidico 
(l’iirrto (inno, in cni i‘i •' In 
M-.-Itii .felli) .■;|)ei-i(il! 22 (: 2 !one, 
(’d (il»l> amo (l'iolrito bi'OiBio 
ih lina praficii che l'i nrr- 
inetin di affrontar,- (pi eMiini 
(On s'i(-nr<-.-.-ii III -icrione 
nii'i-i-aniei fin nn'olfieinii me¬ 
no elii- mode-fa i-d inolrM- i' 
|ir fa (ti 1(11 lahoreforio (('(■- 
nidop.co, la CU! ! mpo) (iln,-,i 
non ha hi.)o()iio di e.'M’re 
'Otiolini-nf,. /,)) fieina-ron- 
(lcr(a e IMI fi-eeliio loi-a/,- 
fri'ddo e mah.ino, nel tpui'e 
(piando pioi-i- hi'oana <•<- 
HiTi- munito (li omtirello. \'i 
."•ODO volo innini- fnenn- in- 
.itiilliite (fai miiijo'o PitiO, La 
tivdui degli nlarini iJel terzo 
c del .seemiifo (i fa',- die ad 
•ma fiK’inii (foi-reliheio ta- 
l'iuart’ .\i-i raoiu.-i, i os.i im- 
povvilii.'i’. .Vi-!(() .st(')so !o,'ii- 
fe .v; docielitiero vcolii-’r,) tin¬ 


che te pratiche di fonderia 
cosa imposiibile per il limi- 
fato spazio, che è di circa 
trenta metri quadri. In que¬ 
sto ristretto spazio ogni gior. 
no sessanta aluntii circa do¬ 
rrebbero. sotto la guida di 
un instancabile insegnante, 
fare lo esercitazioni prati¬ 
che. 

Il poco fatto in questa of- 
ftc.iia e opera dell'ardore e 
dell'tn.staucabdità dei ragaz- 
Z', 1 (piai), pur di avere il 
min-mo indispi'nsabtle, non 
fiiifiiio es'fufo n .sostiftiire 
manovali e muratori mai 
niandan a preparare le in- 
'•rnllc.-ioni in qncjto repar¬ 
to mancano acqua c seri’izi 
i()icnt(-i .Von parliamo poi 
dt-IToffieina e del laborato¬ 
rio cli’ttrieo. che in da'a 
od orna non hanno clenn i 
ari r<-,' 2 atn re Manca perfino 
la corrente elettrica e l’im- 
pi.into (Il l’.ltiimnaztone in- 
f,-i'l,: p,'r non dire die ( 7110 - 
)f(' -cparro •' mio seunf'na'o 
jiriro b f-n.-dr,- ,- mo.'-o 

( Ciii/i) Nii’i M-inndri a chi 

, I 


' Il oiij'-r, I 


. 1 ) 1 ) 11 .mo DOi-a- 
:() li; M-rh >• re (I i<(( per 
ii'IDa),' 1 1 .tf, > 12 ) 0)10 di eh: 
pili') f..'e i/iiiilcosii Dopo I 
iiumi'i()\i (• mav-icci scioperi 
il!)’ iMiiliiDiii) facendo e che 
rc-Mno ai’nca <•< O. spcriiinio 
in iin niidtnto imnu-ifiato 
I 11 colfiu nO)i siiopuimo d; 
dii Vili nè cogl amo attri- 
h'i;)!,: a nesvino. .vpcriiimo 
.so’o di-’ cenila fatta bice 

Il 0 , 1 ) 111 * itii ."tti.io:)*,'- 
.icii di-!l'I"titiito tei-:ilc.i 
di !"ol:i del l.iri 


A proposito della scuola 


.'fenf.e I 

il *ie\f r,i I- 

(■(-""irii (il 
>.-’u).’a. li» 
de.-en "il’’ 


,.nfo il .sbiindiiTii 
(1 viuijlr.i ili ne- 
|)roc!-i-if)'rc al!,: 
oiiUinizzarc jiiiini 
in tiii'oie della 


l'or 11 ) 1,1 "pi.ii-t'viilt- mfoit.i 
ll.l'. nell I ni>'izi,i i-oiii-ci iien!i‘ 
ili l'ioecs".' :' ili[).-udenti dell i 
11 I.l I Itom in.i d.i". .ililn.mio iifcrilo 
Ul) '’h,- i-.""i IV (‘Vino p II ti-ei|'ito 

ilUi "i‘.,'p,‘i,> l'i-i I n-»ii l.iB (b 
l'i'rt I S in P i.'lii ('ili 1 - 1-1 i.i",) 
I .< g.i"i"t Ini,ino ir.liti in . 11 - 
ii'"to 1 - di nnni- iti n "egii.’n 
.dio -..-..ipi 1,1 ,-h(' ei .1 n .(Ito 
d I ni,(II. u , 11 ) 1 . -ill.i Hom <- 1.1 
(i I" l'ii i.\t-nd.i‘iz on. di l'.i ■ 
I li'1-1 (■ 11,1 (,- ili- 


« Zio Giuseppe » 
ricorre 
in Appello 

li-i I m.ittm.i. 1 ihfcUbiii i di 
tiiu.icppi- Mi'iitc,"! I- Ho"":ma 
Spi"su (eomc «' unto, lo /io 
di U'ilm.i I- "l.’ilo (•oiubuiuato 
.1 duo . 1111)1 I- due mo") pei 
(.iluuui.i. I.l 1 ig.i//.i a -1 mc") 

1 - l:") gioii)) pel f.)l".i ti-.-,ti- 

IIIOIII.UI/.l'l 11.nulo pi ('"(’llt.ltO 
iiioi.so II) -Xppcllo 


.stcs'ii <• di dare, (iiiiiimcn.’,. 
li : ,0 1 de •. I ) 1 

-npi-iiort li: ogni oid.ne e 
grado uno stato giuriduo ed 
mi a"■l■f^o ceonom'co degno 
di ll.l’ ni'Fii--, (j.i ’iljici ii)))i- 
in’lcn.'i dt’I niiii.'stcro deli 
ì'iibblica istruzione non po- 
trcl'hi-ro. intiiiilo, conipiini- 
) 1 - ,1 regolate qna!i’/in.i del¬ 
le pi-ndeii’e in corso da 
mi ni ' 

H' iii-ei-ssarlo, inflitti, che 
SI siipo;,i che f.i flirc/’Oin- 
i»cn,-rii!c istr/icionc tecnica. 
j) Il I olle 'Oliceli.Ita — an- 
die Irb’iimifiimenie — </ii! 

/*) oi-i-e./itoriifo iipii .Pillili di 

Roma, ani ora noft fi.i 'iiimto 
fari- in moilo ehi" i-eiiissi-ro 
s»,in”,Ili I fondi per fiqm- 
i/iin- :l conguaglio arn-trafi 
I ndi-nnilit di esame di-pii un¬ 
ti i‘),(;.57 e msi-.’is 

R ipii’J die <1 pin bello. 
fwii. sembra — almeno dalle 
ii'timc notizie fiervcniite — 
che li suddetto ministero 
afilli,I didiiarafo di non l'O- 
fer fa- nulli ul ruinardo e 
che la eixii (’-. ormili, di jier- 
frn-n.-ii de! ministero <id!c 
Finanze fnfanio 1 (corni 
ji.i'Siino ed il .fi dieemhri» 
e 11 11 dir'ffo a percepire 

tale indeiiiiità cadrà in prc- 
<i-rÌ 2 ionc. 

F non ^ fa prima coita 
die .-115 accicnc; pns-fiimo 


doc'i mcn'.ir,- che jnirc.’dii 
p-^o/e'-ori II,inno perduto, in 
t ;! iiiOilo. alcune aid-’iinitd. 
lo-o 'piT'.inC. iis'ommanfl a 
;. r,- I . ()()() ,'d olire 

F' bene nneora .li,- si ,s,pi¬ 
li .. . l’i' ; pro*<- -iiri di mol¬ 
le seno',- (i'.ic' lamenti» pro- 
ies-ioriiili- (Olio (incoru ui 
i.rrcsa, (iiiinpr.ic (ed 

i.n. In- prilli,II. de' . ninp. 1 - 
o'io - or,’ 111 s’ifient » j)i'r 
piisfaggio di ciie(/icicri!c. « 
1 fic parecchi altri non fian- 
no ancor ,1 ricccnfii gli ar¬ 
retrati loro .spettanti (.-,1 
iiS'Omm.infi spesso a i/’i.li¬ 
die ci’iitimiio di miiiiiai.i (it 
bri’) in '(-(iiiifo a/t'.ii-cemirii 
r’eostriizioTie di camera e 
ehi* altri nneora, mandati in 
missioni- come rornmissari 
di esame, (spettano ’.i fiqni- 
diizione delle - propine - (ii 
(-smni- e delle spesso non 
ludiifercnti indCMnttd di fra- 
.'feria 

F' ncee.isiirio, infine, eh»’ 
'f sappia che l professori 
t'Pti, (ii tutte le scuole su¬ 
periori d'ognl orifinc e gra¬ 
do, .sono sfandii di aspetta¬ 
re. jono stanrhi di pazien¬ 
tare e. di subire, taceuilo. t 
eonfiiini soprusi intentati a 
loro (iiirino in nome di una 
diqnitò che le alte sfere go- 
rernative e minis*er.a!i d:- 
mostiiino. per prime, di non 
avere per sé e di ca!pe- 
'i.:re in coloro che ancora 
le in)sdedono e difendono 
(lime unico bene, 

(Irlti-ru llrmiitu - nnmit) 
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linea MII.ANO-nOI.OGN A-ri- 

RI.NZ4 -RUM A 

Il dirrnibrr I968- panerz.i da 

Miljro (' ore 101 arrivo a )(<>- 
r..< 7<rrr))ni ore IO 

17 dicembre 1966 parTenza da 

M.l-.’ , C < 1 - I ('5 .*rr:v.> a Ro-i 

ma Termini tire 10 p da 2<!il.i- 
no C 13 45. a a Bologpa 36.29 

p da Milano C 14.45. a » Ro.r.a 
Tihunin.i 22 54 (pro«eguc per 
Reggio CC dove arriva alle P.(2 
del 18); p da Milano C i53’-V 
a a Roma Termini 23.27. p na 
Milano C 20-30. a a Roma Ter¬ 
mini 6.2S p da Milano C i2.i0 
a .1 Roma Termini 7J2, p da 
Roma Ttrminl 23 03, a a Mil.i¬ 
no C 7.55 

18 dicembre 1968; p.irienza da 
Milan.i C ore 1.05. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 10. p da Mli.i- 
no C 1.20 a a Roma Termini 
10.15. p da Milano C 14.45. .1 .1 
Roma Tibunina 22.54 (proM-gue 
per Reggio C C dove arriva alle 
9.02 dei 19) 

19 dicembre 1964: partenza da 
Milano C ore LOS. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 10: p da Mila¬ 
no C 14^5, a. a Roma Tlburtl- 
na 22.54 (prosegue per Reggio 
CC. dove arriva alle 9.02 del 201 

20 dicembre 1960: partenza da 


1 Milano C 
da Reggio C <1. 
j .lei .3 g. nnaiol 
' 5 gennaio |16l* p.irit nz.i 

i Ron .1 Titnir'i:, I 2 21. 

I t 7'!ilai.<> C ore 10.04 (iir,-vi«-i< 
1.1 R< ggo- il. il,,ve p .(:<• ;-.(), 

Idei 4 gennaio) 

' 7 gennaio 1961 ■ ii:.rl»nzi *!a 

j Roma Tibiiriina ore 2 24. arrivo, 

II Milano C ore 1004 (provie-iel 
Ja Reggio C sia d ive p.irle 16 Oj' 
del 6 genn.iio) 

8 gennaio 1961' partenza d.i 
Roma Tibiirtina ore 2.24. arrivo 
.1 Milano C ore 10.04 (provieni 
da Reggio C da dove parte 1», Ol 
.del 7 gennaio) 

9 gennaio 1961: partenz-i da 
Romi.i Tiburtina ore 2.24. arnv*- 
a Milano C ore In 04 (provu-i 
<1- Reggio (■ di dove parti If.fij 
de!I .9 gennaio) 

14 gennaio 1961; p.irtenza da 
R<,m.i Tib'irtina ore 2.24. arrivo 
1 Mil.ino C ore '0 04 (provnn 
.la Reggio C da dove parte I» 05 
•le! 9 gennaio) 

11' gennaio 1961: partrnz.l d.i 
Ri'n-.a Tibiirtin.i ore 2.24, arrivo 
a Mila-'• C r-re in 04 (p/Tfiviir.i 
da Reggio C da dove parte 1» 0’ 
del 10 genn.iio) 


.1 a Mllaii" (' ,(» 17 

21 illrrmltre t-i6<i parti -iz.i 
Rolc'gti.i (' .-ti- 12.1.1. «iiriv . 

\-;i , II.. ' i< 1 1. p -1 
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tloVr (IlIH- <-""■ !. illT* Iti Rlllll'>l < -1 
l'il 1 1 - 1 li I " • 1 • ..I . Ili- In l"’" ' 

• liH.i i,f I ••• >z---: •- olii'liu li--'! ’ 
I !ie . 1 *«li'in t .5 Il po-1.> .* "< ■ 

ili r»-) p li 1 .'-lil.iii,- C 21.1». • -• 
B.iri rt.lrt (» 11 ,. Milano C -’i 
., .1 B .ri )• 2- I .la Ani <•: • 

i'2 I . I ' Mil,.:!,» * 18 '41 1 

I, .( 1 ( 1 ' ., .1 Mli.ir:.- <■ ” 

; ,1 . I’. ». ir . (■ ! • 1.1. a .1 ri.) * 

II. . (' V .-*1 I- <t . Bari C .. ZZ 

.1 .1 .Mil.ino »' U-.i*'. 

21 illeembre I96« p.irti nz * <! ' 
)'i...Tzi *•'. ■ *n «rriv*» .• l'.ii 
■ ■n- ’.lliS 'I r V '-i. ■ d.i r> riii' 
B .'»■ < 1 , ilov- I tr'i die 21. .o '1-' 

. I, I « 1 < 6 .. — , \ * 

. o:... I. 2.' I <1 . B- ’*>gn.i ( 12 I I 

.1 .1 .\r.* < I .. il 17 I) it.« Vt • • t 
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LINEA TORINO - AI EAS AN'- 
DRI A-GFNOV A-ROMA 
21 dicembre 1964: partenza d.i 
La Spezia ore 16 34. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 22,13. p da Ro¬ 
ma Termini 21.55. a a Tonno 
P N 8.22 

24 dicembre 1964: partenza da 
Torino P 74 ore 15.57. arrivo a 
Genova Br ore 19.15. p da I-i 
Sftezia 16-34. a a Roma Termini 
22.13 p da Genova Br 18. a a 
T.'fino P N 21-"10 
26 dicembre 1964: panenza da 
Gsmova Br ore 9.27. arrivo a S< - 
«tri Levante ore 10 29 p da Piia 
14.57. a a Torino P .N 21.a3 
3 grnnal<v 1961; partenza na 
La Spezia ore 16.34. arrivo a Ro¬ 
ma Termini ore 22,13 

LINEA MILAN0-R0L«>GN.A- 
ANCONA-FOOGIA-BARl 
17 dicembre 19C4: partenza da 
Milano C. ore 8 . arrivo ad An¬ 
cona ore 12.25: p. da Milano C 
16,28, a. ad Ancona 5,50; p. da 


12 4. ' I Mil ’i <■ I“- -‘i 

26 rtltcmhre |96o p.unizi <1 < 

f’<*e..ri( «r» l'ir .,ttiv. t’ii- 

I li *■ (■ * r- 2 15 i> <1 I f. -<..r.i 

1 * <1. .1 i r.iii .1..' s. .» 2- 

27 tlUriiitire I960 p.rt'TiZI «Il 

B<,1. >,■ < < ' n 32 4.. ..rriV” ..<1 

•”.i ■ i 1 or* 1.57 p *1* li-tuia 
.* M .* .Mi, r.f, (' 5.* p >1 i 

B II (■ 22.2 .» a .•’til.in- C 10.17. 

28 dircmbre I960 partrnz i il i 

B ,)< fu.* (. < ••• 12 4’.. .iiriv*- r.il 

Ver. T * * T* 1>17. p. <).< Fege .* 

*4. ., .* 5!.l..ij*. C 5 16 I ,1.* 

B .rii' 22 22 < . Mllain. <■ 10.17 

29 rtleembre 196** |..irt« * z t *1 * 

l;<l*gri (■ * r* <2.43. arrivo .**1 

Am < n < or*- 35 .17 

34 dicembre I960: part»rzi di 
BoUg'..* (■ ' i2 4.3. arrivo -i-t 

•\r'.*-ori < t.re 1 > 37 p da Ii*-iogr*.* 
(■ IS ',1. .* a Bari C 5 10 p .1 * 

Bari t I * It, a a Milano (' 3 37 
P <1.- B-ri ( . 22 .2. a. a 2.iil..r.** 
C K 17 

31 dicembre 1960- par’erz .1 *I < 
fbilogr .* ( * re 12 3 1, arrivo -ni 

Ari* > n , e-'* 31 57 

2 gcnnaln l'><>l 3 arter.za <!.i Bo- 

I' gr.a C * I* 47 arrivo -<3 5" - 
< < r.-i * re 15 17. j- <1 1 Bari C IO » : 

I a .'.tilaro 4' 2t 41 p <1.* A--.-:* 
(■ ;2 15. .1 a .Mil.mo C, 3’ >) p 

liggia I» 15 -t ,1 Milano C 12». 
ji. da Itati C. 3’*.10. a. ,1 MUa- 
r.o C 3)7. l (la Bari C. Zz 22. 
a .1 Milano C 10.17 

J gennaio 1961: i-artenza di Bi- 
ri C *,r<- l'i.ìO. arrivo a Mi) *t ** C 
ore a 47. p di Bari C. 22 . 22 . a a 
Milano C 10 17 

4 gennaio 1961: partenza di Bo¬ 
logna C- ore 12.43, arrivo ad An¬ 
cona ore 15 17 

5 gennaio 1961; partenza di Bo- 

Ir.gna C ore 12,43. arrivo ad An- 
rona ore la ..* 

7 gennaio 1961; partenza da An- 
rrna C. ore 12 45. arrivo a Mi¬ 
lano C ore 18 50 

8 gennaio 1961: partenza da Pe- 
•cara C ore 19.33, arrivo a Mila¬ 
no C ore 5.26 

LINEA TORINO-ALESSAN- 

DRIA-PIACEN7.A 

23 dicembre 1964: partenza da 
Torino PJf. ore 2t.M, arrivo a 
Plarenaa ore 1.19 fpronegue per 
Bali doA’e arriva 15,08 del 2ij. 
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*• "tal 1 iliUii'.i II 
,it(- (Ji ! .Mini telo «ffir.ntt-r- 
:.*• — (he oltr('tUtto iiou i;i- 
*» U7.I !•• .rif”' .ii.*/i”nI SUI no¬ 
ni. <if.:li a:''f"T.iti tu- le 
.':itr’'."(e —- t.iie i onijilf t;*- 
nifii’.*- ."iil.f ((-."ponv.iluii'.i 
'P<-e ;ii-i.t- f ,s. ncfiiania .i 
«ni.intaa/r » (ouipiiite dui 
n * "i f.i f (jfi !e qu.iii miI- 
'. Ili” *>r,i ^.^;fI>ht• sl.it** 

< ,’.i* i! ni.ind.il** ih c.it'u- i 

l-i "t ,<n»-//,i del fitto f ib<- 
un .spt r.’*-. ji<-- ;l qu.ilf < 

."•l’i* p.-f.'t ii’.iTo un r.i.ux';- 
■•* p:*it'ur.i :n:lit.cf. v n-- 

:* .;'.v.,i;ii in ! (cn/.i per r.- 
t'ov.ir."!. ,i! ri'.iirno. i <.)r.i- 
iun <•' (.-.i- r.uiini.inf’T.iu i’ 

S’ill'o'i II: o fp."vHrn) f 
<<,"s.ir:o qu-ndi die .si.i f.ii'.i 
dii.cf//.!. in pillilo luoU” 

< oinunu ..rido .<51.i stanip.i le 
t.iit on. \«-:o dfir.irre.sto .-M- 
Innienti. ne-(."uno può (on’v-- 
:l,ire :1 d.ritto. .3 noi < o.mt* .3 

< h.uiupif .litri», d. pensire 
(he <iii.iko".i (Il pros ;"0 ci . 61.1 
"« tto, o che. per lo nien.i, 
vi."li gli etlett: e la inip >- 
nen/,» della nianifesta/ioiu 
di protc.sta dei finan/.ari a 
(ienov.i. SI tonti con la de¬ 
nuncia o Farrc.sto di frenare 
il movimento nvendicativo 
per migliori stipendi ed un 
pai umano trattamento — 
che esiste in tutte le forma¬ 
zioni di polizia. 




10 FIAT 600 

30 TFLEVISORI 

luiiiiiir.iro 

offerii dair.Associazionc .\.U. 

verranno estratti a sorte alla fine 
(li dicembre lOfiO e gennaio, feb¬ 
braio, marzo, aprile tra jjli 

abbonati annuali e semc.strali a 

l’Unità 

Approfittate anche voi di questa occasione e sopratutto 

fate bene i vostri conti 


Abbonatevi 

subito 

a 

rUnità 
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Interne 

Anno 

•eia. 

Trtm. 

Blm. 1 

Mca*. 

Sastrnilere 

I- 

ttt 000 





7 nnmcrl 
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Il «50 

8 000 

3.170 

2.150 

1.180 

• • 
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m 000 

5400 

2.750 

1.850 

950 

S » 

» 

8 330 

4.350 
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750 

« • 
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8 600 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 7 dicembre 1960 . P.f s 


Si è aperto ieri mattina 

Un convegno a Roma 
su «Cinema e censu ra» 

Gli interventi del presidente delFANICA, Monaco, e del 
deputato democristiano Simonacci — L’avvocato Carnelutti 
insiste per il controllo preventivo sui copioni cinemato grafici 

Al Ridotto dell'Eliseo, ieri cresciose. Secondo il dottor Alo- colo». Il noto giurista ha, ami. 
mattina, per iniziativa del Cen- naco occorrerebbe: I) Cambia- lutto, ammesso di essere l'ispi- 
tro culturale cinematografico, si re radicalmente la struttura rotore del progetto di legge go- 
è aperto un convegno sul te- delle Commissioni di censura, vcrnutivo sulla censura, che re. 
ma: • Cinema e censura », ni ampliandone la composizione c ca le firme degli onorevoli Co- 
Quale hanno partecipato giuri- includendovi esperti designati nella e Folciti, e, riprendendo 
sti, parlamentari ed esponenti dai produttori e dagli autori, alcune tesi esposte in altre clr- 
del mondo dello spettacolo, nonché docenti di sociologia, costanze, si è dilungato nell’il- 
(Erano presenti, fra gli altri, psicologia, e personalità della lustrare gli eleménti basilari 
i produttori Goffredo Lornbur- cultura estranee all' ambiente del nuovo disegno. Al punto in 
do e Alfredo Guarini, Ettore cinematografico. 2) Stabilire con cui siamo giunti, egli ha so- 
Gtanntni, Ugo Pirro, il dottor esattezza il periodo entro il stenuto, per scongiurare con- 
Geminl, presidente dell' AGIS, quale deVesser rilasciato il niil. ftitli di competenza e spiacevoli 
Achille Vnliononl, Luigi Floris la osta di circolazione ad un incidenti, busterd trasferire l'in- 
'Ammannati, Emilio Lonero, Lui. Film. 3) Escludere, in sede le- tervcnto del magistrato, tn linea 
pi Chiarini, gli onorevoli Da- gislativa, l'eventualità di un ri- di principio ineliminabile, dalla 
vide Lajolo, Luciana Vioioni. chiamo in censura per i film sede repressiva a quella pre- 
Fcrnando SchiavcttU. I lavori già autorizzati. 4J Consentire ventira, si d/i imprimere un 
si sono iniziati con una prò- al registi di difendere il loto valore definitivo al nulla osta 
ìusione dcll'oii Marcello Simo- lavoro in un contraddittorio in di censura. Secondo l'avvocato 
vacci, presidente del Centro seno al collegio giudicante. A) Carnelutti, ai magistrati as.si.stìli 
culturale cinematografico e de- Ridurre la casistica censoria al da esperti e consulenti riuniti 
pittato democristiano, il quale, solo reato di offesa al pudore m apposite Commissioni, varia- 
richiamandosi agli avvenimenti ti) Inserire nelle Commissioni bili in rapporto al tipo di film 
vcrificaiisi Tccrntemente in di censuro, di primo e secondo <i„ esaminare Gn queste Coin- 
campo censorio, ha affermato la grado, rispettivamente il sosti- missioni non dovrebbero man- 
vccessità di creare, in materia luto Procuratore generale del- care nè padri, né madri di fa- 
di controllo sull’attività cine- In nepnbhlicn presso il Tribù- miplin). spellerebbe pronuncia. 
matografica, un ordinamento le- naie di Roma e il sostitnio Pro- re un verdetto iuoppupunbi’e 
gislativo conforme a criteri curatore generale presso la Tuttavia, ha aggiunto il rela- 
pratici e costituzionali. ' Corte d’Appello di Roma, in toro, sarebbe opportuno non !i- 

L'argomcnto é scottante, e fi modo da attribuire un carattere mitnre la vigilanza alle pelli- 
dottor Eitel Monaco, presidente giurisdizionale all' impriinntiir cole pervenute alla fase ultimu 
dclTANICA, non ha esitato a concesso dalla pubblica animi- della lavorazione, bensì eslen- 
rammenlarlo nel suo iuterven- nistrazione. fi) Istituire una far- derta anche al vaglio del sop¬ 
to. Le disposizioni vigenti, egli ma di autocontrollo da parte getti e delle sceneggiature. E' 
ha detto, non rispondono a dei produttori. puesfo. come ben sappiamo, un 

quelle prerogative di chlarez- Il professor Francesco Car- tgsio sul quale i clericali non 
za, certezza e confinuitA che nelutii hn offronfnio il proble- sj stancano di battere, e che 
.sono indispensabili per rlspar- ma dal punto di vista della svela II contenuto profonda- 
miare all'industria situazioni in. ‘libertà e liceità dello spetta- mente antidemocratico del loro 
_____ orientamento in proposito. 

PI avulso diametralmente op- 
>0 • n _ • posto si é dichiurato Tavvocnto 

Quali nostri documentari 

niauteuerc in piriti una serie 
■ A di bardature amministrative le 

A AM A AMMAAHaAMBAMAA M I l*ln^ ASM OS V quitti ili pratica non servono a 

COnCUl I CI Olmo nil USCUr • riaffermato l'esigenza 

VWIIVWI ■ lilllIBlW Mnn m circoscrivere ogni controllo 

_______ ^ a posteriori snlVopem cinema¬ 
tografica alta sola niitorilA piu- 

Non ancora è stala clcfinila la pariccipa/ionc diziarUi. Per evitare danni ni 

pratilittori, tio sprclflcato Cor- 

ìtalinna al Premio nel camiio dei corlome- lina, sarà sufficiente adottare 

• 1 • I • procciluni. la quale fissi i 

traaci - Lo strano compttrlamenlo dei |)rodiitlori termini di tempo entro i quali 

_ - sarà pronunciala una sentenza 

iissolntoria o di condiinnit 

Il nuovo regolanionto del pre* pronostico ò stalo elaboralo dai Quanto alla censura ammini- 

mi Oscar, delegando alle di- critici Internazionali presenti al striitiva. sarebbe auspicabile ti- 

verse clncmatografle In eoncor- Festival. mitarln alta proibizione di de¬ 
sola scelta dello opere candida. ~ terminali film al minori di là 

te ai riconosciinenli per 1 film || f 0 njstd UG iGflIlS nuui. 

e pet i cortometraggi stranie- a: Queste le prime battute delta 

ri. ha generato alcuni Inconvo- glia teleVlSIOne Ql MOSCd dùseussione. che avrà un seguilo 


Martine Carol a Roma 


Concerti-Teatri-Cinema 





Abbonamenti ai concerti 
del giovedì' 

PrcHSd il Tea!ni GolUmii (tele¬ 
fono 561 1561. OSA - C’IT o alla 
Propaganda 'Musteale vi.» Bon- 
eompagni n. 12 ti-t. 4 652 261 è 
aperta la sottoherizioiie agli .»!)- 
t>onaineiitl ai eoneerti tlvl gKiVeill 
elle avranno Inizio II 15 dieenibre 
eon un reeital del hoprano M.»r- 
glierlta C’aropio 

Moiinari Pradelli-Baidovino 
nei concerto all'Auditorio 

Oggi, nlcreoll^il 7 dl»-enibre. al- 
1<- 17.:l0. il eoneert»! deH’Aeeatle- 
1111.1 di S Ceeili.'i all' Auditorio 
(al)l) tagl. tot sarà diretto da 
Frane! .“eo .Moiinari Pradelli e al- 
reseeuzione prenderà parte il no- 
tìssiino violoneellihta Amedeo Bal¬ 
dovino. Il programma eonipreiide: 
Mozart; « Il Hauto inagieo ». ou¬ 
verture; Zafred; « Coneerto per 
violoncello c orchestra» (prima 
rseeuzione nel eoneerti «lell'Ae- 
eademia); Beellioveii ■ « Sinfonia 
11 . 2 » in re maggiore Biglietti al 
iiottegliino di via tlella Coneili.t- 
zioiie (tei 36f2l.1) (i.dle 10 in poi 

Gli abbonamenti 
all'Opera 

K' tutt»*i;; :.p, rt.i l.i sottoseii- 
zimie .igli alilionaiiU'Mti per I.i 
stagiono 1!HÌ0-61 <-iie verrà inau- 
gur.ita il 26 dieemhre pv, in se. 
rata di g.ila eon l'opeia <i Otello >, 
di Veidi Gli iilllei rmiarramio 
aperti a tal»- scopo dalle ore 10 
alle l;< e dalle 16 .'ille 18 (telef 
161.755). ingre.sso via Firenze, 6 ;) 
Sono previste tre forme <11 abho- 
n.'imento: una alle 1 ? <• prime » 
serali, ima alle diciassette rappre. 
sentazioni in abbonamento « <iiur- 
no » e una terza a tutte le rap¬ 
presentazioni. 


.Martine t'unil è gliitiia Ieri a Koma. l.a slinpatira attrice francese, elle ha lavoralo 
già più volle In Italia, prenderà parte al nuovo film di Itossclllnl • \’anlna Vanini • 


Si apre 
questa sera 
la stagione 
alla Scala 

MILANO, 6—11 To.ntro pH.i 


60 la scelta dello opere candida. . . r» e i* terminali film ai minori di là alla ocaia 

te ai riconoscimenti per 1 film || fggjstd UG j3nllS anni. __ 

alla televisione di Mosca 

problemi. sSf quali'sarà oppor- mO-SCA. 6. - Il regi-da ita- coro pr'r relative all.-i data della 

timo soffermarsi brevemente, nano Giuseppe De Santis c la emrfmrre «u^o7u,/f’f^^^ inaugurazione della stagiono 

Dato il carattere che rive.ste attrice jugoslava Gordana Mi- linea, ha cmes.so un comtuu- 

rOsepr. la prima associazione idic hanno parlato alla Tele- .r/"'" calo s ampa nel quale si dice 

ilalianà di categoria Investita vi.sionc di Mosca. Do Santi., e ^ 

d'autorità 6 stata quella dei |j, Milctic si trovano qui die- Irrogio. secondo la traditone, 

produttori, e fln qui non ci sa- tro invito dell'Unione degli .aii- ^ '’i 

TCbbe niente da eccepire. Gli ,or| (H cinema dell'UHHS. Do ® zotti la stagione lirica lfl(.0-bl 

autori e 1 rappresent^anti della gj,,,,!., rilevalo che durante ^ "^."rà anerla' -'•‘«.«‘■•'la /-’opora. concertai.^ 

critica sono stati però, autorna- g,, nell'Unione So- “ ,,71 pdiretta da Antonino Vtj to. 

Reamente esclusi dalla paHita. victica .mno emersi molti mio- i inesttM del potere ceti- .,vr>, « interpreti Maria Cnllns. 

1 motivi dell'esclusione si igno- ^,| regimi! di talento, special- U disacconlo regna. In- Fr.inco Corclll (protagonista), 

rane e la cosa apparo nbbastan- ,„pnto fra I giovani. E quando «/m ^r!!' *^*'ore H.nstianini. Nicola Zne- 

Za strana. L'Oscar, comò noto, j Giovani compiono un grande re o no alcuni aspetti iPl. Piero De l'airna. Rinal- 

pur essendo alquanto compro- passo avanti — ha detto De ^ cosiddetta censura ammiiii- IVli/zoni. Virgilio Garbo- 

messo da esigenze meicantill. Sa„tis _ questa è im'ottlma h'"'"’- •''»"« nari e Giuseppe Morresi He- 

è anche l'espressione di lutto j,pj. pp^ |p sviluppo dell'arte 'P'ta di un vaglio prevruiiro di Herbert Graf. maestro 

l'ambiente cineinatogranco amo- „i;,„,n.,iografica nazionale II effettuare sul copioni cnie- ^ Norbetto Moia, alle- 

rlcano. Ivi compresi l soggetti- ' matagraficl La questione é di qm.ento scomeo diretto da 

sii. gli sceneggiatori 1 .^isU [ V,iV77? b-fn»» rilevanza che persino ut- .virola Benois su bozzetti e fi- 

e i tecnici piu qualificati. Tut- i film sovietici hanno un iivo I interno dello schieramento go- jnrini propri, coreografia di 

tavia la regola che vale per siiccc-sso In Occidente perchè vernatlvo emergono su di essa òitilio Forugtnl. scene rc.aliz- 

gli Stati Uniti sembra non ave- esprimono magistralmente i posizioni divergenti. zato da Franco Gagnoli e Gino 

re alcun fondamento per le fac- .semplici sentimenti umani. MINO ABOENTIERI Iloniei ». 

ccnde di casa nostra. E tjuosto 


Da Mosca a New York 

La via del successo 

dei concertisti americani 

Dopo il caso del pianista Van Clibiirn, ecco 
quello della giovane violinista Joyce Flissier 


Ahw ìOuK, 6 . — Il corri- poMiin narra Tamoro appassìo- 
spondente della Ta.is, S. Ltirlc nato del cantante Modann per 
riferisce; Il tr.cinfo artistico dovane danzatrice Kointie. 
a Mo.sca è d v<'mito evidente- 

mente la vii del succes.so per ^orietskaia hultura ha piib- 
i giovani musicisti amoric.ani hlieato un intorvLsta con Sasa- 


malograficl 


costituisce, se non altro un con- 
troscnso. 

Nel giorni scorsi si e. infatti, 
assistito ai primi contrasti che 
hanno diviso il mondo cinema¬ 
tografico sul terreno delia ricer¬ 
ca del candidato italiano. Sino 
all'ultimo momento, l'iiidecisio- 
ijc ha regnato fra 1 giurati al¬ 
le prese con tre esemplari d'in¬ 
discutibile valore artistico o pò- 
Icmico: Rocco e f suoi fratelli. 
La dolce vita e Rapò. Alla fine 


f Alla ieUviàiine ^ 


Di scena lo statale 


Fedeiicu Zardi ed Eugenio 


il film di Pontecorvo ha avuto I Kertlinaitdo Palmieri iiaiuui 


()Uestu 


la meglio. voluto aggiungere a ()Uesto 

Le cose si cornplicano se si fortunato cielo <iel Teatr«i 
esamina quello che accade nel Dialettale quello die. a torto 
campo dei cortometraggi. Stan- ^ ragione, viiuie eon.-iide- 
do alle voci che corrono, la ^.ome imo dei eapolavori 

Commissione selezionatrice ave- pì<Mnontc,e. f-e titi- 

va orientato le sue preferenze monssù Traret. E 

su tre documentari d inncg.ibi- non solo di qiitdlo (liemonte- 
Ic impegno, l quali presentano j.p^ pp jj pomp del suo pr<ita- 
alciini appetti dr.nmm.ntici del- ^oni.sta. Trivet. <’* as.surto ,i 
la realtà italiana. Nonostante .simbolo dulia iim.'inità avvi- 
i pareri favorevoli raccolti, que- jjjj, ^ dolorante dio, dietro 
sti cortometraggi sono stati^ im- jp schermo di un apparente 
provvlsamente accantonati in decoro, trascina una vita di 
seguito a una protezione, nl.a stenti e. spe.s.so. di umili.i- 
quale avrebbe partecipato il z;oni vere e proprie. <iuella 
rappresentante di una grossa impiegati statali. 

Hersezio. giornalista c onti- 
lan. Si dice inoltre che l Unio- della Gazzetta Inficiate. 

/li ri” scrisse questo lavoro. p<‘r 
trag-J) avrebbe sta ihto di - dire, dietro ordinazione. 

‘ón. fS n'‘ar.i'^r„'=£ 

tc. non si può fare a meno di o 7 ri nei i fir’ 

——Ha (1 /*nmnrtrtnnid,ti- *o sccn.i m 1 loo3 con 1,1 fir¬ 


ma di Carlo Nug«*Ili Le mi- 
sciic 'd moiissù Travet non 
è un capolavoro. e<“rto. Mti 
la vicenda dei povero impie¬ 
gato fedele c onesto, delle 
sut' traversie .a eausa dell'al¬ 
trui ejitliveria. raggiiuige non 
di rado iiu>iiit.*nti di una certa 
fi'licitf». e (pia o là di vera e 
autentica commiizioiie. La fa¬ 
tica di Vittorio Bcr.s’ezio sem¬ 
iira d.'ir ragioni* ali.'i tesi die 
e alla radice ili tpie.-to ciclo 
del teatro dialett.ile; die. 
ciiiò. il dialetto favorisce il 
{iiii stretto rapporto fra l'au¬ 
tore e la realtà, e speci.-ilmeii- 
te coll la re.dtà più umile e 
poiiolarc. 

Sp eg.'iiido gli scopi die egli 
si pruponev.T di r;igginn zero 
con l:i sua coinoied-.a. Vit¬ 
torio Ber.<ezio scriveva; ìio 
voluto flagellare un difett.i. 
maggiore elle altrove neHa 
c;tlà di Torino' (piclKi di voler 
corc.ire un pane scarso, pa¬ 
gato a prezzo deirindipen- 
denz.a o (pialdie voIl;i della 
dignità personale, negl: mi- 


pieglii governativi, invece di 
guadagnarselo più nolùlmetite 
dal liliero uso del coiiiinercio 
e deil'iiKlustria-, 

Se oltinie sono stipe le in- 
tenzioii; di Zard; e l’alniieri 
nel proporci (lUcsta comme¬ 
dia. giudizio diverso luer.t.i 
la re.ilizz.az.ione (troppo iiife- 


fo di iMo^ca e Slam per lei rect„ i„ india, 
una rara esper.enza. -Una espo- . ... , 

r’enza ancora più rara è stata parte sovictic.'i ha rllc- 

pcr miss Flissier — scrive la ''ato Miikcrjee — il film sarà 
.\'ew York Post — (tiiella d: diretto (ia Kamil lermafov. Il 
udire diversi import.anti Im- reg.sta indiano verr.à scelto do- 
presarl_ degli Stati Uniti, con pn jj mio ritorno a Bomba.v. 
i (piali iveva ccrc.po invano j,y j,,;cora prr.-^to per discutere i 
di mettersi in contatto dopo ,,«^1 aiia,-! 

aver vinto l'ariiblto premio 

nel 11I51, offrirle contratt j Sophia Loren sì dice 

,.iSo Ì'..h'S!» in uc k" imi « slupila e addolorala » 

a Xcw York, uno dei quali ^ o i • t j . 

* . j t. f Sopnia I-oron, durante un 

.>;tato friiaii/.iato dalle f’?rc 5 tia. tt 

^ . . col oqino tolofoniro con Honin 

Questa non e una qo^a inso- , ,, c* i i ^ . 

. . tialla Spagna, dove lavora at- 

hta. Molti giovani americani .„ r-.j d 


. , j 1 . f Sophia I-oron, durante un 

.>;tato friiaii/.iato dalle f’?rc 5 tia. » r . tt 

^ . . col oqino telofoniro con Honin 

Questa non e una qo^a inso- , ,, c* i i . 

. . tialla Spniina. dove lavora at- 

lita. Mo t, piovani americani „ cid si è 

d, talento non possono dare - ,mpi,a e addolorata- 


concerti se non riescono a rag¬ 
granellare essi stessi il denaro 
per prendere in affitto gii nii- 


riiire. jier esempio, a tpielln .i:tori. pag re gli accomp.acna- 

elie ei eapitò di v<‘dere (,ual- mri. ecc Solt.anto dopo i suo: , , ,, 

che anno f.i ut un piccolo ..,,^^^,,.^1 ne l'UBSS li concor- ’LsJonien.o — ha detto lat.r.ce 
teatro roni.iiio. il ■■ l’irandel- . . ‘ ' rr . ~ dì cui non vorrei parlare e 

lo-, li quale d;.siioncv;i d; ru-evuto \aric offer.e fcrisre la mia sensibilità- 

mezzi lieii divi'rsi*. Ermeie da impre->ri anK'ncan’.. Lai- --- 

.Novelli, e un tiravo, un ot- fro ieri c- a ha debutfato r.Ila farla Hai Dnnnìn 

t.mo ;it,or»* Il suo Travet. ToIcvi.sior .0 LOlld Ucl rUyyiU 

tutt.iv;;». è troppo simile .a - i-, Urpu» a||a TV 

(|uell<, delle otern,. vignette ProdU7ÌnnÌ aS50CÌa!e lld DlCVe dllfl IV 

sullo sMlale per tisuli.ire in riUUUflUllI OWUtlOIC —-- 

(pi.dclie modo credibile. E j'InHÌA P 

alla regi.» è mancat.i. in una • '••UiO C I Un.}J lungo periodo di volontaria 

commcd.a co.stniita fmid.»- mosg.A ZT! cineasti del- mattiv;t.à. h.i accettato di es- 
^e;:;;:"'q;;l 7 ir^-r :'Usb(;his-ii, e doS^’^^moserelaprotagonistadelroman. 

que: r:tm„ die hanno batto mtratt.at s. per la realizzazione Zo sceneggi.ito ;e!ev s vo Tutto 
del tesM) ;I c.iv.illo dì ** '''^prod.i/ uno di iin iwni tru.- Ja Tifare povrntomo d: Han5 

glia ,ii c<-nt ni.il, d; eompa- ***''' Cenegeiatiir.» di S FaUada. ehe sar-à trr.sme»o in 

gnie, in lingu.i e in dialetto (lu.ifro piin'r.tc a partire d.al 


casa Bersezio. giornalista c oriti- Sp egando gli sropi ehe egli 

^•»''Gta Ufficiate. si proponev.a di raggiungere 

r.iarft>'^7o7e*hHA^cf-ihflHn HI ri” scrisse questo lavoro, per con la sua commedia, Vit- 

alor-f non ordinazione. torio Bersezio scriveva: - ìio 

^ì^i^-cil^è a frovare cinque do7 Compagnia dialetta- voluto flagellare un difett.i. 

cumentari di buon livello da tn- costituita da Giov.anm T»v maggiore clic altrove ncHa 
viare L Hollywood Pur acca- che Bersezio non fos- città di Tonno quclKi di voler 

Eliendo con beneficio di invcn- ‘'«'"'into del- cernire un pane scarso, pa- 

fario le indiccrczìoni trapela- ' opera sua e dimostrato d,-.l gaio a pn'zzo deirindipcii- 

te non si può fare a meno di commedia andò denza o qtialcbe volta della 

is^or^-are cCll ‘'on la fir- dignità pcrson.do. ncgii au¬ 
to del selezionatori manca di _______ 

chiarezza. Ma è da^wero pos¬ 
sibile che. su una produzione -mr 

annua di oltre duecento corto- g 

metraggi, non esistano cinque m 

buoni documemari disponibili m m mm m M m m m g m m m 

da mandare in America? Le •*- ^ ^ 9 9 

difficoltà emerse c'inducono a ^ 

sospettare che la faccenda ab- ' _ 

bla Un diverso retroscena Evi¬ 
dentemente qualcuno, ispirato PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
dai sempre solerti funzion.iri sui man ilalinni - 6,35: Corso di lingua tedesca - 7: Gtor- 
della Direziono generale dello naie radio - Musiche del mattino - 8 : Giornale radio . 9: 
Spettacolo, deve essersi impali- Dixieland a New Orleans - 9..30: Concerto dei mattino - 11: 
Tito di fronte a tre documentari. La Radio por le Scuole - 11.30; 1] cavallo di battaglia - 12: 


Produzioni associate 

fra i'Inri:-» a i'lIDCC C.ir’..i Del Poggio, dopo un 

tra i In dia e i UKaS lungo periodo di volontaria 

MOSC.A. — 1 cineasti del- mattiv;:,'.. h.i accettato di es- 

■.'UsbekL'*Tri e doll lnd a .^ono .sere la proMgonist.i del roman. 


idei fatto che l.a st.-miiia it.alia- 
n.T per la secoud.i volta abbia 
dato notizie su una sua pre- 
suota maternit.à - E' que‘:to un 
•irgomento — bn detto l'attr.ce 
— di cut non vorrei parlare e 
che ferisce la mia sensibilità - 

Carla Del Poggio 
Ira breve alla TV 


>ta tag M:rz,» Bed;I L ! hi d.ccnibre. 




IpT • W m "W # 'I* 7“ 0 ri G 1 in •> esclama > al 

/ proferammi Kadto -1 V supercinema 

--- I IL PIU' GRANDE | 


Spettacolo, deve essersi Impau- Dixieland a New Orleans - 9..30: Concerto dei mattino - 11: 
Tito di fronte a tre documentari. La Radio por le Scuole - 11.30; 1] cavallo di battaglia - 12: 
sul quali grava la colpa di oc- Musicne in orbita - 12.20: Album musicale - 12,.'>3; I. 2. 3... 
cuparsi più degli uomini ohe via! - 13: Giornale radio . 13..30; La musica dei giovani - 
dei cavalli o delle basiliche H; Gioinale radio - 14.15: Trasmissioni regionali . 15.30: 
Probabilmente, il personaggio Corso di lingua tedesca • l.i..i5; Bollettino del tempo sui 
in questione avrà suggerito di man italiani - I 6 ; Programma per i piccoli: Gh zolfanol- 
estendere la ricerca del candì- lì . 16.30: Corriere dalTAmcnca - 16.45: Università Guglicl- 
dati in una direzione di comtv mo Marconi . 17; Giornale radio - 17.20: Belle pagine di 
do. riponendo le sue speranze opere comiche . 18.15: L’avvocato di tutti - 18.30; Classe 
In qualche componimento cine- unica - 19; Cifre alia mam* - 19.15: Tutti i Pac.si alle Na- 
matografico di stampo turistico zioni Unite - 19.30: La r(»:da delle arti - 20: Mti.'-iche da 
I fatti confermeranno o no la tìlms c riviste . 20.30; Giornale radio - 21: Concerto del chi- 
nostra Ipotesi. Nell'attesa non ci tarrisia Andics Segovia • 21.40: Il Convegno dei Cinque . 
rimane che ■ ricord.are ancora 22,25: Calle* Ottocento - 23: Musica folklonca greca 
una volta ai produttori quanto. SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino . 10; 
da lungo .tempo, andiamo so* « Anelli di fumo • • 11: Music.a per v’oi che lavorate , 12 , 20 : 
st^nendo: soltanto alFinscgna Trasmissioni regionali . 13; Il signore delle 13 presenta • 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 


Industriale e Agrario ; 


ne Malipiero 
18.30 TELEGIORNALE 
GONG 


della qualità e del coraggio ci¬ 
vile. il cinema italiano può fars 


13,30: Primo giornale - 14: Canzonissima cercasi , • 14.05: 
Molivi in copertina • 14.30; Secondo giornale • 14.45: Giiio- 


onore anche aU'estcro. in tutti c fuori giuoco - 15: lì vostro juke-box - 15.30: Terzo 
1 campi._ giornale - 15.40: Breve concerto . 16.10: Ai Tropici con Gi- 


1 campi.^_giornale - 15.40: Breve concerto . 16.10: Ai Tropici con Gi- 

Sala - 16.30: Auditorium • 17: • Buonanotte Patrizia .. 
rrODoDIII VinClTOri commedia in tre atti di A: De Benedetti • 18.35; Giornale 

«lai Ffiflival «li Aranulrn ‘ pomeriggio - Parata d'orchestre - 19.20; Altalena mu- 

aei rCji lTOi Ol H LOPUILU sicali - 20 : Radiosera - 20.20: Zig-Zag - 20.30; « La bcllis- 

j^CAPULCO. 6 — Rocco e i -^ima epoque favola musicale di Dino Verde, con Nino 
auoi fratelli. La dolce vita, tt Taranto - 21.30: Radionotte • 21.45: I cr»tcerti del secondo 
tedesco Kirmes e II passaggio TERZO PROGRAMMA — 17; Concerto sinfonico diretto 
del Reno sono i quattro film che da Franco Caracciolo 18,30: Panorama delle idee - 19: 
hanno le maggiori probabilità Attualità di Chopin , 19,45; L’indicatore economico - 20; 
di vincere U premio * Andi^ Concerto di ogni sera - 21: Dal Teatro alla Scala di Mi- 
Bazla- al terzo Festival mon- fano inaugurazione della Stagione Lirica 1960-'61; « Polui- 
diala di Acapulco nel Messico lo », tragedia lirica jn tre atti di Salvatore Cammaraf'.o, 


attualmente fn svolgimento. D* musica di Gaetano DonizelU, direttore Antonino Volto. 


13— Classe prima: 

Esercitazioni di agra¬ 
ria I 

, Storia ed educazione 
civica 

Lozione di calligrafìa 
Lezione di francese 

14,40 Classe seconda: I 

O.s.serv.izioru scienti¬ 
fiche 

Lezione di musica c 
canto cor.ilc 
Lezione di francese 
15,50 Classe terza: 

O-sservazioni scienti¬ 
fiche 

Leziti'.e di di.segno cd 
educazione artistica 
Lezione di francese 

17— LA TV DEI RAGAZZI 
Guardiamo insieme 
Panorama di notizie, 
f.ilti c curiosità 
Le storie di Topo Gl- 
gio: • Topo Gigìo e 
Biancaneve • 

F'iaba sceneggiata di 
Guido Stagnare 
Avventure In Africa 
Le sorgenti di Buna 
L’atmosfera 
Documentano Edlzlo- 


OE CAROTE 


(Pel di carotai 
Eilni - Rcgi.a di Paul 
Me-r.:cr. con Cri-Cri 
Sini.i',. Raimond Souo- 
i>Ie>. Germainc Dor¬ 
mo/ 

20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21.05 Xavier Cugat c Abbe 
Lane in 

CONTROCANALE 

S|H':t.icolo musicale a 
pr«’.nu a cura di Ter- 
zoli Zapponi c Zycconi 
pio.-eniaio da Corrado 

22.20 GLI ITALIANI AL PO¬ 
LO NORD 

La prima traversata 
deirOceano polare e 
la tragedia del dirigi¬ 
bile • Italia > 

Servizio di Gianni Bi- 
.siach . Prima puntata 

22.50 ARTI E SCIENZE 


IL PIU GRANDE 
FILM DEaEPOCA! 

KIRK DOUGLAS 
UURENCE OLIVIER 
lERN SIMMONS 
CHARLES LAU6HT0N 
PHER USTINOV / 
JONNGAVIN ^ 

TONY'CURTIS J/f 


TBATUI 


Ani.KCCIIINO: Alle ore 21 - 2;t 
« I.i> veili colli',*. Sexy? » .stnp- 
reviie in due tempi con Dodo 
D'Il-imboiiig. Èva Saint Angel. 
Carro! Carter. Wilber Bradly e 
Ees Bradly flirls.- flarinei. Spo¬ 
siti». Ucci. D.i(|iiin<>. 

Alt'll: .S.ib:ato alle IM (irima di 
u Salto ». novità di V' Gioì e 
M Itoli, eon Vivi Gioì. W.nula 
Osiris, Lydia Johnson. Eiiwi 
Clis.». Pino Colizzi. Hegia F 
Crivelli 

iiOltn» S SPIIIITO (Penitenzie¬ 
ri I. tei (i5!i31l)); eia D'Onglia- 
P;ilmi Ooiiiani alle Iti- « Il e.ir- 
dliiale Giov.ilini de' Medici ». 
I .itti di Luigi P.iiker 
et, DII BEI ItAGAZZI diretto da 
U Hraneolmi Al teatri» Goldo¬ 
ni IJom.'ini alle. Li: (La bi'll.i 
ad(li»riiieiitala ni'l b»»seo » e lul- 
iiieri d'art»' varia 
DE' SEIIVI (V. Mt»rtaro - Trit»»- 
ne); Alle ZI' a Play Guild o| 
ttome » eoli Judilli Evelyn in 
« Tbe amoroiis (iraren » di .-\ 
Kiminins Dir John IJyrn». 
DELI.E ML'.SE: Alle 21.15; Franca 
Doniiniei-Mario Siletll con M;ir- 
ebio. L)e Telle. Gli»riani. -Spinel¬ 
li. Mali.mi. Fraiu'isci tn; u II 
teiieii» tlagelli» » di Ugo Z(»li 
Uom.mi .dìe I7.;!ll 
ELISEO: Alle 21; C ia Dario Fò- 
Fraiie.i Itame in; « Aveva due 
pistol». ei»ii gli ocelli bi;iiiehi o 
neri » :< .itti di D.ilto Fo Di»ma- 
ni alle I7.:t0 fan,diare. 
FIAMMETTA: Alle 2 L:! 0 - L M(»n- 
dolfo pri'senta; « Tour a t»»ur » 
eon: Bice Valori. Gianri.'i» Te- 
dt'sehl. M.O. Francia. Luca Kon- 
e»»iil. Ilenata Mauro; «eeiic Col- 
tell.'ieei: nmsii’he C.irpi. 
CDI.UDNI*. Alle 17.'.!0 familiare 
Fr.meo Castellani - Kenata Ora¬ 
ziani in: « La tua gii»viiu*zza ». 
di Aniiel e « Canti andalusi » di 
Garei.'i l.ore.i con Din»» Salv.i- 
tore Doni.mi alle 17..'10 
II. MILLI.METKO (v Mars.dn 100. 
tei. 151218)' Alle 21.15; «Frana 
all(» si-alo ni»rd » di Ugt» Bi'tti 
Secondo mese di ri'plieho. Pn*. 
not.iz Osa-Cil. 

.MAItlONETTE PICCOLE MA- 
SCIIEIIE di Maria Acretlell.) 
(via P.istiengf» I, di fronte Ca- 
pilol lei .613607); Di»niani alle 
I 6 ..'ll): « Unguento di l.atlug.i v 
pimpint‘IL'i ». fiaba imisie:di* di 
I Aeeettella 

P.VLAZZO .SlSTIV.-\; Kiposo. 

(}t IIIIN'O: Veneidi alle 21.15: « Il 
Te.ilro di Eduardo » presenta la 
novità « Il sindaei» del rione Sa¬ 
nità ». di Eduaidi» Itegi.i di 
Eduardo D»* Fdqip»». 

ItIDOTTO ELLSEO: .-Mie 21: C ia 
Spi'tiaeoli Gialli in: n Delitti» 
sul Nilo » di Agatli.i Christii* 
Vivo siieeesso. Domani ;ille 17 
ntìSSlSl: .-Mie 21.15 C la .Stabile 
di Hi»ma »lir Clieceo Durante 
»-<»n Anita Durante e Leila Diu-- 
ei hi : « Ditta Ricciardi .V fi¬ 
glio >» di G Spadiieei Domani 
.die I6.;i0-10,3(1 

S.VEOVE MAIiniiERIT.A: Alle 
21.30 Dino Verde presenta " Sei 
Sei Slii»\v » eon Is.i Bellini, Pip¬ 
po H.iiidt». Oreste Lionello. Fer. 
iianclo y Brigitte. Trio Miekey. 
V»>n Alk»*iis, Capil.iti Cobelly. 
Quintetto V.ilei 

S.XTIKI (piaz 7 ..i Or<»ttapinta)■ Sa¬ 
bati» alle 21.15 Mari.» t.etizi.i 
Celli tireseiit.i’ « I e.tlabroiii v 
di .M M.issa Novità di D Mi- 
elielotli. D Calindri. D Bi.igio. 
ni, G .-Vven.i. M Pccei. M. Del 
Veeeliio 

VALLE: Alle 21.1.5 C i.i De Lullo. 
F'.ilk. Guariiieri. V.illi. Albani 
eoi, Pai'b» Ferr.iri iii' » Anim.i 
ner.i » di G Patroni-Grifil Re¬ 
gi.i De Lullo Strepito..o sue- 
eessi» Dom.ini alle 17 :10 

CONCERTI 

WDITDRID: Oggi, mereoledì 7 
iliei-nibr»-. alle 17.30 ei»iieerto 
deH'Aee.idemi.i di S Ceeili.i 
tt.igl !()) diretto d;» Fr.meesi'o 
•Xlolm.iri f'r.idi-IIi eon il vii*lon- 
eellist.i .Amedeo B.ildov ino Mii- 
I sictu* di Moz.irt, Zafre<l e He*..- 
thoveii 


Cola di RIrnzo: Psyeo. con A. 

Perkins (alte 16-18.20-20.40-2.'^) 
Ciirxu: Noi due. sconosciuti, con 
K Novak (alle 16 - 18 - 20 . 20 - 2/.4 11 
Europa; Rocco e 1 suoi fratelli. 

con A Delon (alle 15-18.:i0-22) 
Fianmia: .. e l'uomo creo s.itanal 
con S. Tracy (alle 15.30-17.45- 
20.05-23) 

Eiainnielta: spettacoli teatrali 
Galleria; Fim» aU'ultimo respiro 
(A bout de siiuitle) (alt 22.50) 
Golden; Kapó, con S. Strasberg 
(ult 22.50) 

Maestoso: Fino .'ill'nltimo respiro 
(A bout de st»ufile) (ult 22.50) 
Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

.AlFiropotltan : Il vigile, con A 
Sordi (alle 15.45-18.10-20.30-23) 
Mignon: In punta di piedi, con A 
Perkins (alle 16-18.10-20,20-22.501 
Moderno: P!..veo. eon A. Perkins 
(allo 16-18.20-20.40-23) 

Moderno Salelta: A casa dopo 
l'ur.tgano. con R Mitchum 
Mondial; I dannati c gli croi, con 
J Bunlcr 

Mostra Intemazionale della Sani¬ 
tà (EUR Palazzo Sud): Alle 
11) .'SO: Oi ehi senza volt»», con .A 
Valli 

New A'ork: La pelle degli eroi 
Paris; Letter»* d) una novizia, con 
P Petit (ult 22.45) 

Plaza: In punta di piedi, con A 
Perkins (alle 15-16.45-18.30-20.30- 
22.50) 

(tiiaitr»» Fontane: La congiura dei 
Boi.lidi, con .N Cerkassov (.ille 
15..'!0-17.20-19.10-21-22.50) 
(Quirinale: Mondo peiduto. con F 
L.im.is 

Qiilrlnetta; Cinema d’essat; Ivan 
Il terribile (* due Mondo rivale 
( . 1 11 e 15.'.'O-17-1 !l.35-22.40 ) 

Radio Clly: Fino all'ultinio re- 
.s()ir»> (A bout de soullle) (ult 
22.50) 

Reale: La pelle degli eroi, con A 
Ladd (ult. 22.50) 

Rivoli: Nlai la di»menie;i. con M 
Mercouri (alle 17 - 18.40 - 20.30 - 
22.50) 

Row: Lettere di una novizi.i. con 
P P»tit 

Rovai; Un marziano sulla terra. 

con J, Lewis (ult 22.50) 
Smeraldo: Mo;iii:i l'isol.i d»‘l sogno 
Splemiore: P«veo. eon A Perkins 
(alle 16-IH.'20-20.40-23) 
Siipereiiieina; Sp.irtaeus. eon K 
Douglas (.illc 15 45-18.15-22) 
Trevi; Roee»» »* t suol Iralelli. con 
A Debili (alle 15-18.15-22) 

Vigna Clara: Psvei». eon A Per¬ 
kins (allo 15 . 30 - 17 .. 50 - 20 , 10 - 22 , 30 ) 

SECONDE VISIONI 

.Africa: L.'i e;isa dei 7 falchi, eon 
R Taylor 

.\iroiu*: Bella. ;dli'ttili»s.i. filib:ita 
eeie.isi. eon A (“erkins 
.\lec: Il marito tifilo, con M. Ma. 
stiiiiatini 

VIevoiie: Figli t* :imanti 
.Xinbasclatori; A|)puntaiiieiito a 
Iselii:i. con A Lii-'ildl 
■Ariel: La v»-ndett.i di Ercole, con 
M Foresi 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



lo II..:, .vnosei.itiir.i di .s Fj.isils. i-h.- !ir.» Ir.-.sm.-.vio in 
R,25<'.dov » \ \ ikov.c. eh»' s; i .. . . . . . 

:sp;r.i .al r„*t,..a del Mo-ofo pun'r.tc a p.irf.rc da, 


ATTRAZIONI 

AlfSEO DEI.I.E CERE Emulo di 
M.id.ime Touss.iund di L<*ndr.il 
»' Gr»'Mvin ili P.irigi Ingressoi 
ei>titmu.i 1 »> il.ilb- ore 10 .db* 22 

GIARDINI DI PIAZZA A'ITTO- 
RIO; Gr.iiide Liin.i P.irk Ro-to. 
r.inte - b.tr - p.iretieggio 

l.l'N.A PARK: .Aperte tutti i gior. 
ni in V i.i S.inrio» con le piu m»>. 
demo attr.izien» 

CINEMA-TEATRI 

Alhamhra; Ni'n m.ingi.ite le mar. 
gberite. ren D N'iven c rivist.i 

Altieri' P.»rat.» dellallegria, eoi, 
C Ch.iplm e rivista 

Anihr«-l»'V Inelll ; N't'i, m.,r.giat,- 
le m.irgberde. ci-n D Nive.i o 
rivi<t.i . 

Ausonia: La legge del fucile, coti 
, F Me Murr.»v e nv ist.i .Areo- 
h.ileno di di'Tiiic 

Delle Rondini : Londra rhi.im.i 
P.'li' Ni'rd. con D .Add.ims e 
riv ista 

Principe: Una stori.i del West »- 
nv ista 

A'oDiirno: Ni'n m.mgi.it.' le rr.vr- 
glieritc, con D Niven o nvi»t., 


M.isim 


CINEMA 




iio-s etici»* TfC*iS'.«4Va icr 
01 (loco e»»»av 
e tv H.! ttt'Vf rvil 


r.'iirirvtvifffififi't't 


Servizio di Gianni Bl- (Ar.in»' Spclt- 14. 45-18.15-22 precide 
.siach . Prima puntata Ber precisi impt gni lontr.vuu.»- 
AOTi c e«'ieiu 7 (r '• dur.vnte I.» prograiTim.iziono <ti 

Arili c. oGltrftc. ^ iiuest»'» film fono sospese liilte le 
Cronache dì attualità tessere e i biglietti «tniaggio a 
a cura di Carlo Maz- qualsiasi titolo nlasci.vti. 
zarclla c Paolo di Val- Xelia presente stagione 11 film 
marana v'orrà prt'ieltalo in esclusiva solo 

maiana ,, perciNEM A di Roma « al- 

2S,10 TELEGIORNALK 1 ODEON di Milano. 


PRIME VISIONI 

Adriano: Un m.'.rzt.ino sulla tcrr„ 
Con J Levvrs tuli 22.50) 
America: Er.» n.'ttc Rimia (ulti- 
m»> 22 451 

Appio; I d.inn.iti c gli croi, con J 
Hunter 

Archimede: A'isil a Sm.ill piare, 
(alle 10.15-1.4.15-20.111-22» 

Arision; Leit.-re di un.i novizia 
»'. n P Petit (UM 22.-50) 
Arlecchino; M»indit perdili»'», cor, 
M Hcnnie 

Avenlino; Rix-c»-» e l suoi fratelli. 

c»in .A Delon (alle 15-13,30-22) 
Haldiiina; M>*.in.i. ise.ta d, segno 
Barberini; II g.'hb.» c.'n J Bl.»in 
(.ille 15 .3p.I,<l-20.20-23l 
Bernini: I d.«nn.»ti c gli eroi, con 
J Hunter 

Braneaeclo; I d.inn.iti c gli er»"»! 
c»»n J Biinrer 

Capiiol; Ben-Hur. con C. Heston 
(alle 1.3.40-17.30-21.45) 

Capraniea: Lettore di una novi¬ 
zia. d'io P petit 

Capranlcheita: I 4 P::f:u»tlcr1 e 
1 misteri degli abissi 


Vi segnaliamo 

cine.ma 

) - I{i>cc(i c i suni fratelli • 
III dr.muu.t degli cmlgr.i- 
ti meridion.ili al Nord) 
all’ Aventiuo, Eun>i>a e 
T rei'i 

»... e l'uomo creò Satana!^ 
(film anioricano contro 
Vinlolleranza e ii fanatt- 
sm<» religiodo) al Fiamma 
• Il Go)»bo» (In tragica av¬ 
ventura di un piTfionag- 
gi(» delta cronaca italiana) 
III Barberini. 

) -trun 11 ternbUe • (uno 
dei piu fani() 6 l film di 
Eipcnstein) al Qnirinetta 
‘ Ktipo . (vicenda d) una 
piccola ebreo in un lager 
n.i/ist.i) al CìnklCìt 
- 1.11 liinyii notte del '43 • 
(rti>ria di un delitin Li¬ 
si ist.ii al Delle Terr.izze. 
/'/liti no 

I - / iielfiriì - (un pungen¬ 
te ritr.itio dei giiiv.ini 
b(»rglu*si di provincia) al 
Delle Vittoria 

I - L'iii'i cii/Mra » (uno tr.i i 
piu iliseussi film <i<'U'.»n- 
n»») <it Giulio Cesare 

) • Adua e te compagne . 
(la mancata redenzione 
di qu.iitr»» nmnd.uiei al 
Rite 

1 - Il posto tfcllc frauolc » 
U'if.mic «li e»sicieri/a di 
u:i vts'i'Ii:»» pr»»f»‘s«<»rt-, »it 
T riC'te 

I - f II aranile guerra - (I.i 
prilli .1 gu»*rra moiidijle 
v':ét.i Fcnz.i reli'ricai at 
Ita III un 


Astor: L.i regni.i dei tartari, con 
C Ali'iizi» 

.Astiirla: C.icci.i al marito 
.Astra: La figb-i di*l cors.ir»» rossi* 
Atlante: L.i frust.i di sangue 
.Atlaiuir: I.;i vem*re* dei pirati. 

eoli G 5t C.ill.ile 
.Aiicustiis: N.i|ji>lei»ne ad .-Austrr- 
lilz. eoi, M C-irol 
■Aureo; L.i v.iUe della veiKlctta. 

con B L.iiii'.ister 
.Av.itia: Viv.i Roliin Hoo<l 
Brisiln; l'n colpo <1.» . 8 . con J 
H.ivvkiiis 

Boitii; L.i sccrifTa. con T Pic.i 
Bologna: Il bosco degli ;»manti. 
«'oli L TerzutT 

llraoil: I tiild.v hnys della c.inzom' 
Bristol; Le .ivviiitun* ili capit.m 
Bloi'il 

Broadivav: Sotto 10 bandiere, con 
V Hi filli 

Califnrnia: T.irz.m e l.a donna Ico- 
p.i rilo 

C'iiirstar: B gr.indc pescatore, 

col, M Hvcr 

Colorado: Ì.o ftr.ingolat**re folle 
Delle Terrazze: l.a lung.» notte 
ili I '4.3. e.iii G Ferretti 
Drlte Vinone; I ile’.flni. con C 
G.iriiiii.ili' 

Del A'ascellii; Ho giurato di ucci- 
ilerti 

Iliamante: Spi. l'-.ggio al v< r!icc 
Diana: Figli »■ .im.mti 
Due Allori: T.trz.in Luomo scim- 
iri.. 

Eden: In pieno sole, eon .A Delon 
Espcro; II circo itegli orrori 
Escclslor: Il gr.-.nde ps'foa*.''re. 
Con M H.«.vcr 

Fogliano; ! oir.Que del hur.kcr. 
Vi n H Bui llolz 

Garhaiella; li trono nero, con B 
L.ino.••-ter 

Garden: B b.'fco degli .imanti 
ci-n L TerzietT 

Giulio Cesare: L'aw cntura. con 
M A'itti 

llnlisvvned; pis!-'lo messicane 
Impero; .Ar.i'.i di Rrookl.vn. con 
G Li llobrigiil.. 

Indnno; Gli ir«-s.^r.-.biU. con G 
F.t.I 

Italia; Opr r.-r'-'-e Con-.n'..vrdo«. 
co;i D B' g.inli 

-Ionio; N:..g..ri con M Monr.'e 
l.a Fenice' Sig-ior; si n.isoo. con 
D -'io-.! » 

Nuovo; Lo str.-.rg'C.'.t. re follo 
Olimpico; L.i S 0 .. 1 .'. cb:i COI' 1.1. 
c- n D Me Cluire 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTEIFIDET 

VIA TORINO 150 


A'entuno Aprile: Larry agente le- 
gretn. con D. Addanis 
A’erbano: I rilielli del Kansas, con 
J. Cliantller 

A'ittorfu: La frusta di sangue 

TERZE VISIO.NI 

.Atlriaciiu*: Cal.vpso. con C Crant 
.Alba: 11 l*'tto iacconta, con Rock 
iludsi'ti 

.Anirue: M.iigret c il caso Saint- 
Fi.icr»'. con J. Galjin 
Apuilu; 1 tre nui-sclieltieri 
.Aiiuila: I.adn» lui. ladra lei. con 
S KoM'iii.i 

.Arcniila; D.i «lUi all'eternità, con 
F Siiuitr.i 
.Arizona: Riposo 

.Aurelio; Il pruno uomo nclb» spa¬ 
zio 

.Aurora: li Ime»», con p Leroy 
Avorio: Il ponte tli Waterloo 
llosion; Uomini della terra sel- 
v.iggia, eoi, E Bnignine* 
f'niianiietle: Orcliitieu nera, con 
S Loren 

Cassio; A 30 milioni tll km. dalla 
terra 

Castello: Il cercliio della violenza 
Centrale; La guerra segreta di 
•Suor Katr.vn, c»»i, L Palmer 
Clodio: Sotto 10 bandiere, con V. 
llefiin 

Coliiiimi; .•Aud.ice colpi» dei s»»litl 
ign»»tl. con V G.issman 
Colosseo: Quota periscopio, con 
E. O'Bnen 
Corallo: li ponte 

('ristailo; .-Ali Babà e 1 40 ladroni 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: 1 due v«»lti del ge- 
ner.de «inilira, ei»n G Seala 
Diiria; La regina dei tartari, con 
C .-Moiizi» 

Etielweiss: V;ieanze r»»inatu*. con 
O Pi'i'k 

Esperia: 1 cavalloni. c»»n S.indra 
Die 

Farnese: Vento selvaggio, con S, 
B.iy vv.ird 

Far»»: Fi.iinnu* sulla grande fore¬ 
si.». eon R C.imer»»n 
Iris; L;i spos.i bella, eon A. Card¬ 
ile r 

Leocinc: Duello tra le rocce, con 
A Àlurplt.v 

Marconi: Gli amanti della città 
.sepolta, e»»ii V May»» 

Massimo; 11 risveglio della mum¬ 
mia 

.Aliizziiii; Non mangiate le mar- 
gtierile, eon D Niven 
Medaglie d'Dr»i: Riposi» 

NaseC: Itiposo 

Niagiiru: li ritorno di .-Arsenio 
Lu|»iii. eon L Lamini reux 
Novueine: Larr.v agente segreto, 
l'on D Addaiiis 

Oileiiii: L'uomi» senza corpo, con 
E. Fleming 

Ol.vnipia; Vento di tempesta 
oriente; V.ie.inze per amantt. con 
C Welib 

Ott.iv iaiio: Sotto 10 bandiere, con 
V Hellin 

p.vl.'t//<i; l.a giungla umana, con 
G .Merrill 
perl. 1 . Joselito 

planetario: M.iigret c il c.aso 
Saint Fiacri*, con J, Gabin 
platiiiu; l.a lung.i notte del '43, 
fon C! F»TZ''tti 

prima Porta; 1 piaceri del sabato 
notte, coti S (7aliel 
Puccini: Trinidad 
Regilla: K.'isim. la furia dclfln- 
di;i. con V. Mature 
Roma; (’.eri'iiiia cane e spia, con 
F 5!c Murr.iy 

Rullino; La grande guerra, con V. 
G.issili a ti 

.S:da Uiiilirrtn; L'assassino sul 

tetto 

Silver Chic; Yankee pascià, con 
J CTi.'itidler 

Stiltano; Le bellissime gambe di 
S.'ilirina. con M V Doren 
Trianon: Tarzaii e la donna Ico- 
p.irdo 

Tiisrulo: Jangal 

S.ALE PARROCCniALI 

.Avlla; Riptiso 

Ilcllarminu: Kdty. con R- Schnet- 
«ler 

Belle Arti: Le avventure di .Stan¬ 
tio c* Olili» 

Chiesa .Viiiiva: Cittadino dello 
sp.izio. con J M<»rr»»w 
Coliuiihiis: Duelli» a Durango 
Crlsiiguno: La spada degli Orleans 
Degli Scipioiii: Rqioso 
Ucl Fiiircntlni: La strada finisce 
sul fiume 

Della A'.die: Charlot pericolo pub¬ 
blici» »■ Jim ili-ila giungla c gli 
Uomini scimmia 

Due Aiacrili: L.i bella addormen- 
l.it.i nel bosi'ii 

Enriiilr: L.i c.iric.a dei 4000. con 
B Jobnsoi, 

Giiail.diipr: .-Addio Napoli! 

I.ihia; Cav.ile.it.i della risata 
l.iviiniii: Pii‘«'lii.ir«*llo e Cilly Wfi- 
ly nel 2" Fr.-tival 
Nonieniaim; Una storia di guerra 
l'on .A Giiiniii'Ss 
«rione: I t.irt.issati. con Totò 
Pa\; Campane di Santa Mari*, 
con B Crostiv 

Pio X: .A3 p.'issi dalla forca, con 
S Br.idv 

Quiriti; I-.i «li.iholica invenzione 
Radio: Il «li.irn» di Anna Frank, 
con M Perkins 

Sala Pirmonlr: L.'i sfida di Zorro. 
con G AVilImnis 

Sala S. Saliirnino: Geremia, cane 
e spn. ci'n F Me Murr.ay 
Sala Tr.ispi)ntina: I 5 pi-nnv, con 
D K.'.ye 

Sala A'ignoll; Storia di tinj mo- 
n.ic.ì. con .A Hcpbum 
Salrrnn: Tr.i due trincee 
San Frlicr; Serenata a M-ai1« 

S. Ippniitii; Artico selvaggio, df 
\V Disni-y 

Saverio: L.i conquista delI'Orc- 
gon 

Clpiann; G.'itti. «orci e f.ir.tasia 
CINEMA CMF PRATICANO 
OGGI l,A RIDl'Z. .AGIS-ENAI.: 
Athambra. Africa. .Ariel. Drasil. 
Bristol. Corallo. Cristallo. Alba. 
Delle Terrazze. Faro. Maestoso, 
Niagara. Roma. Rialto. Sala t'm- 
herlo. Salerno. Splendici. Tirre. 
no, Ttlscolo. Flpiano. _ TEATRI: 
Ridotto r.liseo. Rossini. Delle Mu¬ 
se. Goldoni. Millimetro. 


NUOVO CIN0DIK)H0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

0 / 2 : .-ì'ie ore IT.-'ìO rÌTiTi1o''e 
. 1 ; cor-^o d. le\'z:cr-. 

AVVISI SANITARI 




IRURO* 

ttzrp soeoA/vz^* net centro merAco 

EsquiuiO'^T^ììs;^»^* 

atmerremesmemmm as gea i 

tVlCtie Ol«MiPCt%l • OMMAXg* 

antoau 

«larrg MwivanvntoKiau VAMditf 


Palestrlna : .Appunt.imento a 

Isclii.i. c.'r. A Lu.i’di 
Frenesie; C« nto clpi «li pist.il.'* 
Rex; .Appur.t.in-* nto .. I»chi.i. ct r» 
A Lu,.Idt 

Rialto; Le pill.de* «li Erc.-Ic, c^n 
N M..nfr,'ili 

Ritz: -Ailm e le c. rrp..gn*'. cn S 
S'.gni»ri t 

Savoia; II hos.'o d*'gU am.inti c, n 
L T« rzìetr 
Splendid: .Al.in-.,'» 

Stadium; .Artisti c m.'dcllc 
Tirreno; Riv.ilt.i al hlicc.v II. con 
M Brando 

Trieste; B p.»si,-» dcLlc fr.*g.'’.r. di 
IngTn.*r Borgn,.*n 

Ulisse: T»izan 1 uomo scimmia ^ 


MCATnaWBMKiaSB • Mu.a*«Laa 

ceste ca.isfo. fisirn ermttmA t o e ^t r o 

sAf mai«miT{-fatar Tsssas-nua» 

Aut Comm n 3*060 ael 25-A-:t57 

ENDOCRINE 

■Studio medico per la cura delle 
t seie * disfunzioni e debolezze 
it-ssuali di origine nerv.*»», p*a- 
. hica. endocrina (nrurastenlA. 
Il tll lenze ea anomalie sessuali). 
A'isite prematrimoniali. Ooit. P. 
AiONACO. Roma. Via Volturno, 
19 • Int 3 (Stazione rermint). 
UraGo 9 - 12 . lA-IS e per appunta¬ 
mento - Tel 475-S93 (Aut- Con*. 
Roma 16019 del 23 olt 195«). 
.Aut C.im n. 37080 del 23-fl-to57 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 7 dicembre 1969 ^ • Faf. 7 


Stasera Campar! - Brown 


Contro il Parma (15,30) in vista dell’incontro con l’Austria 





pr ovano i « moschettie ri » 

Domani proverà la « Under 23 » - In non buone condizioni Rivera, Altafini, Solchi o 
Corso - Fontana al posto di Sarti • In «preallarme» Nova, Bozzoni, Danova e Rossano 


... 


CilOHUANO (’A.'Ml'Alll (a silll^^ra) o JUI'. HUOWN diirnliti* ima f;»M‘ della prepa ra/lniie per rilleimlrti di Ntasela 


*aaooooo«oooaoooo* 

looaoooooaaooooooi 




(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, ti. — Vni poclie 
ore. nel r.np de; i’ii.'ii-spor: 
stira (il turno Joc Brotrn, tino 
stagtoiiuto negro della Loiii- 
siauii che da anni ciré in 
esilio nel Texas (ione, però, 
ha raggiunto la gloria sporti¬ 
va e la tranquillità finin .-li¬ 
na. DalTcstate del 1936 (pii sto 
ennesimo Broivn del ring ri¬ 
sulta tl caminone del mondo 
per i pesi leggeri. Domani 
notte, a Milano, egli si mi¬ 
surerà in una partita amiche¬ 
vole, in IO rounds. fissata al 
peso di hblire iàS (kg 
con Giordano Cam pan, tl 
- 6 enne Campione d'Italia del¬ 
le 1.15 libbre, un ragazzo per¬ 
maloso, non privo di ambi¬ 
zioni come di complessi. Bare 
che l'arbitro sarà l'avvocato 
Brambilla, uno dei nostri mi¬ 
gliori 

Indubbiamente il • match • 
si presenta bene e merite¬ 
rebbe una grande folla; pur¬ 
troppo su questo argomento 
bisognerebbe scrivere scon- 
solantt verità circa il pn.sto 
pugilistico dei nostri sportivi 
o pscudo tali. Naturalmente 
teniamo conto sia dei note¬ 
voli prezzi decisi dagli oraa- 


IL PROGRAMMA 


Ore 21 - Pesi medi: <il»r- 
dano Terubusi (Puvia) con¬ 
tro Renaio Bianelilnl (Pok- 
gibonsl). 8 riprese. 

t)re. 21.33 - Pesi piuma; 
Ivan Tombollnl (Venezia) 
contro Oiuseppc Kanfoni 
(Cremona), 8 riprese. 

Ore 22,10 - Pesi massimi: 
3Iino Bozzano (Sestri Le¬ 
vante) contro Gerhard Zeeh 
(Berlino). IO riprese. 


Ore 


!.53 - Pesi Mclters: 


Geriiando Barrelo (Brasile) 
contro Giacomo Nervi (Bre¬ 
scia), 8 riprese. 

Ore 23.30 - Pesi lecseri: 
Joc Broun (Ilniiston. eani- 
pinne del mondo) contro 
Giordano Campar! (Pavia, 
campione d'Italia), IO ri¬ 
prese. 


aizzatori della S I S. sia delle 
poco chiare manovre dei carn- 
pioni americani che si pre¬ 
sentano spesso nelle arene 
europee ncjfc vesti di tran¬ 
quilli turisti invece di fare 
il guerriero per m^^ritarsi l'in¬ 
gaggio: ingaggi che non risul¬ 
tano. certo, paghe per dise¬ 
redati. Joe Broicn e la sur, 
• troupe- incasseranno 12 runa 
dollari, ossia piu di 7 milioni 
di lire. 

Ebbene, il campione mon¬ 
diale dei leggeri si d: niost rerà 
piu serio di Carlos Ortiz. di 
Archie Moore. di Jeep Giar- 
dello che ''altra settiniana. in 
Colonia. SI è fatto sconfiggere 
da Peter Muellcr'.’ 

* • « 

Joe Broivn. uffic-r.lmente 
nato il là niagg'io 1926. risulta 
alto 5 piedi e 7 pollici e mez¬ 
zo (m. 1.71 circa) con una 
apertura d: braccia di rretn 
1.72: il suo iOrpo a.sciutto e 
muscoloso TIC.' rnedesirno tem¬ 
po fa vagamente pensare a 
quello straordinari,irnente 
elegante ed cquiT.br,:to di 
Bau -Sugar- Robinson II 
vecchio Joe mostra un ^«iro 
g-o-anile mentre -J io':» ac¬ 
cusa gli anni, le f,:‘ che. le 
delusioni, le ferite^ c',i c't'mni 
tfi quando non c^-evc. ancora 
imbroccito il sentie-o giusto 
Ctò accadde nel come 

sapete. E Joe Brou n aveva 
superato i 30 anni 

Il gioco affaristico che n- 
guerda il campionato dei pe.<i 
leggeri, viene coniroUcto in 
questo secondo dopoguerra 
dal rnisfenojo - oriundo - 
Frank Garbo nelle persone 
dei SUOI amici o degli cmtn 
dei SUOI amici, che di roBa 
in volta SI chiamarono Fr.zn- 
kie Palermo. Jimmy Fi'trn. 
- Bobe - Me Coy. Cg Crespi, 
Willie Ketchum. Victor M,i~- 
.silFo, Lon li siano- 

Viscusi fa appunto da mana¬ 
ger a Joe Broicn 

Prima di catturare il cam¬ 
pionato ilei mondo, cioè dal 
l'-46 al '36. Joe dovette ac¬ 
cettare ben 1.3 disfatte rd al¬ 
cuni verdetti di parità San- 
dg Saddler e Johnny Brctton 
in Sete Orleans, il p:::orc nc- 
gro George Arau)io a Sete 
Voric. Io bocciarono pTirna 
del limite Tuttavia Joe 
Broicn non era un pus le da 
poco e lo fece capire in .Au¬ 
stralia quando, libero nelle 
sue az:on\ frantumo gli idoli 
locali 

Il carattere mansueto e ri¬ 
conoscente di Joe facorisce 
un manager che lo può ma¬ 
novrare a suo piacimento 
Diventato campione dei leg¬ 
geri per continuare la dina¬ 
stia di Frcnkìe Certo Joe 
Bro'cn si dimostrò inesorabilf 
fit M.^dcnti. Li ha tutti 


picchiati .selimgaiameiire. al¬ 
enili (iddi ri rt II rd vbricKiIdf I 
Ld T\' ilii.id'ii: lo fili ino- 
str.itn in azione contro Joe 
I.opes. il porto, ihe.se della 
(',..ij<iriiiit. ebbene l campio¬ 
ni’ de] mondo, chi' do'Tebbe 
'ent r,i , 1 . sicuro dlelro le 
l'inylic e rapide briiccid, 
seuibr.i temibiliss.mo prop'to 
iji/iindo accorcia le iT..<tan;e 
I s’iiij - hook-, - a due m.tiii, 
risultano mortali I più astuti 
colpi - vizio,! - gli servono 
al momento giusto; inoltre 
egli lavora riflettendo. In al¬ 
tre parole Joe Braion, non .si- 
getta nella mi.M,’Jud ad occhi 
chiusi Per questo, fiuaivio 
sì trova tu forma e fa sul se¬ 
rio, d’venta estremamente 
pericoloso 

Probahilmente il suo sole 
sta tramontando piT viii del- 
Telà. tuttavia in questi ulti¬ 
mi 13 unni deve essere stato 
il più valido cuniicone de: 
leggeri, dopo Ike Williams si 
citpsce Torse non urrebbe 
potuto competere con i ‘gran¬ 
di - del passato da lìeiiup 
Léonard e Tony Canzoueri. 
da Barrili Ross a Cleto Lo¬ 
catela. da Lou .‘ìmbers a 
Henri) .Arm.strong In com¬ 
penso ha avuto diversi bei 
giorni e potrebbe averne al¬ 
tri malgrado Li sconcertante 
discontinuità dì rendimento 
che Io caratterizza 
In particolare, nelle jiartitc 
amichevoli lavora a scartii- 
mento r dotto come non vo¬ 
lesse sciupare le energie che 
poi g'i .servono nelle sfide 
di campiomito Durante irli 
ultimi tempi ’i è aninmto la¬ 
sciato imbrigliare <Li Jocp 
Parks un voleu!er(i,o uni,-'- 
fiere del A’ ^bnuid e pe',!no 
.superare dal ve.^'-fro disce- 
ilato Bay Port.lla che rin, > 
tanto di rado giacche l/n(l^i 
■iemiir.' p-'rde 

-Si dice che r. .31’Lino Joe 
lavorerà con cneryiu p-’r me- 
ritarsi una part.ta con Dui¬ 
lio Loi per lì campionato d-'i 
- welters-]unior.s - l'n buon 
affare in n.sta: quind' po¬ 
trebbe darsi che Joe Brnirn 
butti nel ring il .suo meglio 
per far soffrire Cam pari 
••l .villano un conibatt men¬ 
to in l> rounds al Liu.tr del¬ 
le 140 /.libre fra Joe Browu 
e Lo; potrebbe de-tarc iu- 
rcre-'-e e riempire San S.ro. 
P-Tò ha Vasf)c"o di un,: al¬ 
legra e sfirnsiprata - b ittu- 
ta - la voce di un eventuale 
confronto ira ’l negro r,I il 
nostro campione al 'irrite 
dei pesi leggeri Per rientra¬ 
re n>’i eorllirli de'le /.(> /'li¬ 
bre. Duilio Loi do’-rebbe in¬ 
cominciare domani i' diiiri- 
no c poi «op''.;e! ii e'-.’ ,:I"a’- 
IrnarnrntO. se conosce il se- 
g-efo dei santon: che •■i'' 0 ’U). 
'■eii'il ri:,:n{ 7 i.;rc. ur]Ie con¬ 
traile de’ sacro Ge.nge 

In ri'ics’a iaccrrila 

G o-d ino C'arrip irj ha un - to- 
lo se, ondarlo ma non trilli¬ 
no I niint d‘ Joe Browu .so¬ 
no gueld che sono, ment'e i. 
no.s'ro ginerine pc.-n leggero 
avrebbe tutto Tir'eresse d' 

st-’Viiere i denti o'r bd’e-ii 
a fon,lo come se Po:-eb¬ 

be o'tenere un rici.'r.ito crc:- 
tan'r. uti'e al suo domcni. 
in.omnia ris.-hn d: trora-si 
pres'o nel,a mede.sima situa¬ 
zione rii prestigioso rilievo 
sii Giu IO Rinil.il. sebbene 
sii: lonij'iis',; dei rnmino- 

'..'.1 mini eie per j icjjii.’r. 

t'Ot'po preziosó per g l L’’-- 
r--' .me-ir iwn bi,o-j’.a 
i .rii t 'Orine : •; 'ini i 

GII .SF.PPi: SIGNORI 


Oggi per il torneo cadetti 


Roma B"Liwomo B 
a! Flaminio (14^30) 

Le riserve della Lazio impegnate sul campo del Prato 


I>.ipti un 111'.UHI alien.1- 
lucntii li.is.itii .-.u ^^l•relZl 
atli'tiei e ii.illfii'.; o i Uioe.itori 
della Kiiiii I. .'.--elu-.. ipiell. 
eomueili .i Cu. •■lei.iiio .1 li.- 
.;pusi/.iunc i.ell i N..zumi. ile. 
h uuio :i\liti) U'i pi'rine'-.i tìiiu 
li von -rdi •iiait.ni Sehiatliiiu 
se tré md i!u .1 l. niruu a pe¬ 
se.tre e .1 riteiiipi.ire le foizi 
111 vi-i'.a d.'ll.i l'ii’.it.i eoli il 
-Mil.in, nieiPie l.iij.ieuiui e 
(Ilunz 1 euntimiei.iiuiii nella 
olle-1 


etnie nel! 1 
delìni/i.ine 
eu!.-ii 


uri 

dell- 


i/iui.e p.-t 
11,n;.dive 


I.i 

in 


eur.i d'-i loro iili 

C)ea; . e.ideili ..ii.iiiiui in¬ 
vece ini)'an i* 1 per l.t j'.irli- 
1,1 d: c.unp'.iin do eunliu le 
ri.-erv,i del l,;\urnu '.stadio 
Klannn.o ore H.iiO» Per (tue 
.<1(1 .neunlro K.ini ha convu- 
eato ! .seiiuen'.i n.oc.dorr P.i- 
liell.. H.nin indi. Helizetti. 
(Iinl,-'Mu. .’'i"icdu. M.iri’ellui.. 
Orl.iti l'i. De Herlueeai- 

li. Pie'rddutn. Kii'^co. (1 nnlll, 
Alainiii. K.di"i;i.. Del Hnuicu 
Non '■ .si ilo d"Ci<ii I|e^^un 
'liCiinTro itii.eiieviili* per li 


‘■■(i.'-l 1 in»erni/io; 
d c.iv Hi tiicune 
.11 (’iiida'lo eo'i , 
lald. del t'olun. ' 
Se 1 ( tiioiiuil.i. .1 
[ire-eid 1 ' (. d: f ir 

il p.i 1 'd; aiid.i 


; !'• 


ile meni 

M è lliev..;,) 

r .p(iie;en- 

(lei .-eid.ie 

-11(1 temi'.! 
r di'iiu'.ii ■ 
i v,de\ ole 


pel 

Ce 


1,1 <"();i;i,i delle Kn'ie n 
;ti’.iii; I s.ir.i .le. olt 1 In 

(Mso .itl- rni divo 1 1 Hom i 
profiorr.i ’al'' nieonlio mer- 
IK '.••nn 

N T 


Tevere Roma-Ànconitana 
si giocherà domenica 


1.1 


1 .‘Vt.Ie Item.i h.l 

d.i ' 1 I.en.i 1 ! in-iiiief.ri 
r e dir put 11 >• ili 'nifi le.. 
..n/ielii- .od ..'ip.i! 1.1 1 ’ 


oli. nid.. 
.Il |u '. - 

pI.'T-.'l.ll.. 

-..Il :.. 

l. 'ilit.i .•."1 n \ni .1)11.01 .1 I .1 
K.ir.i (.1 tooiieiti .,1 . Kl.innn 0 • 
e ..11 II'./ .' .die ..li- 11 .0 

Ni 11 lei) .nieid. ' di demolì 
He!.li-/.ii li) tendel.^ . e’d.' .•< - 
i.' elleltive i enillTliini dei H'al- 
;eli».rl 1'. I denieni.M i pi.\;- 
r'e 1 ’ nelltle deli" ,iiu,i !. Mi ’ e 
l'iev.-.d! iiienlr.' m ,.II. sì.I. eia 
le d.'i- I...II 1 I de!!.. I e|.M in nie- 
l.le .il leivine MeiK. it; ifiiu - 
.-e ll.«l:enll .1 M'elr.i .. Mirtei.. 


Stasera a Bologna 
Cavicchijf^ld^berger 

()ii('sl.i scr.i .il • P.il.ispnrl • 
(Il lliiliiKiia l'cv CiUiiiiliilir il'V ii- 
rapa ilei pesi ni.issiinl Krmtrr- 
sni Ciisleelit .(0 rmiler.) Il «In- 
x.inr p.irl peso leileM'o K.irl 
MlliIrtnIirrRrr nel iiiinirrn di 
ceiilrn della ni.iiil(eslH/Inne pii- 
KÌIisll(.i or>;aiil//:il.i da 'torri. 

l eeii II priiiir.iiiiiii.i: |e-i I. c- 
K.'d HI iHnill.ll r llnn- 

/.lliiiii I Moiilee.itiiil ) In I ripre¬ 


se; llrniutl ( l.i\iiriiii ' . (lati.il 
(llieii/rl in I riprexe pe-i me¬ 
di..-in. 1--11111 Ilei t’.ip.i illreii- 
/el e (irerii l'Inrllini l'.'-i pni- 
m.i .Mirrielie c. INilldeil (Criix- 
xeloi in 8 rlprexr; pi m iii.>--imi 
(.ivliitll (l‘ie\e di (eiiliil e. 
Mlldettiliemer In le riprese. 

I •-I midi \tt llechli ilnnlsli 
e ll.ii'eliiaiil (l‘esat.>i m S ri¬ 
prese 

Robinson avvocato 
nel film « Il negro » 

NK\S' YORK, ti Ho') •n.inli.i 
f .“.1 - .peri'* che . : • nini 

I OH'.de I 11 cbii/s-o il ..eiio 1 nn 
Tiillmerr (> che. d.>; o i| -ni 
touincr piiKiPstieo-.- .eiii.it.i. 
«i.di.'., in Kiiropn [e; cont.» 
di Ke'..ce Zappiill I -di nn 
nn innrcli TuHmer-Rigi.uson si 
tornerà a purlitrc • 

Per (|u Udo ne i .'da 11 
film che in./.eri v, laic a 
Roma nel piossuoo mar/o. 
Rohiti.soti ha silici;.do ehe si 
tl d'I di - un sogiiet'o inte¬ 
re.-iinf* - pii)vvì.soii..’iicntc 
;ii:.'o,..i.) - l! ni’cro - .• nel 
ipi .'.e - 7. i.'.'heio ■ recit. i .1 *,,, 
p.iite d. uno -tudeiiti 
che dopo nn.j <1 ilìeile . .pc- 
r.o’i/.i ;n un colici;:o .i..eid.» 
un \ .loio-o a', vo.'ato 


(Dall.a nostra redazione) 

KIKKN'ZK. 0 T- I treiit» eon- 
\ in ali iicr le Nnziiiiinli (che 
sabaln anrniilcr.t l‘AitSlrlti a 
N.rpidt) e . l'iider 2.1 » (Che dn- 
meiili'.r liii'iuilrr r.\ a Sulla la 
Na.-tim.de liiilKara). siimi ululi¬ 
li sl.isera a l'ovcrciniin per iiH 
allril.iliieilll di dniiiaiil (Mn- 
srlirlllrrl einilrn II P.iriiia alle 
13..UH e KbHi-dl il'pdcr 21 cnll- 
Iro ri nipidl alle ore II). 

I primi .1 KiiiiiKi'ie .i| • rrii- 
trn • solili sl.itl II l' .T. Ki'irarl 
e II siili « .ilntaiitr • l'inl.l. Il 
('. . t'imli.irl.imeiitr al silol 

preilecessnrl. lui .itlrso l'iirrls» 
di intll I kI'H iialisll per iiii.i 
eimleieii/.i si.imp.i nel rni>" 
(Iella iin.ile lui dello elle se .VI- 

I. «linl. ItUei.i. Ilolelil e t'utsn. 
nell.i \ Isiia di eoiiirollo non il- 
siillet.inno Idonei, s.traiiilo so- 
siiiiilll d.i alili i;|or.ltorl ette 
sono kI-i In • prealhirinr •: s| 
Ir.illa di Itnss.ino del Ilari, di 

II. iiios.i del I orino, di Ilo/,uni 
ilell.i t..i/lo e di Nova delPVta- 
ianl.t I Illudi luinno iil.l II p.is- 

s.iporlo pionlo I eir.lrl. solo do 
mani, preiidei.t iiiui decisione. 
«omiini|ii(. se I (imillrn nill.iiiesi 
non liissi-ro in fir.idn di iilni.iH'. 
1,1 lorm.irlone - l'nder 21 • si 
srlilerer.i ensl- Mlieriosl. Iliir- 
K II I e b . I rebbi, 1 niiiliiirns, 
Ciiarnerl. roi;M; l’er.ilil. lini- 
K.trelll. Ho/nml, t'eriliil, Kos- 
salili. 

Inoltre II l'. T. Ita k 13 liiler- 
pi'll.ilo l.i I loieiilin.i la lloiiui 
ed II 'I orino pei cimoseeie le 
i-ondi/loiil llslelie di Mll.ilu 
Metili lielll e Itu/zari lier.u 

l'er (inalilo rlmuird.i I - Mn- 
setielllerl • I err.irt lui illeht.i- 
rtlo elle liitll I eolivoeall scop- 
pl.inii di s.ilnle e ehe donuiid 
eoiilio II l‘.(ima lai.V si elidere 
In eampn II sennetile imdlel' 
ttiliron: I.osl. ('asielleiil; (ìn.ir- 
ii.t(‘i‘l S.il V .idoi e. I t .ip.it toni ; 
Mora. Ilonlpertl. Itrlfibenil, \n- 
Kellllo. Pelrls eh altri. Mar- 
rliesl. Slaieliliil e roniaiia (eoii- 
viiialo all'iilllnio niomeiilo al 
posili ih lleiiho S.iill (Ile l.i- 
iiieiita imo stirameiilo huinliui 
lei. si hiiiileiaimo a 1111 po' di 
ulnmisllea e di palleKIll 

V (III Kh lui l'Iiiesio |tei(-lie 
l.iij.iiono e Maldliil non eiaim 
sl.Ul ennvorall ferr.irl lin ri¬ 
sposto • lo)a(ono e nn po' ln- 
(|tileli> per le noie raRliml ta- 
mih.iil ed Ini pens.ilo di non 
1 iiiiv ocai lo. I o):ieono. al di 
Inoli ilehi' sue possililhl.i lei- 
nlelie. non iiierll.iva l.i eonvo- 
e,i/|oiie per r.iKlonl moi.ih. 
I-e Ilino (die lo stlnui l'O- 
me Kloeatore sili pi.ino leenl- 
en -- ha coni hiso leit.irl — 
i|iiesln sono lo e I oUu'ono lo 
sa bine l’eio. In i|iii'st,i eh- 
eiisi.in/a la sua esi-hislnne dal¬ 
la iiianha a/riirra deve seivire 
1111 po' di esemplo per miti •. 

I ' si.un elilesiii .illiira .1 l'er- 
r.irl; • t'nine spieiia II fallii di 
avi'i iiinvoi'aln ViiKehHn «Ile 
sili plano morale non e da inr- 
nii a I njaeonn'.’ • 

• VtiKi'hllo e nn kIih atintin — 
Ila rivpiistii II (' r — e l'oiiie tale 
pilo In un cerio senso fare 
iinelln elle erede nieclln ra¬ 
so mal. .il Min i'om|ii>rlanientn 
esiraspiullv II dovrebbe Inleres- 
sarsi la siui Snelel.V nml l.« Va- 
/lonale. l'er eniielndere. vorrei 
lar preseiile elle AiiKelllln al- 
lu.ilincnle tniivivr rcKol.irmeli- 
Ir riin la r.iR.ir/a di enl tiitll 
I Kinriiall p.irlann e iinlndl C 
Irnalmrnlr a pnsin •. 

Non (ledl.mio sla II easn di 
eoiiimentare i|iieslr dhblara- 
,|<iiil ( "e vnin da rllrvarr rlie 


Gli errori di Ferrari 


il 




a l.'erilvn a t'nv ei el.illo ili 
rONT.WV. ennvne.iln al 
piislit di Ileiilln Sani l'i'cl > 


• San ClovannI l'erri.rl • ha 
ils.ilii lini' pesi I- line misiiie 
Per iiiuinlo rlniuird.i Inveee 
la I lil.iiiuil.i (h I oni.iiuu ('Ile 
por essendo tei/hio ih ruolo 
dovi.i l.iie d.t ilsi-iv.i al lenirò 
medi.ino I osi l'ei^.irl lui dello; 

. Non av eiiilii pollilo eontare sii 
l‘lei'lil. Ilo sempre leimio conio 
deh'iillh//a/lone ih I.osl elle 
per la su.i moblhl.i pno Kloe.ire 
In Inni I moli ihlenslvl. I.mio 
e vero I he I oni.iiui l.ii.V d.t 
r I s e IV .1 ■ 

LOUIS (’lItLLlNI 


I matches dciringhiilerra 
per la « (oppa del Mondo » 

I ONDI! \. '• Som. sl.ile 

ll's.ile h .1 ile ili'lli' I im.menti 
p.illlte Clii' I Inchini rt.i dovi.'l 
ihs|.iit.iri' pei l.i r|iuihlli'.i/loni' 
ilcll.i ('iii.p.i (lei .Mondo Poli.»- 
K'illo tn|;h<lt( 11 .( .( I.i-lion.i || 

:*! m.iKCi'' l'»'> InKhlhctr.i- 
i.lisseinluil K'! (iiu'onlli. (Il li¬ 
ti • 1 no ) in IiikIiM te 11 '■ Il si i¬ 
li ini») 1 o II I I.| I■ Il 1 .' l'iii!. In 
Khilti'ii.i l'olloK'illo III InKlill- 
l( 11.1 il 'Jts ollolirc 1 ii'l 


olndl 
p,i I •. '.1 
iliitiT 


li. 


... 1 


o. <i(i|") la 
.no coiitio 


I • • 

siili fi- 
prc[i ir. 


ili: t) 

liuto 
.I/.OIIO 
l.ivo: o I0..IH. 

• ■ Fi iii/;'i. ,s.i: 
pruno porch'-’ 
un 1 i; unln ori 


.11 

n\ 

pir 


./'un. n.ni 


1 . 


■tl. 


’u.iinl'i 

S, U .1 l’o//.iii 
inn i o.-clus.. il 
■nfortun.ato ad 
1 secondo por¬ 


cile in.; it ■ ' ' ' III . ‘ ; il icii 1 .dii 

C'ol'i'h 41 'il.i con 1.1 coiiip iMii- ‘ 
sp<'c,ilo) Riizzon;. :nvi*c". 
elle ■> '■ l'o conoodato lori. si 

.. nio "0 1 ,1 -po-i/ Olio d; 

F; liti III che p.i'r.i cu-i f ir-' 
•.Mi l III." Ti'-i - d ( oiitr (V.iiit 
.Sodd.sf i/i.ino h t proi'iiriito 
si 1 oi 4 'iC ('O’’ ' clic ,(1I I 
.• . .-h'- Ho//.in. « a 

't.ito 'in'-.-o -u.riv’. -e por 
oiilTr- Ut.l 7/ l’o noli , Il i7lo- 


n 1 .< o ,I. m 
ollront'r.i l.i 
.Silfìl 

I." r -iT'. •• s 
iiupoi;n..'i .IKK. 
Pr .Vi'i'o.'i p 
("...al p (l'.r .ni 
. 'cciii n'i v o ' 
I.'l H i.l'io, 
r.is., R ('(' Olii 
.' ' 1 ■.. P • ‘4 :. . 
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Anziché rafforzare l’organizzazione che difende gli interessi dei corridori 

L'UVI tenterà al congresso dì Pesaro 
di « addomesticare » il professionismo 

La proposta d’una società di Carassai (ehe Adriano Hodoni si precipiterà a far .sua) 
ed il punto di vista delTUISr tendente a democratizzare un anibieiilc aiiiolcsionista 
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Se non recedono da alcune posizioni pregiudiziali 

La Federcalcio non vuol trattare 
con la Commissione degli arbitri 
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Oggi a Milano 
la Costituenle>« prò » 



Il P, r. della .\azionrile lui- 
,st'iiicii Decker c mi com'iiiro 
(I(.SCI!lire* del sistema moder¬ 
no. ('ijli (' jiiiiti) tilLi di rczione 
ilelle r.ipprc.sciitiilii'c 
iii'i'f .sostCHiiro Imiijlic c cuci;- 
IiHi' piiIciiiicJic colliri! I |•('ccbi 
/l'i'mci iletla Te.lerazione, i 
i(mili (')iiiio. (• s(iTh) amor 017 - 
ir. M iii'mi'iiriiliiu'iift' /l'iiiiti ci 
ricoiili degli splemlori 4 he il- 
Im’imiiriifii) il Icyyt’iKliirio iiu’- 
fiulistd WmiiltTii'diii 1 ilisd- 
.st'i della yiii'irii chi' lie.nno 
co!|):fi> (iMii'i'oit'iilt’ le .sl'Ut- 
tiire l'iili'.sf'l'tic c I,i coiiri- 
fc'dd'iii' de; selezionatili t vii'n- 
nest, I liliali per (inni si sono 
ii)i)ii<sii di ritmoecmi'iito (i.’l 
ll’o.'o, tuliiiio ,M'ii sibil incii tl’ 
o-.'.i.'Oi’d'ii ìli iiitii-cid della 
\azionali' ir.sfidili li (i.is-dj- 
dio diil me'odo 111 s-stellili è 
sliito L'n’o (' ha s'ih'fi) irioi.'- 
ro-i iiricsi: In gnestti ultinia 
s'dd'oiic lìeeker ha lìihilmen¬ 
te l'iijuisfo I siali l'O’ii'Cifi e 1 
risultati ottenuti dai suoi uo- 
mtui (liimio confrit)iii(i) o n’ii- 
licr-' filli siil’dii la .sua fio.si- 
-■ai'ii' L'.-\nsfrid ha hattiiio 
numerosi- ari ers.irie e le sue 
iitt-mr filli il'iisfri sono stii- 
t-- le tiiifi cooifiiiiiìm .Noi'ic- 
r'id (' .SflddlUlld 

.'Li. liii.oo mi.i hella .serie di 
suceess-, uh must riiici .sono 
stufi si'oii'i.’li dalTt'ngliena 
Su (fia'std [larlita iihhtamo 
L Ito I {i.ticii di ideuiii tecnici 
iniidUfi. austriaci e Iraiicrsi 
(idi guai' dbhliirno. iiros-so 010 - 
1 / 0 . poti/tii iicdi'iirc li si'ifncn- 
f.' oìiiilizin: - La pnrtifu si sit- 
ii’libc conclns'd con mi piircy- 
1710 , sC III prima linea auslria- 
l'd min SI fosse imhattuta in- 
sfiii'ddbiloii'ntc in mal (iiormi- 
ta di s'ciir.s'd velili - Notule 
iu'iic. i oioriiiilisri naaiairt m'i 
loro (irth'oli condinilevaiio le 
opiiroin dei Iraiiei'si e degli 
iinsfidi i' q i-iiili et pure ehe 
le Intornai-'iom clic iihliinino 
liffo siano iicccttdbili 

Ben II) CI .sidiiio sfnfitfi l'c- 
m'niio II sapere ehe Gioriinni 
Tei tari, il nostro .Selezionato- 
le i'n'i'o. |)rc.scnfi‘ rill’lncoiltro 
III reste di osscrnitorc. itrera 
i/'i'lMiirnfo elle - L'Anstrtit 
non era nulla di speetale .. 
l'i s'diiii) rieordali della frase 
di Terrari .seorrenilo Teli’iii'O 
ilei coni'oi'iiit. tra 1 quali fi¬ 
gurano nleiini elenienti in 
flessimi' coniii.'toni di forma, 
ehe molto iirobabilmente non 
siircblu'ro itoti ('iiainiiiti ic il 
.S'c/i'cionntorf’ fosse stato po- 
.sitivamente impressionato dal¬ 
le manovre dei firo.s.unii dc- 
I l'fsiiri degli azzurri. Contro 
una squiiilrii energiva e i/ofd- 
tii di una elenita Inrza priie- 
tralira. Terrari arrebhe evi- 
tiito ih srlreriire, con il coni- 
inro di cooriliiiiire la finnat Ii- 
ncn. un ealeiatoie notoria- 
mente fiaceo. sbidilito, logoro 
qiiiiiito li capitano delTlnter, 
Ma e'é ili! ri.ijioni/c l'on que¬ 
sto aritoniento' .•! iijfi'lillo ncl- 
Thiter liiitte la filiera iierehò 
(’ in urlo con ffi'lenu llerre- 
’ii. la mniilid (i-'.'nrni cc lo re- 
• rifnird frcsi'o «' intrapren- 
dente (Jne.sia Ipotesi ei Inselli 
fici fili'isi ■ in firimo luogo fier- 
I In'- non erediarno al fiofcrr 
imriK'otoio della muglili az- 
znrrii. che m (/nello ea.so do¬ 
vrebbe seri ir,’ nihhritlura dii 
l'Iiminnrc dai nin.seoli del sii-l- 
iimernuino Ir tossine aceitmii- 
lale durante le ripetute tour¬ 
nee notturne e.rtrasportire r 
in secondo luogo perchi'". se 
reraniente .-Xiigrlillo iirlTln- 
tf'r fili dir II laviitiro per dl- 
sfiiiiceri’ a llerrcra, dovrem¬ 
mo e.sprimere un giudizio 
multo severo sullo snn mfrl- 
ligenza e sullo ino ooeitd 
firofcsiromilc 

.Vo;. in r/m’sfo br.T-c orfi- 
l'oto. iib.'minio solomenf.’ oc- 
1 cmiolo ni jirobleniii (Iril'of- 
fni 1 11 . fiii'clii' CI fiore il filò 
■ III /II) r ’ nn te. e iilib'iimo tra- 
.-in roto (/II. ilo della dih'sa in 
eui. ari e .empio, l'.'rr.inno 
Mll■•■r|if: Io.' e G’inrnaert, 
-ebbi nc l'nl/cno'ore Foni oh- 
li'ii ’U formato tl .S'ete/amoforc 
ili* 1 s'iDi il'ie litl.'ti iiiinno 
lu.ii'imi ili r ;/o',.'.<r e non di 


terniizio'iale. 'Taeemmo poi 
sulle (irdnc unte m-’H.i rqp- 
fircsi'nt.itird (;: 0 ’'nir!e .dove 
par,’ che li l'inr/'aintd per 
cento dei ('oni'ocdti dbb’o (ii.ì 
111 ii'n-d firontd per non .so!:- 
r.' s'ill'iiere'o fier .s'o'hi Oopi. 
eoinuiique a Co: ere ano l'e- 
lir.'ri'o I .3foS('Iie't!i'ri ,c ifiini,:- 
i.i. s.'nifiic s-illo s'fs.'o tir¬ 
reno, I ii'oidir 

3IARTIN' 


Vittoria di Rodriguez 
su Jonnyjullivan 

s\N' FU\N'c'i--rf s • r. 

Mii'.lii.m,.(-.-im.> S \t.' Il .Irtstue/. 
. inipi.'iie ili' Il (' 1 t.'rii; 1 , hi 
li l'tut.' |ii I l.; ( 1 1 . 1 " 1 M s' 1 r.- 

|ii.s.i .li'luuiv ,-:ulhv.iii. iiiitli'*" 


Ni 1 mimi-ro de 

IL CAMPIONE 

(lì (lUf-t.i (H'thiii.m.i' 

- Cifi.irml tu‘11,1 uii.i /on.i. al 
C; iiiiu (l.i Verini.I. - 1 mici due 
ci'ivclll. (h .■\l(rt^lo Foni: - Il 
Kliic .M.iilc l;i It.i.y, (Il GUm- 
(M.il.i Olmi'//(Dii. - Il comni. 

- r-.É COeS.l i‘l (ll.'()'' .11 .\lf('0 HI i- 

Kl. - (.'.irli'lio moii.l; il.', di De 
De.' Ci'i'c.iri'l11. - L'i'tirco volan¬ 
ti’ re (lei fiiinelto, di Si’vero Ro- 
(..'lu. - tl l’. ivo .1 Fuoi iijrolt.i. 
('Olile m f.ibbrii'.i iin.i lui/lon.-i.e 
M'miihi'e. .il (.'iiiiho Sicnorl, - 
tioicnio l'.i|)polh. Il f II nion- 
(lalle. (il Hciilto Loren/i, . .Non 
sp.ii.iie eli Oiuthl iti .M isnlnm 
Di M.irci). - Il r.iK'ir/o bruciato 
.iz/urro. (il Nino dcl’.i /Seri; - 
Un 1 l(‘tter.i di Nencinl .1 H.iMinl 
e iin'.iltr.i di li.ildmt a Nencinl. 
di Cl.lniii.ioln Onue/zano; - l-.v 
luincctl.i .iffiiinic.it.i le le cl.iMii- 
h.'lie (Il piiftilatol di hitie|);ie 
.Ninnori. - l.e l.imetle del vec- 
cliio Joe Hrown. di .Marm Ml- 
ninl 

l'iitt.i 1.1 domcnlc.i c.ilc!»t!s'.i 
eonimenl.ila d.i f.t.innl F. Reif o 
lllili-tt.it.i d.i It.n.ildo Ci’lenK. 
con le croiuiche dcKh invl.ill Bii 
miti I c.imin dell.i serie - .\ » e 

- U - 
Li'KK'ete 

IL CAMPIONE 

diretto d.i Gl.iiinl K Heif e Fe¬ 
lice Horel 

llltMIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIMMIiit 

AVVISI ECONOMICI 


J) ASTK K CDNl'OUSI I,. 50 

.sTìTnITìtà rilascio ap- 

l> A It l'.V .>l F.N TO: C a in i n e 11 c» 
tnarino - Telex Isorr - l’iano- 
forte - .Mollili Itiitiesl - Sedi» 
. ()iiarirl - Snpraniolilll - Sa- 
lotto t''iielnii. eeeeter*. VI.V 
MAIIS.ALA !)H. 


I) AHTO e iCI.I-SPORT t. 30 

.AUI'OCC.ASIONI, funziona. 
mento t'.'irantitu. spcuialissiina 
facilitazioni p.i^aniento pre.sso 
Uott. Hrandini Piazza Libertà 
Firenze. 

AUTO.VIUBII.ISTI ! prima ae. 
quislare autovetture, c.iinion. 
einl. fiirnoneini oee.isionc, in- 
lerpell.rte Dott Hr.indmi Piaz¬ 
za I.ibt’rt.'i Firenze 


II 


IICI'ASIIIM 


L. 50 


l'KIGOKIKLKI . TKLFVISU. 
RI - IlAIMitFO.NUURAFL ec(^ 
libati. Revisionati, Garantiti 
come I nuovi. Prezd ridoitisst. 
mi. a rate ed a gettoniera. 
N.ANMICCI radio - via Rolu 
.lineili tr . FI RF.N/E. _ 

It^DIoeUiNUGKAFI FRIGO- 
RIFFRI - TFLF.VISORI, cec. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottissi. 
mi; a rate cd a gettoniera. 
NANN'UCf'l RADIO • Via Ron. 
ilinrill 2r - FIKFNZR. 

ré.LFVISOKI - KADIOFONO^ 
GRAFI - FRIGORIFERI, eco. 
Usati. Revisionati. Garantiti 
come I nuovi. Prezzi ridottissi. 
mi: a rate ed a gettoniera. 
NANNCCCI RADIO - Via Ron. 
(lineili 2r - FIRENZE. 

Ili I I- / ItiM ( III l.f (il U 50 

S I LNODATTII.OtiRAFLA ^ 
stenoarafla - DattllograMa an. 
('he con macchine elettriche 
- Olivetti - . 1000 men 5 ili San* 
reriruirn al Vnrrero 20 Napoli. 


e rie! -Ittetl.i riti t’-to. riel rjiuiili.’ 
,f,-t t ' \' I r (firrir fé r le- #’ j'i'i 
t/m'*» r.i’i Vi-.trr,’-, ,)• fui oi’ie 
1 .jtlifit.’ 'li.'. Il jrif-stK II 

lì 41J’,' - Vit iti e ;>i r,i ’ F 

r i-c, ■ . L' V 1 I H , l Ct: 1" 

» ,,j‘irinr’ '• Perche gli ej 'ii’-u 
c->u,rrt Itoli, j.i oli r,4/ioii; ( o I 


Occl a Milano | iirolrsvlonlstl 
(tri rlrhsnio — roiridorl. orca- 
in/,atiirl r fhrlzriill «Il tiriippo 
Sporlivl — si tiiiiilraiiiio In una 
. « (islllnriilr . per (tl'inlerr I lo¬ 
ro protdenil r arrivare — se 
rosi si rllrrr I opporlnno — ad 
liiiporrr airi'VI di tallo alla 
vistila «tri roncrrsso di l’rsjio 
la sr|iararlonr in iliir srUoiI di¬ 
sumi proirssiiiiiisiiio r illlcl- 
taiillsmo. I proirs-ionisl I (lue- 
dono rhe la dirr/innr drll'I'VI 
sla rosi artirolata* nn prrsidrn- 
Ir romiirir. nn \ Irrprrsldrnlr. 
una srKrrIrrla. riiii|iir ronsl- 
Cllrrl. una romniissionr irrnt- 
ra per I • puri -. dov rrlibrro 
restare In romune la ( ommls- 
lllsrlphna r I... roniribiill del 
( ONI. 


I-,'■t^•c^.h.■■à ri» urb tr 
d- c.',.(' o 't’r.u'A i: irifr* s'ó 
ii.o't rm .1 Ri.'i.o p'irt.':'o 

i ri'-fjpi rt. tra .-M.S c i!(.G 
r'J ur. n lO'.rt p i.'io M’-n're 
P'-r.^ i.i I-edercri.c o e r.u-.' •> 
ó-i .'..-.i/irb r-- 1 F.r.te arb tro.e 
n'e”crd() ;n r.-oitr. il suo 
sp r.To di milaboraz one cr.e 
p’io rer-iere r.rm d.ffìcde ur. 
prO'Wt’d men'o in una no’a 
u'fìc.iisa d ramata 'en trani;- 
1 - .àN.N \ -. I d r:Renti cal- 
c s*.c- r.tf-.'-.cono di non poter 
tratt..re cor. i Com.mi'Sar; 
eletti dall Assemblea se que¬ 
sti non recedono da ali'iine 
pos zi.-itv preei’iil z al- sa:.- 
(.' 'e rì-dl'o d c approvalo a! 
tt-rm're dei lavnr. 

Gl. ..rb.tr. avevano inf.-dt. 
delesr.to ; Com.nri;ssari a trat¬ 
tare con la F/CKT nserban* 
dosi po: di approvare in altra 
as.serphle.i plen.ana le deci- 
s.cn: prese La FIGC. invece 
— d co la rota — - potrà 
prendere atto del/o spinto 
che ha an.mato l o d g sem- 


pr/ 

(’O' 

cor., 
r.i ■ 
..rt) 

t. 


ere '-,|f com'n.ssone s: 
frrr'ii nei.a nec‘ss d. 
.-.Pare le e.-cer.zc fed--- 
(-1 r. (/'C’iie de.la classe 

I a . (' - 

C'in.f d. hlxxr.o -con.fe. 


r.'T.-.r^ - cl. .'.fb 
Tn-.do la ."fo fovran tr. In- 
f..". !.'( rli’.C r leva’o che 

(/'.;.ir.’o .«.ra occ/tto deiie 

i trrf'ti'.xe dovrà essere por- 
trt*/' air.ifjprov az.one deg.i 
.'irb tr. tu': e pur con.s de- 
r.in.'io c o u’ia indubb.a prò- 
v.'( ri: - larpa democr.iz .1 - 
iKin nt ere di accettare i'i- 
nzo d. trattative - cond- 
Z ona’e ad una succedi va 
approv az ore d( .1 as-emblea 
di il .MA - 1 d r fcenti delia 

F/'.Jeri'a.c o r.’enuoro che 1 
con'.m..ssari potranno, tutto 
al p.ù fare approvare dal- 
l’assemiblea gli - ind.rizzi di 
massima ■■ che la FIOC avrà 
contNxrdato con essi, prima 
che gli stessi diventino nor¬ 
me statutarie 
£ 2 a nota termina poi In 


bellezza lìicendó - Tan'o p ù 
:«l.a iu'C de..a recente aS- 
seiTiliie.. che iia av u'o fa<: 
rtSCrti IT viv.n.'n*..’c. al p-.n’o 
che uro s'e.vso ...’o d r.- 
Certe d eh affi ci e j 'ir'r/.ppo 
gl' arb T' nnn ««ne maturi 
per coxernarsl drmnrralira- 
mrnir •* 

Con tarli srdijti, qu rdi. 
alta conclamata dena-<craz a 
ed allo sp.r.’o d; coilaixjra- 
z onc che an ri.a .\gr.c,li c 
soc; r.'i cor.front; ded» ar- 
b tn :*.-il..an. I.a recer’e 
«emblea ha p/.r’ato alla ri¬ 
balta un griippr. di nuovi 
d.r.genti quali Fedelm. Ce- 
voUr e Orland.n; che fanno 
p«r'e d (jufl gruppo d ar- 
b 'r. che ha sempre o-teg- 
g ato la Federc.'iic.o e ad es»; 

r: «por.de con un altolii 
estremamente ’nd'cativo ve¬ 
dremo se gli arbitri reagi¬ 
ranno o «e un effettivo spinto 
di collaborazione riuscirà » 
far giungere m porto le la¬ 
boriose trattative. 


V òì I A C uni l'V.V.I. lutiro- 
ni del ca^ p'7 V<»0lfonn 

lr,rrj I .f. rfi CarnAf'it. a 

'iffhìrc I, Per 

iG l oou, Òr*7 fppit, J} ..«'T A 
Ar,quetil € ì,trì' I,a nt tri i 

ri «fjrjj s' 

Spr*f*f» 4 r'-i'- r 

/|ii ». 

f'i p»rV ‘i»’l fitte’* .’ft 

i*')» V V I 4' cfic 'f-r •••r.*’. f *'<- 
1 $ fl'.'Nirfg» ff’u^*'#«J i*' t J 

ItAt I ^ 

I.'l i>Ti fu ff. i'>nr ■Ir, s,j’. \ 1 - 

fa.'i e gr' 2 -, te, f-r.-ir-i.c .VJ 1 t,:- 

soyr,-! c.ri frjr, 4 - r, o FI r II r.’S 
di preri'terte it con i rti'i-u i-.ri 
dt C'iritint f.' Itivi rhr i ('•- 
te la guerra £ I IJ I A ( '.hi «. 

Ii/.i ir,dietro. ar,:t fliO,r:.'i 
cor, 1 ; ri»-r,fro r.el.e fi.c 'tr-.'r 
- li/nK-, I tJ J A C' ba (/r.J ri if- 
frrrn.t.i ( *,c Iriten'ir rigz”iri- 
grre V ruf/r-irrtr, t u, Fie'i'.i,..'i .’h 
dell fJ VI, del cirltsrrio p-o’.-s. 

stontsficr?, sul plano disi ipti- 
FI ir, ffcr.ico. O'u «lur.iIu-'F rd 
cCnr.r rmc-r -Ml't' I A C i-fiUì- 
nntii s'r atsoci.ìta l'ACCPI 
Irrirrt'torii che invoca irri-nr- 
diate ntormr itrultura.i Je M 
ory inr;.;Tri ne ciciiifira pro- 
fessirinistica 

Anche -I.a Gazzetta de'.'o 
Sport - hj preso posizione, ctir, 
un articolo del luo direttore 
Giuseppe Amhrosini: - andsre 
c.sntro laic Impoatazlene ron¬ 
dare. ctoe. contro im netta dt- 


Nella seconda metà di maggio 

A Roma la finale 
della Coppa dei Campionii 


VIF.N.\.\ ò — N('.la -(dii- 
t.a (le. c(c:..’ (t.i d'-.l.i L'opt"’ 
d K irop.i .le; r.'iiiip oni. or- i- 

//..t. aal.'i. Kl'.A, c stati> (ie¬ 
ri-.) che Ruma sjr.i «ode de. .a 
fin (.'• de. t-jrr.eo .n corso di 
«V 0 . 4 ,mento /-a fi..rt.T.i d: 
ri'i.e s; d:sp,;ter.( nella .«e- 
cjnia mr-t.. del niazzio ICi'd. 
G.i incontri de q'j.'irt: di fi¬ 
nale dovr.pnc) e.:s.cre cond.ifi 
.0 terni ne entro :1 20 m.ir- 

70 

I! «orte^z o d(' 4 li ac.oppia- 
mer.t: h.i d.'.to i «e^uenti r.- 
«uit.'itr sqiiadr.', vincente del- 
T incontro Panathianikos di 
Atene-Spartak di Hradec Kra- 
love contro Barcelona; Benfl- 
ca I.'Sbona contro Aarhus 
tDtnimarca); Burnelz contro 
Hamburger SV; Vincitrice Ra- 


p i d' Vien' t-Wi- ’i.’i’ 
Chemn tz cori’ro M il'i'.')' 

So’l'l St.(tl .'iDChe (I..- . 
C.i .irD.tn l’T le ■‘(‘4 


tl 


p.rti’e' Pin:.th an ki>--Sp(:- 
:.()(■ ’err.rt .'rt.i.in i. R.-nfi.*..- 
A uhii- tern'i fr.ir.rzs’’. H‘r- 
:.( r!y-Haml>ur4('r terna d .- 
r.e'e. Ft'ipid W.-iuut-M.i.me; 
tern.a pol.acca 


Antonjnho^erato 

FinF.NZF. n — l.'erui'’.l(> \"- 
ter.inlTo i.\nton:<> .\n*(-li> i.-.Ij 
F l.irrntina e «t-do (iiieraUi al 
«etto n.dijle I.'uitcrven’n e -j<-r- 
fett.amente nutrito r fra pe.-hi 
giorni il c.i!ci.itore potrà ,- 
re la clinica e riprendere gli a - 
lename.-atl. In.vieta di un e.io 
po^iblle esordio nel'e file de''« 
■ ocietà gigliata nel camp.onato 
di acne A. 



OROLOGI DI 
PRECISIONI 


NItlE MIGLIORII OROtOGIRIi 


lOMNZ • S.p.4. - VIA MOm NINlEOIi. 12 • MUUIO 











runita 


Rercole^ 7 dicembre 1960 - fag. 8 


Dopo la rottura delle trattative 


E* arrivata ieri a Ciampino 


Due giorni di sciopero dei 50.000 dolciari 

Og gi il lavoro viene sospéso alla F.A.T.IIII.E. 

, , • < 1* 

Alla vigilia delle feste natalizie in agitazione il personale dei grandi magazzini - Manifestazione degli ope¬ 
rai dell*ATAC contro i favoritismi e le discriminazioni che sono divenute metodo della direzione aziendale 


Una delegazione governativo romena 
in Italia per sviluppare i commerci 


Si sono riunite nel pome¬ 
riggio di ieri le segreterie 
delle • Federazioni nazionali 
dei lavoratori delle indu¬ 
strie alimentari della CGIL, 
della CISL e della UIL 
(FILZIAT. FULPIA. UILIA) 
per decidere lo sviluppo del¬ 
la lotta nel settore delFin- 
dustria dolciaria, a seguito 
della rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Tale 
rottura è stata voluta dagli 
industriali i quali, nonostan¬ 
te le assicurazioni che ave¬ 
vano fornito nel richiedere 
la riapertura delle discus¬ 
sioni. dopo i due scioperi ua- 
zionali di 24 oie, hanno ri- 
confermato. nel corso ili 
quattro giorni di trattative, 
la loro posizione intransi¬ 
gente sulle rivendicazioni 
fondamentali avanzate dai 
lavoratori. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. le Segreterie dei sin¬ 
dacati si sono trovate con¬ 
cordi nel proclamare uno 
sciopero nazionale di 48 ore 
da cifettuare nei giorni 9 e 
10 dicembre, con inizio dal 
primo turno di lavoro di 
venerdì. 


Sono state anche rotte le 
trattative per il rinhovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro dei dipendenti deirindu- 
slria dej vini e liquori. 

I rappresentanti delle in¬ 
dustrie hanno respinto le 
ultime . richieste che unita¬ 
riamente le organizzazioni 
dei lavoratori avevano pre¬ 
sentato. riconfermando il lo¬ 
ro intendimento di conce¬ 
dere soltanto un modesto 
aumento delle tabelle sala¬ 
riali e delle lievi modifiche 
di alcuni istituti normativi, 
senza però incidere sull'at- 
tuale struttura del*contratto. 
L’ofrerin salariale è stata del 
4 per cento, più una lira 
suirìndennità speciale, men¬ 
tre per la parte normativa 
si sono dichiarati di,sposti 
soltanto a ridurre l'anziani- 
là degli scaglioni per le 
ferie. 

• Da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori ora stato 
richiesto, come condizione 
per la firma dell’accordo, la 
riduzione dell’oiano di la¬ 
voro a parità di salario, il 
conglobamento deirindennità 
speciale sulle tabelle sala¬ 
riali, la regolamentazione del 


cottimo, in relazione alle na ha convocalo per questa | 
particolari caratteristiche del sei a la riunione del coiiii- 
scttoie. una notevole rido- tato direttivo e ileglj attivi- 
zione dello scarto esistente .sti delle a/ieiuii.- eli ttioniec- 
fra le paghe dei giovani e caniche. 


n . . ciall F1LCA,MS-CGIL dell Kmi- 

I rOlCSlfl > h*>' della Toscana e di alcune 

grandi città del Mezzogiorno 
J • FIIA-'AMS provinciale di' 

Q61 irclllVlCn Roma ha annunciato con un! 

proprio manifestino, iargamen- 
1' A distribuito ai lavoratori, la 

CSoU 1 1 effettuazione, entro la prim.i 


quelle degli adulti, la revi- Si svihippa intanto .a Mi- 1* A distribuito ai lavoratori, la 

sfone della parte disciplina- lami la .solidarietà < on i H* ^ 1 effettuazione, entro la prima 

re Fabolizione della c'iteeo .se.s.santamila che riprende- • decade del corrente me.s.'di un 

re. I aooiizione oeiia c.iitgo- o-.i.-o l’-iyin.i,. ■■nit-i Alcuno centinaia di operai convegno dei lavoratori de. 

ria dei discontinui, oltre che .f" ’ ^ dcll’ATAC iianno ieri ma- grandi magazzini con la parti -1 

In rapida soluzione dei prò- * • . in.* ni testato vivacemente pre.s.so eipazione dell'attivo sindacale |. 

bJemf concernenti la parità' IJn'"criggi dcll.i pio.ssima direzione delFATAC con- della categoria nel quale ver- 

1 - i'.,.., I settiinana. Al loro lianco i . ... . . . i„ rà fatto il punto dellagitazio- 

.saJariale, I apprendistato e a goo.OOO metallurgici sono ,i,oct-cle -il'le nromo- verranno pre.se le opiK.r- ’ 

classlflcazlone delle quahfl- i,.,-,V in lotta P'mcili .uic piomo- decisioni m ordine aita 

che. I.o condizioni economi- 1 ..«r eli ,«lei. *-.n vivissimo malcon- irorupiista dei migliorament- 


200.000 metallurgici sono 
pronti a scendere in lotta. 


Cile, i.e conui/ioni economi- i . --- eonqiiisia 

che ed il livello raggiiuito economici r 

a., irooorinoio colto,•/. 1 ‘‘ *> j , ■ dipeiuleiili 1 ) 01 ' i favori- sti con il ri 


*7'*^'^^**'*”*? Milano, i 4 milioni, mentre 

dell industria alimentare, co- n coceders: ci- 


, * , ne e verraiuio prese le opmr -1 

a/ieiula pi ocecle alle pi omo- decisifuii in ortlme alla 

/ioni. Ln vivissimo malcon- conquista dei miglioramenti 
tento e difatti diffuso tra tilt- economici e normativi ricino- 
ti i dipendenti per i favori- sti con il rinnovo del contratto 
tisnii e le discriminazioni die collettivo nazionale di lavoro 
sono divenute metodo della Punta avanzata della lotta a 
direzione. .Una delegazione dipendenti della 

di lavoralmi. accompagnala ‘ 'P'"*' hanno e fettua- 

, 1 ,.. p., .. to scioperi e sono decisi a pie- 

.ill,i stgieleria della Cimi- l'intransigenza padronale 



Intervista con Francisconì 

A che punto siamo 
per i mezzadri? 

Le rieliicKle avanzale e la posizione della Con- 
fagrieoltura - Le prospellive della trattativa 


.Suirandamento delle 
trattative per il palio 
mezzadrile abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al 
compagno Doro Franci- 
scoiii segretario generalo 
della Fedormezzadri. 

Vuoi dirci — abbiamo 
chiesto — « che piiuto è la 
trattativa per il patto nn- 
zioiiale di mezzadria e 
quali sono le sue prospet¬ 
tive? 

Lo Iraltalive — ha ri¬ 
sposto il compagno Doro 
Francisconì — sono state 
rinviate ni 12 dicembre su 
ricblosta della Confngri- 
colturti. la quale Ita di¬ 
chiarato di avere l'esigen¬ 
za di approfondire Tesa¬ 
rne della situazione che si 
è venuta a determinare. 
Anche questo ulteriore 
rinvio rivela Tcslrema 
diffìcoltà di procedere in 
queste trattative, sempie 
più compromesse dalla 
nosizionc d'intransigenza 
assunta dalla delegazione 
padronale. 

14 punti 
in discussione 

I quattro punti attual¬ 
mente in discussione sono.' 

1 ) la durata c la disdetta 
del contratto, per la quale 
la repolamcutazione con¬ 
trattuale deve mantenere 
ed adattare alle nuove si¬ 
tuazioni Tistitiito della 
giusta causa, a garanzia 
della stabilità sulla terra: 

2 ) il riparto delle speso 
di meccanizzazione, che a 
nostro avviso vanno ri¬ 
partite nella misura del 
50 per cento, senza discri¬ 
minazioni fra i vari tipi di 
macchine; 3) un sostan¬ 
zioso contributo dei con¬ 
cedenti per il maggior la¬ 
voro imposto dalle colture 
industriali, ortive c spe¬ 
cializzate; 4) una diversa 
ripartizione degli utili di 
stalla e gli interessi suj 
bestiame conferito dai 
mezzadri. 

La Federmezzadri ha 
proposto infine che la di¬ 
scussione affronti fra l'al¬ 
tro i problemi delle mez¬ 
zadrie povere, della di¬ 
sponibilità del prodotto, 
della contrattazione delle 
trasformazioni colturali c 
fondiarie c numerose al¬ 
tre questioni che por la 
loro natura tendono a 
rendere il fatto più mo¬ 
derno e più adeguato alla 
difforme realtà della mez¬ 
zadrìa. 

Sui punti attualmente 
in discussione le contro¬ 
proposte di parte padro- 
naie porterebbero, se ac¬ 
cettate. a una liquidazione 
delle condizioni già ac¬ 
quisite mentre per il re¬ 
sto. alle nostre richieste 
di provvedimenti che ope¬ 
rino sui riparti dei pro¬ 
dotti e delle spese, la Con- 
fagricoltura contrappone 
misure parziali che. per 
loro esplicita dichiarazio¬ 
ne. debbono mantenersi 
r.clTambito di un incenti¬ 
vo produttivistico. 

Alla luce dei fatti, dun¬ 
que. le prospettive di una 
concisione positiva delle 
trattative sono piuttosto 
scarse Noi continueremo 
tuttavìa ad adoperarci per 
giungere ad un accordo, 
ma perché ciò si verifichi 
è necessario che la contro¬ 
parte receda dalle sue po- 


Un primo risultato raggiunto 
per i 100.000 operai lanieri 

Adesione della FIOT-CGIL alTaccordo considerato frutto della 
lotta - L’azione continua per patti intejjrativi ad og:ni livello 


(Dalla nostra redazione) 


Utili, però, hiiniio dato di tale dichiarato di non poter pro- 
atteggiamento ima versione seguire la tratt.itiva con chi 


sizioni. Per il consegui¬ 
mento di (iiiesto risultalo 
è indispensabile Tunità 
fra tutte le organizzazioni 
sindacali attorno ad una 
piattaforma comune c per 
una comune condotta del¬ 
la trattativa. 

L'uuità che tu auspichi 
era stata realizzata «cl 
corso delle lolle estive. 
Come spiephi I niiooi al- 
teqpinmcuti della CISL e 
l'qbbaitdouo dn parte di 
questa orqatiizzazlone di 
quelle rivcudicazioui che 
anch'essa definì c minime 
c irrinunciahili >? 

L'intesa fra le organiz¬ 
zazioni sindacali purtrop¬ 
po, ed essenzialmente fra 
noi o la CISL. è venuta 
meno quando più era ne¬ 
cessaria. quando si è trat¬ 
tato di raccogliere 1 frutti 
della lotta assieme com¬ 
battuta. I nuovi niteggia- 
menti della CISL si spie¬ 
gano con la convinzione 
errata che la trattativa 
deve comunque portare 
alla stipula di un patto, 
non e.sisiondo. affermano 
i diri.gcnti della CISL al¬ 
tre vie da seguire che pos¬ 
sono portare ad un risul¬ 
tato positivo. Quindi si 
mira ad un patto comiin- 
t|uc che può divenire un 
patto « qualunque ». 

Quanto poi ad altre vie 
da seguire, una volta di¬ 
mostrata Timpossibilità di 
ciungere ad un accordo 
diretto fra le parti, ne¬ 
ghiamo che non ve ne sia¬ 
no per la soluzione della 
vertenza mezzadrile: a 
meno che ciò non si dica 
per sfiducia nella capacità 
di lotta delle masse mez- 
‘zadrili c nel timore che 
esse possano nuovamente 
impegnare il governo ed 
il Parlamento nella ver¬ 
tenza che già nel passato 
ha scollalo parecchie 
mani. 

Assemblee 
aperte a tutti 

La sospensione della 
tra Ita tira coincide con la 
cnnrocazionc straordina¬ 
ria delle assemblee di lega 
decise del vostro Comi- 
fato f'scciitiro. Che cosa 
vi proponente di realiz¬ 
zare con questa iniziativa? 

Le assemblee, che sa¬ 
ranno aperte n tutti gli 
appartenenti alla catego¬ 
ria dovranno determinare 
innanzitutto una maggio¬ 
re partecipazione di mas¬ 
sa alle vicende dfclla trat¬ 
tativa ed anche una spinta 
, unitaria che influisca po- 
sitivani.'nte sulle centrali 
sindacali In questo stesso 
periodo noi ci proponiamo 
di riprendere con nuovo 
vigore la lotta attorno ai 
grandi temi di politica 
agraria. Lo impone fra 
Tallro Tiniziativa del go¬ 
verno che. subordinando 
la sua azione agli inte¬ 
ressi dei grandi agrari e 
dei monopoli, nega ogni 
modifica al piano verde 
che non sia un’ulteriore 
concessione alla grande 
proprietà: lo impone la si¬ 
tuazione della mezzadria 
e a risolverla non basta 
il solo rinnovamento con¬ 
trattuale ma occorre una 
nuova politica per facili¬ 
tare Taccesso dei mezza¬ 
dri alla proprietà della 
terra. 


(' 1 . hanno inviato 90 OOfi li- stata- ricevuta dal piesitlen- ' ' ■ . . — —. ■ ' —. 

¥ Q ‘v raccolte fia i dipeiuicnti to, avv. Sales. al quale è .sta. »¥ n . .. .. Ryi'l 

Li» lOltd olilo 90.000 alla TiniMto- chiesto che l'a/ionda pon- iNclle trattative a Milano 

Il 17 A T^ÌV/f tr oiana. ('i.scriminazioni --—• 

dlld rAllVlIl* Noi popolo.s,, rione mila- o ai favoriti.->mi __ 

— - dolTAcipiaholla C] Già l'altra mattina, noi coi - ■ D*lC|||TnYA D^CICfdlimtA 

Noi quadro dolTagilazio- inoltio costituito mi Mi.^to o|so<li un iiu-ontio con d PX'- Ivi llll\^ I lv%^ll^ml\^ I vl ygyj l^#! 11 

no dei lavoratori olettromec- lappio.sentativo comitato ili s.dento doll.i (’ommissiono I 

eanici lo maostranzo della solidarietà a sostegno della amministratiicp delTATAC, i • *1 • • 

FATMF sospenderanno il la- liattaglia dei He.ssantamila. d sindacati. m paiticol.ire | | III J UULI ^^l^l^l^dl Iddl^l^l 

voro noi pomeriggio di oggi, quale lia organizzato una ma- rapprosontanti della (‘GII. e I ■ ^«a ■ 

Ln FlOM provinciale ionia- nifesta/iono (itiliblica. della CLSL avevano jiiote- ■_f_ 

_ _ stato energicamente contro le 

• ~ deliberazioni adottate in ma. Aclesioiic (IcIla FIOT-CGIL alTaccordo Considerato frutto della 

Per le pen8..oni di guerra nd'ciiiésto:'i) «he si pince- lotta - L’azione continua per patti intejjrativi ad ogni livello 

----*- desse immediatamente ad un ______—— 

nmzioni: 2 ) l'ini/io immedia- fDalla nostra redazione) nali. pero, hanno dato di tale dichiara o di mm poter pro- 

I r0CCniOn1lla ricorsi U, di tiattnt.ve pc, m rogo- mmavo ir le iralf, In tiati.i iva con chi 

il. i><se trotta- inesatta die, data I im|)oi- non accoglieva la pregiiidi- 

II li ■ ■ XS (' 4 , * 1-1 /i,.lf.e-i/ioii.. ,•)»' hi T*-*' ' 199 990 lavoialon tanza de] problema, non può ziale. La Fcdeitessili e la 

All A g ^^1 1*1 A dd t " A Wxl ricevuto Tivv Silos In m e seltoic hmieio -si sono e^.^ere Iraseiiiata. La paite l'iltessili hanno ritenuto di 

dlla WVI , coiidnse ieri con iin accord,: pndronale. dopo avere aflcr- pote.la accogliere. La FIOT. 

■- S- , èffe n lovè dabilisce; 1 ) Testensmne .'unto che la trattativa doveva invece. Tha litemita e la ri- 

Ti-J X I.- J A • XJI tiKimn/ioiii <> chi- (Ini disno- " f"fh> '• settore del mancale ic-.slaie nell’amhilo delTin- tiene inacccttahile. 

II Sindacato chiede un potenziamento del «ottimo .nolla misura dei b»;',.. terpreta/mne del contratto La KlOT considera Taccor- 

, T * J ■ J- • A* * dale nei- ‘ «Me sam i.<«e le condizioni do come nn primo risultato 

personale - Incontro dei dirigenti di cate- èv ' = shi.l 'è it l er stato concordato «m «Id rapporto di la- <lclle lotte condotte dai lav..- 

■1 - . * r» J • -n- 11 - h menlazi'ine l«!g/ avanza- 2 (J>. Lacconlo subordinato la pio- >alori e in questo sen.so ha. 

goria con il ministro Codacci Pisanelll niènti e die entra m vigore con 11 secuzione della irattatiOa e oggi, espresso verbalmente e 

__ _!_ lieriodo di paga in corso |.^ eventuale firma di iiii ac- ha inviato alla conlioparlc. 

» * 1 . • ' ^ effetto anche .sulle 201 ) j.„, do al riguai do. all'accan- la propria adesione alTaccor- 

Lo scgiolciie della Fctier- stro ha (mi jiie.so atto, assi- ¥|'| SOltBZIOnC corx-'^po-ste per la fe-^^tì- ton.imeiito a tutti i livelli, do stc.sso. Con questa sua 

statali nazionale e «lei simili- eurimdo il suo iiileie^samen- ® vilà natalizia. L’.iccoido icca |ì„o a) 30 eingno 1962 — data posizione la FIOT ha inteso 

calo iiaz.itmale della C«>ite lo e 1 iseivando.si «li iiitim- • lo fi»ine «lei sindacali iinzio- ,|j scadenza del contratto salvaguardare e riallcimare 

dei Conti, accompagnate «lai trarsi di nuovo con i lapjue- 1 laVUlalUIl n.ili tc.ssili adcteiili alla (.'I.SL ..stesso — delle riven«licazioni il diritto dei lavoratori e dei 

segretario generale aggiunto sentanti «Ielle organizzazioni j ■ «e olla UIL mentre la FIO'l ;ivaiizaic, riguardanti in par- sindacali alla contrattazione 

«Iella CCìlL, on. Santi, sono sindacali, per quanto concer- COITiniCrClO P"*' ùmido alla controparte titolare i premi di rendi- integrativa a tutti i livelli c 

state ricevuto ieri «lai mini- ridiiestt' avanzate. __ la propria adesione all acctir- mento, la ctmtrattaz.ionc «lei- la validità delle esigenze «li 

stro per i rapporti con il 11 (leisonale dipendente dì fronte ali.i riaffermata de- fh’ha re.s|.'inlo l.i con- p. tariffe di cottimo, della ima sostanziale modifica del- 

ParlamciUo Codaeci IMsanel- «lalTUniversità. riunitosi in terminazione delta Confedera- dizione posta dagli .*11(11151101. assegnazione del macchinario Fattuale a.sselto contrattuale 

li, delegato dal presidente due distinte assemblee, una /ione del commercio di - bloc- 'i 9*^*".coiisistcnie di.np rivalutazione «Ielle t’he deve cs.sere teso a colle- 

«Icl Consiglio nil esaminare dei tecnici e subalterni. Tal- ean*- ogni ti|M) di trattativa e nello nmincia ad ogni azione «iiialifielie. gare il salario al rendimento 

i nroblemi che interc.ssaiio il tra deuli infermieri e noi- pattuizione sindacale, i lavora- siiulacalc ~ ad ogni livel- , Upii.-i FIOT del l.ivoro e ad accrescere il 


La (fclctidjioM' Ilare rtiuii- 
va nnnena cìie viene fn Ita¬ 
lia per intensiricarr le reìa- 
rioiii cominerviiili fni i rine 
piteli i> (liiiiltil ieri ii.Ti.’riO- 
porto (Il Ciiiinp’iH) (le Huk:- 

re^t (OH un aereo ^pa uth- ! n 
ileleiiazionr. che coiiipi-d r/.u; 
risifd in Italia di dnc ■•et; - 
inane, c finidatn dal ni e i, . - 
•bidente del ron^uiHo dn ir;- 
nistri .-Me landrit li. i ladeaii a, 
e (oinprende 1 rur iirimtri 
deirindmtriii pectine liadai. 
del petrnl'O Velea e del idni- 
inerrio Petri e fi i>re-.ìdeiìie 
della cotnnii<-.ioiie di Staro 
della piani tira'ione (!e\lon 
'ditrin La drIeti(i:ionc. che 
cmnprrmie (iticlic l-l tccniii 
dei vari dica-ileri. sarà r'te- 
riitit Oddi dal laini-irn del 


.«M.i « ''ni- j,) .jj., , cottimisti e COIlCOl- 

dale per iiiizia.o trattative concordalo un 

con I simhuat, per la rego- .....n^nto del 2%. L’accordo 
lamentazione «legli avanza- , . j , 

menti e delle promo/iom. 

i paga in corso 

• , , avrà effetto anche -sulle 201 ) 

In dfifltBZlOnC ‘"‘e corrisposte per la festì- 

» vilà natalizia. L’accoido icca 

* le firme dei sindacali nazio- 

1 lovOl 3 lOn n.ili tc.ssili adcteiili alla CISL 

j I «e olla UIL mentre la FIO'l 

del commercio pur dando alla controparte 


«Me sami.<ce le condizioni do come nn primo risultato 
minime d«‘l laptmrto «li la- delle lotte condotte dai lavo- 
voro, ha subordinato la prò- latori e in questo senso ha. 
secuzi.me della trattativa e oggi, espresso verbalmente e 


periodo di paga in corso j.^ eventuale firma di un ac- ha inviato alla controparte, 
avrà effetto anche .sulle 201 ) cordo al riguai do. all'accan- la propria adesione alTaccor- 
ore corri.sposte per la festì- tonaineiito n tutti i livelli, do stc.sso. Con questa sua 
vita natalizia. L’accoido icca fmo al 30 giugno 19C2 — data posizione la FIOT ha inteso 
le firme «lei sindacali inyio- ,|j scadenza del contratto salvaguardare e riallcimare 
ii.ili tc.ssili addenti all.i (.‘ISL ,;tc.sso — delle rivendicazioni il diritto dei lavoratori e dei 
Q nllo IjIL mentre l»! t*IOl ;ivnn/n!c* in pnr- sindticiili nlln cc^nlrcUlciziime 

ijur dando «iHn controparte titolare i premi di rendi- integrativa a tutti i livelli c 
hi propria adesione oli accor- mento, la contrattazione «lei- lo validità delle esigenze «li 


, . .. ne e lotta, unica altorn.itiv.n al- to nazionale dei tessili .. ’ 

In un suo ctmmnicalo. il cali .sui collociui che e.ssi i.-» ingiustificabile o assurda po- ^"“il- nei «t.-,»!!!. ter accettare la pregiudiziale 

sindacato nazionale della haimo avuto con il rniui.stro sizinnc «Iella organizzazione pa- proposito dclFaccordo la « he significava «‘Splicìlaincn- 
Corte dei Conti informa efie della f’ubblica Istruzione e dronale. compagna Lina Fihhi. segre- to rinuncia alTazione nelle 

al ministro sono state avaii- il Kottore, dopo gli scioperi In que.sto (piadro, e adercn- taria generale della TIOl e fabbriche per le rivcndica- 
zate delle proposte allo sco- del 23 0 24 novembre. II per- do alle d(>cisiom unitane dello il «compagno Sergio Giulia- /ioni per citi orano in lotta 
po di contribuire allo smaltì- sonale delTimiveisità ha de- orgaiilzzaz-ioni nnzionati. le Se- nati, segretario generale ag- o in agitazione decine di 
mento del gravoso carico dei ciso di sospendere Fazione !■ 1LCA,\1S- giunto, hanno reso la seguen- migliaia di lavoratori del set- 

ricorsi per le pensioni di sindacale, dando mandato al 1 .■d‘'' .f;”"{9ar(iia, d('l dichiarazione; toro diretti unitariamente 


per le pcns 
(300.000) e I 


Pieinont»* e della Liguria, nu-l 


guerra (300.000) e per po- siiidacatu «li coulimiaro i col- „j(p 5 | Kiornl* scorsi a Tori- * delegazione della dai Ire sinilacati. 'Tali riven- 
lonziare in termini generali loqui, sia con il ministro che no. hanno deliberato di proda- 9a già rilasciato ieri dicazioni corrispondono ad 

gli.organici del personale, in con il Rettore, per ima solo- unire Io stato di agitazione "na nota in merito all’atlcg- esigenze obiettive che non 

ordine alle accresciute osi- zionc definitiva dei problemi Anniog.i deliberazione hanno ginmento assunto nel corso possono essere ignorate od 

gonzo dell’Istituto. Il mini- posti. adottato le federazioni provili- «Iella trattativa. /Menni gior- eluse Gli industriali hanno 


In sciopero 
da due giorni 

rUpim 

di Sassari 


chiama infatti F allenzione !c odierne, vessatorie dispo- /\rgcntma che a* Uivarohèn della categoria, nali provinciali e ospcdalie- 

dei Servizi centrali e delle sizioni. possano conciliarsi cot.ndfjci del Griipim^ livello provi:;-Ir;. In p.irliiofarc. la più rni- 

Direzioni provinciali sulla con il solenne invito rivolto val di S«i .» interessati oeuiF'®’*^ ^ regionale. Scopo «ii p.irtamc tra quelle avanzate 


1931 e attorno alle quali g:a onorevoli Santi c Fr.incavill.i vi.sto inoltre ferme le tic 
allora si levò l'imamme prò- per la CGIL. Zanibelli per I.i fabbriche del gnippo .M.iz- 
lesta della categom per il CISL e Ceccherini per la ztmis .\ Torre Pollice a Lii- 


loro carattere apcrlaniciite UIL. e che testiialmenic af- -.ema c nello slahilimeiitoIt.irio — la riunione «lei Con- .'.mnimi.'lr.izionc. che saran-{dir“Tti. .«ottolincando che l’.ig:- 
antidemocratico e anlicosti- ferma: < l,a Camera, in con- < Hianchin.i » di Torino lol.sieF.o di nninimisìrazitme del- no .ipplu'.iti .l.il 1. gennaio v diretta vèrso gli 

tuzionalc. .'Ulcrazionc dell’iniportan.^a sciopero e slato plebiscitario ‘FÌN.ADKL (I.'lilnto nazion.i- 1961, ha sollevato un vivace';'’®''*''”. 

In h.n.se n tali di-mosizioni « o » ... diretti Scioperi di gran 


antideniocratico e anlicosti- ferma: < l,a Camera, in con- < Hianchin.i » di Torino lo J.';i*aI:o di nnini:nistrnzi«)nc del- no apphc.ni d.il 1. gennaio c diretta vèrso n 

tuzionalc. .'Ulcrazionc dell’iniportan.^aIsciopero e stato plebiscitario ‘FÌN.ADKL (I.'liliito nazion.i- 1961, ha sollevato un vivace';''®''*'’”. 

!.. baie a tali dUposizioni --- ^ .„.,a„,aate all.t 1.. ^',.^', -.1' ‘tf, 


verrebbe < fallo divieto ai 
rappresentanti sindacali di 
accedere nei locali di lavoro 
senza il consenso dei diri¬ 
genti e se non per giustifi¬ 
cati molivi di servizio, rima¬ 
nendo ad cs-si comunque ini¬ 
bito, durante la permanenza 
negli ambienti medesimi, l'e¬ 
sercizio di «iiialsiasi attività 
propag.indistica ». Ribadendo 
anche norme limitative alla 
atffssione di man;fe.sti c alta 
convocazione di riunioni sui 
posti di lavoro, la circolare 
oiiicrna si spinge fino a pre- 


Dopo i recenti scioperi 

Un intervento del prefetto 
per la vertenza del COTAL? 


MILANO, 6 — Le tratta- inesatta die, «lata Fimpoi- mm accoglieva la pregiucli- Connnercin estero t/,irrifM»'i 
ve per i 100 000 lavoialon tnnza del problema, non può ziale. La Fcdeitessili e la f pnrtirà (iniadi per mia > .’si- 

d seltoic -laniero •‘'i sono es.sere trascinata. La paite l'iltessili baiino ritenuto di s'fVni!i ** ' **^* ”* ' 

incluse ieri con un accordi; pmlronale. dopo avere allei- poteila accogliere. La FIO'l, .‘\liarnro a Ciuinpino e- 
le stabiliste; 1) Festensiom* niato die la Irattaliva doveva invece, Fha ritenuta e la ri- rana a nrerere la deleaiKto- 
liilto il settore del mancale icstare nell'ambito «lelFin- tiene inaccettabile. nc il ministro dì Itoinanm m 

iltimo .nella misura «Id 6»,X; terpreia/nmc del contratu, La KlOT consirlera Faccor- fnilin. prot. PoKijnlin .Mmo- 
) pei i cottimisti e coiicoi- saiu i-^ce le condizioni ‘h» come un primo risultato '■'■»• d dott Felice Di Falco 

misti è stato concordalo un del i apporlo di Fa- «Ielle lotte condolte dai lavo- ViVo'" MilnSè''''" ^ 

iiinonto «I«>1 2,0. Laicoido i,.j subordinato la pio- nitori e in questo sen.so ha. Lniin Alierà delle di’c- 

le entra In vigore con il ^ecu/imie della trattativa e ofiR». «^-^Pi'esso verbalmente e if**! 

eriodo di paga in corso |.^ cv’eiduak' firma di un ac- b" inviato alla controparte, miuiitcru denlt Fstcri. i .e- 

vra effetto anche sulle 201) j,[ riguaido, alFaccaii- F» propria atlesione all accor- naturi lìerlinoner, Pidmnb i. 

re corrisposte per la fosti- toiiameiito a tutti i livelli, «lo stc.sso. Con questa sua Balboni-Callotti e Milillo. cf- 
ila natalizia. L’accoido icca lìpp a) 30 eiiie,,,, 1962 — data posizione la FIOT ha inteso «"» hi'ca e Ceracolo. t-t’i 
« firme «lei sindacali iiazio- ,|j scadenza del contratto salvaguardare e riallcimare |'i<’»ihn del urappointenin-- 
,ili tessili aclctenli alla CISL ..^tcsso — delle rivendicazioni il diritto dei lavoratori e dei //("l^.ul,“"rappre‘Jnr'ann^ 
albi LIL nientre la HOl avanzate, riguardanti in par- .sindacali alla contrattazione FIAT e delia HIV. 

ur «laudo alla coiiiiop.irte Ucolare i premi di rendi- integrativa a tutti i livelli c /„ „„(i breve lìichiarazinne 
i propria adesione all accor- mento, la contrattazione «lei- la validità delle esigenze «li fi vice prc-iiJcni,* ilei cons’- 
o stesso ha re.s|.'into l,i con- |,, tariffe di cottimo, della «ma sostanziale modifica del- olio rumeno, dopo avere sot- 
izione posta dagli indiistria. ;wse«naziono del macchinario Fattuale a.sselto’ contrattuale tolineato che oli scambi tm 
per la fuma, consistente di.np rivalutazione delle «'he deve cs.sere tc.so a colle- r Romania alla fine 

ella rimmeia ad ogni azione tnialifiche. Rare il salario al rendimento d<’l «-orreme 

mdacale ~ ^d ogni hvM- qeleRazione della FIOT del lavoro e ad accrescere il è'jffifà'^ deffà "ium per «mi- 

) - fino al giugno 1962. j,., pi|(,,.ito a tale trattativa potere contrattuale del sin- j paesi 

aia (Il scauenza (lei contrat- (li^'liiararKlo però di non po- e dei !av*oralori >, f/rda dplenn^inne 

) nazionale dei tessili. ttn* accellare la pre^jiiidizialc - ^ stato (irtm/urifiro do! con- 

A proposito dclFaccordo la « he significava «‘.splicìlaincn- I • dniio aumento dedii sram >1 

ampagna Lina Fihhi. segre- lo rimmeia alFazione nelle 111 SClODerO 

.ria ecoralo «lolla FIO- e fabbrlcho por lo rlvondlca- f . fr aVÓf r" A,',,";,:? r 

(Compagno borgio Giulia- /ioni per citi orano in lotta Hq C1116 Colorili a creare nel frattempo net 

ali. segretario generale ag- ,> in agitazione decine di S mercat'. complementari 

imito, hanno reso la .seguen- migliaia di lavoratori del set- T * diversi settori 

; dichiarazione; loro diretti unitariamente 1 Upillì Le rrinzioni commerr<ali 

«La delegazione della dai Ire simlacati. Tali riven- ^ F/fnfiii e in Ronjana van- 

lOT ha già rilasciato ieri dicazioni corrispondono ad Jj SaSSaFl prmfi,Mo'”pe? nl^orZnemo 

na noia m mento all atlcg- esigenze obiettive che non _ di prodotti aoriroh. foresta'!. 

lamento .i.ssunto nel corso po.ssono cs.sere ignorate od «/assahI fi _ P* iH finn be^tinnir nr«> e m.uellam. la 

ella trattativa. Alcuni gior- eluse Gli industriali hanno ^j^opcro. il perso- 

- =-" . ..' -- naie dei magazzini UPIM di ' mac- 

.Sas.sari. Le maestranze bau- ^hinari rd aornmi itaìuint da 
no scioperato per protestare parto del momito rioiipiMi 
contro Farbitrarìo licenzia- .si’m/ifo dcU'indnstnal’-- 

monto del dirigente sindaca- ^iono della Romania si sono 
■ m H Io Sali.s. Il licenziamento as- dischiuse nuore prosperi re 

suine la caratteristica di un 9 ; ''s.cortunniM *01 un o e 

atto di rappresaglia cffel- "VVi'i.vTm(I,mè“-.è;“ nrn o",;' 
^ _ _ _ tuato dall azienda dojjo lo f^^e del méo .i stabilirono le 

_JB- " _g _-■_ ■ _ .sciopero della scorsa estate 5 ,,,, fui-ororoti per mi p'o- 

jJE vinto dalle commesse e 

*** ™ gli altri dipendenti hi commerciali «lir 

_ Stamane per le vie di Sas- no un incremento deìFl o p^r 

sari si è svolto un insolito cento nel lO.i > e del - 

ro - Violato un odg del Parlamento ■ V.n.,.""a.’.7X%r'spt'r, 

111 centro cittadino attirando resirlosi e di fooliacn. po' 

A 0'Ì¥s 171 fra i i i d bestiame nm e macellato. 

ira 1 dipcnudixi liorante di fischi. Alla testa rilemrono ins(,ittcienii. ne' 
_ 11 »» corteo erano i dirigenti nn fa ^tuhilifo «fi a’imeni-.l: 

t.nt’l loPéìll e O^npn^ilpn -‘^mdac.ilì: Nino Manca e Lu- m occasione delle nuove t rat- 
l-^llLI lUCctll C u^pt;ualle^l Mastini, per la CGIL »<»»"•«’ del R>.(S e PACO 

-Giordo per la CISL. Pittalis , ''raPnrl'è deà’i 

La F«;tlcrazione dei dipeii- le a.ssLstenza dipendenti enti ./cr la l'IL. scambi, '^alimentati del '«■ 

lenti degli Enti liicali ed locali) per esaminare alcune rr.spoffò al ha subito >,n 

ispedalicri ha deciso di in- lond.imentali richieste avan- Lo Sviluppo nnorn aumento del 10 '“' 

lire nei giorni 13. 14 e 15 zaic dalle orer.nizz.izioni sin- *1 II I ** ' d m/oro peno scsscrmcle 

licembre azioni di sciopert» ilacali dei dipendenti conio- 06110 lOTTO per lo sviluppo fndn-'ri.:!.' 

? di protesta della categoria, nali provinciali e ospcdalie- delle roCCOglitrici au'‘'.rnmh\"''commern„^^ o.è 

.•oordinate a livello provi:;- r;. In pnrliiofarc. la più mi- - t esterò potranno essere rn i- 

rialc c regionale. Si'opo «ii p.irtamc tra quelle avanzate Pcglia. Calabn.i e alcune jfonpinii mrro i! lOtFi 

ali «izioni .sindacali è di pro-!jaUa CGIU la richiesta del- dollr. C.imp.inia som» sta ^rihippnrsi deìVe o- 

estarc nei confronti dei-ljp revcic.i dei provvcifimeili teatro anche nella giornat.i nome rurnenn e de’le /*»(- 

’IX.ADEL c del governo con-ivstnttivi concernenti !’'m-’‘^‘ .f' atUi scioperi dell.* errerò ire'i,:-.. 

IO i provvedimenti «The .son^^ d» farmachi e Fe.schi-' Ic""b?ècaami‘^ m ?;:ZrA -''.V 

Itati prCM dall Istituto t'a*.;^ ui mte.-^c categorie di 1 hanno di.-^ertato le grandi prò-' ;v;.-n«-o drllc mr-cr Lr. va'- 

II 2 dicembre — informa {«nedicin.i!:. .ieliherati dn:l.ì prietà si .sono recato a lavo- imperron.’ della Romana 

ma nota del sindacato uni- maecmr.mza del Ctm.sigho di ! r.are su quelle dei coltivatori ,;iir Fiere Internazionali ài 

.irio — la riunione «lei Con- .'.mniini.slr.izionc. che saran-{dir“Tti. sottolineando che l'ag:. yf-.iano. Parma. Pr.dorc. ha 
U'gF.o di anini:nistrnzi«>nc del- "«' applicati dal 1. gennaio v diretta vèrso gli o,,i dato Iii pofchidro «R »'’* 

l'ÌN.ADKL (I.sliliito nazioni- 1961. ha sollevato un vivace^;''®''*'’”, v n«>n vcr.so i coltiva (ens!>ìcarr i contiztti fra i à^^ir 

, . , , . ,, tori diretti Scioperi di gran- nae.si i.n condizioni renroj- 

- -- — diba.i'.ti'» unit.anicnie alta ri- nmiuezza sono stati rcahz- giose fer ambo le parti. 

chiesta ifelln rev.»ca «>el! .il-ndic province di Foggia. ’ .Velia foto- l.i .ie;e.;-.z.ore 
tro illegittimo provvetJinien-' m Lucr.nia. nella provincia di cavernri'.va romena a’- «'io 
to che rigu.irda il rimborso'Catanzaro. nel Salernitano. .arrivo a Ci-impino 


Iella trattativa, /Mcimi gior- eluse Gli industriali hanno c>/\s .\m, D. 

‘ giorni m sicopcro. tl porso- 

■ — ' - , =-- naie «lei magazzini UPIM di 

n 1 * > 1 * o ii< 11 1 * c> Il Sns.sari. Le maestranze lian- 

rrovvedimento di opallino sulle orme di ocelba no scioperato per protestare 

—— * — - contro Farbitrarìo liceiizia- 

_ ___ mento del dirigente sindaca- 

B BP B B ■ le Salì.s. licenziamento 

La rederasione Pii-CGIL protesta 

* tuato dalFazicmla dopo lo 

contro ana circolaro antisindacalo 

____ Stamane per te vie di Sas¬ 
sari si è svolto un insolito 

Proibito ai dirigenti sindacali Faccesso ai luoghi di lavoro - Violato un odg del Parlamento rnpiM hmino"m\7nèer‘sntn 

’ il centro cittadino attirando 

La segreteria nazionale ticolari c generali, ha imme- .sociale della organizzazione A*l-* C J1 Il’attcnzionc del pubblico con 

della Federazione postele- diatameiile espresso nel me- sindacale, invita il ministro /\^lLaZlOll0 1X3 1 OlDOflCleTìl 1 bordate di fischi. Alla testa 

grafoniei (CGIL) c venula a rito la propria (irotesta ri- ,i tenere conto della ncces- i- ii*« corteo erano i dirigenti 

conoscenza di un grave prov- chiedendo altre.si un imme- sita di t.icilnarc i dirìgenti f]A»1| 1f|pa1i a -‘^ludac.ili: Nino Manca e Lu- 

vcdìinento volto n limitare «liato colloquio con il mini- .sindacali «letti nella esplica- ^*^0 *-**« ■ m w- « ci.ino Mastini, per la CGIL 

Fesercizio delle libertà sin- stro sen. Spallino ed iiiv:- zione del loro mandalo». Giordo per la CISL. Pittalis 

dacali preso dal ministro laudo le altre organizzazioni .-—- La Federazione dei dipeii- le a.ssLstenza dipendenti enti jcr la UIL. 

delle Poste e Telecomunica- siiulacali ad mi comune esa- dClOpcro dei tessili «lenti degli Enti Uveali ed locali) per esaminare alcune- 

zìoni, on. Spallino. me «Iella situazione. torinesi ospedalieri ha deciso di in- londamentali richieste avan- Lo Sviluppo 

In una circolare a firma La segreteria nazionale _ dire nei giorni 13. 14 e 15 /ale dalle orer.nizzazioni sin- *l*|| Ia»» 

del direttore generale, si ri- non vede d’altra parte come TORI.No 6 _Sia i Pcro-H'‘^‘^"’^‘^‘^ azioni di .sciopero «lacali dei dipendenti conio- _ ^. ***** 


Lo sviluppo 
della lotta 
delle raccoglitrici 


inlcre^ 5 ati ^ regionale. Scopo tii portante tra quelle avanzate Poglia, Calabria e alcune 


stati prCM dall Istituto t-:or.o ui mte.'c categorie «li ;hinao disertato le grandi pro¬ 

li 2 dicembre — informa j‘Ueificia.il:. «ielilierati «la:l.ì 1 pric’.à si sono recato a lavo- 
una nota ilei sindacato uni-1 "i«i--i«'r«m 7 .i «lei Ctm.siglio di ! rare su quelle dei coltivatori 


Dallv 9 alle »5 di ieri i Li- .i ritirare la loro pregiud:- si sono riunite por decidere 
voratori del COT.AU come zi.ilc alle uchiestc «tei lavi*- uno scioperi» «lì 48 ore nei 
avcy.i n o precedentemente laton c «lei sindacai»». gu»rni di venerdì 9 c di s.i- 

slabililt». s«>iui scesi in scio- -_— -- bato 10 dicembre e, d.ill .1 


joiua.i.ii ii.iu.»nien,e aiia . 1 - annuerza sono stati rcahz- 
chiesta ilelln rev«»ca «lei! .il-ndic province di Foggia, 
tro illegittimo provvedinien-' m Lucr.nia. nella provincia di 
to che riguarda il rimborso'Catan/aro. nel Salernitano. 

«fei contributi da parte deeli___ 

enti e degli iscritti sulla tro-j . . • v 

diccsima mensilità agli effot- | ' 'l'’ - '1 

ti della previdenza IN’.ADEL i ^ 

.1 decorrere dal 1. gonnai«>l ! 

1954 Sia gli Enti (Comuni.[ j . 

Provincie e osped.ili) che i! --- 

lipendenti .m rifiutano di Pa- AUSILIARI IMPIEGO 

ilare t.ile contributo per .e , 

j I «indac.it: dog 1 ausiiiar: il»' - 

er.ivi «'«mvlizioni bnanz:a'ie rr.it. - 


Mondò del lavoro 


I «jnd3c.it: dcg’i ausiiiar: il»' 
■.‘imp oKO adcronJ: .l'.ls CGIL, 3 ' 


è r.»; . Vn t. o , "‘'■i>'eeli Enti e per quelle .a;a-i ri^iSL In- 

,0 ^ «lei lavoratori; e .st.ito V'mry». r-er > r ». o- 


peit». Ih* rivciiilite hanno ri- 


Cj.-.'ire. «per «h>'ip.irc qual- ni parte provvctlen- 

siasi dubbio » che le limita* ^ rifornirsi dirottamente 
zioni previste per l accessti pj-css«» la Centrale, ma molto 
dei rapprcscnt,inlt sindaca,! probabilmente in alcune zo- 
negli ambienti di lavoro pp :• Jottj» scarseccera. 


Scioperi 
a tempo 
indeterminato 

all’OMFP 


l.gioriiata di lunedì, scioperi»!., j , 7 . 

a tempo indeterminato pei j 9'"' 

—._ ^1 tcn«1e .ipplio.ir 


negli amoienti ai lavoro ii latte scarseggera. La Commissione esecutiva della Federazione enti hx-al. ; 

«comprendono anche 1 Per questa mattina non so- alPOMFP della Camera del lavoro, rm- c ospc.Liheri della CGIL con- propri<*à non venuv*»* mod:ric 3 :o 

aeWAson delle sedi e degli ^o previste astensioni dal la- - mia in seduta straorilinaria -'ighere dcIFlN.ADEL Remo-' 

iimci. come corridoi. Ingres- ^oro. E’ invoco convocata PISTOLA, 6 . — L’incontro per esaminare la situazione 9» Rovere ha eiusta.-nentelS-CGIL 

si. sale di attesa e simili» una riunione dei lavoratori .i\ venuto questa mattina fra delle OMFP. ha votato un messo in evulenza il 1 

La segreteria naz'on.lle «lei COTAL per stabilire Io le Ire organizzazioni sinda- ordine del giorno nel quale, torcili illegittimità dei CGiviiìT^ filc.ams-cgig' docuiVó 

della Federazione, rilevan,!»'eventuale proseguimento del- cali «lei metalmeccanici e la dopo aver espressi» il suo nrovvoiìimcnti. i ciinsiglien > 1 prob'cmi delia caiegor.a in- 

come non a caso si tenti da hi lotta. Sccontìo mia mfor- direzione delle Officine pl.iuso o la solidarietà per la della CISL e della ITL ban-j futivo^^fnà^^T'ìè* 

p.irte dell'/Amministrazione inazione non ufficiale, ma al- Meccaniche Ferroviarie Pi- lotta intrapresa dalle mae- no aderito all'assurda impo-j »i riunirl per dcobt-rj- 

di condurre un attacco aUc teinlibile. il prefetto sarei»- st«»icsi e l'intersind. si è con- stranze dello stabilimento stazi»ine che la presiderzaGf circa la lotta dei lavoraron 

libertà c al diritti sindacale bc intervcmilo presso Fiifiì- eluso con un niente di fai- IRI pistoiese si fa presente dcll'Isliiuto ha dato alla que-1 


tod '.) 11 c«"’mp.",gr’o C.»r’.o Ce:r;. 

|*.•grctJrIO dcLa FILLt.A. h« 

*(• *.a Tc 31 one alform-nd,' ir.» 
’ailr,» la r.«‘C«**«iTa d: fare 4, i,- « 
i-ititu/.i ni r*'*:» .«>'0 d, gu .-Jifar. - 
«mi a<.*i.»irn/ .l'.i m,i di .■<' 

ad r«<. I ccmr.:. fi. .(/.":< *•• ' 

cnmb.itlrrp > c.ìii*»- cr.r - c - 
no ;n cor.di/|f>n. il: infnr <•: 1 '» 
i lavoratori odi 1 L' «T.o., 
«vo'Ta una roLi/i, r.o — d.,. c.>.i;- 
p..gr.o Lucjri — «ul .» v.Ta dr.-rn’. 
craticj de: e Cavt* A»-. .. o- 


dclla «categoria proprio men- ciò regionale del Lavoro per- lo, a causa delFinsufficienza Iclic se non si addivenisse ad stione. Le 
tre più vivace e unitaria si che convochi le parti nella delle proposte avanzate dalla una rapida soluzione della tate dai si 


manifesta Fazione dei poste- stessa giornata 


oggi. Illdirezione. 


"aio lU tliccmbrc e, d.lll.i " ,. , Ì.Ucai.oc.: del «.-u.ire. in P3r:.c.w -‘‘.f.* 

.giornata di lunedì, sciopero !not.o.mc.i.a 1 a---iir,.i-j ^ rira^rd-n.i: : porim '> ciu4‘ c'è.e'- V- 

1 „ , ;a del provvedimento che’.ri- .* i cu^indi d; immcbi i lub-in. ' „ ^ 

a tempo indeterminato pei ,ende iDoIici-e imi |ecf»e ' E' «t.ho <'.'i'.oc;t3m ì: rmnnvo de; ‘"'’V "x 1 

quattro ore giornaliere, al- , .ippiiy.i.e nn. icg-e Mioro ed e s*..to ' '«'orstori edi 1 l [-*. 

tcni.itc fra la mattina ed ,l l«i.ibi,n,> d tenore un' 3 .tr 3 r.u- -J 'f, Luè m ‘13 di'n,.' 

p.»meriggio. .Mentre il ropp:esentante, n.ore r«*r furo re ^ oe?; C 3 «.«e .n,-. . ! o-' 

La Commissione esecutiva della Federazione enti h'‘oali, * aucgg.amento do la iT®"" ^((«‘■70 *»'' f"*' *' 

«Iella Camera del lavoro, rm- e ospcd.ilieri della CGIL con- proprietà non vcn-v«e modificato 

lina in seduta straordinaria sighere dc.I IN.ADEL CAMS-CGil rebbero t datori «i: .avoro oc- 

I)cr cs.iminaro la situ.izione 9» Rovere ha giusta.'nenlej corre m tal sen.«o chiamare «. 

delle OMFP. ha votato un messo in evidenza il .caral-| all "èn?rlra\if 3 '’^e:T 

ordine del giorno nel quale, tere di illegittinuta dei cr.ivi);a filc.amS-cgil. ha docuaso !n.erer.do i ’àvorai.ir: r^'i- r. ii-- 

«lopo aver espross«i il suo nrovvoiìimcnti. i consiglieri > 1 prob'emi delia caiegor.i in- iior.e di tali ;.«ti;uz:< ni 

pl.iuso o la solidarietà per la della CISL e della ITL ban- ] boUiia che dt^r.i verso ubere e'.enoni «a a i-.- 

■ II» j oiTi IT Alo CUXI \ O cf ^ ! Id » odo» t*‘o rH*T iforii i' ciin !)<• 

lotta intrapresa dalle mae- no adonto all assurda impo-1 rar.one si riunirà per deiibvr.»- gno Lucim r.eiia «uà V 
stranze dello stabilimento stazione che la presidenza're circa la lotta dei lavorarort ..ffermato che > c.-.««e «-di.-, .i.h- 
IRI pistoiese si fa prc.sentc deiri>liu.to ha dato alla que- ^L.^nro^èalr?; vnc'è'o^7Vm'?|.-are‘'ài ^ “d 

che se non si addivenisse ad .stione. Le richieste presen- x.oni d. cate*oria. t^uè^uta delia qi.-i.; 1;.. 

una rapida soluzione della tate dai sindacati sono state nervino «mdacaie Le erne ii.fi.»i-.i 


vertenza, saranno chiamate tutte scartate e alcune altre CASSE EDILI 


oni di caiefona, cali la trattenuta della quot.-, 

neri'trio «mdacaie Le erne u^iev.i 
ASSE EDILI de) convegno sono stale tr.,ti,- «,«; 

Organizzalo dal sindacato uni- compajrno Arvedo Form «cgit-:.,- 


legrafonici per la soluzione prefetto, inoltre, avrebbe in- Le tre organizzazioni sin- alla lotta tutte le categorie rinviate al prossimo Coiisi-i,,rt!?tr * «ouo 

delie loro rivendicazioni par- vitato i dirigenti del COT.AL»dacali, FIOM, CISL • UIL, dei lavoratori. Iglio che si riunirà il 16. Convegno nazionale delle Canne FILL&À^ * * 
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L’organismo dell’ONU . convocato su richiesta dell’ URSS 


Oggi il consiglio di sicnrezio sul Congo 
Messoggio di Lumumbo ni presidente Nnsser 


La prima foto delle due bombe «A» 
che distrussero Hiroscima e Nagasaki 


Attacchi ad Hammarskjoeld da parte degli afro - asiatici — Telegramma alVONU di Seku- 
Turé e Mobido Keita — Una dichiarazione di Nehru — Nuove prepotenze del coL Mobutu 


NEW YORK. 6. — A tàrda 
notte è stato annunciato che 
il Consiglio di Sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite si riunirà 
domattina alle ore 10.30 
(15.30 italiane) per discutere 
sulla grave situazione deter¬ 
minatasi nel Congo in segui¬ 
to agli arbitri di Mobutu e 
Kasavubu. La richiesta che 
venisse convocato il Consi¬ 
glio di Sicurezza era stata 
avanzata dall'URSS. 

La presa di posizione as¬ 
sunta dairURSS con la sua 
dichiarazione sul Congo — 
la tjunle denuncia i soprusi 
consumati da Mobutu e Ka¬ 
savubu con l’appoggio ilei 
colonialisti belgi c la com¬ 
plicità del comando delle 
Nazioni Unite — ha incon¬ 
trato un’immediata e favore¬ 
vole reazione in mezzo agli 
afioasiatici 

Lo speciale comitato con¬ 
sultivo deirONU per il Coli¬ 


si è riiuìito ieri sera a porte 
chiuse. Dopo la riunione, fon¬ 
ti diplomatiche hanno rife¬ 
rito che 1 delegati di parecchi 
paesi hanno mosso severe 
critiche al segretario genera¬ 
le Hammarskjoeld e al pre¬ 
sidente congolese Kasavubu 
E' stato espresso il punto di 
vista — hanno precisato tali 
fonti — che il Segretario ge¬ 
nerale dovrebbe agire con 
maggiore energia per garan¬ 
tire la salvezza di Patrice 
Liimumba. mentre Kasavubu 
e stalo biasimato per la rin¬ 
novata tensione nel paese. 
e\ quanto si riferisce, è stata 
fatta la proposta che il de¬ 
legato della Nigeria. Wachu- 
ku. il vice presidente Mo- 
bammed Sopiee (Malesia) e 
il relatoie. un delegato etio¬ 
pico. si rechino a Leopold- 
ville per studiare l.a situazio¬ 
ne sul posto 

Inoltre vanno registrati 


go. composto di 18 membri, «lue telegrammi del presi¬ 


dente della Guinea Seku 
Ture ad Hammarskjoeld nei 
quali si critica il compor¬ 
tamento delle Nazioni Unite 
a proposito dell’arre.sto e 
delle sevizie impo.ste a Lu- 
mumba. Anche il presidente 
del Mali. Modibo Kejtn ha 
inviato un teledramma nel 
quale si dice fra l’altro che 
raccettazione da parte delle 
Nazioni Unite della delega¬ 
zione di Kasavubu implica il 
riconoscimento del governo 
congolese capeggiato da Lu- 
mumba. Poiché Kasavubu è 
stato eletto dal Parlamento, 
il suo riconoscimento da pat¬ 
te tleirONU come cajio del¬ 
lo Stato implica de /acro il 
riconoscimento del suddetto 
parlamento e la legittimità 
dei suoi atti L’ONU tratli- 
rebbe la sua missione se non 
aiutasse Lumumba a restau¬ 
rare rniitorita del governo 
congolese centrale e a per- 
metteie al parlamento di 


Per ^appoggio dato alla Francia 


La NATO attaccata all'ONU 
nel dibattito sull'Algeria 


Nuove adesioni alla mozione anticolonialista — Vlslanda an¬ 
nuncia il suo appoggio, insieme a Indonesia, Togo e Sudan 



NFtV YORK — l.a deli'KezIoae del Rnverno provvUorln della HepubhIIra «Igerlna airUNli 
da sinistra; Suad Dalltah. st-erelarln aeiicrale del ministero deicll Esteri. Krlni Rclkareni, 
vice primo ministro e ministro deci! Esteri, Alohanitiied Yazid, ministro delle ln(ormazionl 

(Teltdolo) 


NEW YORK. 0 — Davanti 
all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite e ripreso oggi 
pomeriggio il dibattito sul 
problema della liquidazione 
del colonialismo, inserito al- 
r ordine del giorno su pro¬ 
posta avanzata da Krusciov 
tre mesi or sono. Nuove ade¬ 
sioni si sono avute alla mo¬ 
zione afroasiatica, la quale 
— pur senza precisare limili 
immediati di tempo — chie- 
de l’adozione di misure « il 
più rapidamente possibile > 
per garantire la liberta e la 
indipendenza ai popoli anco¬ 
ra soggetti alla dominazione 
colonialista. 

Il primo oratore della 
giornata, l’islandese Thor 
Thors. ha chie.slo che ad ogni 
popolo sia concesso il dirit¬ 
to all’antodecisione e ha pe¬ 
rorato la causa del popolo 
algerino ancora s«iggelto al¬ 
la dominazione francese. 
Thors ha annunciato d sur 
voto favorevole alla risolu¬ 
zione afroasiatica 

Anche il delegato indone¬ 
siano Wirjopranoto si e ili- 
chiarato favorevole all’ado¬ 
zione di tale risoluzione che 
ha detto, bloccherà < le at¬ 
tività colonialisle » e. in par¬ 
ticolare. sancirà il fallimento 
della politica coloniale olan-j 
dese che * vuole mantenere 
il coloni.'ili.'mn neiririan oc¬ 
cidentale > «Nuova Guinea 
occideniale ). 

Il rapp''e't‘ntante del Togo. 
Akakpo. ha proposto 


forniture di armi ed altre 
forme di aiuto. 

La commissione politica 
speciale delle Nazioni Unite 
ha respinto ieri sera con 41 
voti contro 38 e 17 astensio¬ 
ni una proposta tendente, da 
una parte, a«l aumentare da 
18 a 24 il numero dei seggi 
de! consiglio economico e so¬ 
ciale deirONU (ECOSOC) e. 
dall’altra, a ndislribuiie im¬ 
mediatamente i seggi di tale 
organismo secondo zone geo- 
giahche. Il voto finale ha ca¬ 
povolto il risultalo delle vo¬ 
tazioni sui singoli punti del¬ 
la proposta che erano stati 
tutti approvati a grande 
maggioranza. Nella votazio¬ 
ne finale, ai voti contrari dei 
paesi capitalisti che si op¬ 
pongono ad una ridistribu¬ 
zione dei seggi, si e infatti 
unito il voto deirURSS. la 
quale ha dichiarato che si 
opporrà n qual.siasi emenda¬ 
mento alla carta deH’ONl’ 
tinchè la Cina non sarà am¬ 
messa alle Nazioni L’nitc 


Sposandosi il 15 
Baldovino 
guada i?na 
75 milioni 


fiammingo per adeguai si alla 
realtà bilingue del paese; 
che sono stati ordinati dodi¬ 
cimila mazzi di garofani; che 
per il passaggio del corteo 
Riie Neuve sarà Irrorata coi 
lirofuini; che la commissione 
ad hoc avrebbe suggerito che 
gli spostamenti della coppia 
avvenissero in landeau e non 
in automobile per permettere 
ai curiosi di vedere meglio 
1 regalissimi sposi; che è sta¬ 
to superato lo scoglio Fran¬ 
co c Casticlla i quali aveva¬ 
no manifestato il desiderio di 
una visita a Bruxelles solle¬ 
vando le proteste degli anti¬ 
fascisti belgi; che la princi- 
pe.ssa di Rethy. consorte del¬ 
l’ex re I.eopoldo dovrà ab¬ 
bandonare Palazzo reale e 
che non accompagnerà il fl- 
ebastro all’altare. 

Ma ciò che non si sapeva 
e che la scelta del La dicem¬ 
bre per la celebrazione del 
matrimonio non fosse casua¬ 
le. o tiitt'al più scelta per 
permettere ai due sposi regali 
di tr.ascorre insieme le feste 
di Capodanno Invece le con¬ 
siderazioni che hanno guida¬ 
to gli interessati sono assai 
meno romantiche* essa é sta¬ 
ta fatta per poter assegnare 
già da nuest’anno a Baldovi¬ 
no i sei milioni di franchi 


funzionare. Il governo cen¬ 
trale è la sola autorità le- 
gale. 

A sua volta il primo mini, 
stro Nehru si é detto indi¬ 
gnato per rarresto e le tor¬ 
ture inflitte a Lumumba ed 
ha lamentato rinefficienza 
deirONU. 

Purtroppo Hammaiskjoeld 
non .sembra voler inteiuleie 
ragione e fare rispettare le 
decisioni del Consiglio di Si- 
cuiezza. E’ stata infatti resa 
pubblica la lettera da lui in¬ 
viata a Kasavubu nella qua¬ 
le invit.a il piesidente congo¬ 
lese non a libeiaie imme¬ 
diatamente il pruno inmistro 
e a metteie fine alle illegali- 
tà ma addirittura ail « assi¬ 
curare per Lumumba un 
proce.sso equo pi esso un tri¬ 
bunale imparziale >. In altre 
parole, per Hainmaiskjoelil 
c pacifico che Lumumba 
debba rimaneie in carceie 
ed «“Ssete sottoposto a pio- 
cesso 

Del resto anche gli Stati 
Uniti hanno rivolto un ap¬ 
pello a Mobutu affinché il 
pruno ministro Patrice Lu¬ 
mumba sia sottoposto ad un 
« processo ecpio >. II Dipar¬ 
timento «li Stato americano 
ila annunciato oggi che un 
appello del genere è stato 
presentata «lonienica dal- 
l’ainbasciatore americano a 
Leopoldvillc 

Stasera «‘ giunta notizia 
ilal Cairo che -— per il tra¬ 
mite di Gassi Natwan. leader 
popolale congolese di Stan¬ 
ley ville — il primo ministro 
congolese Patrice Lumiunba 
ha fatto oggi pervenire un 
suo messaggio pei sonale al 
presidente Nasser. Natwiii. 
giunto ieri al Cairo, ha par¬ 
tecipato slamane a una riu¬ 
nione indetta «lai ratipu-sen. 
tanti dei movimenti na/.o- 
nalisti afiicani che hanno se¬ 
de nella capitale della R.AU 
Natwan ha raccomandato la 
.mmediata convocazione di 
un «veitice» dei paesi .ifri- 
cani indipendenti e l.i iiii- 
nione del congresso afro- 
asiatico per rcsnme della si¬ 
tuazione congolese. 

.Al termine dell.i riunione 
i rafipiesentanti dei movi¬ 
menti nazionalisti afric.nii 
lianno inviato a .losepli Ka¬ 
savubu. al Segietario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite 
ilainmarskjoeld e al colon¬ 
nello .Mobutu telegrammi nei 
«inali si invoca rimmediat.i 
liberazione di Lumumba. 

Nel frattempo si é appi oso 
da Leopoldville che di fronte 
all'atteggiamento più che ar¬ 
rendevole «li Hammarskjoeld 
il colonnello Mobutu ha di¬ 
chiarato stamane senza mez¬ 
zi tei mini che egli non per¬ 
metterà ad alcun funzionario 
«Ielle Nazioni Unite e «Iella 
Croce R«issa «li visitare Lu¬ 
mumba nella prigione «li 
Thysville. La affermazione 
«li Mobutu lascia pensare 
che le con«lizioni «lei prinm 
ministro congolese s i a n «> 


gravi e che per qiie.'.to il co- 
ìonnelhi si rifiuta ih farlo 
avvicinare tlalla Cn'ce Rossa 

Quale sia il tenore «Ielle 
smargiassate «lei colonnello 
é stato rivelato daH'interes- 
sat«i ste.s'so quando ha affer¬ 
mato • di essere piotilo a 
bloccare gli affluenti del Ni¬ 
lo se la R.AU e il Sudali con¬ 
tinueranno ad appoggiale 
Lumumba. 

Mobutu ha anche confer- 
m.ito che il 1. gennaio il 
collegio «lei cosiildetti com¬ 
missari si trasformei.i in go¬ 
verno. Seconilo notizie non 
confermate sconti i aviebbe- 
ro avuto luogo nell.i pio\ui- 
cia ileiri'qiiatore 

Un comunicato dii.uiiato 
ilal palazzo leale .1 Hiiixel- 
les annuncia che le B.ddo- 
vino ha ricevuto que-'t.i mat¬ 
tina in udieti.M al '.i-tello ih 
Laeken il piesidcMio Ciom- 
be. che gli ha con .■guato un 
dono |ier le .sui' piossiim* 



nozze. 

Il comunicato .iggiiinge 
che il re ha rinct.i.'iato il 
presidente kntangheso per il 
regalo e per la simpatia che 
egli ha sempre dimoitiato ai 
belgi resulenti nel Katangn 





Il DIp.ii llini'iilii iteli» Dlfesit ili*»ll Stilli t'iilll lui periiie^ni» Ieri ppr In prillili volt» In 

pnlthlu-.i/liini' ilellp fulo ilflle due lioiiilif uliiiiileliti elie di struscierò lo elllù Klu|ipoties| 
di IIIro\i-liti,i e NiiKitsakl. In nllo- • I.Itile Itov » (pleeolo liiiiiiliiiio), In luiiiilui elle 

esplose su lllroscliiia, limcn eiren ;t metri e iiie/zo e eiiii un dliiiuetro di elron tne/zo 
ineiro e pesante 4.500 ki;.: In busso; > Fnt Man* (nomo griisso), 1» tioiiilui elio distrusse 
NiiKitsakl, leKKernienle piu Rrniide. Entrambe nveviino tuia puletii» csploslv» di eire.i 
'ZO non lonnellnie di tritolo (Telefotoi 


Rubati 
a Londra 
diamanti 
su un aereo 
diretto 

I ^ ^ 

a Milano 


LONDRA. 6 — Diamanti 
per un valore totale di oltre 
60.000 sterline (circa 87 mi¬ 
lioni di lire) sono stali ru¬ 
bati a bordo di un * Vi- 
scount » da trasporto della 
* BEz\ > costretto sabato a 
prolungare «li 18 ore il suo 
scalo a Londra a causa del 
maltempo. 

I diamanti, diretti da .-Am¬ 
sterdam 0 Milano, erano si¬ 
stemati In 27 pacchetti con¬ 
tenuti in un sacco delle p.i- 
ste olandesi prive di c.mi- 
Irassegnl. Durante la soit.i 
deH’aereo a Londra. 1 Indii 
hanno forzato Tingi esso al 
compartimento del « di¬ 
scount » «love si lu'vavi il 
prezio.so carico e hanno 
squarciato il sacco tio'talc 
asportamlo 1 pacchetti c.m 1 
diamanti, di'* che dmo,*:-.!. 
secondo la polizi.i, che il col¬ 
po é stato organizzato da uii.i 

IIT'O I . r oc ^ ciM cc'te’t.'l . 

mente che 1 diamanti si tr.>- 
vavano nel sacco p'iv.i .li 
contrassegni 

La polizia ha s.utopost.i .i 
interrogatorio lutti i .bpen- 
dentl «lolTaeroporlo addetti 
al servizio merci e m.iniiene 
il massimo riserbo sulle in¬ 
dagini. Il furto é il più gros¬ 
so mal verificatosi all'aero¬ 
porto «li Londra 


Per discutere i problemi del disarmo 


BRUXELLES. 6. — Ormai 'belgi previsti m caso di ma¬ 


si conosce lutto sul prossimi 
matrimonio regale fra Bal¬ 
dovino e Dona Fabiola 

Si sa ad esemjuo clic 
che .avranno luogo due niatrtmt>- 


trim«snin I.'appannaggio del 
•■e eehbe. fiss.ato a .38 milioni 
di franchi belgi frina 432 


venga fissato un « calenda -1 ni. uno civile e uno religioso 


no » delle date alle quali ie 
ultime colonie otierraniio la 
intlipendenza ed ha chiesto 
la liqiiitlazione delle col.mif 
tuttora esistenti in .Africa 
Il ministro irlandese degli 
esteri Ai.len ha rivendicato 
il ritorno deU’L’lster alla na¬ 
zione irlandese ed ha espres¬ 
so la speranza che ciò possa 
avvenire in un ragionevole 
lasso di tempo. 

Il delegato del Sudan. Fadl 
Obeid, ha chiesto la imme¬ 
diata attuazione della dichia¬ 
razione sulla eliminazione 
del colonialismo Dopo alcu¬ 
ni inTer\'ent! di altri dele¬ 
gati asiatici, i lavori sono 
stati sospesi e sono stati poi 
ripresi nella tarda nottata 
Il dibattito suU’Algeria el 
continuato frattanto dinanzi! 
alla commissione politica) 
dell’Assemblea generale con 
un intervento di Ahmed 
Shukheiri. ministro di st.'ito 
dell’Arabia saudita L’ora'o. 
re. al pari di quanto detto 
ieri dal delegalo tunisino 
Mongi Slim. ha sollecii.fo 
un plebiscito libero, da or¬ 
ganizzare in .Algeria a cii-a 
deirO.NU. ed ha aggiuMi 1 
essere autorizzato d.il giucr- 
no provvistolo .Tlcerino m 
esilio ad as-uciir.are chi* qm*- 
st’uli.mo acioiteiebbe 1 ri¬ 
sultali di una -iimile consul¬ 
tazione II delegalo saud-.ino 
ha quindi vivacemente at¬ 
taccato gli Stati Uniti e la 
NATO, rimproverando loro 
di aiutare la Francia nella 
guerra di Algeria, mediante 


e da chi saranno celebrali; 
che li cardinale Sin vi rap¬ 
presemela il i^ontefice: e la 
futiir.a regina i>ensa die il suo 
•Higusto consorte sia un c s.an 


milioni di lire) .Tir.Tnno ver¬ 
rà aumentato fin «lai IPfiO dei 
sei milioni di franchi annui 
nrevisti in caso di matrimo¬ 
nio In altre parole Baldo¬ 
vino ricever.à per soli IS pior 
ni di matrimonio altri 7.** mi- 
boni di lire in più. niiasi rin 


to > e che sta studiando il ione milioni di lire al giorno' 


Scienziati 
francesi e 


americani, sovietici, 
tedeschi riuniti a 


Sono stale airrontatc le questioni del controllo e delle varie fasi del disarmo - L*d 
guerra “accidentale,, - 11 prossimo incontro avrà luogo Panno prossimo negli Stati Uniii 


(Dalla nostra rcd.izlone) 


MOSCA. 5. — Ncffanmctu- 
qiie .'rciciiriati «li fni’ii» nion- 
ilidh*. jiroeemeiKi ùu qiiiii- 
(liri jiaesi, hanno ,•onciuso 
(lucsta st'rd a à/o.'-ca. «lupo 
«licci piorni (fi ffi.scii'.'ioiie. lo 
VI ('oii/ercnc«i inlcrr.icioinile 
f)«’r il disarmo e lo ^lcnrezza 
mnndtolo. orpauiccafu «lai 
CooiiUìto pcrmoinntf di 
Vnpo'osh. che ehhe ira i suoi 
animarori Lord RkmcI ed 
Etustvin. 

Fro le personalihi occiilen- 
(olì portecipooti ot laoori 
dello eonlereiuo rteonleremo 
(di tti(jle\t Xitel - lìnker, Fo- 
leell, Fn^clt, plt omerieotil 
liritten. Hobitìitteieh. llten- 
nan. Fifcher, Kotz: I franre.st 
Greporf/ e Morcitrieli ed i 
tedexrlìt Burkhordt ed llet- 
niendohl, /.'Unione Cometica 
ero presente con if oice pre- 
sidenie dell'Aceadetnia delle 
.scienze. Topeiev. p(| accaile- 
tniet Feditrof, Blaponraroo. 
Kopitza, Tonini. TupoUev. 
Fnielionnv, Arznninnian, To- 
Ictiski ed (diri 


In un dociiniento di pron- 
de interesse politico e scien- 
tifico, reso fiiihhlico «jiic.s(a 
sera nel corso di uno con/e- 
reiizn slampa, pii scienziad 
ilichiorono; « In rapporto al 
disonno penerole e completo 
sotto nn ejfeltino controllo 
internazlonolc l roccomanda- 
to oll'unonimità dolio sesslo. 
Ile perierale dcITOiVU nel 
sedemhre 1959), abbiamo di¬ 
scusso sui modi in cui questo 
scopo potrebbe clfetlitxìtncn- 
le essere roppiunto sul piarlo 
cancrefo. Per questo, abbia¬ 
mo nttrlbullo prunde atten- 
ziorie olla uoturo ed ai ritmi 
delle norie loppe di disarmo 
ed olle misure di eoiitrollo 
de.s'fiiKife II nertfìeonie lo 
attuazione .Su alcune di que¬ 
ste impitrlouti (piesttoni ab¬ 
biamo ruppiuntn una reci¬ 
proco eoinpreii.sione >. 

Nel dociimeriio si fu poi 

Un oeeeuuo c.splicilo — ri- 
preso nel corso dello confe¬ 
renza stonififi — «Il pericoli 
di € puerra accidentale >. 
Tutti rieordoiio, sulla buse 


lo slamjia brllannica, die il 


mondo é sialo od un fiiisso 


dolio puerru atomica per er¬ 
rale sepuoloztoui dei rodar 
nmerienni irislaliati in Groen- 
londin. € Ci siamo preoccu¬ 
pati di questo prore proble¬ 
ma — ho detto il prof. A/oel- 
Boker «u piormiiisli — jier- 
clìà li pericolo di "puerra 
occidentale " non à per do¬ 
mani, tuo é Un pericolo con- 
erelo del nostro f)res«*nle ». 
zi questo jiroposilo, il ilncu- 
nicnto aljcrma: < Gli iuteres. 
Si fotidomeuloll depii Stati e 
dei popoli e p pericolo acuto 
di una puerra • accidentale 
esipono un rapido e sostan¬ 
ziale jiropresso sul disarmo, 
alfhiclu* l’adozione di con¬ 
crete misure possa ridurre il 
pencolo comune e condurre 
mi iin rallorzameuto della 
fiilucui dcii’opinione pubblica 
sulle possibitild di rnppiiin- 
pcre lo scopo cssetiziiile del 
disarmo ». 

l.a ('ou/crenza luteniazlo- 
nale per il disarmi} e la si¬ 
curezza mondiale ha esami- 


delie recenti rinelaztntii del-' nato i sepnenli problemi: la 


natura ed i pericoli Insili 
nella corsa apU armnmcntt: 
la messa al bando delle armi 
alomidie, depli attncclii di 
sorpresa, e le misure per il 
mantenimento della pace, 
f*rlmn, durante c dono li di¬ 
sarmo; il ruoto depli scien¬ 
ziati nella creazione di rela¬ 
zioni amichcroli fra pii Stati 
ed I fiopoH; le misure per 
una collaborazione fra uomi¬ 
ni di scienza che contempli 
provuedimeuti per it benes¬ 
sere del paesi sottosviluppa- 
ll. Pur rilcuamio che non 
indi f plinti controversi sono 
stilli superali, il documento 
rende noto che le discussioni 
si sono srolte in un'atmosfera 
cordiale e rostrntlira. « do¬ 
minata dal desiderio dei par¬ 
tecipanti ili capire i punti di 
rista di ciascuno, li clic ha 
permesso di risolvere molti 
punti controversi o di per¬ 
mettere unti mapplore com¬ 
prensione dei prolileml pre- 
scntitti ». 

La franchezza del dlhnt- 
lito e la sereniti} che l'ha 
earatterizzati} hanno convin¬ 


to pii scienziati che nuovi 
ed importanti passi possono 
essere fatti per superare i 
pravi pencoli insiti nella 
presente situazione inlernn- 
zlonnle. Di qui In decisione 
unanime di prosepuire neoH 
sforzi contimi e di tenere la 
VII Conferenza per il iltuir- 
mo e la sìeurezza mondiii'e 
l'anno prossimo, neqli .Sfati 
thiili, (Vet corso di qneslii 
Conferenza gli scienziati <t 
propoiiponn di nllarpnre i 
temi in dÌscn.s'.sione e di for¬ 
care anche in eooperazi.ui,» 
scientifico fra le miziont. on 
nel campo delta seienzn p'.rn 
rhe della scienza applirntn. 

fi documento riconosce an¬ 
coro che « ci troriamn in im 
periodo di (/rande f*erir<i(.> », 
ma anche in un'epnra di 
prandi trionfi della scienza e 
della tecnica; pii snenzuiii 
debbono dunque lottare oer 
prevenire lo scoppio di una 
puerra deraslatrire Ma in 
che modo la scienza pniV niii- 
piunpere questo scopo, che 
e ei 


Rivelazioni d’un giornale di Francoforte sui contrasti Washington - Bonn 


Adenauer rinuncia al viaggio in U.S.A. 
dove avrebbe dovuto incontrare Kennedy 


7/ cancelliere ìion parteciperà neppure ai colloqui tedesco-americani di Bonn - Il pre¬ 
sente raffreddore non c^ entra : entrambi gli impegni erano fissati per Vanno prossimo 


(Dal nostro 


corrispondente) I Latte ris.alin* le cancdl.azio- 
Ini <i<'i colhiqiii « nn De Galli¬ 
le, con .Macmillan, con lo 
olanile.se I.uns. nonché altri 
imiivgni I he j»rev'e«lev.-ino 
fliscorsi pidd Mei del «’.incel 
bere .AI r.'tffrv'Idorc pini» non 
SI potrà f.ir ris.ilirc andii- la 
rinuncia al \ i.igi'io n«-gli Si.i 
ti Uniti 
C (inu 


BERLINO, fi. — Il cancel¬ 
liere Ailenauer ha rinunciato 
al suo viaggio negli Stati 
Uniti, genericamente proget¬ 
tati* j)er I finmi mesi dello 
anno prossimo e non fiarte- 
cipera ai colloipii tedesco- 
americani die .avranno lungoI 
a Bonn dal 16 al B» fehbr.aio 
jirossimo La rivelazione, rhe 
proviene dalla « Frankfurter 
Riinilsdiaii ». dimostra quan¬ 
to a Bonn oggi la situazione 
sia dnmin.ata dalTincertezz.i 
«li fronte aH'evoIuzione della 
ix>litic.a americana Al »r.af- 
freililore senza febbre » del 
Cancelliere, sono già state 


eon\enienle ». eia sperabile 
ch«‘ Tini’oiitio fiolessc aver 
luogo , 

L’attuale «lecisione «li z\<le- 
n.iuer di abbandonar** ogni 
proci anima di viaggio negli 
St.iti l'nitt e dovuta ad una 
comunicazione delTzAmba- 
si'iiita leilesc.T n Washington. 


I in CUI SI .ifferm.i die. eviden- 
si s;i. 24 ori* «lopo ii*-nifiiti* dietro sollecitazione 
Il dell.i vittiin.i «h iiedesca. Kenneilv b.a «lidiia- 


Tannuiicio 

Kenn«'<l\'. /Ailvn.iucr f.i< »*v;i j r.-q*, (jj non vssi're in gr.ido 
saliere che saribbe andato ,|| fjs.s.ire .'ilciina il.at.a |H*r 
neyli I S.-\ per incontrare il|iin incontro «’oii /Adenauer 


iicik-olflto La risposta «li 
qu< Ni ullinio fu grhd.i ih un 
siiiule viaggio lui non s.ape- 
va nulla ma < in un temim 


••A Bonn si e compreso a que¬ 
sto punto che qu.ilcosa sta 
carnbianilo, che il tem|>o 
diillesiano e pas.sato. Piiiltr»- 


sto che insistere, e meglio at- 
temli re. Di qui le preoccu¬ 
pazioni c le incertezze che 
fanno ila sfondo alTindispiv 
sizione del Cancelliere l,i 
«pi.de. se andie senibr.'i non 
sia proprio tli ungine ihplo- 
malii:i. servi- egregi.imente 
in questo momento alla ih- 
ploin.-izi.'i di Bonn 

Fin dal primo annuncio del 
raffreddore del resto, uno 
del maggiori giornali feilera- 
h. con abbondanti auguri d: 
un pr«>nto ristabilimento, «li- 
diiarava che la malattia del 
Canci'llicre cr.a « tutto s'*m- 
m.’ito utile », iMUche consen¬ 
tiva ad Adenauer una battìi- 



Brevi dal mondo socialista 
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Uo» naoTi iato 

atiiitaria 


A 7.nporofì«. sol Dnirper. 
é iniziata la produzione in 
sene della niioiv» i^eltiira liti- 
llinna m Zoporngeta • Si trot¬ 
ta di una rettiira a quattro 
posti, con nn motore da 21 IIP 
rhe le permette dt raggiun¬ 
gere con ottimo rendimento 
i OD Itm orari II motore, a 
quattro cilindri, è installato 
nella parte posteriore mentre 
un piccolo pnrtahagagh è si¬ 
stemato nella parte anteriore 


COREA 


Sud una l«iren in rui li for¬ 
mulano alriini «accrnmrnli 
prr iiiliipparr su solide basi 
ia roopi-rafoine rronomira e 
culiiiralr ira Ir diir parli della 
t.orra Nel tloriimento si pro¬ 
pongono tra r altro misure 
coocrrir per un comune am- 
pliamrnio della regolamenia- 
aione delle acque, per lo scam¬ 
bio di «emenii seleaionair e di 
animali di rana, per il comu¬ 
ne sfruiiarnento delle nione 
iliirhr e coli sia La lellera 
indirà d’alira parte i grandi 
laniaggi rhe per iiitio il po¬ 
polo corrano drnverrblvro 
«lalT aiiiiarione di profonde 
riforme «inillurali. nella Fo¬ 
rra ilei Sud 


Per la collaborazioM 
fra le dae Coree 


POLONIA 


lacca, verrà tagliato U tra¬ 
guardo dei 100 milioni di lon- 
nellatr di carbone estraile in 
un anno l-o ha annuncialo il 
Xfinislro Mitrega in occasione 
della tradizionale Festa dei 
minatori di S Rarhara Al 
31 dicembre Festrazione del 
carbone supererà dt oltre 3 mi¬ 
lioni di tonnellate le peci i- 
stoni del piano produttivo di 
quest'anno Segli ultimi quat¬ 
tro anni la produttività del la- 
toro nelle miniere è aumen¬ 
tala di circa il 20To grazie 
all'introduzione del progresso 
tecnico e dalla scomparsa del¬ 
le Ihiltuazinni nella mano 
rfopera (ih orari di lui oro 
sono sensibilmente diminuiti 
mentre i salari hanno regi¬ 
stralo forti aumenti 


sita nella prnsinria del Cingai. 
sugli altipiani della Lina nord- 
orcnlrnlalr. dose prima d-lla 
libera/ionr non eii^ieira nean¬ 
che una M-oola media l.'l ni- 
imilà comprende 21 farolià. 
Ira cui quelle «li ingrgnrri. 1 . 
di seien/e azrarie. di irlrri- 
naria. di mrdirina e di rro- 
nOmia finanziaria. Sono pure 
«tali inaugurali rO*p»*laIe, 
l'azienda agricola e le ire of¬ 
ficine indtiiiri.ili sperimrniali 
annesse all’ Lniveriiii (.om- 
plesiìvamrnie il numero degli 
sitidenii e «iegli alunni delle 
«ciinle di vario genere nel 
(iingai ammonta oggi a J.vOoiiO 
unità. 


fiamminghi come Rubens, Van 
l),rh. Jordnrns e Siillermans 
K stalo tra Fnitro scoperto il 
r/uadro m Erre homo » del Ti¬ 
ziano. 


UNGHERIA 


U.R.S S 


Vati lanfaigai 

arlifkiali 

Fra alcuni mesi inizierà nrl- 
^liK^S la priMluzione in serie 


UNGHERIA 


L’.Aisrmblra suprema della 
Repubblica democraiira popo¬ 
lare coreana ha invialo alla 
Cameni dei depouti e ai vari 
panili politici ed organina- 
zioni sociali della Corca del 


100 Bilieai 
di toBB. di carkoBc 


CINA 


Allo metà di dicambr*, per 
la prima volta nella storia 
delFindustria carbonifera po¬ 


titi CiBfaì la priva 
UaÌTtrtìtà 


Con una festosa cerimonia è 
stata aperta la prima Univcr- 


Scoperto ob TiztaBo 

Oltre 100 quadrt di grande 
valore tono stati scoperti dai 
collaboratori della Galleria del 
Museo Rruekenthal di Sagrys- 
xehen Si tratta in prevalenza 
di opere di grandi maestri 


d'’i vali sanziiigni anifìriali. 
rralizzaii ilagli iprrialiiti so- 
iieiiri per il iraiiamenio chi- 
nirciro delle endoaneriù obli- 
irranii L’ae.-ailrmiro Filaiov 
ha illmiraio gli oiiimi rimi- 
tali rhe u lo.m niieniilt rol 
[irjpianto di quegli »a<i anift- 
eizii. perf'ilanienle dolati di 
limi i nereiiari rrquiiili di 
porosità, plaiiicità e innocuità 
per l'organiimo umano. Le ar¬ 
terie anifìciali finora costrniie 
tono lunghe fino a 60 crn ed 
hanno un diametro che varia 
dai 6 ai 24 millimetri. 


Il tempo libero 
degli itadenti 

Si è conclusa la casto in¬ 
chiesta condotta tra gli tlii- 
denli universitari per cono¬ 
scere come viene utilizzato il 
loro tempo libero l-a risposta 
alte numerose domande con¬ 
tenute nei questionari dimo¬ 
strano che la cita degli uni- 
tertiiari è profondamente mu¬ 
tata rispetto alF anteguerra 
L’orizzonte dei loro interessi 
SI è noterolmrnte allargalo 
Sfollo rierala è la percrnlun/e 
degli studenti che seguono con 
Ilio interesse le manifesta¬ 
zioni artistiche, che ii dedi¬ 
cano atta musica, affé arti 
figurative e alle ricerche scien- 
tifiche La grande maggioran¬ 
za degli studenti frequenta as- 
sidiiamenta le biblioteche, il 
cinema, il teatro, ti 33% degli 
universitari frequentano rego¬ 
larmente Fopera a i concertL 


l.'l «r.'itti'S.i in vist.n (lei .suc¬ 
cessivi sviluppi dell.'i situa- 
zione. Fattfi sta elle oggi, co¬ 
me ricuiiusee In stnmp.! fede¬ 
rale. vari elementi danno ra¬ 
gione delle in(|inetiidini di 
Bfinn. 

« l’.irtieid.irmente nel c.im- 
p«> «Icll.i politica estera e mi- 
lil.Éie — nota aneora Li 
"Frankfurter Rundsrb.iu” — 
a Bonn si attenilono j>er i 
prossimi anni «lolle prove 
iiu’s.inti» Ncll.'i capitale «x*- 
< ident.ile inf.itti si eomprcn- 
«le che le vecchit* formule 
del l’oltranzismo dif ficiimcn 
te fxitnanno « sscrc trasferite 
e ntili/z.-ite nell.a situazione In 
« III i problemi europei do¬ 
vranno porsi I-a questione 
lerlescn. il riarmo della «Biin- 
«lesiiohr». 1 rapporti con la 
RDT e con la P<»lonia. la 
creazione di una zona dlsa- 
tomizznta in Europa non po¬ 
tranno essere mantenute 
eternamente sui binari mor¬ 
ti in cui Aden.auer. d’.iccor- 
«lo con il Dipartimento di 
St.Tfo. li ha posti Mentre 
Kennedv sarà costretto ad 
«•s.imin.are d.i nuovi punti 
di vista questi problemi, ad 
Adenauer tcx-cherà il non 
.agevole compito di trovare 
delle nuove risposte agli In¬ 
terrogativi. Un mese fa 11 
Cancelliere era ansioso di 
correre a dare le sue Istni- 
zionl ni « giov'nnotto * che 
assumeva la guida del bloc¬ 
co occidentale, ora si è reso 
conto che l’epoca in cui 11 
f no * di Bonn aveva un pe¬ 
so determinante a Washing¬ 
ton. ò forse tramontala. E 
t)crció rinuncia al viaggiò In 
.America II Cancelliere ten¬ 
terà probabilmente di met¬ 
tere da parte le difficoltà, 
nella speranza che il nuovo 
governo americano finisca, 
prima o poi, per venire dalla 
sua parte. 

Oicscm CONATO 


rrmiii’iifeniefUi. politico ’ 

« Alla luce dellr psiimcnzr 
dt'Iln nostra Cnufm'tizu — 
cniiclude il iloruincntn — uni 
riaffermiaittn la re.<t)f*ntafu- 
lltfì e la competenza depli 
scienziati nella itnliizinne dei 
prnblcmi, che dipende dnUit 
lipplicazinnc pratica dei Inni 
lavori Per raaqtunqere pii 
obiettivi immedinti. per nrn- 
munvere rapide mtoire di 
ilisarrrin, perc/ié (e icoperfc 
■u’ientifiche sinnn imptea<ffr 
per il benessere depti irmii- 
ni. noi abbuirrin bnnpnn deìUi 
buona vnlonti} di tuffa l'in- 
telligenzii umana e cbrednt- 
mo agli scienziati d, tmr,, i! 
mondo di cnntrifiinre ■tl'n 
studio del problemi fniuin- 
meutnli per ravvenire ilei 
ocnere umano ». 

Illustrando t larari della 
Conferenza, l’accademico so- 
l’ietiro Topeiev ha pari ito 
poi delle cinquanta retaz'-nii 
presentate ed illustrate •bri 
partecijianti ed ha rtcb'nma- 
to l'attenzione sulle recenti 
dichiarazioni di Krusciov, re¬ 
lative alla i»«>uz!<inc deC.i 
['ninne .'sovietica sulle puc- 
stioni del disarmo. nc-'-)mr><i- 
onnto da un edettno c ** 1 - 
trnllo inlernnzionii!,\ « Que¬ 
ste dichiarazioni — ec'» ha 
detto — hanno laraamente 
facilitato la discussione e la 
comprensione reciproca » 
Rispondendo alle domande 
<ff un giornalista in merito 
alle dichiarazioni fatte recen¬ 
temente alla Pravda da Kru¬ 
sciov, l’inglese prof. Pou-ell 
ha coluto precisare che « è 
proprio studiando queste di¬ 
chiarazioni che noi — uomini 
di scienza ci siamo con¬ 
vinti della reale po««Pii(!f(i 
di arrivare ad Un accordo e 
quindi deU'importnnza del 
loro contributo nella sitrta- 
zione attuale », 

Glf scienziati Rrown e Po- 
well hanno poi sottolineato 
la necessità che l’opinione 
pubblica acquisti fa fiducia 
necessaria ad appogqtare ed 
allargare lo sforzo degli 
scienziati « .Velia misura in 
Cui il nostro lavoro sarà 
ascoltato dai governi e prima 
di tutto dai popoli — 
hanno detto — il nostro la¬ 
voro non sarà sol tonto una 
discussione nccadcrrtca ma 
acquisterà una grande im¬ 
portanza politica Afa é Olà 
un grosso fatto pohf’co la 
spontaneità e Finfeso che si 
sono create fra di noi nel 
corso di discussioni attorno 
a problemi che riguardano lo 
Vita di tutti gli uomini e la 
felicità del toro avvenire ». 

AUGUSTO PANCALM 
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Lasraillarde vuol formare un « governo dell’Algeria francete »? 

Alte connivenie protessero la fuga 
dei c aporioni oltruuiisti in Spu gna 

Giudicata fantasiosa negli ambienti ufficiali la prospettiva di un colpo di forza degli 
**ultra„ - Come il deputato di Algeri e i suoi compari sono riparati oltre i Pirenei 


Continuazioni dalla prima pagina 


(Oal nostro Invi ato speciale) 

PARIGI, 6 — Adesso che 
sono note le circostanze della 
fuga di Lagaillarde c del suoi 
compari, si ha ancoro più 
netta l’impressione che essa 
sia stata troppo facilitata dal 
potere. Pierre Lagaillarde è 
partito da Parigi giovedì 
scorso, alle selle del matti- 
no, al volante della sua mac¬ 
china, una < Simea- P.60 ». 
Agli amici aveva detto che 
andava a passare qualche 
giorno da suo fratello, in un 
castello del Dipartimento del 
Gers. Dietro alla sua mac¬ 
china veniva un’altra auto-' 
mobile, una € Citroen », su 
cui viaggiavano quattro suoi 
amici. 

Le due automobili sono ar¬ 
rivate al castello verso sera. 
Qui Lagaillarde è stato rag¬ 
giunto da un altro vecchio 
amico, Gug Forzy, che era 
stato anche lui tra i rtuullo.si 
di Algeri. L’indomani, nel 
primo pomeriggio, le stesse 
due automobili che erano ar¬ 
rivate da Parigi, sono ripar¬ 
tite per destinazione ignota. 
Davanti al castello era fer¬ 
ma min vettura della po'i- 
zia, che pero non si è messa 
a seguirle: non vi erano evi¬ 
dentemente istruzioni in que¬ 
sto senso. Verso sera, la 
< Sinica » è tornata al castel¬ 
lo, guidata dal fratello del 
deputalo. Alle 20,30, l’altra 
macchina transitava invece 
al posto di frontiera di Beho- 
bir. con n bordo due persone. 

Questa vettura è stata ri¬ 
trovata ieri, per caso, dopo 
che la fuga di Lagaillarde 
era diventata di dominio 
pubblico. I due giovani che 
erano a bordo sono stati fer¬ 
mati per una piccola infra¬ 
zione al codice stradale. La 
macchina è stata riconosciu¬ 
ta e i due sono stati lunga¬ 
mente interrogati. Si tratta 
di due francesi d’Algeria, 
Pierre Aoustin c Pierre Sul¬ 
tana; uno ilei due guidava 
la macchina quando questa 
aveva passato la frontiera 
spagnola venerdì scorso, b'ol- 
tro era evidentemente rima¬ 
sto in Francia. Con il primo, 
al passaggio della frontiera, 
si trovava Lagaillarde, mu¬ 
nito di un passaporto infe- 
stato a un certo Bertin c pri¬ 
vo della famosa barbetta a 
raggerd. Questo semplice ac¬ 
corgimento gli è bastato per 
uscire tranquillamente dallo 
Francia. 

In territorio spagnolo, la 
traccia di Lagaillarde sì è 
perduta. Gli altri quattro — 
Susini, Ronda, Ferat c Dc- 
rnarqiiet — .sarebbero stati 
visti passare la frontiera, an¬ 
che loro venerdì, attraverso 
il colle del Perthiis. Ma an¬ 
che le loro tracce, tri Sjmona. 
non sono più state ritrovate 
Questo è quanto risulta uffi¬ 
cialmente. Ma ieri sera un 
altro fatto aveva attirato la 
attenzione dei giornalisti: 
l‘avvocato Tìxier - Vignan- 
conr aveva raggiunto in ae¬ 
reo Madrid, dove era stato 
fermato dalla polizia spanna¬ 
la per un interrogatorio e 
poi protetto da questa per 
allontanarsi dallo aeroporto 
senza essere seguito dai gior¬ 
nalisti. Prima di sparire, Ti- 
xicr-Vignancour aveva det¬ 
to che conosceva tre o quat¬ 
tro posti dove l.agnillariìe 
avrebbe potuto trovar.si e che 
7'olcvn Cercarlo per indurlo a 
tornare a Parigi. 

A Parigi intanto, nella not¬ 
tata, il Ministero della dife¬ 
sa aveva colmato il vuoto 
lasciato dal tribunale mili¬ 
tare. ordinando l'arresto dei 
fuggitivi. Oggi è stata pre¬ 
sentata alla Camera la ri¬ 
chiesta di sospensione della 
immunità parlamentare per 
Lagaillarde. L'argomento sa¬ 
rà discus.so in atta delle pros¬ 
sime sedute. Sono state poi 
smentite molte delle voci che 
tendevano a far credere ad 
un complotto più grave di 
quello che potrebbero ordi¬ 
re da soli Lapaillardc c t 
suoi amici. L'episodio della 
loro fuga sembra dunque 
stasera dover rientrare nelle 
sue proporzioni reali, che so¬ 
no piuttosto ridotte. Pur non 
volendo nutrire un ottimismo 
esageralo, gli ambienti poli¬ 
tici parigini traggono dalle 
tante esperienze precedenti 
e da certi ospctli del /otto 
odierno, la convinzione che 
il gesto di Lagaillarde e dei 
suoi amici, comunque, non 
andrà al di là della statura 
dei personaggi che l'hanno 
compiuto. 

Alcune dichiarazioni di 
noti esponenti dell’oltranzi¬ 
smo antigollista sono venute 
a corroborare questa tesi. Il 
generale Salan ha detto a 
Madrid che lui * non ha 
niente da spartire con quei 
ragazzi ». Il generale Paure 
— di cui ieri sera si diceva 
che avesse raggiunto Salan 
in Spagna — ha dichiaralo 
stamattina, al suo domicilio 
di Bordeaux: < Non c’è nien¬ 
te in comune fra me e le pa¬ 
gliacciate di Lagaillarde ». 
Negli ambienti del Ministe¬ 
ro della difesa, si smentisce 
anche che il generale Miram- 
beau e il colonnello Dufour 
abbiano anch’essi preso il 
largo. Altri potenziali capi 
di un eventuale colpo di for. 
za ri trovano in questo mo¬ 
mento all’estero: Soustelle è 
m Jtne York e Bidault — a 


quanto si dice — sarebbe in 
1 Italia, 

Ma tutti questi — si do¬ 
manda qualcuno — non po¬ 
trebbero anche essere gali 
da cornmedid, orientali nel 
senso di un complotto, per 
prendere le distanze neces¬ 
sario e per allontanare pre¬ 
ventivamente da sé i sospet¬ 
ti e indurre i servizi segreti 
del governo a diminuire la 
sorveglianza'/ 

Tixier-Vigmincour, torna¬ 
lo stasera a Parigi, ha fallo 
ai giornalisti qualche dichia¬ 
razione da cui si potrebbe 
dedurre che anche le affer¬ 
mazioni fatte stamattina da 
Salan non sarebbero che un 
semplice schermo: secondo 
Ti.vier - Vignancour, Lagail¬ 
larde sarebbe fuggito per or¬ 
dine di Salan c a Madrid si 


sarebbe già incontrato con il] 
generale. 

L’avvocato difensore degli j 
ultras di Algeri (che è anche' 
uno dei caporioni del sov-j 
versivismo fascista francese)] 
sostiene che adesso egli noni 
può più far nulla per ripor¬ 
tare Lagaillarde davanti al 
tribunale: essendo stati spic¬ 
cati i mandati di cattura, lo 
avvocato ritiene di non po¬ 
tersi mettere a disposizione 
della pollsln, come invece 
àvrebbe potuto mettersi a 
disposizione della giustizia. 
Lo scopo di tutto questo ar¬ 
meggiare o viaggiare, di tut¬ 
te queste dichiarazioni con¬ 
traddittorie potrebbe essere 
— sostengono quelli che cre¬ 
dono in un possibile colpo di 
forza dell’estrema destra — 
l’organizzazione logistica di 


un’azione consistente nella 
programmazione di un « go¬ 
verno algerino separato »: 
cioè di « un governo dell'Al¬ 
geria frnncesc ». Questa pro¬ 
grammazione.potrebbe avve¬ 
nire in Spagna come in Al¬ 
geria, al momento opportuno 
scelto dai congiurati. 

Gli osservatori più seri .so¬ 
no però propensi a ritenere 
questa ipotesi per lo meno 
fantasiosa. In realtà, la par¬ 
te turno annrntntn dell'estre¬ 
ma destra francese non ha 
nessun interesse ad attacca¬ 
re frontalmente De Gaulle 
in que.sto momento. Bisogna 
precisare che, quando si par¬ 
la di estrema destra in Fran¬ 
cia, si allude a gruppi e for¬ 
ze dai programmi più dispa¬ 
rati. divisi tiri metodi, nelle 
orif/itii. tirile fonti di finan- 


II presidente eletto ricevuto alla Casa Bianca 

Colloquio a porte chiuse 
tro Eisenhower e Kennedy 

Discussi i principali problemi in vista del passaggio dei poteri 
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WASHINGTON — L'Incontro ili Ieri tra RIsefihowcr e Kennedy 


(Telofoto) 


ziamento c nella ispirazione 
politica. Tutti si richiamano 
allo 4 ideale » dell' Algeria 
francese: ma poi tra di loro 
vi sono notevoli divergenze. 
Solo i gruppetti di attivisti 
dall'ideologia nazionalsocia¬ 
lista pensano attualmente 
che sia giunto per loro il mo¬ 
mento decisivo: * Se non ci 
muoviamo entro line setti¬ 
mane — li si sente dire — 
tutto è finito per noi ». 

Questi gruppi godono di 
appoggi anche negli ambien¬ 
ti militari, r soprattutto 
presso gli ufficiali passati al¬ 
la riserva per ragioni politi¬ 
che. 

Un altro schieramento — il 
più importante — è quello 
che agisce agli ordini di Sou¬ 
stelle. Protiln a trarre van¬ 
taggio da eventuali complot¬ 
ti ma non a organizzarne di¬ 
rettamente, i ì raggruppa¬ 
mento delle forze .sonslrllin- 
nr è alla ricerca di una gin- 
sliftcazinnc polilicn dir vada 
al di là del semplice sloftan 
dell'Algeria francese: e sem¬ 
bra averlo trovalo in un ri- 
lancii» della necessità di di¬ 
fendere l’Occidente contro i! 
comuniSmo sul < Italuardo > 
dell’Algeria francese. 

Questa è In vera destra di 
De Gallile, tu più organizza¬ 
la e (a più forte, soprnltutin 
in un quadro strategico di 
prospettiva non .nin france¬ 
se ma anche internazionale 
Ma essa è anche quella che 
meno di tutte è oggi dispo¬ 
sta a rischiare il suo avve¬ 
nire in litui Inittaglia froti- 
liilr contro De Gniillc. 

Tutto questo sta ad indi¬ 
care che essa punta invece 
sulla ipotesi ài un fallimen¬ 
to della politica algerina del 
generale per ereditarne un 
giorno il potere. 

Questo è il {ptadro, c giu¬ 
sto appare dunque il com¬ 
mento che stamattina piib- 
blieava L'iiunionité: « La rc- 
spnnsabilità ài De Gaulle in 
questo affare è .schiacciante. 
Anche se, per le necessità 
àel plcbi.sciio. egli .stes.so ten¬ 
to di iitilirriirr rrslsletun di 
lina minaccia oltranzista per 
influenzare l’opinione pub- 
blirci in suo favore, diffìcil¬ 
mente riii.s-rirà a far dimen¬ 
ticare che è In sua polilicn. 
in definitiva, quella che fa il 
gioca degli uomini del fa- 
.scismo ». 

S.AVFIIIO TUTINO 


WASHINGTON. 6 — Il 
presidente uscente dCRii Sta¬ 
ti Uniti, Eisenhower, e il 
presidente eletto, Kennedy, 
hanno avuto oppi alla Casa 
Bianca un liineo incontro 
politico, dapprima a due. 
iltiindi con la partecipazione 
rii Ilcrter. del .segretario al 
Tc.soro, Aniler.son c del se¬ 
gretario alla Uife.sa. Gates. 

Un comunicato comune ri¬ 
lasciato al termino della di- 
scu.ssione afTerma clic i due 
statisti hanno trattato < i 
principali problemi della pa¬ 
ce, della sicurezza c della li¬ 
bertà nel mondo, compresa 
In bilancia americana dei pa¬ 
gamenti e In situazione del 
dollaro». In materia di poli¬ 
tica interna. Eisenhover e 
Kennedy < hanno sollevato 
problemi riferentisi aU’e.se- 
ciitivo. alla .sicurezza nazio¬ 
nale e al proce.sso di transi¬ 
zione ». 

Il comunicato precisa che 
i (Ine interlocutori sono ri¬ 
masti « pienamente d'accor¬ 
do * ma che. confornieniei’.te 
alla Costituzione, il presiden¬ 
te in carica degli Stati Uniti 
re.sta il solo ad assicurare la 
giurisdizione nella c<»ndolta 
degli alTari dello Stato, in ;;1- 
tesa che venga so.stituito dal 
sin» .snccos.sore. 

< Noi riteniamo — pro.se- 
giie il eomunicato — che nel 
corso dei nostri colloqui sia¬ 
mo stati in grado di metterci 
d'accordo su un certo nume¬ 
ro dì problemi che facilite¬ 
ranno il lavoro dei no.stri 
rappresentanti incaricati di 
assicurare il trasfenmento 
della responsabilità esecuti¬ 
va. da una amministrazione 
all'altra. II prugrcs.so com¬ 
piuto in questo senso è stato 
molto soddisfacente ». 

Il documento conclude af¬ 
fermando che gli Stati Uniti 
* non hanno alcuna mira ter¬ 
ritoriale e non cercano di do¬ 
minare o di contnillare al¬ 
cuna altra nazione » e che 
« hanno sempre ccrr.ito e 
cercheranno sempre di sal- 
vagiiard.ire la pace nella giu¬ 
stizia c la libertà per tutti i 
popoli ». 

Il colloquio fra Eisenho¬ 
wer c Kennedy è durato qua¬ 
si due ore, quello con la par¬ 
tecipazione delle altre per¬ 
sonalità un’ora e mezza. 

Uscendo. Kennedy ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di es¬ 
sere grato a Eisenhower per 
la sua cooperazione, che si c 
espressa anche nella offerta 
di ulteriori colloqui del ge¬ 
nere prima del 20 gennaio, 
data del trapasso dei poteri. 
Il neo-presidente, che ieri 
.sera aveva conferito con .-\1- 
lan DuIIes, capo dei ser\'izi 
segreti, 6 ripartito in serata 
alla volta di New York. 

Secondo fonti bene infor¬ 
male, Kennedy si prepare¬ 
rebbe ad annunciare doma¬ 


ni la nomina del deputato 
Stewart Udall. deirArlzonn. 
a nuovo ministro dell'inter¬ 
no. Tale nòmina sarebbe giù 
stata decisa, in stretta rela¬ 
zione con la necessità di 
con.solidare le po.sizioni di 
Kennedy nel West. Udall. 
infatti, è nativo di (|iielln re¬ 
gione e la carica che gli ver¬ 
rebbe affidala comporta In 
amministrazione di due clii- 
lometrì (|iindrnti di terreno 
costituenti il dominio eraria¬ 
le degli Stati Uniti c metà 
di questo dominio si trova 
appunto nel West. 

Vivo interesse hanno su¬ 
scitalo frattanto le • racco¬ 
mandazioni formiiinte dal se¬ 
natore Stuart Symìnglon ni 
presidente eletto per runifl- 
enzinne dei tre minì.steri del¬ 
le forze armate attualmente 
e.sistcnti. con funzioni ripar¬ 
tite per le tre armi: eserci¬ 
to. marina e aviazione. La 
proposta di Symington, inte¬ 
sa ad accentrare tutte que¬ 
ste funzioni nelle mani di 
un .solo segretario alla Dife¬ 
sa. sembra destinata a riac¬ 
cendere una amio.s.n polemi¬ 
ca in seno allo forze armate. 

La Somalia 
ammessa nella FAO 

I.a Repubblica Somala è ci- 
trata a far parte, come mem¬ 
bro di pieno diritto, nell'nrga- 
nizzazione delle Nazioni Unite 
per ralimontazione e ragricol- 
tur.T (FAO), as.sumendone tutti 
gb oneri relativi. 


Un articolo del « Genmingibao » 

«Nulla può spezzare 
Tunitò cino-sovietica» 

Caloro.si commenti cinesi alla risoluzio¬ 
ne approvata dalla Conferenza di Mosca 


LONDRA, lì. — L'organo 
del Partito comunista cinese, 
il «Quotidiano del po|>olo » 
di Pechino, ha e.spre.s.so sta¬ 
sera la piena adesione del 
popolo cinese alla dirhìar.a- 
razione di Mo.sca. 

< Nessun paese socialista e 
nessun partito eomunista — 
scrive il giornale in un ar¬ 
ticolo ritra.smcsso da Radio 
l’ecbino — ha mai affermato 
che la vittoria del socialismo 
sia condizionata alla guerra 
fra gli Stali. 

I paesi S(K-iaIisti hanno fer¬ 
mamente perseguitai una po¬ 
litica di pacifica coesistenza 
c di pacifica ('ompetizione 
con i pae.si • capitalisti ed 
e.scrcileranno ogni sforzo pci 
prevenire la catastrofe di una 
nuov,-) guerra. Ma .se i ma¬ 
niaci inifierialisti della guer¬ 
ra. incuranti delle conseguen¬ 
ze. dovessero insistere ncl- 
l'imporre una guerra glob.ale 
al mondo, allora i jiojxili 
Sfiazzcranno via il capitali¬ 
smo. lo elimineranno e lo 


Entro una macchina 


Ripescato nel Tamigi 
un corpo decapitato 

Si pensa che sia quello di una don¬ 
na scomparsa col marito nel 1953 


LONDR.A. 6. — Sarà fi¬ 
nalmente delucidato una del¬ 
le più misteriose scomparse 
di persone verificatesi negli 
ultimi anni in Gran Breta¬ 
gna? 

Una draga ha tratto alla 
luce ieri sera la carcassa di 
un’automobile arrugginita e 
incrostata di fango con den¬ 
tro un corpo umano. Secon¬ 
do la polizia si tratterebbe 
del corpo della signeira Ma¬ 
ry Love, scomparsa il 26 no¬ 
vembre del 1953. insieme al 
marito. 

Il corpo appariva decapi¬ 
tato e monco del braccio si¬ 
nistro. Jack c Mary Love si 
allontanarono in macchina 
dalla loro casa, alla perife¬ 
ria di l,ondra, il 28 novem¬ 
bre 1953 e non furono più 


visti. 

Nonostante le indagini 
svolte su larghissima scala, 
in Inghilterra c all'cslero. e 
le centinaia di persone in¬ 
terrogate. non si trovri nem¬ 
meno un elemento che potes¬ 
se dare un indizio sulla 
scompa rsa. 

Le caratteristiche della 
macchina ritrovata, le cifre 
della targa, il cor|H> della 
donna, una scarpa femmini¬ 
le c una calza di nailon 
emerse pure dal fiume sono 
gli elementi in base ai quali 
la polizia crede ora di sa¬ 
pere che fine fece la 57enne 
signora Love. Del marito 
nessuna traccia. « E* proba¬ 
bile che si tratti di assassi¬ 
nio * ha detto ieri un inve¬ 
stigatore. 


seppellii anno ». 

La dichiarazione di Mosca, 
pro.segtie il giornale, ha man- 
danto aH'arin i sogni degli 
imperialisti e dei reazionari 
dello (Kcidente. i quali fan- 
lastii'avano di ixiter sabotare 
I' accordo sovietico - cinese. 
Ma ramicizia fra questi due 
paesi e la più grande speran¬ 
za del socialismo. < L’iiHcrio- 
re raffoivamento della gran¬ 
de e lungamente sperimenta¬ 
la amicizia fra i partiti cev 
munisti e i pojwli della Ci¬ 
na e deirUnione Sovietica 
— .sottolinea il giornale -— 
('o.stiliii.src il maggior intc- 
re.sse cotmine non .soltanto 
dei due poiioli ma ani'be del- 
l'inten» c.impo socialista >. 

11 gioì naie saluta nella 
URSS « il primo paese socia¬ 
lista dell.i storia deiriimani- 
tà e il piu avanzato e potente 
nel campo socialista ». 

Discorso dì Kreisky 
sulle fratfotive 
co n rifa llo 

VIENN.A. 6 — Riferendo sta- 
m.nne alla Camera del deputati 
.n merito al recente dibattito 
.all'ONU 5u’.l.i qtiesiioiie alto¬ 
atesina. il ministro degli este¬ 
ri. Bruno Kreisky. ha affer¬ 
mato che la risoluzione ap¬ 
provata a! termine di esso - h.i 
creato nuovi pre.'Upposti per 
la trattaz ,>ne del problema - 
fra Italia e .Austria 

Kreijiky ha d eh arato che 
nello tr.attative fra 1 due p.ae.si 
dovrebb,' - tener confo del 
r>en« ero espresso dalla d re- 
zione dei; a Sudtìrolrr Voìk- 
spartri - e dovrebbero essere 
affrontat - tutti i problemi iv 
compri^so l articolo 2 del trat- 
•ato di P.-rigi. relativo all’au- 
•onom.a - 

17 indìgeni uccisi 
nel Sud Africa 

nURR.AN. 6. — Diciassette 
africani sono rimasti uccisi e 
moltissime capanne sono stato 
date alle fiamme nel corso de 
gb scontri verificalisi durante 
la fine settimana nel, Pondo- 
land. 

l.e scarse notizie che giun¬ 
gono dall.a zona, nella quale 
le autorit.à sud-africane hanno 
istituito una rigida censura 
proibendo l'ingresso ai giorna¬ 
listi, riferiscono che I combat¬ 
timenti sono ancora in corso. 
I cinque distretti teatro dei 
disordini sono stati pratica- 
mente isolati e posti di blocco 
sono stati costituiti 


SICILIA 

gente opposizione del PSI 
alla politica d.c. imperniata 
in Sicilia sull’alleanza con t 
fascisti. La mozione ha vo¬ 
luto chiarire il fatto che il 
PSI non intende, soprattut¬ 
to, fare in alcun modo da 
copertura ai connubi di tipo 
tambroniano costituiti da go¬ 
verni come quello presieduto 
da Majorana e vuole mettere 
alla prova la DC che finora, 
in uerifri, non ha dato molti 
segni di voler cambiare in¬ 
dirizzo ed abbandonare la 
pesante collaborazione con i 
fascisti p con le forze più 
retrive della società 

A Maealuso e Corallo bau. 
no risposto il missino But¬ 
tafuoco, il de Di Napoli e 

10 stesso Majorana della Nic- 
chiara. Il primo ha baldan¬ 
zosamente sostenuto che, no¬ 
nostante quelli che egli ha 
chiamato scivolamenti verso 
la DC di alcune organizza¬ 
zioni periferiche del PSI, non 
esiste alcun presupposto per 
un mutamento di linea poli¬ 
tica ila parte del partita di 
maggioranza. La DC, in no¬ 
me della quale egli eviden¬ 
temente .vi sentiva autoriz¬ 
zato a parlare, non abban¬ 
dona i suoi alleati fascisti 
e qnesfi non linniio la mi¬ 
nima intenzione di lasciare 
le posizioni di potere che 
hanno coministalo. Il secon¬ 
do, come gin abbiamo detto 
all'inizio, ha tolto qualsiasi 
illusione n quanti pensano 
che sin possibile operare uno 
spostamento dello indirizzo 
della DC partecipando al .suo 
gioco, nttrnverso In accet¬ 
tazione di un posto in una 
giunta coinnnnlc sulla base 
della divisione delle sinistre. 
Dopo aver sottolineato il fat¬ 
to di parlare a nome di tut¬ 
to il partito, il deputato de 
ha ribadito la piena adesio¬ 
ne della Democrazia cristia¬ 
na all'alleanza coi fascisti, 
con i liberali e eoa il mo¬ 
narchico Majorana della Nic- 
chiara, alleanza impostata 
su basi ueltamentc antico¬ 
muniste. Nessuna cri.si. quin¬ 
di, nessun (('iitgnnnniento: il 
connubio tra i democristiani 
e t fascisti continuerà con 

11 pieno appoggio dei diri¬ 
genti dclin DC. 

Rincuorato da una siuiile 
manifestazione di solidarietà, 
il barone Majorana della Nic- 
cltiara, chiamato in causa da 
Macaiuso per le sue respon¬ 
sabilità nella sua qualità di 
dirigente deH'ordine pulii)!.’, 
co in Sicilin. per gli eccidi 
di luglio, lui pronn-Bcinfo un 
forsennato discorso contro i 
lavoratori c contro la popo¬ 
lazione di Palermo. I ciUn- 
diiii che caddero sotto le raf¬ 
fiche dei mitra dei carabi¬ 
nieri r della polizia, mentre 
manifestavano In loro esa¬ 
sperazione per le condizioni 
terribili nelle quali languo- 
no do anni, sono stali chia¬ 
mati « assaltiilori di banche 
e teppisti ». Le pene irro¬ 
gate dalla Magistratura con¬ 
tro decine di partecipanti 
a quelle manifestazioni so¬ 
no stale de/inifp « lien meri. 
fnle ». Ma Majorana non ha 
potuto impnnemcntc insul¬ 
tare i cittadini siciliani: i 
deputati comunisti e socia¬ 
listi. che già avernno aspra¬ 
mente rimbeccato il de Di 
Napoli, hanno abbandonato 
i loro settori ed hanno cir¬ 
condato il banco ilei gover¬ 
no urlando in riso al cam¬ 
pione dell'alleanza clcrico- 
fnscistn il loro disprezzo 

Majorana della Nicebiara. 
pallido, agitando le ninni di¬ 
nanzi al volto si è stacca¬ 
to dal microfono ed ha ab¬ 
bandonato In tribuna, men¬ 
tre il Presidente dell'Assem¬ 
blea. dopo npcre iiiiifilinen- 
le scnnipanelintn .sj è rùstn 
costretto a sospendere la 
seduta. 

/ lavori sono ripresi dopo 
oltre mezz'ora. Majroana 
della Nicebiara ha rapida¬ 
mente concluso il .suo inter¬ 
vento. tra i rinnovati cla¬ 
mori dell'.Assemblea. 

Alle provocatorie parole 
del Presidente del Governo, 
hanno replicalo Fon. Silvio 
Miìnzzo, che ha messo in lu¬ 
ce il carattere nntisiciliann 
ed antiniitonomi.sta della 
azione condoffo finora linlln 
maggioranza, ed il cristiano- 
sociale Romano Battaglia. 
Quindi, in sede di dichiara¬ 
zione di voto, il capo del 
ariippo parlamentare d e I 
PCI, Ovazza. ha bollato 
Majorana della Nicebiara 
per le offese ai morti di Pa¬ 
lermo, di Catania e di Lica¬ 
ta, dei quali la DC e la sua 
politica portano la piena re¬ 
sponsabilità, 

.A qiieììa deìì'on. Ovazza 
sono seguite le dìchrnrozioni 
di roto del socialista Man¬ 
gione e del socialdemocrati¬ 
co Bino .Napoli, il quale ha 
espresso il suo profondo dis¬ 
senso con i de per la posi¬ 
zione assunta in difesa del 
connubio clerico-fascista. Si 
passava quindi ni roto con 
l'esito g ià riferito, I 

SCAGL IA - M ICARA | 

borazioni dei partiti dcmocra-i 
tici con il PSI ». E' una linea j 
che non risulta sgradita, come 
dimostrano i giornali e tutte 
le agenzie della destra d.c. i 
nemmeno ai liberali e che è; 
persino digerita dal Tempo ej 
dal giornale dell'Azione cat-; 
tolica. 

Questo spiega fimpennata 
della « sinistra di base > d.c. 
che. attraverso la Radar, chie¬ 
de il centro-sinistra per Mi¬ 
lano e la Sicilia, giudicando 
che, se così non a\-vcrrà « la 
attuale maggioranza > finirà 
presto di esistere. In Sicilia, 
come si è visto, siamo tuttora 
allo stato deiralleanza D.C.- 
MSL 

TRATTATIVE PER lE GIUNTE 

Nel quadro accennato ai ca¬ 
pisce ancora meglio il aenao 


vero delle scelte « caso peri 
caso » adottate dalla DC per la 
formazione delle giunte. E' 
sempre più evidente che i con¬ 
tatti sporadici allacciati ^alla 
DC col PSI in qualche comune 
servono unicamente a conglo¬ 
bare il PSI neU’arco di quei 
partiti che devono garantire 
alla OC le sue posizioni di 
potere. Tale è il senso della 
operazione milanese, che do¬ 
vrebbe risolversi in uno o due 
assessorati al PSI nella giunta 
comunale, a patto che il PSI 
dia una mano alla DC per 
mantenere l’amministrazione 
della Provincia, dove i demo¬ 
cristiani hanno perduto la 
maggioranza che avevano. Non 
dissimile è l’operazione che sì 
tenta a Genova, dove la DC 
non ha la forza per mettere 
insieme una' maggioranza di 
centro. Persino il card. Siri, a 
quanto pare, prenderebbe in 
considerazione l’ingresso del 
PSI in una maggioranza che 
aiutasse la DC a governare. Si 
sa di certo che neppure i libe¬ 
rali protesterebbero in questo 
caso. 

Dove non vi sono altre stra 
de per mantenersi in sella, la 
scelta della DC verso destra è 
netta. A Torino l'accordo con 
PLI e PSDl é praticamente an¬ 
dato in porto: sindaco demo- 
cristiano e assessori liberali e 
socialdemocratici. E’ quasi cer¬ 
to che sarà vico-sindaco, con 
il beneplacito della < sinistra * 
d e., il liberale on. Alpino, che 
rivendica per il suo partito 
l'alihandono dello sviluppo del¬ 
le municipalizzazioni e una po¬ 
litica fiscale antipopolare. Al¬ 
pino, collaboratore del quoti- 
I diano conlìndustrialc 2-1 Ore, ò 
presidente o consigliere di una 
ventina di società italiane e 
straniere. 

ROMA Per le giunte romane, | 
oltre che con Evangelisti, Mo¬ 
ro ha avuto un incontro con 
alcuni esponenti delle correnti 
(li minoranza della DC romana. 
jL’Apeiizia Diplomatica assicu¬ 
ra che nei prossimi giorni il 
vice-.segretario della DC. on.le 
Incaglia, dovrà parlare di Roma 
con il card. Micara, che ha 
espre.sso il desiderio di incon¬ 
trarsi con i dirigenti demo- 
cristiani. 

E’ noto che gli andreottiani 
della DC romana hanno espres¬ 
so il do.sìderio di una giunta 
comunale DC-PLI, appoggiata 
dai monarchici, come ponte 
sicuro per un’alleanza con i 
missini quando si voteranno i 
bilanci. Moro ha invece pro¬ 
spettato la soluzione di una 
giunta di minoranza quadri- 
partita mentre Evangelisti, in 
linea subordinata, avrebbe 
ripiegato su una giunta mo¬ 
nocolore democristiana, che 
sarebbe in questo modo sem¬ 
pre esposta ai voti della destra. 

L’esponente andrcotliano ha 
ottenuto l’appoggio di Moro 
nel condannare le manifesta¬ 
zioni di « indi-sciplina » alle 
anali si .sono lasciati andare 
il consigliere comunale (?a- 
bras e altri giovani della .si¬ 
nistra d.c., che si erano pro¬ 
nunciati apertamente contro 
Iqualsia.si alleanza di destra 
nella giunta comunale. L’ese¬ 
cutivo del comitato romano 
della OC ha proibito ai gio- 
|\'ani di partecipare a qualsiasi 
manifestazione unitaria di ca¬ 
rattere antifa.scista. 

MAPOll E lA SICILIA u trai- 

tative in corso per Napoli tra 
la DC c i monarchici vertono 
su corno deve essere artico¬ 
lala l’alleanza tra i due partiti. 

I democristiani, secondo qiian 
to ha confermato Moro al diri¬ 
gente napoletano Barba, insi¬ 
steranno perchè Lauro assuma 
con i suoi uomini la respon¬ 
sabilità della giunta, formando 
un’amministrazione di mag¬ 
gioranza relativa. I democri¬ 
stiana farebbero la stessa cosa, 
per ■ conto loro, nell’ammini- 
Istrazionc provinciale. Al co- 
jmiino, i d.c. .si terrebbero in 
• una posizione di attesa cri¬ 
tica e vigile », .secondo quanto 
afferma l’agenzia Italia. Lauro 
insiste per un'alleanza dichia¬ 
rata. anche perchè, dovendo 
rinunciare al mandato parla- 
Imentare in caso di sua elezione 
a sindaco, vorrebbe avere la 
garanzia della stabilità. 

Anche a Pah'rmo e Messina 
la DC si muove per un'allean¬ 
za di destra. A Palermo, si 
orienta per una maggioranza 
con liberali e monarchici, por¬ 
tando come candidato a sin¬ 
daco il fanfaniano Lima. 

A Messina, la DC e le destre 
hanno ottenuto il rinvio della 
conv(KazÌone del Consiglio co¬ 
munale. nonostante l'opposì- 
zione di lutti gli altri gnippi. 
Comunisti, .socialisti, cristiano 
sociali e l'indipendente Ma¬ 
nilio hanno denunciato il ten¬ 
tativo della DC di servirsi del 
rinvio per combinare una mag¬ 
gioranza che includa eventual¬ 
mente. oltre al PLF e al PSDL 
anche i mi.ssini e i monarchici. 

"k:uola' 

mente dal ministero del Te- 
-soro secondo i criteri, mar 
re.si noli, sul calcolo degli 
oneri rides.si. c bene sapore 
quale sia la condizione eco¬ 
nomica c normativa attuale 
degli insegnanti e quali sono 
i modesti aumenti che ven¬ 
gono attnalmente richiesti 
concordemente da tutti i sin¬ 
dacati della scuola. Pochi 
inimagiuano infatti che un 
professore lii latino e greco 
di un liceo classico pren¬ 
de alFmizio della camera 
59 000 lire di stipendio men¬ 
sile. 

Dopo vent’anni questo pro¬ 
fessore. e si tratta della ca¬ 
tegoria più qualificata degli 
insegnanti, guadagnerà 108 
mila lire. 

Peggiore è naturalmente 
la situazione dei professori 
di scuola media inferiore. 
Anche essi regolarmente lau¬ 


reati e assunti dopo un diffi-| 
elle concorso. Essi guada¬ 
gnano infatti all'inizio dellal 
carriera 51.500 lire per ar-| 
riva re dopo vent’anni a 
94.749 lire. 

Ora quello che tulli ì sin¬ 
dacati concordemente chie¬ 
dono è un nuovo inquadra¬ 
mento in due ruoli (ruolo A 
e ruolo B) del personale do¬ 
cente della Scuola seconda¬ 
ria, in base al titolo di stu¬ 
dio richiesto per accedere 
alla cattedra d'insegnamen¬ 
to: suddivisione dèi due mo¬ 
li in dite categorie a secon¬ 
da del grado della scuola 
II categoria - Scuole ed Isti¬ 
tuti di secondo grado: Il ca¬ 
tegoria - Scuole ed Istituti 
di primo grado), salvo la 
conservazione, per il perso¬ 
nale docente di ruolo, in ser¬ 
vizio all'atto dell’approva¬ 
zione del nuovo inquadra¬ 
mento. dei diritti acquisiti; 
il trattamento economico e 
di carriera del personale In¬ 
segnante della Scuola prima¬ 
ria pari, come sviluppo, du¬ 
rata e coefficienti retributivi 
iniziali, intermedi e finali, 
alla carriera del personale 
docente della Scuola secon¬ 
daria appartenente a] ruolo 
B. II categoria: il raggiungi¬ 
mento dello stipendio mas¬ 
simo della carriera del per- 
.sonale docente della Scuola 
primaria, artistica e secon¬ 
daria en’ro il vente.simo anno 
di ser\’izio di ruolo: questo 
stipendio per ciascun ruolo 
0 per ciascuna categoria del 
personale dacente deve e.s.'e- 
re 11 doppio di quello inizia¬ 
le: un congruo aumento de¬ 
gli stipendi iniziali e finali 
e particolarmente di quello 
successivo al periodo di stra¬ 
ordinariato, al fine di ga¬ 
rantire al personale docente 
da possibilità di soddisfare 
alle esitenze di vita e sociali 
del nucleo familiare. 

In concreto le richie.stc 
avanzate dai sindacati po.s- 
sono essere cosi indicate in 
cifre e.sehisa l'indennità 
extratabellare e di direzione: 
Docenti di ruolo I catego¬ 
ria iniziale coefficiente 330 
[L. 73.000 finale, dopo venti 
anni coef. 630 L. 135.000: 
li categoria iniziale coef 300 
L. 66.400. finale coef. 565 
L. 121.600. Docenti di ruolo 
R 1 categoria iniziale 270 
L. 59.500 finale 495 L. 104.200 
II categoria iniziale 245 
L. 54.500 finale 465 L. 101.000. 

Presidi I categoria inizia¬ 
le 630 L. 135.000 dopo 2 anni 
730 L. 155.000: Il categoria 
565 L. 121 600 dopo 2 anni 
630 L. 135.000. 

Insegnanti elementari ini¬ 
ziale 245 L. 54.500 finale 465 
L. 101.000. 

Bidelli iniziale 38.000 dopo 
2 anni L. 40.000, bidello ca¬ 
po L. 45.000. 

A questo rivendicazioni 
economiche si uniscono quel¬ 
le fondamentali riguardanti 
Tapprovaziono (lei nuovi sta¬ 
ti giuridici per tutte le ca¬ 
tegorie insegnanti che attual¬ 
mente .sono ancora quelli fa¬ 
scisti 

Mentre gli impiegati dello 
Stato dal 1957 hanno ormai 
i nuovi stati giuridici tutti i 
docenti ne sono ancora privi. 

I problemi che .sono in di¬ 
scussione a questo proposito 
sono di vitale importanza 
non .solo per gli insegnanti 
ma per tutta la scuola poi¬ 
ché riguardano tra Taltro la 
tutela della libertà di inse¬ 
gnamento. l’autogoverno del¬ 
la scuola, le garanzie per la 
laicità dello insegnamento. 
Tutte questioni sulle quali 
sono fin troppo noti gli orien- 
menti dei governi clericali. 

I>e rivendicazioni dei pro¬ 
fessori di molo pur e.ssendo 
di fondamentale importanza 
Iriguardano solo una parte del 
personale docente. Circa il 
70 per cento infatti degli in¬ 
segnanti di .scuole medie è 
co.stituito da personale non 
d; ruolo che .spc.sso insegna 
da molti.ssimi anni. 

1 sindacati chiedono che la 
vergogna di questo vero e 
proprio hracci.antato della 
scuola venga cancellato. Le 
proposte avanzate dal Sinda¬ 
cato nazionale scuola ntedia 
sono quelle di immettere in 
molo tutti eli in.sognanti 
idonei compresi quelli che 
nei concorsi hanno ottenuto 
i 7/10. di bandire concorsi 
speciali riservati agli stabi¬ 
lizzati c di dare agli altri de¬ 
sìi scatti biennali e up ade¬ 
guato trattamento di quie¬ 
scenza. 

ALGERIA 

Khadara: lo hanno brucia¬ 
to e ci hanno trasportati ol 
cetiTro dì raccolta. Cerano 
moltissime famiglie con noi. 
Il campo era grande, diri- 
so in sezioni, chiuso da tre 
barriere di filo spinato ». 

E' questa la tattica dei 
francesi per impedire alla 
popolazione di assistere i por- 
rifìinni. / villaggi vengono di¬ 
strutti. le foreste bruciate — 
come abbiamo risto con j no¬ 
stri occhi — pii abitanti de¬ 
portati in centri dove muoio¬ 
no o vivono come possono 
Questo, attaccato dai parti¬ 
giani, si trovava a pochi chi¬ 
lometri dal confine tunisino 
con alle spalle In linea forti¬ 
ficata francese. 

« Quella notte — continua 
la vecchia — siamo stati sve¬ 
gliati dagli spari. Siamo usci¬ 
ti dalle capanne e tutto in¬ 
torno vedevamo fiamme e 
sentivamo urla. ì nostri fi¬ 
gli fi combattenti deìFE.ser- 
cito di Liberazione> avevano 
fagliato i fili spinati e ci gri¬ 
davano di scappare. .Abbiamo 
preso i bambini e abbiamo 
cominciato a correre verso In 
breccia. Allora i francesi 
hanno tirato su di noi con i 
^cannoni. Noj eravamo i più 
citini « riamo fuggiti tutti. 


Poi abbiamo camminato per 
lunghe ore nella notte gui¬ 
dati dai nastri soldati e ab¬ 
biamo passato il confine con 
la Tunisia. Ora siamo qui li¬ 
beri e quasi non osiamo cre¬ 
derlo! ». 

Non tutti sono stati così 
fortunali. Per impedire la fu¬ 
ga del prigionieri, ì france¬ 
si hanno bombardato selnap- 
giamente le donne e I bam¬ 
bini. Parte del campo è sta¬ 
ta Incendiata e molti sono 
morti mentre cercavano In 
salvezza. Un giovanetto del 
villapgin di Oueld Moumel si 
è salvato con la nipotino in 
collo, ma ha nlsfo cadere la 
madre e il fratello. E’ uno 
dei pochissimi piovani del 
centro di raccolta poiché pii 
nomini validi sono quasi tut¬ 
ti tra i partigiani o in prì- 
pinne. Ora siede intontito dal 
sole e non parla. I suoi com¬ 
pagni ci dicono il stto nome 
— Alimed FA Badi Ben Ab- 
dallah — p ci raccontano la 
sun terribile avventura. 

Su una stuoia appoggiato 
ad ima capanna, una giova¬ 
ne alta e snella, di rara bel¬ 
lezza, allatta un bimbo minu¬ 
scolo. fi bambino è nato po¬ 
che ore prima del bombarda¬ 
mento ma la mamma, nono¬ 
stante il parto recente, è riu¬ 
scita a fuggire Ncs.suno cre¬ 
derebbe possibile tanta for¬ 
za in un corpo cosi fragile. 

Qiie.sto r stata fa notte dal 
27 al 23 unvembre. Quella 
che i giornali francesi descri¬ 
vono come In nntlc del < ra¬ 
pimento ». da parte dello 
Esercito di Liberazione, di 
alcune pacifiche famiglie d- 
oerine. Chiediamo ai soprav¬ 
vissuti come sì vìveva nel 
campo e sentiamo ripetere 
gli stessi racconti che Viima- 
nità sperava di poter dimen¬ 
ticare dopo la distruzione di 
Pachau c di Bclscn. Tra le 
barriere dì ferro .spinato vige 
soltanto la legge della vio¬ 
lenza bestiale: fame, basto¬ 
nate. cani poliziofti lanciati 
contro individui inermi. < Ci 
hanno rubato tutto — dice 
Un vecchio contadino — ci 
hanno fatto portare le nostre 
bestie nel campo e poi ce le 
hanno portate via. Ci obbli¬ 
gavano a lavorare la terra 
ma il raccolto non era no¬ 
stro. Le donne dovevano in¬ 
trecciare il filo spinato e noi 
stessi dovevamo costruire H 
campo a mano a mano che 
arrivava altra gente. Ci han¬ 
no trattato peggio delle be¬ 
stie: quando davano l'acqua, 
prima portavano gli animali 
ni bacino e poi venivamo noi. 
Avevamo sempre sete e fame, 
ma per chi protestava c'era 
il ba.stone. Per le disobbe¬ 
dienze. per ali interrogatori 
hanno un ufficio apposta do¬ 
ve picchiano e torturano: tut¬ 
to il giorno sì sentivano usci¬ 
re di là urla e lamenti ». 

A poco a poco si è raccol¬ 
ta una pìccola folla attorno 
a noi. Gli altri ascoltano, 
confermano il racconto con 
cenni del capo, aopinnpotio 
narticolari e ricordi. Il qua¬ 
dro si fa sempre più comple¬ 
to e sarebbe incredibile se 
le testimonianze dei profii- 
obi non fossero confermate 
dal loro stesso aspetto, dal¬ 
le tracce delle sofferenze evi¬ 
denti sui loro volti e sui lo¬ 
ro corpi. 

Gli anni della guerra mon¬ 
diale. i sistemi tedeschi ci 
hanno del resto abituati a 
questi dolori. La medesima 
logica conduce ai medesimi 
risultati. Per il paras. per il 
legionario, l’algerino non è 
soltanto il nemico, ma è riti- 
dividuo dì una razza infe¬ 
riore contro cui tutto è per¬ 
messo. Così la ionica inuma¬ 
na dei razzismo fiorisce stil- 
l'aihcro marcio del colonin- 
It.smo. E ciò avviene ancora 
nift facilmente poiché succe¬ 
de lontano dalia Francia do¬ 
ve l’opinione pubblica igno¬ 
ra buona parte dì ciò che an- 
vicne qui. Ne abbiamo una 
nrnvn davanti agli occhi: due 
n tre giorni or sono i qior- 
nalisti francesi, tra cui quel¬ 
lo di « Le Monde ». sono sta- 
•i condotti dai loro connazìo- 
naìi sili lunghi della batta¬ 
glia. .Ma non nc hanno trova¬ 
to ncoptire In traccia. Ovvia¬ 
mente. essi, sono .sfati por- 
*ali a Elmeridir a 10 ehiln- 
mrtri da A in Znran dove cre¬ 
devano di trovarsi. In tal 
modo la guerra dì sterminio 
miò cnntinnnre a venire tirc- 
srnfafa o Parini come una 
ppcrarione di pnf’rfn. 
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